Domenica 24 - Diffusione straordinaria - UUnità in tutte le case 


Quotidiano • Spedixionc in abbonamento postale 

Per la grande diffusione straordinaria di domenica 
24 gennaio dedicata al SS'’ anniversario del P.C.I. 
i Comitati « Amici deH’Unità » rimettano le prenota¬ 
zioni entro domani mattina 
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Una copia L. 30 • Anatrato il doppio 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


24 - 31 liìoiiiiaio 

Due giornate di grande 
dilTtisione straordinaria 

CARRARA, PROSINONE, VIAREGGIO E TERMINI 
IMERESE OGNI DOMENICA DIFFONDERANNO 
RISPETTIVAMENTE COME IL PRIMO MAGGIO 


Il 39^ anniversario del P.C.I. 


Il ruolo 


dei comunisti 


Non solliiiUo noi, et*- nule con la fralcrnilà che l’i 

Irbi'iaino il triMitanovesinio le^a al tnovinuMilo oper.iio 
anniversario del nostro Par- internazionale; prop'in Pt'i'- 
tito. A modo loro, tutte le eliè abbiamo vinto ehi vo- 
forze ]>olitìcbe italiane con- leva ])orre in contrasto la 
tribiiiscoiio a rendere evi- nostra strada democratica e 
dente e solenne questa data, >1 nostro ideale socialista; 
anebe se mm la nominano. pro|irio |>ercbè abbiannti 


.Mai c(*me o^^ei è (robbli;>o il sconfitto 


voleva porrei 


riferimento ai comunisti da '•> antitesi la nostra volon- 
parte di cliinmpie ragioni nnilaria e la nostra lotta 

1 , • ■ .. ' " ...1.... ri.. .I..1 


sulle idee e sidle cose poli¬ 


ta unitaria e la nostra lolla .Xcienaiiei 
per esletideie rinfliien/a del ('lanipmo 


ticlie, (piaiiin(|iie posizione Pii'lito; proprio percliè ab- 
c;ili abbia, l/anticomnnismo biamo avuto ragione —- in- 


IL CANCELLIE RE TEDESCO OCCIDENTALE E* GIUNTO IERI A ROMA 

Adenauer rifiuta di render omaggio 
ai sacrario doiio Fosse Ardeatino 

Polla lo ha ricevulo a Cìampino - Oggi la visita al Quirinale - Un iiianircsto della D(" sembra 
|ireaiinuii(‘iare rajipoggiu del governò ilaliano airazioiu' anliilisUMisiva dei dirigenti di Honn 

.\cieiKUiei e ariivato n per i foto>;iafi. .Aileoaiiei si dd/Za pnhiuii nf- |i—— ---- 

('lamiimo ieri pomenstzio e av\ leinato ai miciotoni pei | fifuitc de/ iioienio in cn- || .v. , . i* i. | 

lo dall'Olio- ima bieve ilichiaia/ioiu*. Ppl 
a atti filli- -1 è detto iiinan/itiUto lieto 


GIOVEDÌ’ 21 GENNAIO 1960 


Una lettera 
di papà Cervi 
I al cancelliere 
Adenauer 


( lanqimo ieri tiomensttio 
alle lt).30 ricevuto daH'oiio- 
levole Petla e da atti fnii- 


viscerale tende, in molli, ad somma — noi sentiamo più /lonari del ministero deiili cl<e il suo primo vianpio nel 
essere superalo, seppur non e «ravi le nostre re- Ksteri c della polizia. Un 1960 lo alitila poi tato a Koma 

ne mancano nuove edizioni; siionsabilila di for/.i decisi- notevole servizio di vini- dove tia anuninto con un 
ma qiicsie appaiono .sempre -sforziamo di irrolin- lonza era stato predisposto riferimento-non privo di si- 


A 1.1)0 TORTORF.I.I.A 


pili aiiaeronisfielle e inso- ''•■'t' iilieriormente qi 

slenibili. nostro fjrandc Parlilo. 

Il ripensamento sui rati- /‘oslro nono Conni 
porti da avere con i conni- 't;'^-i<'>iale e chiamalo a 
nisli è nt'iH'ralc; ciò coni- ^■'''!*''e e svitnpjiarc ulte 
porla scm|)rc nuovi ricono- ■! nostro molo ii 

scimcnli sulla validità della '^ nazionale, la n 

nostra finizione, anche se democratiea ver 

non esi-liide tentativi di in- ''"‘■•iil'sino. . la iin d ora 
ventar nuovo formule anli- 1*'*'"".’ V stradi 

comuniste (r:intiennninismo "'*'1 ** *'®*‘i ipotesi, ma 
«attivo», l’anticomunismo • una certezza 

« concorrenziale » cd altre 

.simili iiiacevolezze). Ma in .ALDO TORTORF.I. 

o*>ni caso, direttamente o -- - . — 

indirettamente, sì prova In . , , 

miseranda line dì quella too- Accolto Cia. 30( 

ria sulla inevitabile crisi ilei - 

comunisti e del comuniSmo 
che per tanti anni, e parti- ^ ^ ^ 

colarmcnie Ire anni fa, fu ww 

elaborata in sede mistico- 
.scicntillca e propagandata 
con tanto zelante e ticn pa¬ 
nato fervore. E si prova, .so¬ 
prattutto, il carattere ceii- 
Iralc del nostro molo al- 
Pinterno della situazione ita¬ 
liana, cosiccomc il carattere 
centrale del molo dei comu¬ 
nisti nel mondo intiero. 

l*ercliè accade tutto ciò? 

Il fallo è clic onni appare 
con unni evidenza il mani¬ 
festarsi di lina situazione 
nuova in cui nuove .scelte c 
nuovi indirizzi si impongo¬ 
no. Il crollo (Iella politica 
della nti^'i'fii fredda; l’aprirsi 
— pur tra tanti contrasti — 
di (ina |)ros|)clliva di dislcn- 
.sione intemazionale; il fal¬ 
limento. all'interno del no- 
.slro paese, del mito inler- 
classìsla; la rivelazione del¬ 
la sostanza illìberaie, anti¬ 
democratica. incivile dì tan¬ 
te verbose e vuole ennneia- 
zionì sulla liiierlà. sulla de¬ 
mocrazia. sulla civiltà; lutto 
ciò ha aperto una crisi seria 
e firave. \ chi sappia "iiar- 
darc. il momento iPoy^i np* 
pare conic quello di una 
.svolta storica ove si radu¬ 
nano i nodi delle conlraildi- 
zionì c ciascuno racco;jIic 
ciò clic ha seminalo. 

Diversa nei falli, nei moti¬ 
vi, ne^li obiettivi, nc};Ii svi¬ 
luppi fu la situazione di tanti 
anni fa, quella elle portò ut 
erotto del fascismo e all’a- 
prirsi di una nuova fase nel 
mondo e nel nostro paese. 

-Ma un plinto di conialtu e di 
analo;{ia vi è: la impossibi¬ 
lita di mi (pialsiasi raiipez- 
zamenlo dcll.i situazione, la 
necessità di una radicale ri¬ 
costruzione nelle iilee e nel¬ 
le cose. .Se i eomimisli. o;<,i'i. 
stanno in questo modo al 
centro della attenzione ciò 
è perchè essi non solo bau- 
no visto «insto, ma lianno |l 

roncrelanu-nle operalo per * rcsiucm. 

prepirare questa situazione - 

nuova, siccliè lutti i molisi ^j _ 

della lolla unitaria clic essi 

hanno condotto sentono o«- Ov^PwwUgg 
«i in primo piano; Pazione 

per la distensione interna- aS IS 

zioii-iie. l’azione per il rinno- VI II 

vamenin cosliinzionale ilelle O^UU^^ ai 

slmlliire economiche e del¬ 
lo St.ito disentano i pro¬ 
blemi dell.i allii.ilita imnie- || C(llllllllÌ(*clIO 
di.ila. 

Iniiniic lolle, infiniti sa- _ ^ . 

enfici, intìnilo eroismo cj nostro ir^ato speci 

.stato ed c necessario; cosi 20 — Il gew 

nime, per .irrisare ad .it»- p arniato a P 

b.illere il fascismo, la sia Starnai 

dovellc essere l.islrical.a di „p,,er,fl aperti oh ujhc 
lacrime e di sansne. M.i il ^ nrc.fcrimro a! mini 


stiro idleriormente questo alfaeroporlo o luiiRO tutto 
nostro «rande Parlilo. q percorso; se«no evidente 

Il nostro nono Con«rcsso che le autorità itniiane, reo- 
nazionale è ehiamato a pre- dendosi conto della avver- 
eisare e svitnpjiarc uUerior- sione della ma«pioran/a dei- 


lungo tutto «niflealo — « ns’rò l’onoro di 


il percorso; se«no evidente vedere Stia Santità d som- 
che le autorità italiane. ren-‘mo Pontefice CJioiiinni X.MII 
dendosi conto della avver- od io pen.so che «li stes.•^l 
sione della ma«pioran/a del- buoni rapporti che avevano 
la oiiinione jiiilildica alla pi'- legato il nostto jiaese al \a- 


menle il nostro molo tinila- la ('|iinione jnilildica alla po- legato il nostto jiaese al V a¬ 
rio e nazionale, la nostr i htica del veccliio cancelliere ticano .sotto gli augusti pie- 
strada democratica verso il di Homi, temes'nno inainfe- doeessori di Giovanni .XNlll 
socialismo. .Ma Un d’ora sap- stazioni <!i protesta all'indi- saranno di nuovo annodati » 


Accolto da 300.000 persone 

Voroscilov in India 






ada lizzo dello statista tedesco Stii colloi|tii con i dirigenti 
lina diventato il siml'olo stesM» italiani .Adenauer ha seeca- 
■ncr (lolla giicria fredda .Appena mente dicliiaiato che iioiche 
sce.so dairnoieo. e dojio aver < secondo ogni jiinhabilita 
jK'saio jior ijiialclie mimilo ranno 1960 jiasseià alla sto- 

__ ria come un anno di ti.it- 

' talive polit'.clie. concertarsi 

.000 persone trattative c 

__ tuia impellente necessita » Il 

ministio degli K-sicri Polla 

% _ g _ 0 _ ri.s|)ondendo. ha .affermato 

a il cancollieie Adenauer 

W ■■■ q .s<*m|)re stalo un valoroso 

conilialtente por i valori « ui 
ciii si identifica l.n basi* es¬ 
senziale della nostra vita ». 
Polla non tra mancato, inol¬ 
tre. di triliiit.nrc no omaggio 
al « combattente di (iiielfen- 
miieisiiio elle noi consideria¬ 
mo come In linea direttrice 
(ler dare al nostro mondo, al 
mondo dei nostri figli, un 
avvenire migliore». Se i 
brevi discorsi pronunciati in 
occasioni corno (preste pos¬ 
sono fornite mia (jnalcbe in¬ 
dicazione sul contenuto de. 
colloqui politici cito .segui¬ 
ranno. (tue .sembrano c.sserc 
le direttrici lungo le quali 'i 
miiovera il vecchio cancel¬ 
liere nel corso della .stia tra¬ 
sferta romana: ottenere da 
Cìiovanni .X.XIIl lo .stesso aji- 
jioggio elle Homi ottenne da 
Pio XII e indurre i gover¬ 
nanti itali.ini a continuare 
ad assumere, nella loro azio¬ 
ne internazionale, lo stesM> 
atteggiamento fio ipii adot¬ 
tato. di altineamento, cioè, 
alle jiosizioni tedosclie. 

Secondo il calendaiio uffi¬ 
ciale. il cancelliere sara ri- 


// caticellivre 't-dc.xco è 
(rrmifo ieri a l{ii"ia preer’- 
di/to dai rigurii'ti dì riiz~ 
disimi c dal 'con.) dc//<i 
srastiea Hisiilin ila alenile 
indtscre:ioni, e troea coii- 
fentta nel calenilana del 
suo sofipiorno roniano. ehe 
.•tdciuincr Ita per di jnn ri- 
fnitato di far i>reeedere o 
sefiiiire i funi e-dloipii po- 
liliei nella Cap’tale e in 
\ atieano da inni eisiln di 
osseipiio olle f’'>"C Ardeii- 
tiiie 

/t iiiiantii pari . il poeer- 
no ifiiliitno avel li in aniino 
(Il siipijerire al eaneellirre 
tedeseo un alto di questo 
genere, eridentemeiite do~ 
rcro.so e di cleinentare ri¬ 
spetto del sentnnento po¬ 
polare Ma se ii'e Innito le 
niiiiii, all'itllinin inoiiieiilo, 
essendo slato inforniiito 
che il stipperitiieiilo non 
arrehhc avuto elleno Tut¬ 
to ciò conferirla qiinnto 
profondo sia il .solco che 
divide rnpiniotie pniddiea 


iia:ioiiale dalla politica nf- | 
lieiate del norenio in ea- 
rien. c iieeenina rostilita 
e lo di)/itlcii:ii dello j'ojxi- 
lazioiie rmiiana r'cr lo spi¬ 
nto e I propiisiti a crii si 
Ispira la rìsila di .\de- 
iiiiner 

Xellii stessi) p i o r ii o, 
nii'altra oeeasioiie è stata 
persa dal porerno c dai 
diripenti deinoeristiani e 
enttohei: ijnc/lii di assume¬ 
re inni posizione respoii- 
siihile. ipiiil è .stata snile- 
eiliita dai niiipptori seien- 
-iati ilei paese e per/iiio 
da min parte ilelln slampa 
b<irr))ic.'É‘. contro l'esplo¬ 
sione deiriitomica frriricc- 
.«c (’oriM* SI cedi’, il ritinto 
di inserire, attivamente 
r/tiilni nella svolta iiiter- 
nmioinile in corso, e di 
operare nini eonsepiiente 
sroltn ilemiieriitiea all'ni- 
lertio. Ki trndiiee non solo 
III pmsirit'iì e shandiimen- 
to. ma III cimiplirità con le 
liosizioni e pii atti meno 
sopportalnli e più jicrico* 
losi deiratliiale fase poli¬ 
tica eiirojiea e momliale. 




Incontri 


(Disegno di Canova) 


Imbarazzata replica alla denuncia dei fisici 



False assicurazioni del governo 
sulla bomba atomica francese 


riiD/.iriiiiiri 


IVrchè nuli vieni' resa ptililiiira la reia/.iiiiie ilei Ire riin/.ioiiari 
Alleile a II Messaggeri) n prende piisi/.iiiiie eoniri» gli esperimenti 


inviali a Parigi? — .Aiiein 


governo ha risjiosfo ai.oig.im di governo j'iejio.sti nlgimi università itali.inc, 


145 tisici clic, nei giorni scor t;ili rilevazioni »; 


gcni'iico ottimismo 


liomhetta, quindi — .i parte, 
mitili .ilincnte, il signdic.ito 


>t. firmarono un docnmcnt<* 2) la l'omlia francese sarà « .inlonlà com|)ol«’nti » conta politici» antidisten->ivo che 
contro il jirogctto fi. incese di >11 modc.-'ta potenza c (piiiidi mcii clic niente. Su clic co.sa iivestom» gli csjierimenti 
far csplodt'K ini ordigno iiu- minimo -■.iia r.iiimcnio della 'i l),i'-a. jioi. (pn*^to ottimi- gollisti — i ,ip|)ic'>cnt:i ima 
cicale nel S.iliaia e marca- t.idio.ittività generale; -ino ’ !l governo inviò tempo nuova aggressione .ill.i .salute 


r 


é 


cevuto stamane dal presi¬ 
dente della Repiiliblica e 
domani d.a foovanni .X.XIIl 
.Xel corso delle giornale di 
saliate e domenica -si incori- 


clcatc nel S.iliai.-i e marca¬ 
rono i gravi (binili che po- 


presi- trefihero derivarne per In'iin terreno siliceo, tale 


1 1 .idio.ittività generali*; -ino 11 governo inviò tempo nuova aggressione .ill.i .salute 

I 3) resplosiorie avverrà su f.i .i Parigi tre funzionari, il lieirnmanità, sjiecie di (piella 


II 


>..ou(u e n M.ic,..ca "umi- ,,, „„p,on»itudme c 

irera ripetiita.mznte con itlj ,, j,,, ,o„nv,a 

(iresulente del Coristglio e*. .. .i.„ 


Nl'OV.A DFI.III — Il Prcsidrnlp «iii irtifu Vnrnsrlliiv r eitinln 
irr| nrlla rjpitair Indiana salulain airarroporlii e litncu la 
«froda da 300.(100 prrsitnr. Nell.'i teicfolo il Presidente indiano 
Prasad oreozlie all'aeroporto Vor.i«rilnv ehe porta la tra- 
dlzionulr jrhirlanda di hrnteinilo. (tri '< ji.tC li- inforin.iZioni > 


(iresidente del Consiglio e 
con il ministro degli Kstcri 
Domenica pomeriggio terra 
ima conferenza stamjia x- In- 
oedi mattina lascera l'It.ili.i 
Come si vede, nel corso del¬ 
ia jie rio aneli za di Adenanei 
.1 Horn.i non e iircvist.i — 
Ionlraii.imentc a liuanto si 
era f.atlo cimdare nei giorni 
scorsi ~ ima visita di osse- 
(piio al sacrario delle Ar- 

M'onlUuiJi in \. S tmI \ 


tradisce 


erioi me 


In'iin terreno siliceo, tale da dilettine del centro apjrlica- die si trova nette immediate 
salute degli li.iliani; e ha ri -1 rendere improliahile la di- /unii milil.iri delPenergia vicmaii/e (leire.sptosione 
'Jiosto nel peggiore del uro-Upeisione di detiMi radiont- iiudeaK*. Tilo Fianziiii. il Terzo punto: le jireoccii- 
di. con una nota m.siilt.inte.Itivi; biologo del ministero dell.i |i.>zioni jier ridurre ni miiii- 

Venata di iinpioiititudme c! 4) Pesperimento avrà tuo- Saluta Cìiiilio I.ecci.sotll o il uio i detriti II governo alfer- 

avia'go S('Io se le condizioni me- meleoiologo Kzio Uosini I ma ette la liomb.i verrà fatta 
dia- teoiologidie saranno favore- tie trlie sono studiosi ni'ti. (‘sjilodeie su ima zona ii>c- 
\ oli. cioè se non solfieià veti- ma die. per d fatto di essere ciosa: e con ciò’ I.e «auto- 


voli. eroe se non solfieià v eii- 


lai nota, .illidata ieri jio- 


direziorie 


nostro foiiz luna 1 i ni miste ria Ir. 


agen/u- di Paese, sci-oiulo jirecisi accor- ilividoiio neces-..vi lamente 


meriggio •‘Ile agenzie 'ii Paese, scimuio jirecisi accor- mv e 
sl.ampa .A n.sri e ftolÙL risjioo-j'il inlervemiti in occasione inec 
de alle jn (•■•< ( npaziorii degli ; <l«ll.i vistl.i ili tir fniizionan governo) st.mdi' 
scienziati s,.-lenendo die: |governatici it.iliaiii alle ali- i.nc 

I) i 145 ti'iri non po.s.sono■ lorit.j .itoiniche goMislc pioli 

essere nttemldnli; unica fon- f{eplic.tr«- al jnimo « argo- |init 
te degna di ciedito in mate- mentt* » governativo e fio nii.i 
ria di dann. i.idif»attivi -oiio tiop|io facile. Coiitio le ra- cieii 
1 «comiinn ,''i emanati dalle gion.ite .tp(ireiisioni di 145 e-si. 

.int('iita C'i.ijieteiiti e dagli tìsu i. .•n-.ji.ntt*m*oli alti* niag- una 


rità ciim|)(‘teiiti • mosti.ano 
di ignoiaii- die la lissume 


inlervemiti in occasione ineocciipazK'iii |i(ditidie del iincle.iie disintegra mvolncri. 


.limature met.dbclie e (nloin 


governatici italiani alle ali- i.ncoltc negli ainlnenti di- di sostegno, trasforni.indoli 
lorit.j .itoinidie goMislc idom.itici furono tr.ittati m una iiiilu* caric.i di p;irli- 

f{eplic.tr«- al jniiìio «argo- piuttosto freddamente e con celle loni/zaiitì delle (|ii;ili 
mento» governatoo c fin nii.i limita di ironica -sntTi- ini.i jiartc c form.ila da 
troppo facile. Coiitio le ra- cieiiz.i zM ritorno ip jiatrin .Stronzio 90 e da altri ele- 
gion.ite .tpiireiisioni di 145 C'si. tuttavia, riiiisegnarono menti di Inngn vit.i .ii ipiali 


ima relazione che il goveino viene .illribnita l.i maggior 
si e ben guardato di rendere ii.irtc del (tanno radio.ittivo 


11 Presidente De Gaulle sì piega ai generali di Algeri ? 


pnblilica: le «autorità com- 


l'nninidonza 


petenti », (jiiiodi. prima di vertici increddiit! è nel rjiiar- 
goofiarsi di ottimisrn,, do- — 


v rebl.ero far sapere .ìgli ita- " »• 

_ a MA . baili die cosa contiene I.i " ~ -- , ... - 

BlICiOI© IVIQSSII '‘.sVcimdo punto: la mode- Improwiso peggioramento 

stia della liomlia Stando a' 

I * Acommenti alla nota contenuti jk ■ 

SOIIOniISSIOIia u:r,'.v,';.h!;r,i; Aneurin Bevan versa 

-lina cosa di poro rilievo, ima ■ ■ , a ■ ■ ■ 

palrocìtiala «lai J'CIK Uialle ? niente inferiore aV/e'so'^m'd.. COUCllZIOtlI 

_ tonnellate di tritrdo » K’ aj)----—^—— 

n piena fiducia,le e l'opintoiir pnhhhca dei J-ho'V bombe* che J.a'sem’al al;)’ ~ ‘'5.che egli Stesso sia pur 

'hal'e. coman-l sentimenti dell e.sercitii. mm di/ion, «Jet vice capo del jlentamente nmettcìulos;. ma 

*_ _ . . . . . simio .stag.is.iKi e iiirosinm.a i'ì,..,,, .>hori..i.i oit» es..Lt ,i . 


r n’.i Ci'rv 1 h I in\ i ». 

* ’ .ili s.M li. 

V' itH'I'l'.o (t i'< l". C'C > 

( Ite.;,;!,) K’n;ii.( ' 1 » x,>. 
-iicntf il‘'••■r 1 .li fa i- 
ici'.iei,' .\ IcM uier. (■ 
||>' r 1 l'Ilo-cell.' I r.i 1 
.V.'cb (-»•.,(’» h'ila Ho- 
inii'lgic I f-'iler i.c t(* ic- 

-c I ui Itnm I 

< .S'*!/. (■’iiiii-i’.'l'crc. 

sono II,, coiitiiif'fM ìfii- 
l'iiiio. patire di 7 fiijli par- 
t’ii'tini. fiilfr nc(-'si pcrc'ìc 
noi! rnleruno il '.i''Ci.-"i.) cd 

il Illirismo 

lo crederò i l.e i! mUtoì- 
c.'o lidia lini /iiri'idwi e il: 
tutte le liimiii''i‘ mni'lnte 
neWnltniui pnerra. arrddie 
inse(piiito aph noirnn; gd 
(inibire d’iieeordo e a voler¬ 
si bene. \'t*(/,> inrcci’ die 
no;i c così, almeno per il 
momento. .Mentre i fnjn 
depli Stati più l'ofenf’ ro- 
pliono incontrar'^' per eom- 
prenilersi e lar in modo c'ic 
la pace .sin .•.alriita, ; seqni 
del nii'ismo reniiono dtjnn- 
ft Un )if'’ dnjijii’rtiiffo. con 
parlile di od'o contro al; 
direi f,' {/lo'sfo accade spe- 
eialmenle nella (ìerrnania 
occidentale. 

Tare die (pidfn r/enfe 
non si ennienfi dei milioni 
di morti direi che ci .s'ono 
.sfdfi nei cnnipi di .stcrini- 
nio y.' una cosa ehe rii ad¬ 
dolora molto c ji'T ijiiesto 
I.e .serico. 

Stp. t'anedliere. io non 
rn’iMfcndo motto di politieii. 
ma so che it Suo lìorerno 
persepntta lc oriianij^a-ioni 
antinaziste, tollera ipidle 
nazi.sie e dii (/ro.s.sc cnndic 
Il noniiiit ebe sono stati dt- 
ripenti al fianco di Hitler. 
Così (india pente fanatica 
si sente inciirappiata e sc- 
iniini (iiicorii odio c avvele¬ 
na la piorciitù. 

Stif. Cancelliere, io e f.ci 
.«iiinio vecchi, c una dell»* 
mapptori consolazioni dei 
vecchi è quella di poter la¬ 
sciare (junlco.''(i Ili buono 
dietro a se. lo spero di la- 
sc’itre Unii famiplia sorretta 
da nifio/i che siano hrnri 
laniratori, l.d spererà, di 
siriiro. di lasciare bi Sua 
prande famiplia. (india del 
popolo tedesco, nnifa e di¬ 
sposta a viver,' in pace con 
le altre piniiplic di fatto il 
mondo Sin in speranza non 
bri.sfa. fin fhc ci siamo dob- 
biiirno apire. e sorvepltare 
le jK'corc nere della fami- 
plia (piando ,-i sono, altri¬ 
menti tutto VII in rorinn,^ 

Tenpa d’occhi,, le jiccorc 
nere ddbi (ìermanni occi¬ 
dentale. Siq Cancdliere. 
die ci sono i* .si fanno sen¬ 
tire /Mirccc/i lo, o domani 
esse diri’rrann,} tanti lupi 
arrabbiati, pro/ir.'o come 
eriino ieri. .Vi)| sappiam,> 
bene lina lo sanmi iinehe t 
tedeschi > die cosa o'iio ca¬ 
paci di fare q;iandii l'.anno 
mano libera. 

Lei pilli far molto Insc- 
pni (li ip-nani a difendersi 
da qnesti perieo’, e rnoifr: 
loro come .si fti Tutti Le 
.sanilino riconoscci/: 

y <inestiì i! coii.,'i;f:o di 
un jiociTo rccdro che lui 
molto soifcrfo piTche tanti 
anni ors,mo non si è rninto 
fermare a tempo fascismo 
e il naz’.smo. 

Lo n-colf!. .S'a Cancel¬ 
liere, non può fare che 
ti«*ri,- - y to .\Iride Cerri », 


Nessun provvedimento contro il generalo Mossa 
che si l imita ad un formale atto di sottom issione 

Il C(i 111 11 11 ira lo dopo rincontro coi iiiini<«lro della guerra • l..*inlcrvÌHta fu palrocìtiala dai ^cii« Cliaiic? 


Improvviso peggioramento 


(Dal nostro inviato speciale) ifiopo rincontro tra Massa e dietro if comandante in capo.!'icr<ipl'er!o , on 

iGui/biumaf non smentisce il cui prestigio e la cui fca/-[/l penera'.e f 
P.AKKiI. II .pianerà .pmrnaìc tede- là net confronti del Capo] dante in er.p- 


l'inci-l 


il fiv.-ismii li Vii arrivato a I artpi y.<so dice testualmente, dello .Sfoto non possono rj-j 

f n 1 ir-'i I li sera tarili. .Stamattina. ^ ^ generale Massu. cont o- sere messi in dubbio » | 

I ■*' appena aperti oh uffici, Sfocato a Parigi dietro sua do- Con questo comunicato —i 

av rin e c i i sangii . . .i ^ presentalo a! ministero nianda. per commentare ta si faceva osservare poco do- 
.scgrelo di tanta paisiunc e della difesa e ha conferito smentita alTinterrista po negli ambienti del mini- 

di l.inlo .slancio fu, ed c. a Innpii con il min’^tro (tuil- jpj g,gnor Kempskt ha chic- »fro delta difesa — Tinci- 
in questa ronliniia c.apacilà taumat. sto al ministro dt trasmet- 'Sente deve considerarsi chin- 

dvi comunisti di non compia- Tutto c .«colto npparcn- ij seguente comunicato: so Cn porta voce di palazzo 
cersi mai dcircredilà prò- temente secondo le regole j, problema della giu- Matignon confermava che 
pri.). e di considerarla della disciplina militare «tizio in Algeria egli ho oiu- non era previsto nessun altro 
sempre — un impegno. I n Convocato per dare spico't-; furo al massimo i lavori del- incontro fra Delire e Massa 
imjicgno continuo a guarda- zumi sul suo ,itteggiamrnto,c, mmissrone di mapulrati / n,ornali dcl'a sera infifo- 


Aneurin Bevan versa 
in gravi condizioni 


)ial'«’. coman 
o delle forz 


I I le e 
- ! senti 


Wi'ntf delTe.<erctto. ri»xn 


torze^si direbbe potuto troi are una -.vovam. una jMiten/a 


l’aitito 


't vice capo de] ilentamente rimettcìulos;. ma 
l.iborista inglese st.isera il In'llcttmo ine»l.co 


I intervista al giornale lede- lo nei confronti del lapoiaanie in cr.po oeiir jor.r.st oìreoor potalo rroi are una -.vcvaiio una iMiten/a di 20 .« t. .. v 

5c<». f.’.«so dice testualmente, dello Stato non possono es- Irancesi in .Xbjer'a, lo avera, maniera piu cbimorosn e un inpriell.ite di tritolo .M.a ueiirin tcv.in sono poggio- dice; « Le condizioni del 

sii generale Ma»su. conio- sere messi in dubbio* ricevuto e qnindi. mirre di^intcrloculorr p’u rappreseli- duiS far ricorso alla .V?.'* ''i I Bevan causanvi .ins: 

Con questo comunicato .. 


ricci uro C .pormi, inrccc «r micriociiiorr p u rappreseli- non si può far ricorso alla „,Ò.Vv..n .. ,-hVr 
-onccdcrp.’r pc.'sonalrnrrifc lo tatiro * commental a starna- l»d,^nria in tema di esplosioni dom.n ,I io 
■ntcrcisf'i. I > ircra mandato ne un giornale di Parigi .tomicbe' ciò che rende ca- " d.cembre 


sfro della difesa 


ntereisin. I > ircra mandato ne un giornale di Parigi ..t».miche' ciò che rende ca- 

ia Mnssu d, fronte a (fuesto attacco riia d'angoscia la p.aiira del- 

A questo p tnto. occorre ri- inttmidalono degli nliranzt- J'espbismne ò la nube radio- 


rumor, sfo al ministro dt froimef- 'frnfr drrr coni»drror.Rj chiù- cordare che .«'iF cono del fje- jf, alnerini fe metroiinlttnm è Uc. i-» 

Tutto ^ e svolto apparcn- „ ,^p,,enle comunicato: so Vn portavoce di palazzo aerale Mas,, pendeva dal- //e CmX are^^^^ ’ ona è H ricaduta ftn'. 

rmenle secondo .e rtpoe problemo della giu- Mntignnn confermava che '.'ottobre serso fepftca in cui dn scegliere- (piclln di ribnt- 11 t ii ‘ ii 

_z- .iti__t- -I. '' * . ***' fififiiri III Tirrni" ofi f ) flnllr» n:irttr#«IlA 


di5CJplino mi!ifore in Aloerta eoU ha oiu- non era prcr/.*m nc/xun affroirpfr arerò o'fi espre%S 4 i tder 


an scertuerr: queun at nnni- niil) dello parlirclle ioni/- 

fere II colpo con una prora l„nga vita, è il dan- 

di forza. Silurando .Massa e no permanente che ne deriva ' 


re rrilicamente l.i realtà, a mento all mlerrista da.pdt ulficiali genernlt. invia- 

nconoscerla. a valiilarl.f. Sic- concessa a! giornale le- tp do) ministro per adeguare 

che (.doro i qii.ili p.iiono *-’^'u/dcuLscbc ro.strn tegnhta repnbbli- 

stiinirsi clic con tinto bi-t^"”^’' ' 9 ”•’' P'“ 'nino ella guerra sorvcrsira. 

, *. I I II ' riaffermato .\emphcemen- ^ conta fermamente che tali 

g.igloi (Il eroismi, di lolle el,fl propria fiducia m De. foror, avranno risultati con- 
«lì \illorie, I romiinisli p«ir- Gau/Zo. /I minrsrro dei/a dr- rrrf». 2f sul prohfenia de'fa 
Imo di rinnovamento, non fesa gl, ha chiesto di firmare^ f,ància della massa dei mu- 
N.mno die i comunisti sono uno diclitarazinne m questo’, ^,,]rnnni nel generale De 


diametralmente opposte a ,/i forza, silurando Massa e no permanente 
luelle di De fiaulle sulla po- eo’pendo. forse, anche nitri l'iimanit.à. 


■'arano.- < Massi, fa atto di ìipca drlTe.tilodcterminazio- generali che hanno le sur 
sottomissione.* net la spada dt Damocle di stesse posizioni, oppure ipiel- 


t retroscena 


un trasferimento rjc/l'.A fr.ro ;,i ih. r-racrinre tutto nello 


iei/uiitoriale francese al mi- 
101070 sega" di ind-sciplina 


andati avanti pcrcliè il loropen.so e tl generale ha obbe 
p.ilrimonio ideale. la loro co- 


'■-«uffofi C'in- Lo I-Tcndo pero non è cosi Vooo.fo.otc T.ctfo \f'x««o bn 

'II,::: .. 

’'S:TA:ìz",:\r . zr.z'.'n Z rai: asfzTsZf'MuZt 


scienz.f di marxisti e di le¬ 
ninisti, b.i imposto un con¬ 
tinuo. quotidiano rinnova¬ 
mento. 


fi comunicato 

Questi gesti secchi e pe¬ 
rentori che dovrebbero ha- 


Si__ I,.,»* • .. . »v»« «* ri I ri if r III t 

r.aul e egli e P^rmam che ^reva appena annunciato fojnn^oro Io pobfico d. De Goni- 
Oli xjor 2 i del prncroir per mrenzione dt r’iinirc r/nn . Alarrin 

r7prÌlÌcunn’mn"rid^^^ ronferenzo straordinaria al- ),rL,b,Ie pensare che 

te mnsuIrTlnne. gli conserra- per impartire nuove fatto que.sto di sua 

no questa fiducia. 3) sul prò- tuli Algeria quando iniziatica-* Xestunn a Parigi 


hicma del malessere delTf:- g'ornalista tedesco invia- e disposto a sostenerlo se- [.ambasciata dell'l.’R.SS 


Di «pii la validità del no- stare — in astratto — a chiù- «ercifo. egli non ha la prete- giornale la clamo- riamente Si è p’uttnsto in- lui.a ha inviato irn alia Nun- provoci 

slro presente c l*im|ivgno no- dere l'incidente risultano in- ffgfrne il portavoce intervista col generale clini a pensare che Massi, z a’ur.» apvsio! ca d Noma una rnento 

slro nella ricerca «li ciò dir ecce un porero trocestimen- poiché Vautnrilà del gene- Massa. Quel giornalista era jia .sfato mnndolo olio sbn- uo'a nella quale prega di tra- j., j 
dobbiamo migliorare nella lo dei fatti, ta cut natura rale Chnllc non è messa in irrivalo in Algeria qualche raglio da qualcuno che te- i* votare 

nostra azione. Proprio per- politica non può essere no- dubbio da nessuno in Alpe- giorno prima. L'ambasciata neva i fili dell'operazione da cC^remo d)^URSS ha n ‘G 
diè abbiamo battuto chi vo- scosta a nessuno. Il comuni- ria. egli stesso e il suo cor- di Francia a Bonn a vera col- lontano, forse anche da Pa- volto, d 15 gennaio. Vi parlai rioni in 

leva porre in contraddizio- «Mio che il ministero delle po d'armata si schierano sen- - c- nysi..r<, ^ '.. .»■ 

ne la nostra funzione nazio- forze armate ha pubblicato za alcuna riserva mentale. 


,11 'l'it I f,c ic sut’ ri..,-_ . l l*.. I 

Partecip.iiido testate «cor- 
<tc.s«,’posizioni, oiijiure ffuet- ™ i »■ ' 

o. dr. ricacciare tutto nello ,l,i bocche diverse 

equ io-o. ar.oufcntandos, d> ,,, UMb-sc,, 7,mmer. fanu-ri- 

SAXFRIO Tl TINO <-.»iio Kus-cl. l’inglese .Ale- 

... . ' _ . x.iridei. l'itali.ino Buzzali- 

_ _ 1 r.iverso. i| fvolacco fLinkovv - [ 

I«IaII'IIBCC precisa e agghi.ic-j 

L appello OClI UKdd ( i.inte dofmizuine «tal danno] 

par il «JilOrmO I.'idioattivo I.o particelle lo- 

. . niz/anli. infatti, non sono un 

consegnato ieri veleno chimico che ha biso- 

0 I Voficono determinata ron- 

- contrazione per provocare 

[.ambasciata dell'l.’R.SS in danno; ogni particella può 
Ital.a ha inviato ieri alia Nun- provocare «lamio; «igni aii- 
z a’iir.» apism; ca d horna una rnento di radioattivila non 


L'«p|mIIo dcli'URSS 
per il disarmo 
consegnato ieri 
ol Voficono 


irrirriio in ztiyena quaicne ragno aa quaicuno cne re- votare un maggior numero 

giorno prima. L ambasciata nera 1 fili dell'operazione do c^remo dr^URSS ha n' ‘G disastri genetici, di muta- 
ii Francia a Bonn arerà cal- lontano, forse anche da Pa- volto'.' d 15 gennaio, ai parla- incontrolaitc. di Icuce- 

damente raccomandato ai co- rigi. c Se si fosse coluto in- mentati e ai governi di tutti 1 mie, di cancri, di concepi- 
mandi militari di Algeri di formare il generale De Caul- paesi del mondo menti mostrilo*!. Anche una 


rate Fgli .SI e sottoposto ad gnor Bevan causan») ansietà 
un intervento clururgico ad. Kgli appare generalmente 
dominale il 29 xlicembre debole t'd esaurito. K' co- 
scorsu c da allora le suo sciente. m.i ni’n parta ». 
condizioni sono sempre ap- natura dell'pperaziore 

li.irso prciMr’e .Si riteneva non e mai stata divulgata. 

Il bollettino medico e sta- 
I to < 

li<''spttal • di Londr.*). 
()uaie Bevan era stato sott('- 
IH’sto a intervento chirur- 

^ ''s V l'n pv'rtavoce «lollo stes-o 

■Ap ^ ospedale ha iLchiacato che 

Of■ . condizioni del leade." la- 

HL \^jb»ir,sta sono pegg.orate que- 

J ponieriggio l-a mogi.e. 

■ signo.'a Jennte Lee. 

■fivcva già 

lì il manto. stata neh.amala 
capezzale di Im questo 
• jximertggio Essa era accom- 

meviico perso- 
A naie vii Bevan. sir 
^4 Davies e dai due chmirghi 
che operarono il paziente Io 
i. dicembre. 

11 bollettini) medico vii ic- 
affermava che Bevaji 
.* (cYt'S, 3veva trascxir^ < una raj?!»- 

ncvole giornata Alcuni 
stato reso noto 
che egli stato in grado 
di alzarsi dal Ietto, di sede- 
BBBHHB^ABHHHHB re una sevlia e di leggere. 
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r Unità 


Il governo ricorre ai trucchi per scavalcare le leggi Un esperimento per ricerche meteorologiche 

Sarà presentato un bilancio “in bianco,, *•«*"«•«»*» «« razzo nei Pacifico 

mm^m. S eo..e.ia «eeelS.Si..: 4 00 bOfdO Ol URO HOVe SOVietlCO 

per i contrasti suali indiriixi economici? —;^~7~ > 

■ ^ La Drovu effettuata nel auadro delle ricerche ner 1 anno eeofisico internazionale 


"La prova effettuata nel quadro delle ricerche per l’anno geofisico internazionale 


Le correnti democristiane non sono riuscite ad accordarsi per Velezwne del ^direttivo - 
dei gruppo_ parlamentare - Vivace poìemiia sui rapporti tra PSl e Democrazia cristiana 


Un modello dì stazione lunare 


Nri-siiii arrordii è sialo rjf- 
Itiiinlo Ira Ir «ormili lll•rnol■ri• 
siiaiic ìli inorilo airolczioiio «lol 
pro-iilf'iili- «• «lol ooiiiiliilo «liri'l- 
ti\o ili'l ){rti|i|iu parlanioliiaro «lol¬ 
la Caiiiora. «he avrìi limun npl-'i- 
|)o)io «inauro giorni «li iiir«iiilri. 
o«ilì«M|iii V riiniioiii, «|or««loi o 
rHiiraiiiaiii, *iiiila«-ali'»li o lia'i'li. 
srolliiaiii o aiiilro«illìaiii hanno 
d«>«til«> coflalaro I inroni’iliahi- 
Ina «lolle ri^pl■Hi^o poii/inni: il 
che ha ri\olai«i olio, al «li s«iiio 
tirila rolaliva irouiia j-in ornai iva 
di qin’sie f.«‘iiiniano, i «'«niira'li 
di f«in«lo omiliniiaiio n «-ovaia' r 
sono proiili a riosploiloro. I-o 
rariolio dirollivo «lol iiriipp" par- 
lanionlaie sniio iiiiporiaiili. oo- 
ni«' ^i .-a. p«'r«hi' «*« «la «pii'^io 
or^iani'ano «-ho o^roiio lo ilo*i- 
pna/ioni «la pr«''oniiirc al (.apo 
dolio i'ialo in «a-o «li ori«i mi- 
ni'lorialo: c prroii'i oiatoniia «-or- 
r«'nl«' loinlo nil a'^ionrai-j'i linoni' 
pO'<i/.ioiii. .Nollo IrailJilivo por 
i;iiinp«'ro ad una li<la ooiioordala, 
i ranfaiiiani av«'vaii«i «'liii'sio 1 
posii, /{iiiiioi iii/icii(ti 3, la //li¬ 
so I, C^'iilrismn po/io/iiro 3 o I: 
si ora pia n 11 o 12 po^ii, sui 
19 dispoiiihili: lopii’o olio non 
si poi«'>»o realizzare mi iiiii'.'a 
por lo odiorno voia/ioiii. I-a roi- 
tiira è siala ooniiiinpio dolornii- 
iiaia dall'oii. Si'i'lha il «pialo 
(«l'ai'oorilo «'Oli Cui, si «lioo) ha 
aiiniini'ialo «'ho avri'liho ooiniiii- 
«pio proM'iiialo lina lisla propria, 
iiianilaiulo oo.sì a inolilo opni 
possihililà «li a«-«'«tr«lo. I.o li-'io in 
lizza saraiiiin lr«': ima «loroloa, 
ima soolliiana oon olonionii aii- 
droolliaiii o ima «li n «•«'iilro "i- 
nistra i> ooiiiposla «li si'i faiifa- 
ninni o di «pialim .siiidaoalisii. 

Si prolila. unni soniinaUi. ima 
ripclizioiio dolio sohioranii'iilo «li 
Firenze: onii la «lifforonza olu' 
noi gruppo parlanionlaro lo ror- 
ri-nli «li eeiilrii-siiiislra s«m«i più 
fiolioli. 

.Marl('«lì pr«issiiiin |««riiorii a 
riunirsi ia dirozioiio «l«'lla !)(.. 
Saranno «lisciissi i pnililonii «h'I- 
Ic prossimo olozi«mi amniiiiislra- 
live, e sarà fissata la «luta «l«'l 
Cniisiplin nazionalo del parlilo, 
che liiivri'liho «'ssorc «'«lUvoram 
pi'r il IB rolihrai«i. I’«m«Iic in lido 
(àinsiglin nazionale i «l.c, «li'Oit- 
loranno aloiim* «piosti«mi «li fon¬ 
do ripnarilanli gli in«liriz/.i eco- 
noniioi, la logge niioloaro, il 
n piano vorihi ». la lopislaziono 
ntttiiritsl oro., ci .si «loinanda in 
qii.il inolio il consiglio «lei mi- 
nisiri (ohe si riunirà «lupo la 
partenza di Adaiiain'r) iniposiora 
i hilanei «la prosoniaro allo (ai- 
moro miro il nio.so. Vi è olii 
SIISI ione olii.' si rionrn'rà ad un 
inoz/iii'i'io già adollalo in altro 
oroiisioiii «lai govorni «I.o-: vor- 
rclilioro l'ino pri'soiilali doi lii- 
laiit'i « in Inauro n, roniononii 
solianlo lo cifro ploli.ili «lollo 
enirale, «li'llo n•l'ilo e «l«'l «li-a¬ 
vanzo, senza la .spooirn'azioio' 
«h'gli .sianzianioiili «Iìi'ii-Iito (lor 
dioasicm. I.a «li-trilinziono iloi 
follili «li liilaiii'io vorroliho sia- 
tiilila in un sooondo loinpo: un 
modo come un altro iior soa- 
valraro. soorn'liinsiniaiiionio, lo 
scadriizc fissalo il.illa (!o«lilu/io- 
nc, «lallo leggi e dai rogolanicnii 
parlainontari- 

D.C., P.S.I. E P.C.I. Nimirrosi 

rnininriui .sono apparsi irri sul¬ 
la slauipa alfariirolo scrino dal 
ronipagiio Giaiirarlo l’ajolla sul- 
VUtiiln sul Ionia n Nuova mag¬ 
gioranza por una polilii-a nuo¬ 
va D. Noi suo rililorialo, la Foro 
rrpiilihiictìiia so-lionr ima l«•si 
porogrina: c cioè rito n la coii- 
vorgi'iiza sii proldoiiii parlioolari 
non pu«'» far «limcniiraro la «lilTi'- 
roii/a dello ronrrzioni Ì«l*'olopi- 
cho fomlainoiilali n, por mi. ad 
esonipio, «« lo aulonomic lorali 
quali sono inlo-s' dai «li‘iiiorra- 
ii(-i non sono lo nulonoinio lo¬ 
cali inii-.so «lai r«iiuiinis|i n ^•«^r-l- 
ai rrpiilddirani «lolla l'inr piao- 
riono le aiil«m«inii«' hirali «piali 
sono inio.-.e «lai clorirali. ri«iè il 
h(>ir««tlaggin dolio hiiUiioiiiiìo lo¬ 
rali ? Tiillavia la l'oro rir«innsrr 
olio ««ha ragi«mo Pajoiia .noi «li¬ 
re olio la l)f‘ non può rhi«'«Irrr 
soliamo ai *«ri.ili-li «li r«»niporr 
roi c«imuni-li. ma dove «lire ai 
socialisti. c«»ino «lol rrsio ai rr- 
pillihlirani «« ai .-oriahirmorra. 
tiri, quale fino pn'gramiortiiro 
vuole assegnarr a un'evrninalr 
nimva masgioran/a ». 

.\nrhr il notizia poliliro dri 
Rr.^lo tiri ('arlitnt r «lolla \nziii- 
ne scrive che n«-ll'arii«-«i|o «lol- 

U PULIZIA PERSONALE 
NON E' SOLTANTO SEGNO 
M EDUCA7I0NE E CULTURA 

ma sopratutto previene ma¬ 
lattie e danni delta pelle, « 
perciò da oggi le persone I 
intelligenti usano I 




t-'n brrvolin itoli ’ Ir.rtn-iria 
Chimica fìrrmaiiira iillranrii- 
Irò, senza airall. constellaln 
da modici dolio unlvrrsU^ 
cUnlcho anche por lo polli 
pio dollcair <> por pors««ne al- 
lorglcho al sap«ino. pollsor in 
profondila, riatilvando l'opl- 
dermldr. 

In vonciiia n* li»- pr«>lum»-ri»- 
• mieioTi no|,.zi v'ni«-<ieio 
voiHoiiinv * Campi» nv 


ì'IJiiilù n il prohh'ina viriU! mos- -ll■"l>. I-' frgo iiol.iv.i «ho lo su- ..«• dall.i -iiii-ira «lol l'SI. I),i «pio. Oggi i falli .sv«-iaiin come lo mi- 
su m i Milli i«'rmiui «'miort'lì ». lu/imii ii|in .\grigoiim .qqi.iinim .-la p,iric ri si n'inh' l>i-iii.s<im«i miraiizu surialisie ave.ssorn ra- 
liif.illi, p«-r i << «|i-murrisliimi l.m- ir.i l'alirn in «-«nilr.iddizimio «-oii oniiin cln- '«o m-lhi l)(,' si apri» gioiio di dire in congressu ohe 
inri dell'Jpi'rliira a «iiii.lr<i ». li- inii'ii/iiiiii i-spn-It- «la Nonni im.i ori-i i snriali-ii iinii pus- «pii-ila pidilica ora itiusuria. .Ma, 
n raornidn «'«d '«n-i.ili-li è iiii.i noi «lisonr-n «li Imnia. in «pi.min -«iin» rim.mon- «-«m lo m.mi in mnidiim-im. la magginrait/a iiim 
a-piraziniio projmionio. m.i nmi » .isviniil.ino somplioomoiiio il in.mn o «li^iiiUTo-'.ir-i'iie. ma /itiò oamhiarla »«'ii/.i avere con- 
iiii'nporuziniio pidilica rh«' voiiga l*hl ad inni -«-hioraim'iiin «-rii- «l«'Viiim iiiP'rvoiiiri' pidjiiraiiirn- «idtatu liillu il parliti» a. . 
o«mi' 0 |iila nolla .-iia prooì.sa arii- Iri.-ia, soiiza airuiia garanzia prò- le. .M.n una cn«a è a-siimorr 

colazinne ». grammaiìoa o. Sompro a qiioslu qiioslo ' iiiiziativo pidiiiohr. . ‘' INTERVISTA DI 1N6RA0 Pro- 

Il Ionia del rappurli onn la priqnisim. I.ligi» gimlirava in- iin altra o provotili varo «-nino In- oogm-info I Mini -orv i/l sn/Wvo 


!)(., spooic in sognili» agli rpi- onmpron-ilnlr onmo l,i //«so «I.o 
.-«■di vorifii'.ilisi in alriiiio » ginn- -i mii'ir.i-'i' -nddi-r.iila por il 
II- «lifiicili II, è nggriln di iiiii'- iIÌsoiiimi IndngnosO doliOimrovii- 
rossaiiii dihaliiii in seno al Par- lo .Muro. 




«impr. n-ilnlr omm; la //'«'o «l..; mi pr.'/z.i la ri.llnr.i «lol m..v i- s,.,„ i„ ,|,.i Cnn^ross,, 

' .''''f'V' 1"^ •' unni., «.pirani. la «li-, rimma/m- p,;,^ /angramli ha 

lis,'ms.. In.l.ignoso doll..imrov... m . . il mn-. oiiifiMm.; Un altra i.ilervisiaU. tori il «'«impagim Pio. 
P Muro. am ora o airi'iiaro romo liiii rln- ... . 


i 


lilu sin.'hilUla. L'agoiizia drgn li’ sialo rilevalo alirin- iin ar- ciiliiro «- ovontiiah- Oditipaarni «li 


interv isialn tori il «'«impagitn Pio. 
Irò Ingrao sul ionia delle alioan. 
ze, iNoll'itiiorvUia si paria «loi 


disciili'Va ieri sera la « logiiiimi- limili ilei soliimaniilc Mutuili «irada il lenitrr della «loslra IXi. rapporti del pri si i oon ‘ o 
là» «lollo soliiziniii inlollalo ad \iiinn inlilnlaln » \’or-ii l‘ino«iii- «ni. Mnrn. In «pio-ln nindii si i-iu, ' . n* r .' ' 

Agrigcnm, Ailria «' liadia l'iili-.si. Irn l)(.-l*.Sl y li’« «iminciala fnpo. l isohia nllroimm di -aiiaii' la *|»,._ nil iillf» ' ri»? " l'* ' ’l PSI 

no rispoiio alla liiioa doi finn- l'ii/iniio nom'oiilri'mn. Ihia s\<d- orisi della Dii, di -iiiriioaro la i,n* z» ^ 

»■ s- I II . • , Ingran «ll(■«•• «« tlociirri* «livrnloro 

«rosso «Il Napidi, o ai'i'Oiiiinva al la lO'lla -ilna/mni' pidiln-a ila- l■hlardn’nzmne m alln noi par- » » n i 

. . ..l; ...I..-:.....- . i;. iv. . : ..i;.... i.: .... .. '»•'"«'on"». U*r^d«» «iallo sello. 




oiininisin ira lali snliizinni o liana » Dnjin aver «--(insili i irr- liio oallnlirn. in ugni i-a-n la 
ipiolto adunalo a Ilari, in-lla mini «lolla siliia/inno. r,i/inn>- -ini-lra -noiali-ia rii-nida a .Non- 
«inula siciliana i- in N'.il d'.tiMia. ira.-fin-mi-lioa di .Muro e ilii|in ni «-In- al oiiiigross)i di .Naftoli 
Sii lali ipio-liinii -- fini-ogni- a\or rii-nrdaiii gli arliroli di (-«li min olilio mandalo (lor un 
va I agonzia ~ il (i.(i. .-oriali-la Nonni -nif (i on/i Miiiiilii \iiii- inoonirii m' ohm Moro m' <-on 
diivr.i |n'iinimi-i.ir-i; «■ il oimi- ni «■o-i o(ini'lnd<-: « Il c|nadri> la l)(i; <-hio>o, «- niioniio il.ill.i 


«' nlloniio 


(lagim X'oroliioiiI ha chir.sin aloliiollivo «lolla -iinaziom-, olio mag«ioran/a, im iiiamlaio (loi la 
l-al (ino al «-niiqiagiin Nonni di j aldii.iinn oi-rraln «li Iraoriaro. (inlilioa «loi "un'', vor-o i oiimn-| 
i-onv ni-ar«- il (àiiiiilaln «'ciitnito's|iiog.i lo |iri-oi-on|i.'izioiii ospri-s- ni-ii o vor-o i doniorri-iiani | 


Nella seduta di ieri a Palazzo Madama 

Attacco al governo Segni 
dei senatore d.c. Giraudo 

« Pur allibirò intouraliiiptilr l«i Carla (■imlilii/idiiali* iin-iirniiiii iii.i^- 
l'inran/.i* iiarianiPiitari nfiiripiiti q i-iii‘ri‘nti. non siali di niM-q.ssilà i> 


Nel imiiiL'i if’gio (li Ieri c NATI, Ila «letto che* la finali- Taviani riferirà 

continuata <n| .Senato la di- /a locale non è soltanto un 

st'u.s-sione .‘^iil (irogctto di IcR* coneotto tecnico, ma coin- qJ ParlaitlCnfO 
(•e contenente le norme per porta invece valutazioni clic 

eontritniirc alla .sistemazione non imssono pie.-a-indere da stille €VaSÌOni fiscali 

dei bilanci comunali e prò- mia visione ceoiiomico-ijoli- - 

vmciali e modificazioni a tica l'cnerale. C'c chi, facen- Sii richiosfn doi dopiitaM eo- 
talmie disposi/ioni in nmtc- do confusione tra coordina- nuim.sti. la Conmii.s.sioao Fi¬ 
li,a di tributi locali. mento ed accentramento, ve- rmn/o o 'fosoro ha invitato i 

Prima clic avesse inizio la de rantononiia degli Enti miii'=ir: d«^l Tesoro riolle F:- 
discus.sione piiblij^'a. la com- Eoeali. come fine «a se stessa. 
missione Finanze e Tesoro negando che essa possa in- .,1 ^ 

SI e riunita per esaminare ferirsi fimzionalinenle nel se*. ' “ ^ 

alcuni emendamenti al testo (lolitico - economico | roninf ■=sioiio ha r'Icvan. 

del a legge stessa. Dopi» una Stiln nmdeiim Di fr«m- I' ' ‘Omnr.sio ie iia r.icvaui 

'imnin flicoiisviintio »»«»IH nin ! Urgenza ohe tl p.nrlamonto 

«unpia (li.sdi.sMoiie, nella qua- ,, t.,|p orientamento si venga informato sville (ino «juo- 

le i*(UIO I n te I \ eli LI t i t selinlo- Ìnifinim urto riolifi/'n ctt/\iit rlnl ttf/rlnrl 


in «'«mori'ii». luri^dc» dallo /olio, 
ni.i (r<iiili.-iii<i <v 111 * “. I.’diilimit. 
mia «li im parlili» unti ò nolla 
-«■(i.irazinni'. ma m-l rnntrilmln 
t'ir«'tiiv 1 ». uoll .1 funziono reale 
«•III' «'»-«i ri«*-«'c .ni .1—«tlvcro o, 
«(nimli, aiirlii' in-i roniaili riu' 
rie-ri- a «l.iliitiri-. -«■ è mi p.«r- 
lilo «•iM'i'iiin p |lll(ll•|.ilr. (irim.i 
«li unii» con |p alili* f«»c/i' «qii'- 
r,ii«.' p |i(t|ntlari. In nmi .«'ri'do. 
in-<immj. clip ai traili di ri-.iliz- 
z.in* ima volta (ii-r spiniire im 
* rhi.iriiuoiili» tl«'l>nìtiv«> /oni» 
«-niiv-initt clip la via per .snpprurc 
divcrgi'iizp miIIp |>r«»'V|»pnivp fi¬ 
nali è «iiiclla ili-lfi'^|ipriptiza «* 
«li'll.i lotta r«mmnp, mviovonii» 
da «pii |H-r i«v itii|i|).irp il diliailiio 
iili'ali' p la ri«-i'r«-.i romime al- 
f iiiii-rnn «lei miivimi'iiio npo- 
raii» ». 

(-'irca i cailoliri. Ingrao cn.-ii 
-i «''(■riinp: •« S.i|i|nami> «-Ile. il 
mov iiiipiiln «'iill«ili)-«i, (XT le iiia/. 
-«• .'liP i»rgaiii//a. (ii-r il modo 
ili «'Ili p -orto., (it-r la sitiiazioin- 
i|p.-sa iialiana. ha dovnin far 
l»r«>(iric «li*l«'rmÌMai«- rrlliclip al 
r«*gime (-apilali-ia. iipIIo forme 
rln- «'-»«• oggi a—llnip. (u«“> ha 
rri-ali» la pos^ilMlilà flggi'lliva. 
lini» solo di l'o'iv i'rg«*ii/e inimi*- 
«tialp. ma atirhi- «li liiiti' «li nm. 
fili-sima (lorlal.i <■ «li alh'.mzp su 
plinti chi’ -imo di fondo ». In- 
grao indica, romo ps«-iti|ii, l'al- 



r 




Loe.ili. come fine «n se sle.ssa.C-'Xiu^hme e il 
S?'SÌ fmiLmah^^^^^^ nel 1*" .u'.-ro «p.i-.-ta loma. flialla „on 


■iioiil fisc.nli 

I-.-i <'omnn.‘:siono ha rilevalo 


(iiiò, IIP ha r.agiono «li allpnilorr 
l'ho lo iiia-sp oa»! organizzalo 


i urgenza ohe tl Parlamento uiovimonio «-atiolico .slam» 


mpinui.scu.ssmiie.ncimqun- orientamento si venga informato sullo (ino quo- ÙZ" .: ' ■ , 

rn' (na. nostro speciaio L’incontro è stato porto cali dalFaltra. . 

vent.a t.anto* •più necessaria pfdam palmoiparl": ypn'^'lmMglia* GAMBASSI. 20 _ Un in- l^„"”e'om%gnrCampatclli'. della C^'strufziÌne.%h7pT- 

vpianlo pili si è consapevoli, to aUràvorso ^lo àc^nzfo d'i ' n ..«.In «lali, l„r„ filpnii^i-.* .grande interesse jj svolto una pun- vede ampi compili per re- 

anche sotto la prospettiva stanipa e non attra-zerso una *ì„p, nm» ' «m! r* n t rV» ‘•'«'’^'olici. comunisti e so- 'analisi dell’operato eioni. provinole e comuni, c 

dciratliiarinne dei principi! Vol.izfonc dogli organi respon- ,ii u.rp^rtUnna'd^^^^ Amministrazione co- la causa della crisi che si 

(•(istituzionali, della esigenza sai»;!! *. *•"' c m il.i jg parrocchia di C»ambas- ninnale. Ma non si c sof- manifc.sta. al di là dei sue¬ 
di una politica economica La commissione Fln.inzo p Tr. nu.«ciromo .i «pin. L’iniziativa — che à stata fermalo agli aspetti pccn- cessi parziali conseguiti, nei 

coordinata c di forme più soro ha inizi.ito inoltre La di- '*■ suggerita da alcuni esponen. deiFazione nolilica del- Comuni, che sono indebitati 

moderno nella direzione po- FCiissiono del cinqut; provvedi- raimiioiio «'ho ««i compir.i iin.i ^ cattolici dopo una riunio- . sinistre al Comune 1 e nella impossibilità di far 

litico-economica 1 comuni. le l'ist.tuziono del «■ gnmil.; o,,,or.«.n/,i .iloalo r pra- ne tra le associazioni di ogni fronte ai bisogni di scuole, 

province e le Itegioni costi- ^■*‘*'"■.•‘‘'1^^= * iioa.-i poiraimo iiiir..«liirrc mo- tendenza del comune prò- P»" f'p. r-agiona acnnedotti ed altri 

liii.sccino porcili dei livelli hi- nello iirnitiiro. .q.o- nio.ssa dal sindaco cornimi- mento sono sta i altrove: reclamati dalla po- 

tormodi attraverso i qualiori" destato notevole nelle esigenze della popola- . 

deve rm.ovei'si la direzione HeVia ronlniiss-ono hqVno'o on •* =' -ntere.sse nella cittadina e si /.ione, da una parte, e nella campatelli ha concluso 

liolitico-economica del nostro Vii-onthii e hn doolso li pn»- |nivu« gi.m ». prevede che non sara lui- inadeguatezza dei mezzi a chiedendo ai nrp>;pr,ii- su 

1»__ _:_... J;-.,.....;_ I. I»» t;.!».-, ,l,-l ou.»r..-p ri.c-ipciYÌnn,. ,|pi nnvprtiì Ii>- v ‘iiui» ««I pre:»v.ni. »«« 


ITI..AI>KI.I-TA — Itn niniiotio iti unii slaziiiiio l'inare ò .stati» presi'iit.itn da I. AI. I.i-vltt 
«iircitiiro «lol l’Iaiiolorto Fois di FlIadolfUi*. il iii«>dolllii«> ò .i fiirnia di sfora, citn un 
«-lllndri» lormlnalo; ha «luattr» plani per un ei)Ulpa««ii> rii i|iiat(r«i viiimlni; iiell'interiii» 
si V'oduiiii il .soggiuniii, l«v sala rii nssorva/.lune r oiillitre rii (lianle (Tolofnto) 

Sui problemi della popolazione del comune 

Incontro nella parrocchia di Gambassi 
tra c omunisti, socialisti e cat tolici 

L’assemblea aperta (ia una relaziono del sindaco comunista 

(Dal nostro Inviato speciale) i L’incontro è stato apertolcali dair.'iltra. 


e Oliva (d.c.), Fi'.Tiizn (msi). 
l’arri (p.si), Liii.^.i BaMioni. 
Fortunati e Huggeri (pei). 


la legge sarà approvata ima 
nimeniontc dal .Senato. 


I 111V • • ■ V 11 « v \t4ii •/%.aaca'v/« . 

Il sellatolo de CÌIHAUDO. ''‘7.^. 


dnmonto della di.scn.ssionc in evince e le Hegioni costi- «"Ile arco fahhr:enb:Ii li.-a. «i |i«.ir;»iiii«. inin.ilnrrc ni«.- tendenza del comune prò- ‘•“P 

.lillà i.i.sciano picvcdere clic dei livelli in- pro()osia dei comiinisil. t:« liiiìi'a/iinii nrl|p ^triiitiirr, .<it»r»- nio.ssa dai sindaco comuni- fiicnto sono stati altrove: 

la IpCCp cara anorovntn ima- “"-^vipiup (»ip«.hp ««(.i ii\(.iii ih rominis^mno ha rosinnto un t?n- ....... : .i: f.._— « r.^ , _ _ 


tormodi 


.it.L.prc^ t r ..-Vi! «nc ha rospuito un t?n- *,.ir«' i r.«p(.«.rii «1. fi.r/a .i f.ivorr 

«Ittiavcrso 1 qu.ili ,g,ivo dilatorio do! pri'.-idon’.’ «h-l p..i.«.I«. c a .l.uiti«. «h-i gnmi.i 
aversi I.n direzione dolla rommiss ono U lanro. on " ■' 


p ili indo in lilla .sulle .anto- Politico-economica del nostro Viii'ntlni e ha deciso li prò 
nomie locali.’ I.a attnccàto il '.seguimento della dycu.ron 


L. P«. 


sta — lia destato notevole nelle esigenze della popola- 
intere.sse m‘Ila cittadina e si /.ione, da una parte, e nella 
prevede che non sarà Fui- inadeguatezza dei mezzi a 
lima del genere. di.sposizionc dei governi Io- 


governo Segni. Egli iia detto: 
r Nella Costituzione rcpiih- 
hlicana l’imposta/.ione dei 
prolileini della finanza loca¬ 
le è stata fatta in termini 
nuovi, ciliari c precisi. Tut¬ 
tavia. tale impostazione ro¬ 
sta nelle norme costituziona¬ 
li, non nella realtà del Pae¬ 
se, avendo difficoltà molte¬ 
plici di ordine politico e par¬ 
lamentare fino ad oggi viela- 
{n ratlnazione integralo del¬ 
la Cart.i co.stitnzionale. Poi 
far cii'i. occorrono maggio¬ 
ranze pnri.nmentari efficien¬ 
ti e coerenti, non stati di ne¬ 
cessità *. 

11 compagno sen. SPEZ¬ 
ZANO. in im ampio inter¬ 
vento. ha sottolineato rim- 
pellentc ncce.ssità del riordi¬ 
namento organico della legge 


Domenica prossima alle ore 22 


Dopo molte incertezze la TV mette in onda 
un documentario sulle atrocità dei nazisti 

Vi era stata opposizione in certi ambienti governativi - Grave episodio di teppismo a Livorno 
interpellanza del PCI e del PSl alla Camera per Tinsegnamento della Resistenza nelle scuole 


La H.'M-TV. pre.ssata da inglese, e mostra le varie la battaglia antifascista. Lo dello stabile situato al mi- ha w^..w..vi ho» ««u.,...».. 

ogni parte iierche prendesse fast del dibaltimcnto che si arrivo di .Adenaiier a Roma mero 1 di Corso .Amedeo ed .siano vit- r- nronr-f-iinaTìnni 

una iniziativa contro le ma- concluse con la condanna ha prov..cato quasi doviin- hanno tracciato dite svasti- "pcTchó la^'SCoin che fniUo alfa Chiefa. per 

nifcstazioni di antisemiti- dei crtmmali di guerra. Al- ipie prese «i, posizione, anche che .sul muro accanto alla La non adempie alfa sua cui credo di potere affer- 


disposizione dei governi Io- g^-'^Litiyist.^ dMmyreSl 
— . .. — __ lovrehboro basarsi le divi¬ 

sioni mantenute in piedi per| 
anni fra i cittadini di Gam¬ 
bassi? 

E’ seguita una discussione 
• _|| fra monsignor proposto e il] 

segretario della sezione del 
PCI, Fioravanti. Dopo un in¬ 
tervento di Fioravanti, teso 
• ® mettere in rilievo l’impor-l 

il I *C TI tanza decisiva assunta dal 

■ problema della terra, ilj 

__ proposto interveniva per 

fare alcune significative| 
pismO 3 Livorno dichiarazioni. «Sulla que- 

,, . stione della terra — diceva 

mZ3 nelle scuole — potrei concordare in pie- 

_ no con quanto sostenete voi 

comunisti. Vi dirò che glii 
La interpellanza sottolinea benefici parrocchiali 


<wlla finanza locale. Dopo uiic.-^ia/mm «ii auiiseiiiui- «.vi «-...u.i....; «u ^uv...«. ,..v .««v^-«„ l,,v i.uiro accaiMu aii.i ana adempie alla sua cui credo di potere affer- 

inolte Dromc^sc del governo ^‘uio. ha deciso la program- *-‘*1111 brani (limati imistraiiol hxrali. da parte dei vari par- port.a dei prof. Gianfranco!umrione di cdvicairice dcll-.i mare, senza tema di essere 
on Ipcii.. -lii'piiriersi ini uro niazioiic. per «loiiicnica sera delle visioni dei campi di liti. .Mentre le organizzazio- .Merli, già capo dell Uincio gioventù in senso demncra'.ieo u; «jinistr:smr> rii 

t.l.T |L«.IU> .lUlllUtIM IMI iJM» , _ , , , _..rt. Oin.-tr. _ _ J_l r\...J .. UI ^lnl^l^,^rIH», (JI 


getto «li 'riforma ■ integralo' 22» del doL-umenla- concentramento nazisti cosi m di simstra, nell'occasione, st.ampa del Quirinale. Oltre -.'d antifascista-. favorevole a dare la 

L’.alte.si c .stala delu.sa c il [lo dcll.a .sorte « Ari.a del come aii,larverò ai .sold.iu chiedono «he da parte della alle .sva.stichc .son.» st.ate di- S. Propone infine una r;for- ,^.rra ai contadini». Quindi 
.»oi or»»r» In i»rr»cpniTin iinn .\N sccolo > dedicato ai pro- rii.s.si e americani die vi Italia n.ui vengano assunti pinte anche alcune p.irole ma dell - insegn.inviito della 

:t \l«' ò rhp n.^Tn ‘>i Norimberga conlr.i giunsero ,,or pruni. unpegni o».. Fii.ìnio die rap- olTensive Fatto ciò. i top- -'>^3 e dell ediicaz^onc civ:ca *L 

-.ione Fimiize e Tesoro In ' criminali dì guerra n.izisti. l’urtroinio, and'.e questo presenta le tendenze mag- pisti iianno co.sparso i bat- I inserimento nei prò- e ri\ en- 

iiiodifiratfì f comtinisli lià h' primo momento il do- tiniidu gesto deila TV, ha giormentc contrarie alla di- tenti della porta di benzina -rammi dell'ultimo periodo- dicazioni dei comunisti ri- 
«letto il senatore Snezzamì cumentario era stato escluso suscitato negli ambienti go- stcnsione e la politica che ed hanno appiccato il fuoco, t'hc deve essere - illustrato in guardanti Gambassi possono 

•icreftaun il testo della cóm- dalla iirogrammazionc con il vernativi, c in alcuni diri- ubbictiivamente ha favorii.» || principio di incendio ò irmonia con l'ordine del sior- essere sotto.scritte dai mili- 

missii'ne perché in esso si (irotesto che contemp<iranea- genti «iell.i R.AI. qualche d rigurgito nazi-'^la, la De- stato lu-n prc.sto dnm.ato da: a si'o tenipo .id.» tanti cattolici. C«>ncludeva 

trovano elementi positivi co- '«ente veniva proiettata nelle opposizione. Risulta, infatti, mocrazia Cristiana - anche vicini. ònire""mi«niiand«f‘‘'lo''"s*,id‘'«Ì 

me il trasferimento ailo Sta- -^ale cuiematogratiche la jk-L che da qualche parte ò sudo dove fa atfiggcre manifesti p^^f ^,^^11. che è en- Teu!» Co".tuz one nella setm irriducibile, e 

to «ielle spese per i servizi hcida «ledirata al procesH* di avanzai,» i| dulihìo circa la di saluti^ .il cancelliere trnto di recente a far parte j., fareva e-pre-'O r-chn- ideologia. 

intincendi. il contrilnito del- Norimliorga- Quindici giorni « o(»|iortunità > di tr.-ismet- non riesce a nasc.uidere il ,jel Comit.nto promotore del- mo a; valori d.'l.a ■ Il .successivo intervento di 


ilicazioni dei comunisti ri¬ 


ti go- stcnsione c la politica che ed hanno appiccai,'» il fiuico. che deve essere - illustrato in guardanti Gambassi possono 
diri- obbiettivamente ha fav.irit.» ì| principio di incendio é irmonia con l'ordine del sior- essere sotto.scritte dai mili- 
lalchc d rigurgit,. nazf.sla, la De- -^tato ben prc.sto dnm.ato da: a suo tempo .lìl.» tanti cattolici. C.mcludeva 


inanimiti 


to «Ielle spese per i servizi ucoia «ledicaia al pr,»ccsso di avanzai,» i| dulihio circa la smui«^ .11 c 
intincendi. ii contrilnito del- Norimberga- Quindici giorni « o(»|ioruuv;tà > di tr.asmet- "‘’n riesce a 1 
lo Stato per la pubblica hi. però, j dirigenti TV de- tcre il documentario durante >'>o imb.ir.i//o. 


, . quale, aii.spicando lo stud o 

11 prof Merli, che è en- tetia Costituz'one nella scuo- 


Senato. nei jjj-endf, j-he quello che di- 


I f.ireva e-'pre.'''o r.chia- 
ai valori del'.a Ri'iii'on/ > 




Rappr. Urn. prr l'Iiaila. 
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'•=tru7ionp e. infine, l’affer¬ 
mazione del principin della 
autonfiniia «lei c<»nnini nel- 
raccerlameiito del!'imponi¬ 
bile per l'impost.n di fa¬ 
miglia. 

U ci'inpagno seti FORTU- 


II. PRESTITO 
AL SENATO 

Il rninistTo del flifnnrio e 
Tesoro, Tambioni. hn prc- 
senlQto ien al Senato, per 
la conversione in legge, il 
decreto legge che nnionccn 
rcrnii.tionc (fi Buoni de! 
Tesoro novennali al 5 per 
cento per 250 miUardt. 

LA DIREZIONE 
DEL P.O.I. 

La Di re trio ne co ni ni: «sa- 
naie del Flirtilo democrcti- 
co italiano, riunitasi a .Mon- 
tecitono. ha ascoltato una 
refezione delTon. Covelli sul¬ 
la siluacione politica e in 
particolare su Quella sia. 
liana e subito dopo una re. 
Inrione del senatore Fio- 
renlino su questioni orga¬ 
nizzative. V seguito il di¬ 
battito. 

INTERROGAZIONE 
ALLA COMMISSIONE 
PER IL DISARMO 

I senatori socialisti com¬ 
pagni Tollop e Fenoaltea 
hanno interpellato il presi- 
dente del Consiglio ed il 
ministro degli Esteri • per 
conoscere la composizione 


ci.seio «li m.indatlo in on«la la jicrni.inenza di ,-\denaucr 
nella trasmi.s.sione di d«>me- :u Italia 1 


.A Macerata, al termine di 
una riiinu»no. è slato appro- 


r.As<,»c:az:i>nc Italia-Israclc. e deli antdasc.smo 


vide, in modo irriducibile, e 
ridcologia. 

I| .cuccess'.vo intervento di 
F'ioravanti s: e basalo sulla 


si trova attualmente a Roma zensce infine che per l'injc. ncccssit.à d; porre in primo 
e l’appartamento è oceiipat,'» -mamento - ci «1 debba .av^..^ piano le qiie.stioni dcM’azio- 
,la «Ine sue anzi.ine parenti «ere d. tuTt \ nie/z: de.ia d.- iip polìtica e amministrativa. 


Iiiioriiaiisi 

IMililUra 


della delegazione italiana 
lilla cornwissione dei 10 per 
il di.sarnio e le direttive che 
saranno ad essa irnpartite 
in rista di un contributo 
r.utnnonio e costruttivo del- 
Vitella CI prossimi nego¬ 
ziali -. 

ANTISOVIETISMO 

DELL’»OSSERVATORE» 

Un riofenfo articolo anti- 
sovietico e antidistensiro è 
apparso su L’Osservatore 
delia domenica, tl giornale 
giiinpe ad affermare che tl 
recente discorso di Kru¬ 
sciov sulla smobilitazione di 
1200 000 soldati, •anziché 
favorire tl disarmo genera¬ 
le controllato, nell'interesse 
di tutti .. porrebbe onche 
' aprire una nuova fast- nel¬ 
la corsa (tplj armomenti • 
Il .settimanale rntirnno so¬ 
stiene che il primo ministro 
soricfico * non ha parlato 
di poce • e che l'L'RSS • si 


pre.senta al mondo crmc.ta 
come icn e più di ieri • 
Sul piano diplomatico la 
preparazione dell'incontro 
alla retta amene — secon¬ 
do il giornale — • con 1 me¬ 
todi con.sucti della politica 
di potenza - E il foglio va¬ 
ticano tcrrnina lamentando 
la - debolezza e ir, discor¬ 
dia che. in rari modi. <: cer- 
ca di ins'nuare cd alimen¬ 
tare nel mondo capitaìi.ft.z • 

DIRIGENTI 
DELLA S.V.P. 

A INNSBRUCK 

(luid.ito dal pres dente del 
partito, doti ."ìi.'riuj .>/»;- 
gnego. un gruppo di espo¬ 
nenti della Surdtiroler 
VolkspcTiei e partito da 
Bolzano diretto ad Inn- 
sbrnck. .Velia capUiile de! 
Tiralo é avvenuto ter, un 
incontro con il cancelliere 
Raab. con il ministro de¬ 
gli Esteri austriaco Kreis 
e con li soiiosegreiurio 
(l.schnitzer sulla situazione 
«felI’.AIto .Adige, in ri.«Ja 
della ri.spo.sta del governo 
austriaco alla lettera inr:>i- 
ta a Raab dal pres.dente 
del consiglio. Segni. 


blicana e Movimento giova- 
! nile radicale; una lettera e 


dei minorenni di Firenze 


stata inviata al ministro nnMtro mesi di reclusione e 
ilella Pubblica Istruzione per ^ giorn: di arresti. 

chiedere una sìstcmatic.a - 

«ipera informativa contro il ' L'ìnfCrpellanZO 
nazi - fascismo e Finsegna- ^ _ 

mentis della Resistenza nelle del PCI 6 dcl PSl 

Scuole. - 

A Pc.scar.! un manifesto è Una importanre in:z .ativ.T 
j stato sottoscritto dalla FGCl è presa da un grupp.» 

le dai movimenti giovanili "i: deput.-,t: comuni':; e s.i- 


La seduta alla Camera 

Continua il dibattito 
sul tiro al piccione 


\Ìa\'Izu<!i!iì "'riV^o Anche la >eduta d; ieri drllalrerc.ò 


del P.irt:t.> radicale, del PLl 

e del l»^Dl l n comunicato e 

jContr,-» le manifestazion. presrn’a'o .alla 


asuemi. Salvatore Ru-:'.'» 

Gr.id.i. Ctid-irnola. Roff 
:.a. M.ar.insone e Seron 
no presrn'a'o .alla Camer."» 


cor.:r.,r;.i 


Camera è stata qu.a.s; ctim.pie- 
'amente occupata daila d;<cus- 


i-d ;! suo fsorciz.o »' ;;i, £ f umo 
.AN'GF.LlNO 'p';' ha :i:-.;ra- 


|contro le manifestazioni i,,nno nVccen'a'o afa Camer-» -^1 progetto di lecce per z;.-ito ; pr.’senta'ori do la .ecce 

lr.u7z:ste c stato diramalo „na inferpellanza ' ai min stro F*''". "''•c -l;*’ rues- 

,iaMa UC di \cnezia. della Pubblica I<*ruz'one - ner OT.t.ori app-r. er.cn.. -. 0:1 che crAv.o .-t^te .,->ro r.- 

a -r.. . » unniica is.niz.one per ^ divo.s; gnippi s; sono prò- \o.;e nc.i imnur.enza de..a d.- 

I Tonni, dove già icn sapere quali iniziative^ mten- rmnziati. con ricchezza d; ar- Iscuss.one. per sospendere i’^p- 

hanno sospeso per due mi- da promuovere perché nelle gomenti. a favore della legge pro\ azione del progetto 

nuli il lavoro i lavoratori scuole italiane venga fatto in questo senso hanno parlato Contro il progetto di legge 

delFazienda tranviaria, per conoscere ed jllustraro al aio- gjj onorevoli Giuseppe GO- hanno parlato ROMC.ALDI 

oggi è indetta una fermata '•* regìm NELLA «ms:'. BREG.ANZE «ms.» e M.ARZOTTO «p.i* 

del lavoro di cinniie minuti nazifascisti, le cui barbare «de). ZOBOLI (pc;>. .ANGE- .AU'iniziO della seduta il com- 

»n tutto Ia fahhrirhA e in ‘^‘)’*Gne hanno portato allo LINO «pSi». DOSI (de*. pagro soemÌLSta AVOLIO ha 

1 I J *" sterminio in mas.'a di ebrei, d: Zoboli ha insistito sulla re- sollecitato il governo a inviare 

tulli gli unici C»ome prete- mtifascisti. ,i. p.artigian; e d' ces«jtà di armonizz.ire I.a rego- soccorsi alle popol.-iziom delia 
sta e m.'inito per le provoca- inermi popolazioni, prima e l,ament.azione del tieo al volo zona di R'icc.imonfir.a. colpite 
/ioni aniisemite. L’iniziativa durante l'ultima guerr.ì mon- con la legislazione esi.stente nel d.-d terremoto 
«' stat.a presa da tutti i sin- diale, ed hanno di nuovo dato nostro Paese La legge 12 giu- Oggi la seduta inizierà afe 
ti.acati. origine, in queste ultime set- gno làlS. il T C. delle leggi ore 16..30 ed è prevista, fra 

Un Anicodi.-» di lAnni«;iTin ®d una immonda di P S , l’art, 727 del C P — l'altro, la presentazione, da par- 

--.m a T ii-->rn 1 s'^mp.igna antisemitica che. ha detto infatti Zob,i'.i — ce- te (lell'on Boldrini. di un., leg- 
'V ^ ' orinvaio a li « rne. jorta nella Germania Occi- tano il maltrattamento degl: ge por la riapertura d.’i :er- 
«lo\ e alcune persone nanne* drnT.',le. si è e.sfcs.i a moi'i .ininisli e quin.i. r.giiar.-i.v-.i ar.- 'r.n: per il r.eonos.'.nirn: 1 dei- 
raggiunto il primo piano altri paesi, tra cui l'ital.a-. che JL Uro al volo Tale ;»• iv.tà qualifica di pari.si.-ir.o. 


.MOSCA, 20. — L'Agenzia 
« T.ASS > conuinica vite ria 
boi do della nave sovietica 
per ricerciie scientifiche 
< Voeikov » è stato lanciato 
doinenica 17 gcnnaic) un 
razzo meteorologico. Ne li*» 
dato coniiinica/ione la na¬ 
ve, la (piale sta etfettuando 
una crociera scientifica nel 
Pacifico occidentale. 

La notizia è pubblicata 
.starnane dal giornale «Izve- 
stia », che non forni.-.('e peto 
alcuna precis.izu»iic .sul tiiis- 
siie stessi* ne suH altczza da 
e.sso r-agguinta, né .-.ni (uni¬ 
to esalto del lancio. 

Ciia molto volte nel pas¬ 
sato i .sovietici hanno (iro- 
ceduto al lancio di razzi 
meteorologici. Nel quadro 
deU'anno geofisico intema¬ 
zionale l'LR.SS cRettuo die¬ 
cine di lanci del geneic, 
dalla 'lorra Francesco Giii- 
sc(jpe nell' estremo nord 
dell'L’RSS. da altri punti 
del territorio sovietico, co¬ 
me pure da bordo della 
nave < GB » quando essa si 
trovava ncH’.Antartico 

Le * Izvestia > precisano 
elle la nave < Voeikov > die 
appartiene alla direzione 
geiicmle dei servizi idro¬ 
meteorologici deH’L’lJ.SS, e 
.salpata il 10 gennaio da un 
(jorto .sovietico e che la sua 
ctociera sarà lunga 

Non si sa se la «\’oeikov» 
sia una delle navi che deb¬ 
bono (lartecipare anche al¬ 
l’osservazione dolla ricadu¬ 
ta del ))enultinio stadio dei 
niissili balistici di cui i so¬ 
vietici hanno annunciato il 
lancio nel centro del Paci¬ 
fico durante il periodo 15 
gciiiiaio-15 febbraio. Doj>o 
la pubblicazione del comu¬ 
nicato < TASS > nessuna in¬ 
formazione ò stata resa no¬ 
ta circa questi futuri espe¬ 
rimenti. 

Sempre secondo le « Izve- 
stia ». le ('(indizioni meteo¬ 
rologiche che regnano at¬ 
tualmente nella zona dove 
si trova la navp < Voeikov » 
sono estremamente cattive; 
imiierversa continuamente 
una tempesta, con venti die 
giungono .sino alla velocità 
di 8-12 metri al .secondo. Il 
giornale aggiunge che ciò 
'ioti impedisce lo svolgcr.si 
giorno e notte dello com¬ 
plesse operazioni meteoro¬ 
logiche. acrologiclic e ocea¬ 
nografiche. 

L'estrazione 
dei premi 

dei Buoni del Tesoro 

l’rcsso la direzione generale 
del debito pubblico, in una sala 
aperta al pubblico, ha avuto 
luogo ieri la 5 estrazione per la 
as.scgnazione di un premio di 
IO milioni, di A premi di 5 mi¬ 
lioni c di 20 premi di un milio¬ 
ne a ciascuna serie di buoni del 
Te.soro Novennali 5 per cento 
di sc.idcnza I aprile 1964. 

n premio di 10 milioni è stato 
asse.gnato al buono n. 1 842 297; 
i quattro premi di 5 milioni 
sono stati assegnati rispettiva¬ 
mente ai buoni n. 39.863. 
486.245. 767.574 e 1.122 772; i 
20 premi di 1 milione sono stati 
assegnati rispettivamente al 
buoni n- 57 530. 108 578. 274 088, 
333 249. 467.221. 624.776. 657 246. 
1 130173. 1.227 641. 1 231 577, 

1.466 .3.52. 1 570 .343, 1.576 312, 

1 f.Ol .551. 1 605 584, 1.606 217, 

1 68.5 558. 1.718 021. 1.761.266 

e 1812 427. 

Alla Corte 
Costituzionale 
il ricorso 
di 4 deputati 

La Corte costittizionale ha 
esaminato nella sua seduta 
di ieri — la prima del nuovo 
anno — sei ricorsi, qtiattro 
dei quali (lei deputati d c. 
onorevoli Giovanni Pitzalis 
(ispettore generale della PI), 
■Alfonso Cerreti (provvedito¬ 
re a.gli studi eh prima classe), 
Edmondo Caccuri (con.siglie- 
re di Ca.ssazinne) e Giovanni 
Petrucci (ispettore compar¬ 
timentale). sulla incompati¬ 
bilità tra mandato parlamen¬ 
tare cd esercizio di funzioni 
burocratiche. I ricorsi sono 
'tati inviati per competenza 
alla Corte costituzionale dal 
Con.siglio di Stato. 

I quattro parlamentari ri¬ 
correnti — che dopo la loro 
elezione alla Camera sono 
stati messi, d’ufficio, a di¬ 
sposizione — invc*cano il ri¬ 
spetto del terzo comma del- 
l'art. 51 della Costituzione il 
.quale dice: « Chi è chiamato 
1 funzioni pubbliche eletti¬ 
ve, ha diritto di di.'porre il 
tempo necessario al loro 
idempimento e di conserva¬ 
le il suo posto di lavoro *. I 
lifensori dei quattro parla¬ 
mentari favvr*cati Rizzo. De¬ 
vio. Resta e Chiaretti) han- 
n-i .sostenuto la illegittimità 
c«i«l:tuz;onale dell'articolo 88 
primo comma, del Testo uni- 
'o del 30 marzo 1957. il qua¬ 
le prevede il collocamento a 
disposizione (lej dipendenti 
statali eletti al Parlamento. 
Non è ri.spettata la parità 
•dei diritti politici — hanno 
sostenuto i difensori — 
quando le amministrazioni 
adottano ì] provvedimento 
di porre a disposizione di 
ufficio eli impiegati eletti A) 
Parlamento e non corrispon¬ 
dono loro l'intera retribu¬ 
zione. 

Gli altri due ricorsi esa¬ 
minati dalla Corte costitu¬ 
zionale riguardano la ifestto- 

•ic Ina-Casq, 






l'Unità 


Umberto Terracini ricorda il grande capo della Rivoluzione nel XXXVI anniversario della morte 

Tr e incontri co n Lenin 

Dal partito socialista al partito comunista — Con la delegazione italiana a Mosca nel giugno 1921 — II dono del compagno cal¬ 
zolaio a Lenin e alla K.rupskaia — Nella maestosa « sala.del trono » del ICremlino — La critica serrata alle posizione sbagliate 

1) Nella casa di eaiiipagiia | 
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Alla conquista dello spazio 

Che vita esiste 
su Marte e Venere 

L<‘ •< alulir >> iii.ir/iaiii*. b- roinii/.iuiii ani* 


l•il■tltal^ •' i r.iiiipi iiia;:Mi'tii'i ili* 


Tre l'dlff un sDiiiì iiicnii- 
triitn con I.Clini, tni il lii- 
f/lio 1921 e il iicinidio 1924. 
Prima non acero cono-scinto 
(Il Ini clic il nome c le olie¬ 
re: ma più lineile del ricoln- 
:innario il'acione (he non 
(inette del teorico del inar- 
.n.inio. K nemmeno da Inn- 
',jo tempo. Se infatti oppi, 
colpendomi indietro e con- 
.ciderando la mia cita, po.s.so 
ahiiracciare nel ricordo e 
con la mia diretta tesltnio- 
uianza eiiKinant'anni inferi 
del mocimento operaio ita¬ 
liano e internazionale, allo¬ 
ra, e per la mia età pio- 
canile e per il Innao sser- 
rizio militare, non acero 
acato ancora la poiosihilità 
(Il cono.seere. oltre le Iron- 
tiere del min paese, le ci- 
eendi’ del mocimento socia¬ 
lista: i ('onpre.ssi della II 
Inlernazionaìe. la storia dei 
sinpoli Partiti che ci aden- 
rano. le lotte interne delh- 
sue frazioni, la personalità »■ 
le dieerse /losizioni dei diri- 
penti. ece. ecc. Fa solo nel 
settembre del 1916. ipinndo 
acero appena centi anni, 
elle se)ì}>i della c.-istenza di 
Lenin e di ciò che eph rap- 
presentaca nel socialismo 
mondiale, e precisamente 
iinando snll'-r Acanti! ■>■. il 
(/nolidiano del Partito So- 
ciali.sta Italiano, apparrern 
le corrispondenze diiHn 
Conferenza di Zimmericald. 
In (ìiicsta. eom’f' noto, il 
Partito Socialista Italiano 
si era schierato eoi eosidet- 
ti centristi c contro le jiro- 
jioste (li Lenin che, espri¬ 
mendo la concezione elabo¬ 
rata. come Cfili stesso scris¬ 
se. i dai mar.risti coerenti 
della linssia. della Polonia, 
della lieaioac Lettone, del¬ 
la Germania, della Si-czni. 
della Sorcepia. della Sciz- 
zera e dell'Olanda ». ci 
aci'ca sostenuto la ncces.'-i- 
tà della lotta per la tra- 
slormazione della aaerra 
imperialistica nella ricoln- 
zioiie proletaria Ma la cen¬ 
sura aceca larpamenic nin- 
tHato il testo di (/nelle cor- 
rtspondenze. mentre pii ar¬ 
ticoli redazionali che h' ac- 
conipapnarano erano forte¬ 
mente critici sulle posizioni 
di Lenin, esaltando ancora 
la formula < puerra alla 
(luerra » con hi (/naie il 
Partito Socialista Italiano 
a cera condotto con succes¬ 
so la sua lotta contro l'in- 
tcrrcnto cd io mi ero pita- 
dapnato, più soldato, una 
(••>n(i<innn per (ii.tfnff ì.'Jtiio. 


iiaardui della classe operaia 
si misero cioi ardore alla 
rtcercii e alla Idi ara ilei 
loro scritti, diii />ia ioti/ani 
dell'alba della <ocialdi‘mo- 
crazia rits^a fimi m 
tissimi elle defili' ci’iio in 
/muto di teoria e chiarii ano 
tatticamente le concatenate 
decisioni che portando al- 
l'Ot tobre ro-;<o a/>r' rimo 
una nnoi'ii epoin nella sto¬ 
ria dell'umanità 

Ma la prande nniijdiora n- 
za delle masse italiane, an¬ 
cora in condizioni di cita 
più proprie di una jiìcbc 
arretrata e incolta che di 
una classe o/icraia lìol'tica- 
mente educala, as'.iinse la 
ri roliizione dei Sonai e il 


in Italia a rappre.M'nfiirii 
clandi’stiniiiiienlt' la Inter¬ 
nazionale ('om iiii’.'-ta e ilei 
i/iiale ma' conobbi il cero 
nome nè ma' sc/i/n che ^or¬ 
la abbia poi acuto Lo as- 
'•II la ca no pa rt icol a rment e 
un compapiin calzolaio di 
Xa/iolt. il (/Itale cii.'-todica 
con pclosia nella calipia. ri- 
liiitando-ò di mostrarli a 
ehtcche<<ia. due paia ih sti- 
ealett' di sua latt'/ra. uno 
da uomo c ì'altro da donna, 
che colera offrire n Lenin 
f alla l\ru/>-;}:aia: un com- 
/uipno barbiere ih ('ii'crta 
che tirerà certe o/nnioni sue 
filila /l'ceola barba che or¬ 
narli il mento del cupo del- 
h. H! ro!azione c che ’iiten- 





A ' 


suo drammatico s roUiimen- deca dariili consK/li in prò 
fc sott'i specie mitica, i/ua- /losito. e un bracciante aori- 
s’ lepocndaria. tacendo dei colo toscano d puale. aren- 
suoi /irotaponisti /irinci/nii do ^ent'to dal \tccol’ni che 
dc(d'' croi c (lei santi, le a I enin /naceca il l ino 
CUI cifini ceni ca no ad ao- ('hiiint:. <ie areca aei/iiista- 
piunprrs' sw muri delle lo un nasco in una botletia 
.si/uallide abitazioni alle italiana di lierlino. 
tradizional' oleoaraf'e ilei G'iinti a Mosca e alloii- 
Patroni consacrai' ilalla 'aiuti all'llotel I.u.v sulla 
('hiesa. Tirershaia. io e Gennari con 

il arit/i/io deali o/ieriii tori- 
l.'Il villggio nesi e due ojicrdi ni !/((iic'-'i 

. . lumino subito /mesi tlaìl''n- 

(11 12 giorni I fenso Incoro pre/n/refori i 

dt’l l'itntiresso. Ini ('ommis- 
l)i (/uesto stato d'animo, stoni e incontri con altre 
di (/nesta torma mentale era j ilelepazioni. Ma un aiorno 


rom/ienrfrata, a causa ilella 
.siili eoinj'osirioiie, niiclic In 
dclcpazioiie che il Partito 
Comunista Italiano inció 
nel pillano 1921 a Mosca 
/ter il Terzo Coniiresso del- 
l'I nternazionalc. In essa 
nessun nome famo.so. nes¬ 
suna jiersonalilii di rilieco 
nel aitici mento o/wniii) in¬ 
ternazionale: e CIO in con- 
sepiienza del fatti) che. alla 
scissione di l.icorno. t/uasi 
nessuno dei diriaeiiti del 
recch'o Partito .Socialista. 
e Cloe depli a/ì/nirtenent’ 
allo stato mappiore /ìolitico 
sindacale e cooperatico del 
/iroletariato italiano. ern 
/nissiito al Partito Ctoiiuni- 
sta D'altra parti', fuori che 
a l'inno, il prande centro 
dell'industria aiitomobilist'- 
ca dace nepli anni del do- 
/lopuerra sotto la piiula di 
Gramsci si era scilujt/iato il 
moci mento ri roluzionario 
dei ('onsiaU di fabbrica, la 
orpanizzazione in eia di 
formazione del Partito Co¬ 
munista coiticideca ancora 
larpamente con la rete del¬ 
la frazione bordiphiana, il 
cui estremismo inipnsfnfo di 
anti/nirlamentarisnio ed in¬ 
sieme di antio/u'raismo nre- 







i hai tua! II! ih coni a ni ^ fu iii'li- 
1 fiinfi 

I .lllii 'ine de'.'a seduta. 
[ nell'usc’ia ni: frorni riso a 
fiso coll l.eii'ii ^Cainarude 
i’i’rracin! » mi d's.s, con un 
;i;ii'cfo ^orr’s » aure'' j '! Itili' 
I etre ."ouple et siit/e' ». e. ii’o 


'.lo 111 Ci t 
di'VI ' del 


dell * t' .11 .C'd, d tn.i y Ile*. c> • 
jiroIdcoM ti'i'-jjic!' M.u’.c 


pianeti 

In 'ler 

-1 iltl" d 


loie; c c OU '"0 MI c\ idco/.l .1111 01,1 nirll'c 
11 I ;n |)o I ’ ,i o / .I l'iic li.i lino '.;1. per i|u.i o ’ > > i. un il da 


ronpoi’,,io/.i clic 11,inno '.; 1 . 

j ■vcoin.ih mo'eo! ■''i|)iilein"n -1 j,i.|, ,.nMl.. dalli 
jM:i in^l.d.l.di ■.o!I’,i-l:oo.i\l'i ,, .. cc;c.i’,. il: li:»’ ni:- 

jOci \ i.icui.i. c nell" ,ine di dcn>.',t d.di'.tra d 

|'pi/:o i on .';cn:c//.i e i.ip.- ,ioipi''i/ o.i,- ih.in.c.i. d. 
I.'..i .X icssii do', icoioi" oc- noi; 111 ,1 ccc Pe • \c;o:e c 
.'illi.i! CI dell I inipoi MO.'.i I ,.,o po-v;l) lo ; e e poco poi - 
.c co . Iic.i che 11 \ c-.te 1 I ' o" -1 ri.,■ l.i ,, o.i .sii po i IK . o e i p i » >i 
pi.'’ I -p.i/:.dc per -o ■''h"'-'.! I .,\\,,l!|dldf'n- 

.'OO-il.lcl ,l\l I x-;.p, ,1; llll.i. COO'oOoe* 

i,hi.io.l > die \ ' ’it ^, ! o , ,101 1 1 de c I : l'ooic.i ; !» 

teod.' llo.l ^oll.io'.o 1,1 xiM .d '-lo:., di .M.ll'o o .im'io 

l.voP... noi.oo 01.1 .locho ,1; 

.p.lidlo .io.ol.de e \ceot.do IO I, j -pover.» 

I o»' 1 1 ' I oo ■> 1 dc 1 . 1 1 .1 ' .1 ei 'IOI ) p I , no e \ ,» poI e o'.ie- 

I i;-o ‘e; ' 1 c -..1 I ooie f.r, lo , 1 , , ^ ^, p c e ;1 1 If. - 


C f !■«' .'Oli pi,' l'f MlOi' ' ». 1 -. O 'Il j Oe 1 po'; \ 1.» C C 1.» • C OC 1 1 

.'lOifiiiKi tiii la iieiiti c'',- ( |'pi/:o » on sico:»'//.» i- i.lp. 

Il » ''l'pii l'ii o'ii per lo vcidti- 1 i-'a .Xicsso do', icoioio oc 
iic. ri/iete ’eiii'iilo un p'i' d j''np.i!ci delti inip-'i l.to.' 
I> rccc/o • < .Siili / de et .siipc ' » cn '.. Iit'.i l'Oe i i \ e-.te 1 i t oo 


3) Sulla 
Piazza 
Ito.ssa 


'‘^'daiìCs: 


r"\ 




Il romp4cn<i Tcrrarini •:;> prono piano .a s.nistr.i riidl.i fo’io 

flurjiilr unta riiiniiinr dri rnmitjt^ rst'riiliin drU'intrrnj- 
zinnalr. nrl siuicnn dri l'.efl 


il eominiano ealzohi'o entro 
precipifo'iiiiieiile iii'lln m a 
camera /lortando .oiffo il 
braccio, accuratamente ac¬ 
colti nella /lezztiola nera in 
CUI i ciabattini usano por- 
tare ai clienti i loro lucori. 
i»' due Jiaia (h scar/ie. e con 
l'oi'e emozionata ni- incto 

a /iri'/nirarini subito- curro ‘ i'„,, ,„ri 
un'ora \ iccoH n i a crebbe ae - m.iIhh di 
coni/uipnato ah italiani da 
Lenin _ 

Confe.sso che restili ih 
sassi) udendo comi' 'ii i/ui" \ 

momenti iiitensi.s.simi di la- ^ S 
coro 1' ili jireocciipnrroii! — M 

il Conaresso imminente e i ^ 

tormidabii’ im/iepin che la ;/ s, e, 
siiuaz’iine interna e inter- renne a 
nazionale /ionecano ih Par- mae.'tosu 
tito H'it.scecico e al (lorer- ,p(( 
no Societico — I enin tosse ',/ hai,/ai 
di.s/iosto a dedicare s’u /ai- b'iinco » 
re .soltanto un briciolo del trono, c'» 
jsno tcni/io al desiderio toc- 'u Pr 

canta ma /merde dei miei Conpress 
incolti e /ìoliticamente mdc Cor 
s/irocci.si' com/iapni di de- pi (jiic-r. 
Icpazione oriifor'. 

.Ma t/uantlo lo cidi — cidi i,'(/(U'rm, 
Come scelto -, alzo dallo 
scrittoio carso di noi che dele(iaz'i 
eracamo entrati nella ca- holscec', 
sta camera al /inaio /nano 
della prande («l'ii di cam- 
panna cui eracamo pianti sercato i 
con una ra/iida corsa in an- le-ione 
tomob'le 'torse Gorki"). e,òide. al 
come il silo riso si illuminò .... , ,, 

(Il serena piocondita alle | ,ormazio 
t*sc!(itriu::n)tn rtrnn di salii- 

\tit dt^i rafiir si suf- 1 , . .... 

t Mi.s'r <ff HtTi; rnfrniinrinrif* 

,/uando il barbiere 

piando in /nant» ah si ehi- fromle la 
no dinanzi /ler serranili le Conar. 
ainocchia in un abbraccio raiairèse 
di adorazione: e i/nando , * 

udii il suo riso un po’ rhioc- 'oste 

dante allo spettacolo del 
calzolaio che pi, ,,orpelli 
lo s,-arile i/ucHe per la ,, 

hru/iskaia con tacco altis- ,, , , 

; , , , 1 • , lai tifo 

sinio e le altre per lui da 
ballo, in lastrina «• con suo- i, ' 

le sottilissime, e il suo rei- J' 

lenito * .varoscin * di sod- l’iacissi 

1 O’ sinz’one alla rista del ros- ^ * 

, , II- t riiterna 

so I 'no toscano nel classico j , , , 

t etro ’m/ìiKiìjiito allora ‘ 

mi .stn/ni del mio stupore. ! " 

F raji’i (-Ih- fino a f/nel nm- 

mento n, non an'co ancora '^"PP’'< 

cono.s(-iuto I.enin " ' 

Si — ! mici studi me lo oii/iortan 
acerano rncluto nella sua puz'on,' 
mente eccelsa d' 'ndaaiito- perMiii 
re preciso dei prore.ss, p',, mor'men 
.om/des-i lidia r’ta nmann „azional, 
iiissocata. nella sua incoili- fallo ehi 

I/(arabile ranai 'fn </■ sroloe- , ■ , 

1 j II ■ - . sch'.iinn 

re dalle /ìremess,' aceertate , 


I o : ',e"’i ! I li; l ut ! ma coi¬ 
ta — l ui' un sito iinon'.i" 
I oli > a' ' — -1 J,' oeii un '• ‘ 

l'.t'Jd sulla P a:.a lóo'O -S' '’- 

'i I i't 'Il II I II I of II r noiOli,' di 
I K 11 m ! ; no non e'ciii niooio 
ili iPiMidc .Miiiioiho d? niiii- 
mo m io (lol’ro. imi />ro/<i 'o 
a II ' ' l'i hocco, ilalla /nirtc del 
/iaIaz:o li,'Ha rccch'a Duma 
i'>fliid'm;. su un tozzo .• has- 
so pii.h'o li' /cono, diilli! bara 
ih ab, fi' M Ilio iim'oiii .nco- 
p.'iclioi’ii e IMI /io' inchiiiita 
iiinaii:'. I eira, il l'ii/n) su un 
l'u SI" II" ih seta rossa, /nireea 
linai ila s s,' d' tilt le (iiil/ie- 

lire soeel'' Il. e hi lo'Ia ster- 
ni'tiala immoh le »'itlo la 
i/i'l I \ ,'l '''"I no'Il so sih'iiZ!') 
Ill'l’d" S’ si'llt’ia solo il l'Ii'- 
' p' ' o 'c, Co ih ! h' 'III m UIC I ’ic 
j II I dci'iino da’ h’ iic'i'rt ir - 
I mi ’i II ' eh ' il : , Il ti'i • t ronch r. 


d’o •c!'c-',lc --..1 ionie f.i'.l'i 
i o>ni II o clic -Il. \ .11 I p..mo' d 
I pilo ni in d c--; .11-i Pis'oiehhc 
|j>i'n->.i:c .1 ipii"'’'' .l'■pc••o peli 
I ; cniici I ; conio dell' oipoi t io - j 
jd Un c\ l'Otii de \ i.te'.:,o 
ma Col- I-Il M.ii'.c » >'.10.11 li 'lcii.i| 
tinon;,., |! , , ,ioo-ci.ioio hein , .iloicoo 
oenmi'o Ilei -.no .ispcV p.il inipo; -| 
'MI .S'-''- '.ioti S. pilo lille clic coll 
’no- di : \ ;.icn o di t ' 1 i■■'ldo: o » '.dooi - [ 

1 limolo il, 1 .1 ' \ co 11 ■ ■ ' I 111 .1 -l.id ,1 o 11 ! 


.1 lempc! ito: i pT \ e- 
' : ,11;1 ,1 'Il .ah e '■ id . 
M I : 's o h o I .id .. c; -. ! 


lineilo I he e i 111 -.f len:.it. j 

d,l .dliM.l 'Ono oi'ClIp.Pl >h;, 
.01.il:.'/.Il 1.1 fin ilov,' h.innoi 
potuto e sullo llll-eiti .1 i:io- 
't ! 11 ' • e l.i ..n.i ■-'0 11,1 - i.i '111 
Ip 1.1 M’o p .1 :iet.1 e, n,' 1 , 0 s..i 
in iiii.into p..inct.i (t.i 1 * leol.i 1 e 1' 
.Sellicene 1 l'i'iihìelli I Con - j 
ncs--. con iiiiC't'iiltniio ,i>pr!-| 
’.o 'i.mo tilt!',litio che e--.in-| 
t t 1 O 1 1 -o! t I. IO 11 llf-11 1 Olo - I 
oieo'o II 1 o t e ; e-.'-.i 00 i]iiel!i| 

! el.ltll 1 .1 leO'OneOi elle \ 1 , 

. cc.idillio 1 oli'.,le I .it ; ’U'l !■ • - 1 
IO .1 ■'Ile* ' o cene : .de \d 
e -••m ;)lo l ei ol11 • oOe tis;, .1 1 


,/nah dii O'orn' si scahla- |de! p:,ioet.i. leVolil'looe liii>- 


l'ii.i iiirliis.» isi.ini.iiic.i tli I l'iiiii iii'l liitiliii del l'i.'l 1 -li ^i.i pi■•lld•'l■ll•• .ipioinli 'iiiili 
SI .tinti drll.i liiliiiii.i iliii.inli' Il Ifi/n cmit:It'sMi ii.i/iiiiial,. cnniiinisi.i trmiln'i .» 

Musi.» 1 I 4 I ZZ i:iui:n» ili I.* Illillli) 


2) Al cuiigre.s.so del (1<hiiìii1(*i'ii 


Il si Coiido incontro , 1 ; - 
Ci'iinc a! I\ remi ' "o. nella 
iniii's tosa .'sala del tnou' dei 
pia Palazzo lm/),'riaic .Sotto 


; Il *1 m.h re subito '' m /)'0 h. n • 
Za ih risica dt fi. c nuoia 
’"/,')■ ,s la :u III,' c. ( i'''i,' pi<: 
chi), a,l s'sprini, is' l c:i’ii 


i 1 / baldiicch ' no l'icuri at'i in f'ii'iiamio a'' cui, ",i,.'ucntt. 


Gio mi itn/ìcdt di compren¬ 
dere subito e bene i fonda¬ 
menti Tnorxr.sti c if colore 
Tii'o]uz:onnrio della /losizio- 
ne zimmeru'ald'iimi di Le¬ 
nin. elle iiiceee «iopo due 
anni mi a/ipnrrcro chiaris- 
.s'mi dinariz; albi loro pr,in- 
dio.sa dnno.strazione s/ieri- 
tnentale: la lotto bolseeri- 
ca (Ini marzo al •locembre 
1917 per la trasformazione 
della rivoluzione borphese 
nella nroinzionr socialista 
lunpo Fasse-puidn del pa.s- 
.snppto dalla puerra impe¬ 
rialista alla puerra arile 
sotto la parola d'ordine di l¬ 
la pace. 

La Rivoluzione 
nella leggenda 

lì PS! non 1 bbe alloni al¬ 
cun,1 esitcz'oro' nel laluta- 
r,' pili-hinii-nte la Jott,; che. 
oII’> mioino lì I stcsso del 
crollo dello czar'smo. a.i-Cii 
posto [ lino <ii troTife all (ìl- 
ira Ir diverse torce pofifi- 


ca esercitato lu sua torte 
attrazione sjieciaìntcìite su: ! 
minuti (irf’o.'iini d; i'.ie.ie ‘ 
»’ stipi; 'ntcllcl 1 ui;!i c i ■ 
sotto/ìro.’ctarr ileo',' (in;;,- j 
1 ( 1 ' C' Ih! del M. r ,ho' , . 
D' ipjt'st' dcm,''.’- I 

ì,' durano un cij ni >1 

/,')po!ar, , eh lesso.. 1 , /)■', ih; 

moni te.'MC’on.' d; strada 
file da Gonprcsso. ’a dcle- 
(tazione ’taliana a Mosca ne 
icomprendeca r’inltissin, ne 
,0 rnutnrr.e il tono ern sii'- 
Jinente il piccolo pru/ì/' , dt 
'i/icni' d> tiihhrca de co¬ 
no star; des'nna!' dall,' or- j 
pamzzazioni cthiihne d, I : 

\ord Gonsenuentemet;;,' | 

pili che l'interesse pofit.co I 
per :l G'tnnre.s.sn •m'cren- 1 
tc — r'.,' .SI r:r, h, p.>; p, r 1 
le diri'tlice tctt’ct e i h,- n,- 
.sort’rnn,) di C"'t arnrd, ini- 
/-lortenzn per l'nr ’.-er.ire del¬ 
lo lotta jìroleter a in l-itto 
il ss,ondo — in es.sn r, 01 .a- 
t a uno cunns'tn terrida- 
rnenfc ’naenioi. ilo rredent'. 
,'0 i/uant,, SI farchhe l'i'fo j 
nella cap’t,Tle dei .S'oi i. r Vi 
i.«i .sarebbero incontrati 1 ca- ! 


dir che con dirersn prò- ^.st sarennem incontrati i ca- 
ornmma si nrolceran,, alle jP' ^alln fticolnzione. ah no- 
mo'-'e /m/ydnn rnssc- dai dello Smotni e del 


niiis-r pop.iiori russe 010 
b'dseerichi ai sociali-1- r'- 
cohiz Iona ri lino off tremo 
dc.stra dei codeff' L 
1 * .V'i.'i,ti’ » SO'’rI’n«'ndo : 
bohet'c'chi e le loro tmtta- 
phe p.'r il poteri’ sociah.sto. 

rese 1 nomi e le fipnre dei 
loro diripeiiti. fino allora 
sconn.sciuti. p'ipniari come 
nessuno mai in jfrecedenza 
in Italia. Gontemporanca- 
mentc t militanti d'arnn- 


doi im'ni dello Smolni e del 
rr. I Krenihno. n si sarebbe in- 
mo contraTo Lenin' 

F j .Mii lo sj .sarebbe darie- 
> : i ro ineonfrofo. arr’C'riato. 

ta- toccato' Durante d rmpo'o 
sto. interminabile dall'Italia a 
dei Mosca — dodici p'orni! — 
ora i/uesta fu la dremandn in- 
irne .sisfenfe ricolta al coni/ia- 
nza ano .«01 iefiro riie ri accoin- 
ca- p’.iona ra. \;ccohiii d' pscu- 
nn- donimi), /ino allora rimasto 


te firovpef fi le consepueiiti j 
j'ii controiito o' lini per--,'- j 
‘ouit’. ndhi suo r'ilonhi -n- 
{crolhih’Ie TU'] jicr.'erjinmc, - j 
! to denh iropi e m-t r'tro'-n- 
f'-icnto di’l:,- tnttidic ade- 
I filiate. tpiunhì ni,'o a/i- 
lprc.ro •’ c.inoseliit'i d, Ha 
/sua cilii dic i ,1 lidlii . 

dedizione all'ideale del 'o- 
ciahsmo che ph ncera fat- ' 
fo accettare senza limit, di ' 
sncnf’eio onnr prora .Ma * 
che coso sarebbero sfate ‘ 
i/uesfe c'rtù maestre se. a * 
nutrirle e a fonderle, ceti 
i .'IlpjTondone la potenza. 
Inori c' fosse stato in Lewa 
|fpie; '•■en'*''». quella rnnsen- 
l^'ioi'tó limava che. prnrojv- 
j pernio oro li’iin tratto ifal- 
jj'.'mo rane,-Ila ra jirr Ini 
' daWfi'T unhta immediata 1 
«:iOT sm;sur,;i' ''opcpni d; I 
eopo ih lino Sin’o »' di di- ’ 
r'fjenfe ih un qrande Ptir- 
T'hì per tarali n’idcre n n ' 
minn'i) di comunione nei 
.cnt-mcr.t' con i/ueal, trino- ' 
fi it.ill'an’rio .'cmpine'* ^ 

Il mio pr'mo inc'o.tr,' C"’i j 
Lenin: il mio incontro col ^ 
suo prande more , 

,*I me. strinnend'imi hi , 
mano r>>n l'.strema aUahih- f 
là. parlo brecemente del d’- , 

-corso che Oreco loffo il L' ■ j 
Corno del i/unie acern oro- , 
fo nof'CN’ do Kabacetl !, 


Ii'dnco e oro. al /tosto dei | ♦ o 
troll", c ero il pianile foro/o '/iiis 
di'Hii Pri'S'denza del l'erzo li» 

Goii/ir, ss., ,lell'latei inizio- '/m 

aule Gomuni.'ht »■. o fianco | .hni 
ih i/iicsto. hi rr!lii;iiii }>cr (fii jcon 
oriitor-. Proprio diicant'. I ”01 
h'(i<icrni,'ute a siii’stra. nel- 1 
le tre prime 'de. vedero hi / 
deleqaz’oiie 'tahana l^iuUa /,,,, 
holsi'i'i 'cii starli II,'Ih' ulti- /,,,, 
me III,' ,1 desini, ni lomio 
alla sala .\ u"t accrauo r'- 
s,'renio li po'.fo di’lhi /ircdi- , 
h'Zioiic. Le hiirrascos,' 1 1- 
ceiide. ulti iicerso itlh’ i/uiill prò 
SI ero ii'uiiti III Ital a alla j for 
j lorniazio'ie de! Partito Go- ,\i,j 
iniini'fo. l'romi stale sequi- fra 
I re C'iii prcocenpoto infcn-s- ;,di 
I se da tatto il mocimento ,710 
roniunista mondiale, e d'al- eia 
fronde la /)r,'senza allo sfi's- een 
so Gonprcs ih una ristretta doi 
rapfiresi'uta aza incuila dal 
Part'to Soc'iihsta Italiano 
per 'ostetier,' l'ii/ì/iello con¬ 
tro In sn,i ,',sjìulsrone dall'ln- 
tcr'iiiz'omile Goniuiiista p 
l ontr-i d rironosriinento del 
Pallilo Goiiiaiiista come 
nirrii s,'Z">iie di (/nesta jri 
llahii. prcoiinnnrinndo un * 

CI carissimo (/dniffifo. foce- ' ‘ 
IO concernere su di imi lo , 

I 's * (» 

triiternii attenzione ih tutte ' 
ile th'tcqaz’on’. Ma c'era una ^ ^ 

joitro cii.-o (incora che. in 
i,/uc!hi ,"i/ion,’nle nssi'inhlen 
di ra/ì/ircseiilantI (/iialilicati 
de' la rorutor' <i; nranpnnr- 
diii di fallo il mondo, duca ' ' 

'filiiorfoiico litio nostra (tele- ' "" 

-'01 

paZ'one tiitlama non cca ~ . 
di pcr.'onoiffu anforerol; nrl 
lllor'mcnlo socmìista niter- *J,' 
nazionale, e /irccisnmt’nle il 

fatto r'ic nsceme ai tede- ", 

I • . . che 

sch', alili niis f r'itcì c fiql> un- 

. • - * 

jilhcrcsi. noi arcramo firma- 

1 fo una s,'r,e dt emendamen- 
1 fi Itile tcs' suVa fuffico fini- 

,it ( ' iiiiiri’S So doiio di’- . 
j !»'f/oC'or;c bolsi erti a. noto- 
r'oiricm'e ndattr ih /u rsoml • 

da Lcu'ii .S’’ Sinici a che, a 
nome dt fiiff: i pre-cnfiifori. 

'' arr,'i so-fcinf- alla tri- 
ìiunn. e non rnonc'tra la cn- , , 

V I II 

rh'isitn per I csord'o dclì'ho- 
CIO imr.is che ard'ca con- 
fni;ipor'!. roU'nrnui della , 
(halclt'ca rriar rista, o rrdni 
» rio’ dt (/'icst rr'va era mac- 
Jslro e siqnorr 


I . Ili CI limo un fai.' no oltrc- 
‘pilssiito ;l l'IlI’tC " 'tc il i/Ull- 

1 i» hi hilta t'oiiff o 1 ! ccifi '- 
s/rio SI tn,.slot noi ni s/u'it. il 
I l'imif»' olir,' ;l i/uah’ »■' m- 
jcoiii’iicio 11 coiiijiioim Iter,' ’I 
j ” 0 ; r c'' III,, I ■ c-'!u Z I''III: r'o » 

L' Lem II sith sul tu trhuuu 
La data 1 " s" — ria il .'{/ 
luqho 192! — /h'rc'ic oqnt 
tanto rilciui" (taci .mio dt- 
ncoT'o .Iflim i ,' no' ' ti- 

ti' ndc.ssi mo « o* •ii.'iii. d'ii'i - 
za di coiiipi-ei s Olle , d; ico- 
zioiic /inrio II I rane,'-,011 
/iroiiunca liri/i'da e sinma- 
I tare snitili d lormiilazione 
.Mii '! mio n"":c. che ad oum 
tratto ritorniica stille sue 
iofdiro. coni, una interie¬ 
zione mnrlelhitii. lo firoinin- 
leiiica alì'itiil’iina. senza ac- 
renhi filiate • con fu -ce» 
dolce 


iiCii'thizion, i:,'H, l'io 1;- 
chteste 

Pilrlnntlo. un.', lo' oc 

filino m'/o l'-’hiniii. 1 cirii, 
M comi" i;.i 1 ro soOfo ,1 
ni.lof'ci'O O p’C» o>; pi/-''; .SII 
,' Il II /)cr la /ii’diinu. I iihti'ii- 
1/0 hi stjuanh) r:Citi''Ss ' trio 
tult'att'O no per l'immenso 
sithoii’ .Ma Olmi tanto lo 
U'i malli ht e r, III,'ut,' sa di 
II!,' ih, Iti Ila r ' 1 • t II o. c : Il t o 
' I a I /ir,' -» ni' p,r n n of - 
fino. Oli-', mi hiih'ii" il p»'ii- 


l'ii io 'lini,'Indine ci'iinta 
dillo' I 'Ha »■ dalle cam/iaiine 
a /> a no, re »' o /ii ov r rarsi ih - 
il 11 II, ' OC; albi sua sai ma 

I /)' ,1 1 l'i ’ o ih, CI t’i : na t' 

I I'li il Ila di : a d 0001 >■ ,s > lio . o ’ i 
I II od» o II ' 1 ;Old r ro II Oi.ioi! 

I dci.'o bill,:: ticchi hol.sci'ct- 
j,''. jtioii'-'ort »l('ii'.\»'»'(i»/c- 
I ^ I ni ’o lii't .Sc'i’nc»'. 0/II’rate i' 
,op,'i'o'. 1 oicniliri del Gomt- 
tiilo (’cid'id,' ilei Porf.'fo, 
01 00 nCo fori 'odocid '. coll- 
l'iiii ' 0 ’ dulie hai ile r rfe ilt 
id;'III c II ■ 1.’• .\m’ii»' I conifO'- 
0 0, oi'oti dii PiC'iitoim d»’ll'/n- 
>1 .'l'i 0II : '"Oli il' /)',' cid> Il .Mo- 

' su sia il'hcro lì /ilio turno F, 
l'o- I iT'o le 16 di'I |)oincri(;(;io, 
'ino m.-nlrc sitila /cazza immcii- 
n.so sii si l'iidt I o l'omhrii del ci l'¬ 
Io po'colo I n I ,'r'Itili’. (Oli In 
di /i-hi'ii. F"r.stcr c Kiitaiama. 

Ilio ,'id'i ooi'ii'i" : fii'i'ii' qrailint 

of- ii'coi' ih lo’i'i.'ciiio mi ir- 
»'M- riii'ih' alili ili'stiii ticlhi ha- 


lo'C ' 1 .1 .1 \ \ i"t 11 ; .1 .d 1.1 ,'11,: --li¬ 
ne' he e l'nt 1 .i:nh i|ncs'.. 
pi ohleiiii p '"o'io e \ 

oli’»' ì . 1 1 to loi'.de I n; ',<■ 1 .de 
' 'Il S OCI tipi di'! P' pilo II''!! 
1 ' Plol'.o l'Itc: e--','' ’ .1 P' cu¬ 

lli" e lin'.l'* ' oli.IV C " I p >1 - 
t.i: - : --11 \I II *1'. -Il \ l'i'.i I c I' 

i|n.delle .d' I o p .iPi ',i < ‘h. 

:n\ ci »■ li.i d, lini .1 d. M'i 0:1.i.i 
s, .IC, o- e,, che ipics’o '. I.ieci.i 
»' .il e; .indi Piipoi '..ni • i. 1:1 

II n, 1 : 11 o 'c 1 I o ’ 1 s e 11 • 1 ■ , 1 : co- 

n > ' ' c I ' : I > 111 . 1 1 e I ' ' ' I '. I ! 1 ' ; ■ I - 

III di on»'. pi.inct I nel cci- 
f n nt » ' 1.» con 11 nel 1,1 lell.l 
Tel : , 1 . I hi oeenp 1 .id ,'--em - 
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!'.mi M'I.i 1 
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• .d'ii.di 

;■ .Ì4d 
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r4Ule- 
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•inp4‘ 

1> le [1; 

epiiM- 

. 11 s : > p ! 1 1 4 

■V en' Il ile 
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'M.M i’i- 

11.1 V 

!.i 'Il \ 

•a:pm e 

c.m -.1 

li.'li. 

1 ni.me 11 

\.w di 
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Vi 1 ehi ' . V 

1 aWa 

ipt ■ Ii.-u 

■ do] 

1 11 . .inel.i 

l’iT 

. 1* e ! 4 • 

Cl 

'! MMIi' 1 

il:\ t'f’ 

iiin-ple 

1) d. 

punto ih 

\ !-!.i 

1 * I ; i‘i • 

enihi 

l'I'l'i' d 

ini4*de 

: i* 

.dl.i 

-.1,1 poSS! 


l'i'ihl / 

:on. , 

i: tempri 

.itili 4*. 

; Ulti il ' 

hi ,> I 

!. CiMitt-nn!.' d; 


-Olio 

p : o ! h 11 ; V 

e. p»u 

p'U <^4 

•mli'. 

1 che l'.l- 

/.I 


'Il .IClpl»' »' 
-II'.'. I --o I.»v 1 e o 
pe: ni.li 
PO : .11 ; i on 

> s.d. m 11 . 

,p..i : me o ii'li; 

1 *4 * p • • I. w «» ■ » : 4 » V 


e d. I oil--i"CUeiiU' 
mc'o .Ielle inon*. 1 - 
;n.inc.i:i/.i d’ teni- 

>11 ! 1 l-'po' t.».',.'!!'- 

1 ; Ilei.il .di-' .'".'IO 

n ii; le p.ev e''.»i i .il¬ 
io VP. ente, -’i Incp- 


... ...i ; 1 • I. m 

pi,Odo 'Z\ < o'iselde ,1: Co- ' ^''Pd*' 1 .. d il pllPto ,i; 

no'Cc:i .pi.ilei' ''l'.l 11 't'i- vi't.i licll.i il, e.t.i os-e.v.l- 
II I di Olle pi.incti PCI l'o'i-I-P''! 11 '‘m'»'!' c I pel lolt- 

fi.nti'l.. con ipiell.i 1,-11.I ... ‘-i "'-i evi- 

T. I : ,1. , hi s; occiip I .1,1 . --cm. 'I' ’''’'' ‘II'!'" !ne'»'n/,i «li :io- 
|) o del piolde.'ll.l dell.l n.l'i l-l'',-''’'' nl.'I(','l>:.' O! e,i;,iehe 

1 .1 del 1 e fo 1 me \ ) t .1 !. 1 n 1 ) 11,1 11 - * ' ^ ' ''' ■'i'»'’ al • anie 1 le.tn 1 V- 11 - 


p. .1 : u hi. 1111 . 1 ' e l'.i*.tt''i/ on»' 
I -tdle C! t.e s..'!iie l'o n-1 1 ." !• Mi ; 
IV 

* Selli h • 1 ) ... li il plinto li ; 

V 1- ! ,1 I le! 1.1 1 1, ■ et t.l 1 is-erv.l - 

I / .o'ie -pe’. t 1 O'.'op e 1 nel lolt - 
'..Ilio ' Il ! ' I ! 0 --S 1 I. c- i sl.i («V1 - 
de’I/.l dell.. piC'iMl/.l di Po- 


j to l.i’to 1 O'ill.i o. deve .uid.O e 
! --n olle: pome*. pe; \ ede: 1 
■ on.il: lei ;ne s; s, ,po . I > Il I - 
j *e sidl.i h.»'»' li. » Olili',Ooin 
ti-.Il he eh I PI ielle 1 1 1 v e: se 


I .mi e ntop. idepeono .i,i- 
e: 1 ' I ‘tin i d; m,l VI In 1- 

111 -1 ’ I' Peli 'ih''' cos'1 1 1 1 et!. 1 cSi- 
oin dolo.i; !.i c.'li'.i delle c.ll.i’- 
’ill-'.chi' - pet 1 1 O'i'opirhe 11- 


s'i-ro che arr,'i latto molto 10 .li'o de'fro ilei 'iio pi-.o 


fin u/’o II non 1 c< ai tw ila ini 1 . W.’o nm; ito fu ilalH emozione 

o l 'iorl.t iioch' ooi'i; pi ino e ipoi-' 'mofioce ih oiini 

M'i In din ilo 0,1 ;ii, ulti- jpeo-'i'ro non rohi il ca/>o 
iii-i .'o'o. po'i'iie /II,.’., ni’ per un it 1 dii rio 

IH corsi l'/ie ij.'ii'i sili) sonar- il suo lirand,' d.’iliopo co[ 
ilo , hi’ 'I /'o'iiia sa d me. nmiiil". <011 la sior'a. con lo 
lanz clo’ umihiizion,- e ama- ari mire s, ero l oneio-o 
ii'Zza nii oi l'emii'i'O deiifro .Speffoio o t'itl' eoior,, l io' 

l'onforfo F ni t j lo iirei ano omofo «’ ehe ciih. 


' !ev .Ite p.-l UP.'ifì. ipi.m.l.i S!,U'- 
: e s; • I, i\ o 1 n (ipM/iPite t .111 - 
■ ■ • I .p. .0 ev ole 1 ispet *.o .d!.i 

I 1 e; t .1 

I S,- , o s.n .1 I onli'i in.i l'> ■-; 

pot;,! .l'ie che 1,1 V eL.’ct.1.''0- 
^ 'le pi.Il ' m.i e niol;,i dive: s.i 
1 1 ì.d !.l II' ■ I ,1 dove li p: ei'e- 
diP'i* .ilc.l »' .l’-'-.ll 'l'.il-*! .\d 

l'CP; iP.iei-i le \ . 1 : in.' on: il 


Tn a.spn» 
attacco 


Ia'UÌu 

alla tribuna 

' Vuni niilitaritc crmin nist,i. 

per poco che abbia studiato 
I no.'tri test’, ro che le test 
sulla r'ifr.To (fcj Ti reo Con- 
qrrs.s" < .o-f 1 fn• rono un riso¬ 
luto Cf'ljìo di f'nioiie co! 
i/mi.’i . a! corso o.-froffumeii- 
'c /ìTo/ìuqandtsI'Co c aq’fa- 
torio s-,-fluito fiU'i a </uel 
monicnto nell'azione dalla 


.Scoiffi mio oh cim tuia- ! 
menti IO m; , ro i-s/irc-so eoo 
traiu/iiiliii s iiirez.n moi 
s} iiqiicnd" : .'bit o •/ I- l 
tanto il' alis i: ,-ii, compii"- ' 
s'Iill meni •' la IVI II 'Il tue I 
dal trotiirni' i>cr la /irima | 
colta a jiar'';’,- ilalla trtbu- 
tiii dt un Go-;(/resso Iiilcr- | 
mic.’oiiu'»'. o .-ii’r.suui' ifi (lu- 
l'ir'la miir.ii-'it prand'ss'mn 
e »/i merit’ . i recionuii nel 
l'on.'po d,-ll’:zione r'iolii- 
C'onor'ii F. lo confcss’t. ebbi 
adihr'ttuni ’i-i aitinio l'ipu- 
cc ih or(/')oh"-ii i)resiinzi"ne 
ofiorcio- f c I. ! Il. eoli «Jiicf 'iio 
offi’UU'omei.' I di seni/ìi’C’ifi 
che aijfi 'III,art /nìtera anche 
.s,-mhrnr(- r, -nis.sionr. /iro- 
nunc'.f) le j>r eie jiarole d, I 
suo discorso jii r'.-jtoiUi 
< G'ivi/niqiii. con mt<> prc.n- 
ile rornmonco itero liniitar- 
ni' rid limi nii'oiltfesa ». 

Ma suh-to /ir-irii/ì/ie dalle 
si,,’ labbra. c(>’i un rr,-scendo 
t ni rolperite. l'aspro dt.scor- 
so (Il attilliche dm et a 
s com/i:pl’arr. trarolgere. 
.sjtazznre va ì-i 'mslra teme- 
rona eo-rroC'""» dt forui i- 
tt- e d; rom'c”' .Xiitnd.fesn? 
Vo — ma. f’C’i al eoritrano. 
un'em-rq'ra iidensira < u?- 
'o'Il fuTuiTi Te vi'Ci-s.sdrin con¬ 
tro le sctocch''Zze dt .sinistra. 
Contro quroe fra.si th srrjt- 
stra delle ffoo'i I compaoni 
rii.ssi entro o'ii stati saziati 
'Ino alla nui/oii » e senza la 
,/’iiiIe < tilt' > ’f ni or'ir; l'ufo 
s,irebbe .ste:'" rondnnnato a 
ro.'inu » 

Fro si'd'i''' in fir'niu 'la. 
propr o soli" hi Inbutia dc- 
q'i ontl'irr. fra 1 rn-i-i coni- j 
pupii! ih. dth nazione, rt.i , j 
iqnnrt ne! ntaqqmr niimrro i 
della ìtnqun francese, non | 

comprendera’io del dneorso j 


C’.IO, MI- 
' I Gl fi H - 


joiiri'e ooi'iii' (/; ioni /ire niii-i e 
eh,- ,/iii’l!o '(foiin/o ini ci'r- 
cii'-e a/i/iiinto per ihrtnt che 
l'il •/tri Ss’niii coridiinna ih,’ 

,-s jirt me cn no ie 'iie /nirole 
r’tarti IhinfI ciih hi /troniin- 
.■'iirii per ?! .lorer.' inipc- 
r’o-ii l'fie II'’ incomberà di 
-al i-arrrr. ih satrarc; fatti 
, da III’ crror,' ehe s,,rebbi' 
j -' 'rr, /..ir.if, I,. , roi ’uo. 

Sf; »t»#»f »'t r «//*■ »»♦ r 

ìil s'« *'‘(1 ìjriinti,’ il 

*(/ '/f / f*t *■(»- 

I » * '. # t • 4 ht I • llf) 4 * - » ' ; » f 1 ff ' — j 

t’rr rr’tfit'if t’i,i (/rut’ro m | 
j i/i-f rl/'rnrr/M fh»* rr*- ) 

I »■■(/.' < arnt i/. i /'ilZ'Cnte ( 

I fi." iinur'rb) .Mbiril roi'C'i 
a dominar,- l'iiii'tazi'inc i '- 
r’ssi”,ii 'ttli'rior,' eh,’ SI l'rii 
’ m , 1 ’id ron : hi ,i’ ine, e .».’iici; 
p'O f orpiiif'cc.irn; ; per . .'rfe 
frinì ti'rr'b Ir eiie. u propo- 
s't'i li-oti l'rne ndame n t ', 
P'irbii imo d; i ri'ru'opor », J 
<f. € lotil.rii.j ». ,j. ( imo'CO- 1 

<;nu ». O « r if -1 ohI » .■ ih j 
■« rh'acch'cr,' » ,'io'«- », po». 1 | 
'• fi'i'r.' I o'i n”, ’izio'-t I on- I 
I.iirr.ir-I 'ph-'ili li,; uni"- \ 
" • !.•>..hi « b’uri .S'iiii; '■ z'on,' | 
.?• mn'■.ri■ l’io opphi.ifo ,1,1- | 

l'.l (/niih- (Il . l'o ifoTo II I I IO'I j 
f.'u ■ rolli' ( hi mah ria F t 
peiiMi d’ iiiirn,' po' furr.i j 
un ut'h' ’in]i-,'ii" "i-H'i ena ; 


.'«'nei; 
I erte 


ili .'I O l'./m ofo e formato 
ne'!,- co-i'ieiic.' «’ ili'll'i lltt’l- 
letlo. sji,'tinca ormai ai co- 
mtini-t' d; oqii’ iniC'C ih 
firo ■ .'IMI ’ r'o. secondo le loro 
eo/ioc'.'ù e ie loro lorze. con 1 
lutti' te loro forci’. m'Ii'iii’- 
rc’i ' re 

(^minilo l'OM K'ofo' 0 nifi. la 
'/,-tl:’’i e F'ir-tcr ni' mossi 
I .''>0 1,1 fir.'i I- '-l'oh’ffu per 
M . odi-re. l'oo io .sfinardn 
- 0 , 00 ’ la ii'ii'idi' fronte 
’i'cm a < .S ' » ih ss’ i .voiiO tilt 
I o 01 o 0 I ' fu 0 oi'iie ■" ». 

I Min II IO II ItU \('IM 

■ ll.l.l \ l'.\l..\/./l> M \lil(lNOI I 

Un dìbditito sul nazismo 
e la gioventù tedesca 

I n liih.itt.lo sul telli.» ■ 


- ! " H'i'n'’ ' 1 V o!t ,1 1. 

l n liih.itt.lo sul teiii.»|'i .' po'n'..' no'ii'M:.- ; ’o.-o 

c I'hi' CO',» s.» del n.i/isilio .ìi.mu-tr, ''.I »' l i-'Plt..',.. p.-: 
ili uiov.-ntu li. 11.» |{epnl)blic.t \>'n.'ii- un d:.tp;»'*.:o .ipp.'n.i 
Itidii.'l»- e ih'!:-* K.'pnhlflu .1 mlei'oi.- .» .l'.icllo •.."le-'*.;.' 
.:. .’p.'C! .it :i .1 ■»• I. sc.i .’ ». .IVI.» ...p'.io l'J .-CJ ’k:p. » 

liceo 000 , ifo.M.» ..Il»' = = 

. . , ' ■ 1 II I \i . I in-i'i Pici.» O) iHn k:n ) l 

n. .S.il.'iu- 1.1 l’.i!.i//o .vi.i- ' 1 . 1 

, . . , lui. *'ht ■ioi'nlo tf.i.'-*i I .Iti li 

Heil"! <v .1 ile. • ot-o. lH 4 l , 111 1 

, .... ! ' Oli', nh'II.. >1. ih'.liM.'c I ; f 

j.i p.ii'.ecip. i.mno; ieiheit..,, ^ ,i.,; 

i;..*.'..'e.i.'. ' .».[.> l'v;. l.P'io .jiii,, 

j I.ii//,it*..'. .Xipco-'oi .Monti, p,.,, I ,.1,1... h.to •cr.ipmii .• 'U 

1 C-i re;.. .S. e:» . I mlieito le:- M.iit.- Hfì-'l Heeept.'Pi.-n'o »■ 

;:.,i:ni. e- » .hi .1 il sen.it..- eh.' \ene;.‘ e 


• Ji 1.''!o d■ s. 1 >I • non 1 II'V 1 ■ !,-i .p,,. 0..I llKilì. 11ii.m.Il 1 S!,11- 
|■■.-.e•e m!i''0 nel --enso .he p. s; *io\o ’n (tosi/ioite t.m- 

le f.'ini.' .Il vi'.i ni.m le- 1.,.. .,;e\.,!e iisp.'t'.o .»l!,i 

't.ipo seitipie. PI »in d'i.isl I’i , 

;"nh;i'.i;i' no; s.tpp .011,. . h. , 

, , , i S.- , o ,-..1! .t 1 .«nlfiin.i l'> ■-; 

1 tl'llonU'Ilo \ l'..l .' Il d.'-' , , I. 1 . . 

, . , . . '"t.'.i •l'.'e eh.' 1,1 V eL.’t't.i.''o- 

I t.l!.' e .'he s| ni.mili'-.',i -. 0 - ,, , 

, , , , 'le M'.I: ' Pl.i .' niPlh. ,l;ve; s.i 

lo un..Itilo I,- .'oitili/ioii .mi-i 

1 . 'i;..! M'P.o ... r;"'!-' 1 ' t’:vc-- 

M.t ,op , lo non ..lep.li,. , d. 11 *.' ..le,. »■ .f-'.ii I .\d 

.'le . .MIO', ".me !.. n.' I Imi'!. niod.. le v.inn.-on: it 

0 i ,pi.d' t.di eoli. 1 ','IO". : I'■ '''>-;i"n.d. cIim >•'- 
1 '. Sono, non ■-.iiii)..mi.> n.'p- \ .m. > .m. he |)cr \ ..■p.'n.' . 1 ,- 

Olili- toni, si ■n.m'fi'-'t.i l.ij'''"'. -d '.eie-'. ot>.o, p,i:'.ino 

’ t I p) ii’i .mdi epti- d. \ l'ivoj ti.*'e il II 1,1 .l't '. :t.t c! ’ii.i- 
il.il no't'o :vii; fi.i filici h-j';. 1 e .' im.i v it.i \ri:i".ile 
ni.!' 1.‘'ii|i’l'S.' ,i!-i 1 .-’i 1 '.1 1 .1 .1 i-crt»» for- 

II e.t'o il M.llti- e d; \e- i; ,. i)i| ehmcìtt.iri 
lime II»' f un i-'i'iiipio I.,, \l.ltrUlo 

. 'ploi .1/1 'Ile ili t.il. ii:;iiu‘’.;j _ 

risili!.I p(':!.m»o i.ulpeii'.i- _ i . 1 • • l 

hde . olii » Ile de'.d.'!.», d,d Dcccoufa lo bimba 

f:..nl,.ie i prccdcp' pr.-hl.-j tcnufO in Vita 

mi reito fmor.i non .s'.mi..| Jq macchina 

i il.; _ 

n..!i';e- Io -tu ho mccc.illu i| UltKS/.K _*o — I.» ptrri.la 

le; loio niov mi. ut; e ■!. .pu 1 -j "tlrucrl ili .^ anni. Ip- 

!.. ili'i '.l'.'l! I (ni.ir.’.m.i ’’||||,||.| pi \i|j irri ila «ma ni.ir- 
. . '.’l - en 11.1 » Il in -ni,. * i l'i 1 i , in uà uri i-urs.» il I uri.i cliffi- 

1111 I n ,.,.1 1 1 ; Pht e: 1.1 ■ i. V I■ • ! I 1 1 1ma .ipr r.i/ii»iir aìl’iis(ir- 

-."loio- tu , -i -.1 . 1 'I e-eiP. - j| >aii (ii»\aniil ili Ilio, 

pio ( he \ 1 Ut le .' !ee it.' rnu''n - iln-riliila pri" rniI>olla. 

'.- nit'Po in.t-'ii.'i.i .iell.i ’l.'r- I 11 » a _ 

, ,, , , ,, l--* Mniba rra .iffrUa da una 

!' II.K \ clte ) meli* I,- \! ,M *,• , , , 

, .... ininrrfr/|.»iir il . unir prr la 

!■ • e .ip. 01.1 ni.-po ■ II. 1 V. I t ,1 1 .1 , , ,, , , 

, maliormii/ionr ilrllp valvoip 
-1 e po’ll*..' Po-II'M:.- ; lo;.. . 

' I • A I ^ a» I r ■ t* n I .f .• A al P»»* 


Deceduta la bimba 
tenuta in vita 
da una macchina 


.1 .i.!I,i l.i- I Mmba rra .iffrMa da una 
Il j I- I iniprrfr/|.»iir il . unir prr la 

■ ! malformu/ionr ilrllr valvojp 

l '*.» : e ; loro 

. ,'iillr.ilr r I n.-iispidr ni rra 

l-'.lh.i ,0 pe: 1 

. -tala Mitliipi.-t.i .Ili lina oprra- 

•.:o .iiipi'p.i 

I , pri'l«aUa*l prr ijn'iir 1 r 

lirrl minuli rhr rra ria«rita 

i- .-tJ k:p. ! 

, or rfrilaiiir ntr. liiiranir lair 

le h.' IIP ■ 

Un ) j'd’f'h'd.i al riiorr rd ai polm.i- 

, ji'ii ilrll.4 pirioiia si rrano «»- 

. I,, a , \ , * '•I »i II 111 j 11 Inf» • f 111 4l«*n.i niir- 

* < I l i a ! i . t* I 

'!■ ***•'*■* r.hrdi***p‘»ImonArr ài rui 

. ' * ». I n^uriijilc fliìfrnlm»» 

‘ . I . 4 11 • . < j • 

r.inmii .- -U' aimt •»» soli» un.» .«pr- 

II t.'Pi.-n ■ 0 e.ia/ioiir siinilr rra «lata r.»ni- 


succe.'S’ t a 1 ; m.’/ii o .'.Il noi»’ ‘le 


mi, I': »•' I ilei .1 

J ,p' le.• ,Moic 


.0- I 


* iv. \.!npfi.r.t 


> chi' \ t'no; (‘ . 
1 .» IIP c.ipin. 


' pinta roti rsilo poMllvn 
iiuoir di II» ra£a/r.i 



idcde del tempo edello spazio 


rm.'pp'oruncu aci partiti co- ji/r Fenili nuU'altrn ,♦;> non d j | 


tri II ni sfi. SI trt’ro a sostituire 
una lotta eonseqiienfe. poti- 
ticamenle r.id'catn nelle S'- 
tunzioTìi concrete di opui 
jiiii's*'. )>» r In coinjiiirfu deibì 
’naqqiornnzn del prolelnrin- 


m’o nome if’ect volte ripe¬ 
tuto. e niaqnri pensnrnnn 
elle fosse fi» r darrni consen¬ 
si e lodi Pero /yoco pai in là 
ji tre rnpjiresrtifanti del Pnr- 
M’fo Socinli.stii llnliiino — 


Snpf'ca qià die fra potili unu ciffonosu lotta per il 
qiorni a srremmo nuora- nfere Ma noi. in Itnhn. e- 

mente incontrati. o meqlio 

. riicanio ancora fronpo imjìi- 

scontrati in una npertn c ' 

rrsoliilu hfilfuuitu p-iltt cu; phati nelle a/ypas.si.inafi’po¬ 
ma non dis.se m proposito b'mirl r rmifrr» tF rriifri»-uio 
nullo. sprnitiauo /ter riii.'Cire ad 


j to. eond’zione irrinunciabile j .^fufTì. Lazzari e R’hold’ —. 


che il francese intenderono. 
sorndernno beati nell'attesa 
fllusnr,a che quella rrqiii.ti- 
fnnu f.iriuufe si concludesse 
C'in hi condanna del Partito 
Goni II nistii Italiani* e con la 


Il \olgar(‘ parlato 

L iiirt -f'f I » ro .il ntirmj in 
»iri.« V f 4 « Il t I < lU • «Il prttv mi 1.1 I 
\rri\.« ••li!»» »»<li*iin*» il 

(il hfrttltttt 
|«t 4 li 4 1 i..« .im «ir.i *|(ijlriint» ( 

1 « «»n Ir- l'iiin il p«rl.al 4 i 

l n l« ..r«»rii.a 

ni «« 4> 4 li»‘ « 4*'yniit }ii.i 4 4t« i 

< «i;! nt) «li \*>l» i-j 

ni • .:(* .apptf « n rln [ 

p l!)t i .«il.* ft- |l.« llf III* «pr||.«-| 

l«t:» 4 ••Il |t.i (Itili *111 '•ni *• * 111-1 

Irli 4 « * |4 «ll\ 4 »r/( drll .ittrifv \ j 
1*4 r ^••rl 4 ^r»a n» •*ti(! 4 i ri 4 lt*%.i | 
I • r.i ii« «ili I ••nii un 

»fi*.»/i 4 » ♦ pr«*pri 4 * 

« l«r «iiii't piiLlilno 4 'r.i ili 

***\«'rj r ursnt.i r ri%ilr 

• iltai nn r«‘*i ii) 4 .:liii rfinti» 4I1 

• |(l.•n14• *11 iti*i4'nii' ininllf’rjlarlr 

t' jrifij 4 |ii 4 **i 4 «milaij ili \4d2j. 
ni^ fin* 'jlt' *' Tf-nilr p*-r |j 
|»4 ni*(>l.i iIjIIj mnilj. 

«l.«ll iiliìni.i forrniiU ci*>rnjli. 
4I1 iin.« Kimi.i la 

Hfirn.i fli’Il.i » itidl.i g 4 *nlr 1» rhr 


\.« iM tini fr.it!4*ri.« tii 
\» r» p» r 'rniir*! fini !*■ p.iri». 
I.i* I • di nn 4 .1 nrrirr»' Ir nlrf*.' 
\ .«ri 1 - . 1,1 ...utili, (fi.- iiroviif.i 
iiti.i . ri'M . ti;.- irriia/i'inr m 
pi••» tur 1.» ;»f..i»ri.. I»* r <|.it-l.t 


fruffil.l di 1 

op.tfr* (MI r!«* 

*lli f.«p(4L» 

.dir» U.iii i» 

f 1 **«» fi4»n 

«r4n*it.in!< • 

lì.i rii |t|Kir4 

un ti:iil*(4» {i!< In o 

• ip» re 4 .1*11 1 

«1 

1 \ t»!.jrit 4. 'iij *4 >!o 

\ • II* lli« *’f* 

Il *^« 1.« 1.1 ; 1 

il) «.iImìII alT1-j 

'II1«* firi re 


y tr,lift,,l!, It I r.i|-iijiijrc> \al-! 
Iitilii «Fri l'iM't un r ^ 

— .,-fn II fai'.. — «tir rrn.l'- 
|H rfriia:»]. nir In .laln it'.ininin 
• .p'-ll.ilnri irm.ili Ni *1 

.»(iliriiiif. . ila ( 1 » ilav II c lo j, «lo 
-Ili f.^(•nl<» ll.mial’arici «.jui! 
iraii'il.in!. • »ii» l.itr. xrnim al 


n.iii.i "niin pirli. ..lari .iinilil 
.1.1 iifini'.aiinln'liltta. *(»r .... ■ 
I II. nini IV .Il a «Il t.iiil.i £i'nif- |»rr| 
il ■ai.il.ih, . 11 .' II. il.iniin liiii.j 
'i.i£Oi. pili ima * ri*ns rn/tii -1 
.1 ih (Il . iii.i 1 nrri'li f. ll.l.l* I aii-| 
I II n.llnr III .. im .| riilllir .itia ll-l 
Io-ria ih nfl.ii.l.-rr «]iij|riinn r 
Milli < nii lina tri.ialita <• .in 
|»«- II. Cn!i //n 

Ma I .l'io II.. ; 01 oiliti.o (Il 
• fmrlnl,' tolcirr r i|ti(*|. 

In il. rs-i ri I prii|iinatn a paca- 
nirnin. ilinaiwi a:li inilifr-i 
'Ih liainri. I In- nmi -anno nrp- 
piiri* a rlii ilirr sra/ir o nir. 
sin. nliittrrr i»r-ir r ruma. Iti. 
Irt'»i> 1». Il» il.'li/in.r r .inrir 
»rrr r fai».-» i lu' Ila racrnllo 


l.lln . 1.1 I ins^inma!.' Ill.n.ll 
iiinii.iva il -o £iialr >1.ili ine. 
la. I min fi-riiiar. il non nelm ni 
. 1 , 0 -rla rampaana. « 4 ompiiiln 
il sr.In. rzli pmrni|r\j rhr la 
|»rr..ina j Ini pariirnlarmrn’r 
in\i'.i prn.rsni—r a pinli- 
i|tii-lla rifiiilata'i. il ('... rrrraaa' 
lii alilianilnnarr il In'ini I.aj 
-tonrlla fini.rr ron l’inii-rv-rnio! 
ilrllr ■ forar drH'nrifinr ». ma* 
ha lina mila, pnirhr riaiilia rhr! 
1.11 Irllort* .rrivr la -ita snliiia. 
rirlà al iiazzialnrr prolr-ia- 
larin in ima Iriirra al «un einr* 
nai.', « IVn»a — n«'«rr\a»a <pir- 
«li — ilir iinalrlir inr.r fa un 
rinriiomair rnrnmrnlaaa la 
parirnaa ili iin hranrn ili bo\i. 


Ili- .l-iil haiia atl rilrr» r il 
rinCrn .li imi .li iiin Sella 
r ..'i.p.inra anriir ssr.|r»r nm 
1.1 lim"inia fr.«'<-; in,, he dir 
piifn’i.. I III. t.'ir t/it’ t'ir- 
.'l•l'In.’ .• 

I II. •! Ne..•lini ».ii.Ir nr i! 
Iimi.i.cm .lei cin.-|»arla!nri, rr 
I I n ii'iir.i l*>iiiti..i(>. chr CI '. 

• urea il. Ila ih-.i'!n‘.a j. c.»- 
.Iiriw.i dir c!i ilaliani \a;i:in 
ri', naii.ln .i .im-.l .milj;a .1 
xnlcarii.i II q.iilc v.ii'I.' ■..i;.- 
plir.- .«Ila Ini ile iiiancan/a .i. 
fanij'ia r .li roraccm ili pueì 
I nniiii.-niainri 

Ih rrrriil.-, l’a-olini M-rixria 
lina en.a intrrcs.ani.'. 1 hr la 
inmi.'ilà ili %ll>rrl.'* r-nr.li non 
fa riilrrr zìi 'iranirri. ma 4.»ì.« 
zìi Italiani rhr nrllr *nr ma- 
schrrx' cinichr r amare ricono- 
*.-ono i propri mali r Ir pro¬ 
prie inacacnr più seareie. (fr^ 
Sordi a parte, che è un alio^ 
\rro. stiamo allenii che Ira po. 
co. c.irrcmlo su qireironda ili 
\olcartià. non riiicrà più nes¬ 
suno. neppure in lialia. 

pi •. 


*. - 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 




^ Cronaca di Roma J 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. Interni 221 • 231 - 242 


Monito per l’arrivo di Adenauer 


Pellegrinaggio 
alle Fosse Ardealine 


Gli ‘‘sfratti delle Olimpiadi,,: è il turno di via Papiria 


L* iniziativa delle associazioni antifasciste • Una manifestazione 
contro il nazismo indetta dai partiti antifascisti, eccetto DC e PLI 


AUKNAUKK 
A ROMA 


Vi»rt« Iti tfialta a il C«no«ili#r<». 

A(leimu«r. I cornuiéuil MaManl ■* m<inir« Hcott** \ 
loftnttno li loro ttmiotio dayif \ 

incontri a tioiie trntiaiivA tJlrailo tra i capi di ‘ 
Uuvorno • ohlcdono cho sta onproaaa ad' 
Ailonauor la loi'irui vulonia di paoa dai popolo 
Italiano, o hIu runpinin In tKtlitloa dotta guarra ' 
ti'utida olnot'a not|uiia dal dirluatitl di Homi. 

Non vociliatno «ho li ra.):xi«(tto. Il noKl- 
taociomo o rirnpor tal tomo tudo»co tornirla, a' 
inieitctro rumanltò «» o ittinaociaro la paca . 
liol popoli oon aoourdo amt)la'io#il di rfvinolta. 

CPladiamo ah» «inno oiiminaii la centrali 
o I focolai naxlBif treiia Cornionia di Bonn, cosi 
corno essi noito stali asllrpatl radicolntoitte ' 
nella Gof-matrla sooinlisia. ChicMiimno che il 
.tjuweriKt di Bomt si prfMHMici per in dIslonskMia, 
friir II tiisarmo, por una ttokii!k>rto no<|o#.lala dei 


l'prohioma di Boriino Ovosi. Vogllanio una 
ì Gurmanla domocrntioa o pacillcn, che irosi la 


^ via (lalI'tsiHA aiiravorao im nccordo Ira i duo 
i stati lodeschi oggi oslotentl. 


» 


-~-Tf-rafrrrro"a»Trt»rttoift"TTiitìiiiitr 


Qiicstii è II niaiiifrsto ftillo nffluKori*. in iiccn^liiiii- ili-llit 
voniilii ili AilriKiiiiT, «lulla rrili'i-:i/liini> i-iimiiiililn roiinina. 
In nlriiiic zono dolln (*ltl:i, ìikciiII di l'S luiiiiiii prii\'t'i<diilo n 
dfllcRrrl». l'oinp i» siirri'sno ud i-spiiipiu n Vllhi (Inrdliiiil. 
Trmpvwtiii rlu> la xcimltillltà drl (•|||l(‘(■lli(•r(' ih* \«-nl^s.* fiTilu'.* 


1.0 as.'^oc'iazlonl iiartlninno o 
dol doport.itl clolln olll.'i o (loll.i 
jirnvinoi.'i (lì nnin.i Jiaiiti') tu’- 
colto oon viva prooooiiiia/.ioM*' 
Tarrivo a Roma del Cancoir'oio 
Adcn.nior. ohe arriva tiolla C:.- 
pilalo della Ropulililic’a ital'ana 
jiilla scia di vilfc'rinri ni.'i’iifo- 
stazioni iioonaziFto cho >(1 siio- 
rodono nella Germania di Homi 
e di rlitlde posi/inni oltraa/isto 
fnipponte alili polìtioa rii di.ston- 
Bione e di ooesi.^toiua ‘n atto 
Faerrulo seuiilto alle prito 
sto e allo preso di po'o/imii 
che In (pK'Bt! itiorni li.inno 
avuto luouo in niimero.-i am¬ 
bienti oitladini, le a'SBOO.n/ioni 
antifasciste tornano hiinno in¬ 
vitato la fitt.'idiiian/a a far fon- 
tlre pifi alla la loro voce dii- 
rniito la poimanon/a di Ade- 
naiier a Roma e liniinii ind''tto. 
tra l'altro, mia itiornnta di nol- 
lesriniiCitio allo Fosso Ardini- 
tino, per domenioa pro'Sima. 
RappresontiiriZo di fnniiti.'iri di 
Caduti di ex deportali dei 
rampi nazisti, di partmiarn. di 
lavoratori, di donni* o di itm- 


vani roiiiiini nnidoramui oni.i;;- 
liio doiiioiiioa ai ililà tino.dati 
dolio Fo.«so Ard(>.'it;iio i* a Mitti 
I Caduti por la I.ibi'ità .a 'oimn 
iiinmto !i oliinmiiio tontasso 
anoorii di far r’soruoro lo fm/o 
(lolla bai bario o doirodio, ^oon- 
fltte (piiiidio! anni fu dalla 
lotta do! popoli. 

hnportanti maiufes* i^ioni 
iiiiitatio «Olio sounalato amdio 
da miiiK'ni--; (piartiori della 
oitt.'i por ! prossimi cioriii Si 
ha nnt:/ia por ora di mi .Mi it- 
tito convocato por lo oro l'I di 
sabato 'J.l ii('l «alorio dol cir¬ 
colo Giiisti/.ia (' Idbi'rtà - in 
via Androa noria 7 !i. dal Co¬ 
mitato aiitifasoi.sta d; Tron- 
falo. oon l’.adosiono doir.X.VPI, 
della FIAP. doll'AXPPlA. do- 
ul; (‘X (lopnri.'iti ,dol PRf. dol 
P.SI. dol PCf (• di altro .is^oo a- 
Z'oni dol (piarlioto Parleranno 
Mamiiniini. doUTniono Roma¬ 
na dol Partito Ri pubbli'-.ino. 
l.amborto Moroiiii. -•(> .trotario 
na/.:o:iaIo d.-lla FIAP. Friiioo 
Rapaiolli. vico pro.sidonto (lol- 
•l’ANPI prnv'.ni-'.alo Altro m.a- 


nifosl.'i/;oni .--olio piovi<‘.o |m i 
im/iativu (Il un oom.tatn un', 
tallo (larbatcllii. Gst i.mo |. To- 
staocni o a p.a/za della Al ii ra¬ 
nella a cura dol looaio Con-;- 
Uliii (Il (piiirtiero 

In (pii'.sln (piadro \a ■'(•ina¬ 
lata l.i 1 MinniiK- olio II I avuto 
Ilio jo pi o-'o la M-do (lolla 
rnioiio Honiaii.'i del PRI tra ì 
palliti o lo ot nani//,1/10111 an- 
t if.i-'oi-to por ooiii'ord: 1 ii-i.'i 
ooimiiic a/.Olio di fronto alio 
ioc('iili manifosta/lonl antiso- 
niito 'l'alo a/!Oiio (lovrii svi- 
llippai.si atllavolni una liiaiii- 
fo'la/ioiic cittadm.i por olilo- 
iloro olio lo iiitoi.t.’i scoliinti- 
olic, ali iKiniiiil (Il oiilbira. l! 
(lovi'liio 0(1 i! Parl.aiiionto 
lirondaiio 1 “ iiooos.sarlo iiritonti 
iiii/iatlve poi itaiaiiliio olio la 
odiica/ioiio (lolla mov'oiitii av- 
\ ('loia iioali idoali (loinooi ali- 
l'i (lolla Ib'-i>.toii/,i (‘ iK-llo spi¬ 
nto (lolla Cosi Itii/.loiio 

All'inl/lativa (lo! Partito Ho- 
(iiibbl oaiin non Iniiuio adi'iito 
la Doiiinora/.la Cristiana o il 
Paitito l.ibotalo. (I.vi'r'<amonto 
da (piiuito avvenuto in altro 
oitfà d'Italia. 

In lina siiooo.-niva tiiinloiK' 
\(‘rr/i precisata la data od li 
liiooo (lolla manifo.sla/ioiio 


Domoni Secchia 
a Latino Metronio 


noiiiam. allo ole HO. noi lo¬ 
cali (lolla so/lnno (b-l PCI di 
I.alino Motioiiio, in via .Sbiiio.s- 
sa (pia/ra 'riisoolo b II oonipa- 
itno l'iolro .Soooliia. del C. C 
del Partito, torra una confo 


loii/a .sul 
siono o la 
liana •• 


toma' 

politica 


f.a dlston- 
inb'ina Ita- 


Conferenza Lanzetta 
sulla Cecoslovacchia 


Plesso la ,so(|(‘ doll'Asso(’la- 
/.iono ll:d..'i-Coooslovaooliia si ('• 
toiiuta rannuiioiiita ooiifoion/.a 
del SOI! Mioliolo I,an/.('tta, pto- 
.si(lont(‘ (lolla I.ou.( (lei Conuiiii 
(b-mooiatioi 'ria i numi-iosi 
pro.sonli lì iiiiiiistio (lolla Co- 
oo.slov,lochi.( a Roma Piidlak, 
Ul. inoaiioh: d'affari biiluaro o 
ulbnnc.so. il pn-sidonto della 
Provincia Urlino, ron C’idonibo 
del PSI. (ìolasio Adaiiioll. il 
dottor Galileo della botta dei 
Comiuii clonioor.itioi 


Sezione del PSI 
intitolata a Lombardi 


Qiic.slu sera, alle ore '- 1 . nel 
locali della so/.iollc .sooiiili.U.i 
di Pr.iti. in vi,i Knnio Qiiiniio 
\'|sooiiti 1 (!. d .soitiotano Ci'iie- 
r.ilo dol PSI. on. Nonni, lioor- 
(b-rìi 1,1 ficura di-l oompacno 
socialista Vino(>ii/.o I.omb.irdi. 
al (pialo la seziono Prati .sar.'i 
intitolata 





l'rdscKiic ruziiitii* (IokII sfrutti forzosi c Improvvisi del hiinu-eutl. hilzliitii un pulo di tnesi fu in \iii nrnelveKiiu e in \iu l)oini/.i.i Liioillii. Sla\(»l(a. come illustrano le 
folOKrafle elle pnbbllehitiino, nini trentina Ira carabinieri e poliziotti hanno circondato alcune casette in \ia. Paplria cd hanno costri-tto kM abitanti a sfollare. Cn malato è 
stato caricato sii una autoambulanza e trasportato all'ospedale. Le Invocazioni deult abitanti min sono \alsc a nulla: l'opera di dcnioli/ionc è stata iniziata c solo dopo un 
deciso liitcrventu delle Consulte ptipola.rl interrotta e rinviata di un mese. Una casetta è slata peni deimilUa e la famiitlia die la aliitasa avviata al dormitorio pubblico di 
l'riinavaiio. polchìt a (iiicste fainlRlIr. roinc a quelle che le hanno precedute, non viene assegnila una casa. Le autorità coiniinali c Koveriiative \okììoiio .solo « ri|>iilire » l.i 
città in vista delle Olimpiadi. Il resto non conta: decine di persone che bene n male si erano procurate no tetto vcn;>iino ammnechiatc a Frimavalle. Si ripete chi che rìù 
fecero t fascisti con Rii r sventramenti » che cnstarnmi, c e listano ancora orrI. a miitliaia di famiRlie. i campi di cooi’entramento di IMctralata o del (jiiarticeiolo 


Da tre anni viveva nascosto 


Uno specchio fa arrestare 
il capo dei contrabbandieri 


Era stalo condannalo in contumacia a 4 
anni di carcere - Uno strano nascondiglio 


Ti.idiiu (la mm «pccoliio, (-tu* 
ti.i -ve!., 1.1 il .' 11(1 ii.i'(• oikIuìIki. 
iiii viinlralili.iiuliei*'. nu.M'it.. 
tic ;(!itu (ir-oiHi .( -(fuiimrc ;illa 
Gii,ii(l..i (il finali/..(. t- •'tato ar- 
rc-Uatu diutb nitcnti del (-oiii- 
missaiiatd di CivitiKcechi.I. 

.Ncirajii ile di'! lib'iT. il ticii- 
tdttcìuic AlhcCd M.ir.iiii. ui.-iic- 
mc cd'i altre d'td jK'r'OMic. fu 
.(di preso da una corvett.i del¬ 
la (ìiiardia di finatiza mentre 
nel tiattd di m.irc anti.stantc 
Civitavecchia, stava caricando 
■•Ul un miito|ic.'<(,'lici('(‘Ciò di .-.iia 
proprietà 11 ) tdiuicllale d. .s.- 
K.areitc prelevate da una naso 
maitK-china |irc'voni('nte da 
Taimen 

Tutti i cdiit rahhaiidK-r: fu¬ 
rono alleatati, tratino II Mara- 
!ii 1 ! (piale, l.iiiciatd.'U in ac(pia. 
rm.'.ci a fintuiie r.(|iktium:eiuld 
a midid la uva III contuma¬ 
ci.i. cHli fu (Miiiidi cond.i-ina- 
td a (pi.itilo anni di ri-cliHione 
(ler contralib.indo au'zravato di 
.«iunn-tte 

I,,i scor,-!.'! iioM,- con raiiito 


d. niimero'Ji 
co:it:al>l>,iiidi< i< 
Mito .11 unii 1 . 
Colie (l(-:ri'l.v. 
CiV't.i\eccbia 
|)dll/..i 1(1 bau 
it('ie. miiliir.i.i.. 
'Cd'(tu ass.ii li( 
•ilt.i pila di ì hi 


er (Idi /|d’*d il 


Grave denuncia di un’orfana quattordicenne 


Fugge di casa per sottrarsi alle percosse 
dei coniugi americani che la ospitavano 


E' stala ritrovata in un portone al viale di Trastevere — Si trovava con gli 


stranieri da nove anni — Non parla più italiano — Lesioni ed ecchimosi 


l.e 


-pecchid. cIh 
iiiima.:inc 


in .dc.ii.ta 
pie.'-;: d; 
il. ;i.;('':i;. d. 

I ( otiitd M’or- 
('il: (o-.d- na¬ 
ie dietio un I 
, '.:tii/.i(- a uno 


ne 


ljfl(*tt('Ml l.t 


Nuovo comandante 
dei vigili del fuoco 


Il iteli .11.; O'V.iMo l’.eim i- 
lini bi'U-era il l.'i fi-bbr.iio pv 
il coiiiando del Coi pò doi vi- 
Rill del luocd di Roma cd a.<- 
•iiinier.'i 11 coni.indo dc'lle Sciio- 
ie ccntiali iiitmci-ndi alle Ca- 
li.iiincllc II COMI.indo d(-i Col¬ 
po dei \ii;il’ d(-I fuoco di Rolli.i 
'.ir.’i ac-mpo. (talla •(t('<«a il.it.i. 
dal col nij CiiiM-iipe Orbini, 
attualiiieii-e (-om.'iiidante il Col¬ 
po d(-i \:clli ch’l fuoco (li To¬ 
nno 


Bufalini rieletto segretario 
della Federazione comunista 


Di Giulio (vice-segretario), Canullo, Modica 
e Ranalli nella segreteria — Il nuovo C. D. 


SI aono riuniti ieri In se¬ 
duta comune il Comitato fe¬ 
derale e la Commissione 
provinciale di controllo, e- 
letti al VII congresso della 
Federazione comunista ro¬ 
mana, per procedere alla 
nomina degli organismi di¬ 
rigenti. Il compagno Paolo 
Bufalini è stato rieletto, per 
acclamazione, % e gretario 
della Federazione. 

Con voto unanime, il Co¬ 
mitato federale e la Com¬ 
missione provinciale di con. 
frollo hanno eletto vice-se¬ 
gretario il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio; membri 
della segreteria, oltre a Bu¬ 


falini e Di Giulio, Leo Ca¬ 
nullo, Enzo Modica e Gio¬ 
vanni Ranalli. 

Sempre con voto unanime, 
sono stati chiamati a far 
parte del Comitato diretti¬ 
vo i compagni: Paolo Bu¬ 
falini, Maddalena Accorin- 
ti, Giovanni Berlinguer, Leo 
Canullo. Gino Cesaronl. Fer. 
nando Di Giulio, Aldo Qiun. 
ti. Gastone Modesti, Enzo 
Modica. Teodoro Morgla. 
Otello Nannuzzi. Aldo Nato, 
li, Edoardo Perna, Mario 
Pochetti. Giovanni Ranalli. 
Alfredo Reichiin. Remo Ric¬ 
ci, Giuseppe Roic. 


Il Partito impegnato nei tesseramento in vista 
lei Congresso nazionale • Già raggiunto il 76% 


Dopi, l'f-k'/io.ni- dc-ftli nr- 
caniBm: dirctli\i. ì- «tato 
aj)i>iovato il .ii'guontc ordì- 
nc- del fjiorno; 

li Comit.Tto fodt-i.ab- c l.i 
Commlssloiu- pnu iiu-i.a!.- di 
controllo addit.ano a lutto b- 
nreanizzazioni dol Partito le 
cellule e lo .cozioni rho h.an- 
no gii raggiunto o .-Jiiporato 
il numero degli i.'iciitti al 
Partito doU'anno .'cor.'^o. K' 
altamente po.siiivo il fatto 
che già oggi il 76"- dei co¬ 
munisti di Roma e della prò. 
vincia hanno nnnov.itiì l.a 
tosser.T- Qiie.sto Latto, che 
sogna un gr.ande progresso 
ri-^jictto allo «cirr.'-o anno. 
dica, nel contempo, le gran, 
di possibilità che .s: offrono 
alTaz.ono del Partito por 
conseguire un ic.^soraincn- 
to r.apido cd un .ampio pro¬ 
selitismo. 

Il Congro.'so provincial,- 
ha rapprese.Vato un grand,-, 
fatto politico o democratico 
I comunisti romani s: pre¬ 
sentano pila cittndman/.T 
come Is p:ù grande for/.i 
unitaria d(-lla Capitalo, ca¬ 
pace di offrire r. t'.itli i cr;- 
progre.ssivi dell.a città o rir-I. 
La Provinola una reale pr,.- 
.«pett:va di lot’a e di avan¬ 
zata democratica e civile 

I comunisti romani, por¬ 
tando in mezzo allo mas^e 
dei lavoratori e dei cittadi¬ 
ni le conclu.«ioni del Con. 
grosso debbono chiamare a 
entrare nel Partito tutti eo- 
loro i quali vogliono assu¬ 
mere rc.spon.sahilmente e 
attivamente il loro po^to 


nella lotta per un rinnova¬ 
mento pioftuido della .socie- 
tà nazionale, per una nu"- 
\a ruaggior.anza democrati- 
ea. per .'cacciare dal C.im- 
pidoglio I c!euco-fa-;ri.'!i l.o 
obiettivo di reclutare .il 
P;»rtito 10 000 nuovi lavora¬ 
tori è. in (pio.ste roridizioni. 
pienamente r.agg-ungi bile, 
ome d.nio'ti.i il fati», eh»- 
già oggi 2000 .•Ji'in,' 1 nuo\ i 
iscritti. 

Si mobiliti tutto il Par¬ 
tito; \. 1 ( 1 ;,no i compagni 
fabbric., pei fabbrica, ca.sa 
per doMinque vive e 

la\ora il popoRa romano; 
partir.,, ad es«i la voce di 
fiduc.a e di incit.amcnt.i al- 
i a/i,i:ie politica per canibi.i- 
le le cose nel n,as'r,' Paese 

RappicM-nt; il pro'.eimo 
aO genn.aoa. d.rla del Gon- 
grcsso nazionale, il punto 
di arrivo di un.a gr.ande mo. 
hllitnzion». di tutte le nostre 
organizzazioni per accoglie¬ 
re degnaniepte. come è nel. 
le tradizioni democratiehe 
della Capital,' l.a grande 
r,s>-.=e nazion.ale del Par¬ 
tito comunista 

Il jiieno <ureess(» noH'at- 
tivitn del te«*ernmento e del 
nrose)iti.‘mo confermi an¬ 
cora una volta, in occasio¬ 
ne delTannivrrsario della 
fondazione del PCI. i pro¬ 
fondi legami rhe uniscono 
il Partito al popolo romano 
e che ne fanno lo .schiera¬ 
mento politiro più avanz.a- 
to e deciso nella lotta per 
gli inicre.s.'i generali dei cit- 
t.'idini. 


Un muratore muore airEUR 
precipitando dall'11° piano 


l'nii .:io\ ili':t:i orf.'i'a d. H 
.11 Ro'. n>.( n Cicce è ftig- 
.: t.i d:r:,i c;,'.‘ d. due coi '.'‘U- 
.linci V'U'.. (tc. i|Uii’.. cf.t («SI, ‘c 
d.i nove ami, jici 'Ottr.d.s.. co¬ 
llie a.... 't,■-'•.( Ila I fcr.'o. .1 
c.int.i'ii; ni.('.':.(‘i.(iiK r*' cu! era 
■lo'topo.sia K' 'bua r'lovata 


siiaiiT 


a e 


), ei’a (il ’.iv d-, ’iel 
l>,'rt,)>.e ri. un p; !.(/'o rie', v .a- 
Iv d. Trastevere .•\“.ualiucn‘.t' 
(' OS},,*,' di'il.'i fatti.gl a che l'ha 
; lueiiii;!). ma iieiìa g uni.ibi di 
oggi il CI,miiii.S'.'it.;.'(> Mi)”:e'>,'r- 
•le clic ha cur.do'to le ir.di.g.ii! 
=ul penoso op siidii ii'vier.'i 
•l’.la Cas;, d,; fa-ic Il io 


imnltt .sull uiiUt clic lu situa tiasiìortamlo al (.vnirt» Iraumalolttiiit t» 
<lt<ir I^.‘lIL — Aporln uà'iachiasla sullo cause tiri Iracioo iuforluuiu 


l’ii mori,ih' viforbiiiio sul 
i.ivorn è avvenuto ieri niat- 
t-.ii.i 'ul viale Ci.'toforo Co¬ 
lombo dove, all'.tiiguio di via 
.-Nristide S.irtor.o, !;, Socn'i.'i 
ed;!:/iii popolare fri,e sta eo- 
.'tnieiido un dosso palazzo, fu 
iniiratore è precip.tato da una 
•inp.aleatura 'ssat.n a oltre .'IO 
nu'tr dai suolo ed è in.,rio pr'- 
m.i d: rag'g.uiigere il Centro 
iraumatologico dciriNAIL dell.l 
Garbateli. 1 . dove uii'aiit<,mobile 
lo slav.i tr.i.sport.indo .a tiitl.i 
veliicità I! coinm'ss.-ir;.-(*o di'llo 
FT'R. l'Ispettora'o del l.avoro e 
l'KNPl hanno .iperto iin'inehie- 
stn. che v.eiie definita rigorosa 
Vittima della «ciagur.i e rinia- 


■•to l'operaio Aurei.o F.aiti. 


.(bitante ;:i via d,'!’;, P..'ana 140 
Fgli alle O.HO sbava Iivorando 
sul pontegg o. fra I decbn.r c 
l'ur.dicesinio p .ano deìTe.l !lc;o 
in e(>«'rnz oiie. ,|iin:id.o. per 


cause non ancora accertato, ha 
perduto l'cquililirio ed è pre¬ 
cipitato nel vuoto 


I ferrovieri 
si preparano 
allo sciopero 


Ieri si e riimitn noli., scr-at.i il 
iliiotttvo provili,-lille Uri .SKI per 
( saminarc' U- «leelsjunt prejo U.tl 
siiul.iealo lia/lunale. unltamento 
•ilio altre org.iniztazioiil sind.a- 
e. li. (Il pruel.ini.ire uno s»-i<ip,’r<> 
■ lei ferrovieri p, r i primi Ui f, b- 
l'Taio. a rausn Uol eontimil rin- 
,11 ehe si iKino avuti da p.irt- 
goverii.itiv.a por 1« yi'luzioiie del- 
ì.i vertoiiz.i elle rigii.ird.i l.i di- 
rilniizlone (loU'<’f.itlo di l,-ivor,i 
a p.irilA di salarlo, l'.uimeiilo 
(•olle (-•■inpoien/,' aee,-»s<«rio «* l,i 
i-i'sttii/ii'oe di .illi-icgi 

Il dlrolllve 11., ..ppri'v.-do in- 
('i.'Kli/ien.d.imonlo I i drelsiono 


' I 


s< lopi-ro <• b.ì (Irriso di .at' 


li.i pre- 
(CI.SL, 


Iti.Ile iiii.i Hit, -lisa pli'p.ii .Zii-iu- 
.•ffiiK-lu I f<ir<>vi<-ri roin.ini di.i- 
lì" il 111..•.sin;,, (-on'rihupi .ib.i 
lotta .-\ (pieslo scopo 11 «inil-i- 
e.do pi.'V III, i.ile tinil.ino li.i 
SI (-Diit-dti con II S-WFI 
liovliiiidi per coiirortl.iri- as- 
•enditec > otiuini d<-i l.,votalori 
L,- a«sriiil'l«,- s| terr-mno in tol¬ 
ti gli impianti frrrovl.an II sln- 
■1 ir.do fi rilrvar,' (b, l,i «clii- 
7 i»pe (b 11 > vrrtrnz.i ir., .azlrnij., 
e sii!da(-.ill <-r., .s* . r ikilioiix., 

gi.\ d.i nii..'1'ii nu-'i s, n/,. , II,. 
i> gov,'rn(' .hi,la .iin or i ti.imii- 
t.it,' In legc«- f.irroedo 


Culla 


L.i e.i'.i i-'i imnip.tgn. Gina e 
•M.chele Tr - ell;. è st.ita ali.e- 
t.at.i dalla n-(seitn d. due tna- 
sehietti .-X due gemelli. Vin¬ 
cenzo e N.Itale, c nt febei ge- 
•i.tiiri. gii .'iugiiri vivissimi dei 
eonip.igm dellA sezione Bor- 
ghe.siaTi., e delFfnirà 


l.'amcr.car.a corbo !,i (piale 
Ro.'.'ilba I) C eco h i r'volto le 
gravi .icciise M;d,ei .Noiaii Hcl- 
deii. è sbila .ideriog'ta dalla 
I»,)’../. a e.'sendos e'.!:i slc-s».- (,ie- 
-entata per deir.iiici.'.ie la -coiu- 
iniis.i dell.a faiu'ibi.i H:i .'.m-[ 
mo'-s.-i di av're peti osso pù 
volte !'(,rf:in:i aflldataic. ag- | 
giungendo |,erà d- .avriin fatto | 
!\ scopo Correz.Olitile 

La ragazza. vi.s;-.ib-. da ii.ed.- 
c; .11 O'pcdal». e SI.-‘a g.iid.cn- 
I., giiar.b.lc II dice; g «rn; pel 
una feri'a b.coro contusa all.a 
■('-ta e conbis or.' :r. tufo l 
•orpo 

Sii’.bi b'i'i- drgi; e'.ciiient; rnr- 
colt: d.'dl.i poli/ ;> •: in.ig 'trato 
dovr.à deeiciere .se procedere o 
meno contro l.a .str.miera per 
Tr.n'.trattBinen'i 

Kd ecco I.i rico'tluziotir de 
f.ibi d.il iiiomen'o .11 cu. Ro-al- 
ba D; Ceco c ''ata rtrov.ita 

Venerdì scor-r, iir. oper.a ol 
r l e.'i.sai do con ’.a moglie e L'. 
lìgi-a (p.i ndicrnne. iiell'edillcio 
apininti* del viale di Trastevere 
ha scoperto I.a giovinetta r.r- 
cantiicc nt.. d etro iin bafen!,^ 
dei p.irtene. Dopo una 'Cr.e d: 
doni .i.de apparso eh .,ro che 
!., r.agazza non cono.scrv-. I.a 
gli;, it.-.l an.-i Rbisc'va solo fa- 
t cos.-.nier.te a fare intendere 
di essere fuggita per ev tare !e 
percosse 

La faniiglio'.a ha .accol'o la 
scono.-c.ut.a in Co.s.a e '.'h., as¬ 
sist provvedendo 
iiforir..,re la poLz .i 
bi.z.a'o I lavoro pc 

c. 're n primo bioco ia g'-av;- 
•'e".a 

Il g.orno .successivo .M.abo: 
No'.f-r. R, .(icn si è prese:.* ita t 
c«»mm..',s..r.a:o S Ku'*..ch.o (rl-l 
:a .nf..:t; ,'-.b.i.. ir. vi.r de! 

d. ar.o' dcnnr.c ardo i.- .-cemrsf-' 
sa d. RoJ.alba II: C c.*o T. f in- 
/•on.ario l'h.a r nv’ata a', co’.lea, 
di Montevorde chs* ai.à j'ava 
conducrrdo lo ir.viag.n. 

Negl- ufflc. d'-i secondo eon*- 


niissar. ito doinen c.-i 'corsa ha 
avuto luogo un dr.'iinm.i' co 
coiilronto fri. i. fonciuba e l.a 
(fon.ua i.lla prc#cn/:i degl! '.nve- 
st.gator (■ d. un n.tei|,rete 
l’i.iiigeiido ( ino.-traodo un 
•gl.amie .spavento Ros.alb.i Di 
C (•(■(, ha .-icciisi.io M.'dx'l No- 
’..'.;i Helilcn di ;.\erìf. con* nii.'-- 
mcn'i' e diir.inienti perco.s'a 
Le ul'er'ori ind.'tg.it; h.'.r.”o 
stabilito che la giovinetta es¬ 
sendo morta la madre (iiovan- 
na Di Cieco, (piando ella ave¬ 
va due nic.si. fu ali.data alL^sli- 
iiito rel.gio'o P a Ca.s.a d: Ca¬ 
rità (1. Vellc’ri c vi r ni:i<c f- 
no al lO.àl In t.ilc epoca fu con. 
scgn.at.i. con regolare • fo di 
.■.ffidnmento c impegno d <ado- 
/. onc entro un anno, a coniii- 
g: .lohn Hclden c Malici Nolan 
Co.storo nei nove ann. 'iicces. 
siv non baiiiu, per,', m;.-‘ .'.dotta* 
•o leg.aimente l'orfnn.’i L'uomo 
■.nzi è '.ornato d.a mo;*(, tempo 
•i vivere negli St.ati T'nitI 
Come abb.amo detto Ros.-il 
ha I). Cicco firiirà nuovamente 
in im ist.bito d' ass'.stenzn. La 
famiglia che l'ha trovata e che 
la o-sp.ta contimicrebbc volen- 
ticr; a tenerla con s,’’. ma pur¬ 
troppo non ha I mezzi per prov¬ 
vedere al in.antrnimeiro Solo 
Un. intervento Ceneroso potreb¬ 
be. a.ssicurare a’.I’mfe’.ice fan¬ 
ciulla un avvenire sereno e ;1 
(•."dorè di un affetto. ■ 


( Piccola cronaca ) 


IL GIORNO 

— ORZI, Rlovrdl Zi Rrniiiib, I 960 

Oni'ni.iSlIco. Auncfie H 
soie «org,* all,' “..77 c tramonta 
.ille 17.IL’ Luna oggi ultimi, 
qiiorto 

BOLLETTINI 

— Urmiicr.-i(lri,: N.nl; maschi .'> 2 . 

li-ti,miiir .Il N.itl morti. 2 Mor¬ 
ti. m.tsclii fciiimiiie 24 . del 

(pl.'ill (■' minori ,11 setto anni Ma¬ 
trimoni- a:i 

— >Iriri>rnI(>Rlrn; La tcmpcrntii- 
r.i (Il uri: minima 5 . ma-sima 11 


.a-.chc r.d ; 
Q.ics*,', h.i.f 
'r den*'! - 1 ^ 


CONVOCAZIOxNI 




Si uccide con una revolverata 
un ex ufficiale a Villa Borghese 


Partito 


Medici in agitazione agli Ospedali Riuniti 


Opposizione a una convenzione forfettaria stipulata tra l’INAM e il S. Camillo 
Previsto uno « sciopero amministrativo » - Un intollerabile sovraccarico di lavoro 


fUidI 

Porti, lliivialr. i>ri 2 (’. L'D con 
Micui-ci 

Fiirir .Xiirrllo. ore 2 ((. CD con 
l'.-wom' 

IKIM.XM 

.\pplo Nuovo, ere I‘*..To. .v.vscm- 
bl,-.. gt'iicralc dcll.1 ri-tlula Finoc- 
chl.arc 

l’rlmavallr. ero 20 . .-ittlvo di 
«e*i(.ni- jH-r di«c,urro ‘ui ripul- 
: i-UI di'l V'II rengrosse della Fe- 
' (loranenc 

l.r rrsponvahill femminili sono 
,-onvecatc |>er domani alle iirc 
; 1,5 in Fodcraxicr.»' 
i Sr.RVI/IO O'ORniNF. — Timi 
|i cemp.vimi ,lc«l*p..-it| d.nllc «czlo- 
ni r dallo rolbile por l'attivKA di 
vlKilanza al IX ConCrcs'^' iia*io- 
n.ìlo t!, 1 P.vrtite. s. no cenvCK'.vt, 
In Frdor.’zicnr irlazz.i S .\ndrra 
j(lolla V.illr . 7 , lor d.'mar.l allo 
l'ro proci'.' 


fri un momento di iirofond.-i 
tiepiL’ssionc p'ichic.T. detormi. 
tuitn paro dtilln difticile situa 
/ione economica che .stava at 
travt'r.eando. un nn/inno ex uf- 
rtcìalc .si è tolto ieri la vita 
c.splodcntlo.sj un colpo di K’VoI- 
ver al cuore 

Protagoni.sta del suicidio (■ lo 
impii'gato privato Giulio Me¬ 
daglia. di 06 acni. Il Medaglia, 
ex capitano doll cscrcito, era 
celibe e viveva solo in un ai>- 
part.miontiiio di via Luigi Boc- 
eberini 3. Le suo condizioni 
economiche oranp lutfnltro clic 
floiide. c pare si bisserò ul¬ 
teriormente aRS!''‘'>vntc in que 
.st’ultimo periodo. Di qui la 
tragica decisione, maturata 
lentamente neU'animo deU’nn- 
ziano c.x militare. Ieri ;1 !\1, 
daglia lia deciso che era gÌLUto 
il momento di togliersi la vi 
la. Hn preso In -sua rlvoltclln 
da ordinanza, calibro 7.G5. hn 
scritto un biglietto indirizzato 
alla polizia, nel quale annun 
ziava di avere deciso di ucci¬ 
dersi perchè stanco delle dif- 
llcoltà della vita, e si è recato 
a Villa Borghese. 

Al Parco elei Daini ha tro- 
v.Tto una panchina libera. Era- 
no le 17,4.'v. II Medaglia si è 
.seduto, ha atteso qualche mi 
mito. jioi. con mossa decisa, 
ha estratto di tasca la pistola 
c ha esploso un colpo doM 
aver poggiato la cama in di¬ 
rezione del cuore. 

Due passanti, che si trovava¬ 
no nello immedinte vicinanze 
della panchina, hanno udito la 
detonazione cd hanno visto il 
vecchio accasciarsi, stringendo 
in pugno l'arma. Immediata¬ 
mente. compreso quello che 
era accaduto, hanno dato l'al¬ 
larmo. avvisando un agente 
che stazionava in quei pressi. 
|Que.«;i. a sua volta, ha chia- 
' maio la Mobile, facendo quin¬ 
di allontanare la piccola lolla 
4Ìi ciirio.si che .''or.-, radunata 
attorno al cadavere. Sul po.sto 
.«I recavano il ruarc.sci.Tllo Lo- 
vorci. :I brigadiere Marsclla 
e la guardia Busolino, delia 
sc/ii,r.e omicidi Nelle tasche 
del suicida e.s.si tiov.ivano il 
biglietto indirizzato .ilia jkiU- 
zia. nel q'ualc. do;>o .ivcrc spie 
gaio 1 motivi del gesto, chie¬ 
deva Clic si des.'crn disposizio- 
•b ,'K'r fare cremare il suo ca¬ 
davere. ed una polizza di pe¬ 
gno per ur.a mricchiria da .scri¬ 
vere. per 4.930 lire. .M momcn. 
to in cui si è ucciso, il pove¬ 
retto non aveva addosso nep¬ 
pure una Lra 


I.'.-Xs-'iK'i.iziorie provinci.iie 
medie: o.«['edal:er: ha dec.BO 
— dopo un'ft.ssembie.» dei pro¬ 


di pr 


oe.a- 


pri orgaii zz.i*. -- 
ni.,re. ., ra.t.re d.ii I febbr.i.o 
l'agi’ .z.orie de. ined.e. dez’,; 
l'ì.spe.i.r.'. H:ii-.it! d' Riim-7. con 
le «ec(ii'*i!i niod .liT.à' l> as'en- 
.«lO'ie d.'tl i.ivoro anibiilator...- 
.e per ITN.-XM ,> lU'l.'osped.i'.e 
di S.,;; t'.imùl,'. 2» .vcjoper.r 
,-.mni.i..s'.r.■:;%«> nei e,>:ifro:'.*i 
de’. Po l't.tii;., delI'IN’AM 
m tutti gii O'pe.Liii di Rom.i 
L.( gr.ire qiies'ione .sort.i 
;*i «egli-;., i-d Un , l'onvenzlone 
st pii.H*., — a.l iiisspiita dei .'.i- 
n.tar ii.tercj'.s.i'i - ira l’aru- 
lliin -tr..z;i':-.e deil'.ispe l.i’.e dei 


S C.inolio e i'INAM T.iie 
eo”\etiZ'ii-ie. eh,' dovrebbe 
.i\er,- iin.i \ (i (ii'-’i di due i,n- 
M e «T.-it.i 'bl.ita eo-i criteri 
forfeit ,r; .«enz.i nemmeno coii- 
'ult.iie l'orgiiTiisino sindacale 
dci inedie; Kj.sa riguarda la 
pre.s!../.or.e .isi;s;en 7 i 3 lc. am- 
hui.'poriale specialistica, per 1 

l.>l_ ___ 


do;la soztono torri- 
toriaie rìcil INAM di Traetc\e- 
re-Montev rrdc. 

I tued-.ei ospedali,'ri fanno 
r4ie\.ìre. o'.'.re alla gravo of¬ 


fe.'., per li foro pre.stigio. .".n- 
che :1 d.'uino morale o ni .tr- 
rmle che vengono a .«offrire 
essendo sta*: c<inipresi in un.n 
con veti zumo forfettaria la cu- 
appiicazione rnppresent., un 
gr.nre co.po per interess; 
!il)ero-profo.ss-on..li degii <*,'«- 
s, s.in t.iri o'ped.il.i'ri. «opr.'i:- 
•'ibo per quinto rigii.irdi > 
eoncorren*: .niie gr.tdii.nTor.c 

Bpc'iaiistiehe IN.XM 

1 iiie.lie: ijspe.i.ilieri. inoitre. 
di-nunei.rio .'•.nìii.ler.nb.io .«o- 
V r.nee.jrii'o d. l.nvor,i. no-i pre- 
\ (Li!! , leg-’.e e .i'.i reg,,- 

Iruut iiM .'he \ .ene .a crenrs; 
in tutti • reparti e .s<,pr..it.i'*o 
ne: ser\ iz; di.iKiiixt.ei più de¬ 
lie.'.!: deli'ospedalf S C (m ilo 
I nie.lici. pert.c’to hi’-no d»'- 
e:«o ,Ii eh edere I;i deniine a 
dell.l e.iiu eiiz-one -tip.data e 
r.ipiTbir.i , 1 : tr.itt..;.\e per unc 
nuov.n cnnvonzione che preve¬ 
da la retnbuzioi'e a pre.st.izio- 
ne sulla base delle tariffe mi¬ 
nime deU'Ordine dei Med.c; c 
con or.nr.o d.n coneor.lare. 

Non eseiiisr, che L.agit .Z ','»-1 
''e po.sri.a osterdr.''.*, .ciche .i! 
rer-on.dc infcimicnst.co cj 
tcc.nico. 


Dopo sei giorni di sciopero 
successo alla fornace Simone 


F-G.C-I. 


OOOI 

.Mtr ore ZO 16. C n 

tir.-i 1 r.i.n','r.ini I 


a Osti» An. 


MANIFESTAZIONI 
PER IL XXXIX 
DEL PARTITO 


futuliiziiuie de! Pnrtito: 

OGGI: VUlii Óert,i.s'.i. ore 
19.31) con Luna Battmo; Pir- 
tnilutit. ore 19.30 con France¬ 
sco Colonna 

DOM.’XNL Ciimpifrlll. ore '2b 
e„!i Mario C.arr.uii: MurrtuicUn. 
Ole '20 con Nino Fnrnehelliicc.: 
N Cinrniini. ore 20 con Retiate 
Horclli; TorpipiiiiMiini. oro 20 
ei,ii Filiberto Sbardell.a. 


IIItlliltillliIMMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIi 


riscaldatevi 
con 

le stufe 



calore 
ed 


economia'*^ 

♦ 


STUFE a partire 
da lira 1.200 


AKUS 


magazzini allo statuto 
via delio statuto roma 


PIZZAROU 


C.VI.Z.ÌT1JKE ^ 


Piazza Vìllorio, 54 


GRANDE VENDITA I 

DI i 

S A L D I f 

a prezzi eccezionali { 

r^(^(.i 


Oggi c dnrr..ìr.: nelle --egiu-.-.b 
«ez.on*. c;'*.7d;nc si s\olgeran*-.' 
’.e m’ir..fe*t trioni .'e|ebr'';\c 
del XXXIX nr.r.iver.<.,r.o de..a 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


rriAcchie c tumori della pelle 

nr.piLA2iosE Dr.nNiTix’.\ 


Or llCài Arruntamento t 877d''s 
Ul, Ujni Rrrr.a, v.Ie B BuozzL 49 


Chirurpia pia»tica 
A itons. Pretti, UlSI - J 0 -; 0-52 


D.'po H g orni con«ecuti\i d. 
«c.opero, per imporre il n- 
.-'pctto de. Ior« ilirit;: sinda- 
Vrt'i. e l'.ippiicazione d,'ìì'.iCx'.3r- 
.io viteri-onfederalc s.ill*, co- 
stibiZ'one delle comnv.ssion: 
inter:’»'. ; 1»'4» lavoratori della 
forn.ac,’ ,XI.-irc(} Sinionr d. (Iiii- 
•i.ui.u hi.iino «Mtenuto un f- 
g»i.fi.*,.io c-:icces'0 1 dir.g»?.'- 


'. di'ILi f,,r:iace. dopo .aver a=- 
>un(,i un '.tteggi'.mento mtran- 
«igen’e. ieri hanno .accetf ito ri- 


ire con i t.avonton e :1 


«ip.daiMt,-, L'incontro s: t* svol 
:o presso l'Ufficio reg!<9n«!e d»'! 


5abalA «Ile ore IS.30 si 
riunirà In Commissione Fe- 
drrair di Conlrolio, Ordi¬ 
ne del einrno: « Flczlonl 
delia presideni* ». 


lavoro d'ive. dopo ima iabiino- 
sa d.M'Ussior(', '.e parti hanno 
'O;:o>cr.::o ,i.: accor-i., cor. 
(j.i.'de. qii l'I intierimor.'e. ver- 
g.ino ..'ceiMte le g.u«*e n- 
ehies*»' de'.le niaestranze 
Con r.accordo r..gs;iinto 


'.iz end.4 h.( accettato la r.- 


ch:est.i dei lavoratori di co(«t;- 
luire la l'iimmis.sn'iie iritcrnr. 
e .s. è iznjiegnaba ri.ìssurriere 
prei'O un’.i'.tr.» fabbrica.! tre 
.>p,'r.r. l'he ,-.ve(.a l.cenz at.i pe: 
.ntini.d.re e frer. «re l'.'iZione 
si’'d leale dei lavoratori Per 
la revisione de-, conteggi, re- 
i.ìtrvi .a'.la gratifica naia'.iz.., 
ferie c festività, a tutto 
3I-12-l0.ó'9. e.s'a sarà fatta con 
l'.i-ssistenza di un rapproser- 
tanto s.r.daca'.e di fiducia de'.- 
ic macètranze L l.,\oro itoli'. 
forn.ee ripre n "icr.', reg(4Ur- 
mcntc Quest.i mattina 


OHóMUSO^ tèàAÙZù 


VIA TOMACIXI.I. 131 


SCAMPOLI 


PER UOMO E SIGNORA 


LIQUIDAZIONE TOTALE DELLE 
RIMANENZE con Io SCONTO del 50% 




Ste». 
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La decisione della commissione 

I vincitori del concorso 

per la Biblioteca nazionale 

Il primo premio assegnato agli 
architetti Castellazzi e Vitellozzi 


Fotografati a Parigi 

L'ereditiera e l'autista 


C;H :iri-hro;;i M 
P. \'itrii()/zi h.iiniii \ Ilio (•oii- 
por Ih ilibhDtrca iiiii una. 
le di iloira II ii^in'a'u e 
(.-(Miilitni'ati) ai do 

LI. PP T.) 4 -'.i c 1 ,.:U onli-.-M-.. 

«lOiK* Riudu-.i! : irò II prov.i-ioii- 
to itiK Pùdovan ha iifrrittt '( 


Ila lì Mall i il.«. A Samiii,,i, 
»;!up|i.i .iroh .\ Spiooiii..; 
P C.ithuiiaia 0 K llruno. !" 

■Ili’; •,! . I. , n ,.\ o -, 1 (" Ilio !’..1 - 11 

ipi ull (Okiiin ■' 

I..1 Olili nii-.-iiii o 11,, -i cna.a- 

■■ I !.• 11 ' I U' 0 II ppu .1 ! 14 pili 


, , r*’'* 'l'i jo't onmo inoI.’r\II.I d nion- 

lavori FMilii o «iillo Oi>'ioIii«hi-m [ 
allo (piali o.-iK 1 ò poiM'iHita all 1 
uiiamin.'.ii dupo avor l'«.■uIllllli- 


tii 1 47 pintotti 


I /l'iin 

Il min ‘l'tii 11 I pio-li :,Vii do; 

I io OiO'Ohl'’II”. : do.;:, Oi'inilll-n'll 
, , . l’T. d 'l'iinoiiidii poi l'-.-'OCna 

La oomiiiUMimo ha poi n-i m lom. o oomun o •-i 

tenuto niaumoi Min’o doitn i d ' 
l'on^ldora/lono. por la -itoma- 
ziono uihaiilsl.oa, la -lolu/ imo 
piO.«OMt.ita dal miippo uu; C 
Ciiali. aroh M Maniori-Klt i. 
aroh M Nioi'lo‘'i otmiiuioii'o 
Paroh (} Vaooaii) 

La ooiiinii. 5 !<iono ha (pilndl «o 
eiiiilato il yoituonto itriipp.i di 
pioUoHl.-;li iiiorltovoli di prt- 
iPio- 1 > utiippo aroh (7 Hanio- 
oi. L HonoMUi), P H.aruoo!, 4 ' 

Mol<).;rfini. V Saooi>: L’* iti iippn | •iio,,'ii a;;.! oninn i-ji.o o olio 
nroh V Cafioio, C’ I.luml. d ^ 
ttnippo aroh M Do Mon/i i 
n Nioolini, 41 i;!uppii aioli 

K Faiiollo II Colli":, A I i i - 1 :m;(i.|!l <a:;i 00:1 pio-,■ il prima 
ranto. .'i* o,.,ppii ma y Km-| .m' m. ipu di u- iid'.i.’dii 

roii t ' II!. .11 oh n ( Io mi ;i 1 S 1 • 1 - ì po t ! 1 oact i n / .or o ih , 1 a iiiim 

tnii o M Pioonmo, im; S Un-! li, hi lO.-oa onn i -or\.i di iMiii- 
50 I 11 II. Ili uiiippn '.'la (1 (; 1 I irPjini nla "fi; -iiooo-iis 1 on'i 

zroh M Mt'iloil-Kl a o M \ - lo,/ D; omiin’oao '/a, - pa'ia 

oolot'L ooi.iiiioiii.i moli \',i(’- i.;io iin rapida ;m/'a a.. 1 f« = i 

OH ri I, . < a I II I pa aioli (I S < m 11 - I o fi Oli ' u' a 
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Per il mare in burrasca 

Sospeso il recupero 
dell’aereo sommerso 

Una « serpentina » riportata a riva da un lommozia- 
tore - Oggi, tempo permettendo, riprenderanno i lavori 

I.'.ioirii Sfitnoschiln .-•l'in-1 (-i c • imoilmti' ii"! un \o - 
nu'iso lU'l iitiiri' (Il L.i\tntii. olmi hiilniio di l>■.n/!^.l). l.i 
.1 o-innu.iiita Mictri il.ili.1 i u-! tiupi liosr >1 l'nn iiiu ir.ii- 

■'t.l 1“ il MM IIU'Ili il. |) I n 1 1 1 11 - ] !'o - o il I.II.ili II l'io, il'o poi 


Conti nuazioni dalla p agina 

L'« A » FRANCESE di alcun 

«onero 


Il .11 toni|i,, 0 1,1 ■ t.iti 1 • ,1 itttmn - 
.1.11 .Ino I uminil'ti'iii. .-.i e 


liit.i, min e ■•t.itii diU'uiii le- 
ill|)oi.itti lilLlItl, irli. I.intii 
il -,ti'uimi//iitii: 1 ilei v utili ih'liili niiii\ii tiifl'.it.i rollo .lonm 
' lui'iii i|ti.iiUi> lineili iloi o.i-1 ii«it.ilo 01.1 i.iii' In ,1 li 
Kihiiuoii. ttiimti iino'-li nlt - 

iiit In iiidt.it.i (1.1 (ii'Miie.i, 


l'.ll I ','.1 lo 1,1 I . 1 1 0,1",1 ih'! ' o- 
ll\ |i!ii n I I OS-;.!, i 1\ iM'.IItilii 
l'i'n ^011,1 rtusottl lU'lIo liiti'!.!' irii-iinli, o rtn-:i"'ii 1 "tt ìi- 
.mmoi-iiiini a i;nl'i,ii'.ii e l.i|i'.i;e iin.i * an,|ii'r.t 11,1 » liol 
1,111 .i----,! rn,! fiiilii ili fcii, 1 11-10111,1 di lui" 1 f l'.i.’inno ,|ol 
,111/1, e tmiO'ti' ,1 liH',ilt.’/,ii - I iiiii'ni r l'ho iilii'n ,liipii li.i 
Li (‘ !).( 1 tiii'i tal (' ,1 l'ieii un ' i nn-oaii,ii.i .1; 'oiiiiii o ie!i 
I ; ,1 in nienti' ili mutili e ( n 1 1 n 11 1 ni 1 1 ilio > 1 111 oi eu • I 1 n - 
|ieiehi‘ lo i nndi/inni del iii.i- 1 1 nioi'.i 

:e ei.m,, i"iiili ti\e e le 1 MI-| Dnpn iiueitn p.11/,,ilo m. - 
tuolli ili III -"M'eii- 1 1,] l..\,i:., o ,,t.,',, .,1. 


tu pniitii re,ipliiMiinn \o:i.i 
snipo'.i nel iil'ii l'Ilo ,111)1 rui.-io 
\entii m lUre/loiie dpll'll.ili.i 
Il KiiviTiio. nell,i Mot.i. non 
O'dl.i ,ail jitTid ir,*!! ,il fnlso più 
«r()-:<dl,'m(i, .uferimiiulo che il 
pf'nonlo mui potiehh(* essere 
l'itoin .il ili 1.1 (Il un t.lttltlii 
di 1.’ n 15 ( 11 ) ehIIcini't 1', olio il 
liill-oiit lutei e.'i.ioi ebbe <(1 

niiis.smiii 1 p.u’si dello stc^.'ìo 
p.ii .ilh'lo di lIi’SK.ino, locali- 
tii -(eoltii peo il tejt, e co.si 
, ^ *'• 

j hiiinn tei11 .1 
II.di. mu'nt.ti 

iooliiio che ei 
jii'i. inti'ii'i' e M'ii/.i l;niit.i/iii- 
I III di n.Itili .1 piditii'ii dei (Lin 


.uditi'. 111 . « 1 - 
lioiti d.i tutti 
sono (loonp.iti 


MI I iuiiii.itti\'i Lm" miisticimij 
Idi li'i'l tenei intlt.i del f,ltto''>' CUI 
ibi' lo p.ii t lOO'Il'' I .idiii.l*.ll\ e • 
lioi iii'itiitoii ittiiinn .lU'i'pl-l 
iiontin deiri'ipliiiiiino iiomo- 
jiiii l'iioie 11 aipoi tote nel m>- 
iti'o |i.i'"i(' di'pe molti Kiorni. ' ‘'‘i' t.oi..it.i doli .ifn de r.ì.- 
n ■ "H''0'«iU'ii.i.i di foiii'iiieni I n 'tr'' deitli hi-toii .•iiLi.T), 


.St.'indii. tntt.ivm. nd in'di- 
■.ere/mni di fonte nntorovnlo, 
iembi;i che d;i parte italifinri 
91 9ia deciso di non far nulli 
per conlrariiire Adennimr 
senza però .issumere impe¬ 
nni precisi nella direziono 
clne.itii d.il c.incelliere Se 
t.iL nuli'Cte/iiini corrcpon- 
dono alili ff'al'.j, si tratta 
lolla scelta peKRiore che s: 
S ii potuta fare. K.sja coiu- 
p.iita, infatti, non solo li 
linnnci.i ad esernt.jr-' 'in 
iiiiilii .jn.ilsi.asi noll.i ‘rittn- 
t.i-.i Intel n.i/i.in.ile chi.- ‘’rt 
por aprii-il ma ancho, 
ilontoineiite. uri r.iffor/arnen- 
tu obiottieo (It'll.é p.is,.on-' 
il. .\'lon,ur.': :n n.'. nio’;;i'r.’,i) 
t'Si.i l'un* las' 1 nbh i- 

fipi ' ‘, 1 ’nen'o rrn di 
itesi.'i spol.tica di pro-ten- 

.■ii » Il di « prost.t;ni » cho 
ienib.,i oi 0:0 l'iilt in.i e v i- 


u'i| no '1 OIU 1 '1 to j , ,,,ol il 'l'Ilo 1 .'t tn ! t lì II - 

ii'.i >1 I '■ t n.i 1 --i' .1 11 . 11 ' I Iu' 
i|iio!!n non a Ibi .u o.ci .il 
ni.1 I' limo 1 li o • 11I1M duo 
.iiim : 1 1 Iin.i Moi o": lifiio 


lolle lullt 
. 1 . 1 1le ondo I oli.lov ailn |' .1 - 
tu .mioiito null.i l.i ( I' bil 1,1 
Lo I .1 I I I ho. IO! 1, inno 
it.lti' lljili'io .dii' h dol lU.it- 


l'XItKìl —■ I.'ori'illllorti (ì.iiiililo lloiioilu (. riiKKlI i ouii 11 sii.i .iiKtila, .Viuli. I‘iii iiiiil,11,11111 
r.iliiiriifnlii In mi rlsi»r.iiiio lll«ll■lm■ mI l'ut iinilii'.inii < l.'l. i.itn' 


Terza udienza al più drammatico processo dell’anno 

Jaccoud sì dice autore delle lettere anonime 
ed è colto da malore mentre la moglie depone 

La difesa cerca di provare la parzialità dell' inchiesta di polizia • « Poupotte » dichiara: « Non avevo 
paura >> - La signora Jaccoud afferma che da otto anni era al corrente della relazione del marito 


I 


t no I 10 ; i.iiiuuo/ / . 1 1. 1 ! 1 1 ('..p,, 1 1 1 1 ,i \01 jiiiii I po'i.i'o 

( ' l'.uil I .in. o l'oiit.m.i l*.i-||,,,, 1,.,, j 'uiui 1 .ili'uni 10- 

1 >1 U.i 1 1 ' 1 o ! • .1111 n 1 il 1 '.i '. 1 11 I . dn 1 r.n o 1 I ' (‘Coll 11 n Oo: 11 o 

I V '. t .1.0 i il' l \ ' li* l ' I lo ! 1 1 loo. i . i,.^ ,p I, ' '1 \ o 1* ' -t . 1 ' 1 1 I. 

.11 o\ Mio ' O. 11,10' l'o o 10)1- 
po! I '0 no! 1 ,1 1.1 hi 11.1 il i n; j 11 
(I 1111 11 1.11.1 

Il ' III Mio .1. i un : Il 01 i'o 1 1 ' tu-' 
oiuo \ii.) 11,itl'iiiII un 1 '.I 1 - 

n'.ln 1 . oit.il'i d.lll.l ip 0,1- 

.1 pi" 1.1 II" 1.1 llol O.u .llln- 

tl . Olii 


. O I U, 1.1110 Iti 11.11 111 Ilo 
0.1 .lUin .0111 li.mn. ' . o - 


;m’'i‘o olnjt CI coi’Uiini'" 'ui o 
.1 'liti: n.'*i 

l'.ll S.ih. 11,1 .li nnitio p.ii'.c 

111 loiiu.mo. Hit.itti. f;oipit'u- 

I ’iiiuu.1111011*0 dolio i COI I enti 
j I L:i''to 1. dcll.i vi'liic’.tii di 

; 5 ()()- 4 uu I II.Iniui't 1 i Ill'i" 1. 

II ho p.it 11 bhi'! ‘' 1C.1 ! ic.i l'o -ni 1 - 
I 1 It ili.i non .lido un.! p.ii to di 

ii.i ■ * .1 l'I lo ! .1 I IO l’t.i o. ni I 
i 1 ut '■> 1 ! ( ! un«o .1*nniico » 

libo tn con n'oui'n.’.i doll.i 
lo'ploiiiMu' 1 .ittcniiipi' ipi 


l'or i|n.intii r c'i.ir.l i p-i; 
ipoc.iii'o p:iihl'':mi di ìì-'tIi- 
nu 0'. Oit. un.i t.il ' n o!' i .-ip- 
ju o.-ontoroiibi' mi nottn r.i-- 
.10 indiotio nipoti') .1 ', 051 - 
/loni di lOLonto .111.01.1'“'. 

i’i.i .loinhifito, in! iti., dof . 
1 il.iinoioi: iniiiccei-i d"v!; 
m‘.'i '. oi'ti d l’i'l!.i .li •.'itipn 
dt'll.i (•onf'"on '.1 i':'i ■•••r in 1 

• lei nimi.slii dodi Ksto-^i — 
o .ilciino indiscro/toni circ'- 
1 Iti' a concUmonf' doli 1 - 


'11, 


(Il 


; I ’t'1 1 j > 


CINIIVH.X. L'U — Torza 
pinriiiìtd tiri piu tiruiiiuiatiri) 
prticrssi» (Iriruiiiio: qiirllo 
colliri) .fiiccoiuL fni'cocdto 
fliiifiriiiit ucci/Mitn tli oui'fi- 
(fio c (li ti'ritutf) oiuiriili'). 
Uun tìitovn itippn, Irntu inti 
rt’poìurc.’^ricvti di iiicidi'iiti. 
di ctno:inui r tulrolpi di 
piccoli colpi (li .'•comi 

Jaccoud riconosco d'cs'^crr 
l'untore delle lettere utioni- 
tur, rieonnsce di orerie falle 
jrril'oro do una fun .sopro- 
pirid. .'thiiclio (li /.inda Hoiid. 
ì'rx-amiea di Jaccoud. Iiau- 
uo deposlo che l*upelte ptir- 
lura roleiificri della sita re- 


diee: Pupette. ehi' stnuiaiirj Pubblico Ministero, il piu- l’uupi'tto ). Il luur io p unì 
fìortni'a un jirsaate fH(Mifc//o{dico i.strutturr Cornu. che .'om'oliro. 

n 1 (/nord ).'(. r . icd- ! 
(11 III ( r; MuIMI(' Il ' ' ■ .lucri l'id ! 


(P ('or,"o t/n , ( Ull i-l'r -c? f 
riii III: lin;in •un itihi ''u n ' 1. ni - 


■icorzi’.i'o di taplio .vporticn ri luniil n !,■ •luliiiiiir iir’ cu a 
mi ciipiu'llo nero, rihodii-ccl./iioonnil ttuidmoiMc. lui 
di non licer unii urlilo pau-j.'iippiuiihi la domili, .n froca iii o'a ii'.i i.-.i «i' 

rd dcll'acca.\ato anebe i/diiii-jid coiificdo por hi durata doM l’oupcttc. od iircrii affomifa 
do tiiic.<ti la luiiiaeciara coni princ.'...i>. l.'al Icruiaciour oidu/ln inopi.i- •’ ia.,.,i,iM, uri 
iin'iinua, t Acero poiiro do/-l-/mii iirrn'ta tlu luoruioni 0 
/(' con.'iofjdcdzo. di (]iiaiito\ueriiiupiiptiiiia ila rioifo /' 

.lareoiid iicrehbe potuto fare j pre.'iideiitr ba uiiniieeiiilo d' d pi'uirlto - Dulihu’ii 
a .‘•e .'■lo.<.'.(). D’altra porfo !i)‘,l<ir .<lolliirr raula. r'cioii 1 lu ou. n riroi. i am 

supero uiiilato o supero dd-| .tiicho oiipì hi d'Ie.ui ha u’ia ''dhi >. ii'"r nf'n i>io- 
o/l(’ elio opdi ('dmciorio lo ih -1 (Odidfa mio Idborm.'U npi'-'id'i. f- -li.*'i a ./in -t . imi 
debolira seiupre. p'u. F.roiia di ileiunlizioue delle prò- ‘ b, l uipuUitn r -'a: 
corpi cho il mio por.si.'.toiitoi co ciiccolfo dnirdccii.<n. con do hai,' i/o 
rifiuto di riprendere hi reht- \ treiptriiti iiitercriiti del Jae- 
zioiie pii .niiri'bbe .stato diicoi/d ,sf,'?,i’o ebr. uouo.stiiut • 
araiide dolore ' l'o eotidizioin In'ehr ih ormi- 


inUn ll\ V .Iti .1 (1 0 ■ 
-Il \ 01 il l.u «n o ipi ;i.i I. 
pnli ni il lUM .pluiilil .Ila ih 
.poti 1. inno nioi-il a lllln- 
', 1:0 .Il 111 . 1 1 n .1 po 1 l.i .\ ipi .1 - 
I iiiitii moti' (Inibì I " >1. Iiau- 
on pit'Mt 11(1 uuilioi «oi 11 imn 

I il ipn 1 .11* ■ 11 

1 ).. 1 : 11 . 1 . .1 I .it 11 . I a : n I 

li. 1 . . ' i I .1 i’ ; .1 IO li U In d .1 
lUlllll'i . .11 U I I .1 ..ili. t ■ .1 1 ipi.l - 

II il touou'n M.II S.llltnlll 
ciMiianii.iMti' iloll.i ti'Mou/.i di 
.Ati/io. il c.lini.Ilio Ft'liio 
S, .il.'n. oniu.iiiii.i 11 1 1 ' iloll.i 

i . lup.l/tiu.l .Ilici ll.i di' , .11 .1 - I 
)> Ilio 11 di \ l'I lo 111 . ; 1 conni n - ! 


\otl.l ; .pli'i.i it.llli.uu', 1. lo 
i nlld >M j 1 1 ,' I • I' '1 p, I Jn i.ii'l- 
IPo' I ni .1 niln 1 " jii o\ 1- ■ I. I I - 
Min ili! pO'tn ,1 M'i p,iIl*,‘IU' 


di'll.l 


•Il 


111.1 il’ilil.iii l'ho 


dn\ Il hho 1 ; p. n t .1 ; j. .1! 1,. 111 - 

/Olìl't' -1 Ililtt.l (loil.ll'tl*', 
p 1 I \ 01 ! I \ .111 li'll ' n 1 lU i n .u .11 n 
il.Il -o. .iniumn.'.'.i'm I 

Le donne 
nella carriera 
giudiziaria 

j 1.1 . ' n ' 1 : r . ■ c ; n ' I i . 11 - '.. 

o . 1.1 iln'ì . h.i l'io II Mirili.- 
, , . , ) 11 t .1 IO iti'.' : '. alio. il . h. .011 IO 

-.1.1. a oir.in . i\a;..,ir .dante liolla bii«.it.i . o.itiei a 1 ..,,.i « ■ • H mt. 1 n . .• n o 

• Il .,*♦ MKi 1*^% , i , Sii . r ^ aMi. f.0 it* ci'>nno pv) 'I»M) .Il - 

.11 i i.i..riim.o i ... .1 t ' I • d. dolili (lU.iKim di fuiaii/n dii,, (,i|.. fi,.;, ■ 

\ii/ ... Dall.Un It.i.mi imi, il ' 

.. O 1, ,. ,p.lini 1.1 

'il. pni tn .i l.'l\ .1.1' o. l ìl.i 
M." Un '■'.Ih-inino. 1 c.ip '.iiv 
I ioi ll.l I dm I o 1 ni I (' 11 • , 11 1 1 .1 

.| il .1 ! t .1 .101 1 idi 4..U.1. mi 


oli'\.it .ii.iiic t.'noiic correi’.'1 1 "^'t.! di HiioniiO"or a Hnrr.i 
Kp" ria ipi’i'o in d ! : 0,'M'ne I la .i". ec.inc conli-'.'tn it 1 — 

dol 1'11 .il M : ii'i ondi I (pianta h.i ' elio da parto ;t,i!:,in.t 1; i"- 
iiiittn 1011 .111I tiinriìi) .J )un.|n' 11 luiiic 1.1’.o a 1.1 r prop'r.i 
li'iio! .\.III.ino J 5 ii.'.',iti ■li.i-|la pixi/ione (b'i trancmi ,• 
'Olio, una di'! pili coli'l): i [ di'i tedo-icl'.. co;, r.i ; «onien- 
itono'i'.t. it.il.ani, in un ilo-ilo.fotul.ita.i'hoiolol-'ipi". 
ot'iin'o per hi'ii SnO colto Clic I t:o potenze firni.itai.o deci. 

aecotili ili F’otsdam hanno li 
re.-ipon.snbiht.i di .leeoni.ir-i 
per dare, eventualmente, n i 


ll.lIUl'i pa.t.ltli .i.liibl.l afii- 
.aii.i m It.il a .N’ol l'Olio del- 
l'nllniio anno Honi.i o i suoi 
diiitoim Sano st.iti bonil'i.ii- 
d.iti 17 \oltc o .\le’‘sina 47 
'.di," ,1 11 tt.itf.u.i .ilnieno 
un.i \olt\ m tie di ‘cil'hio 
pi i’\l'iuenti il.ili.1 /on.i di 
llo««.me. 

L'.iiiieii: aziono di ut.ini.i- 
10 il fcif in e.1.10 (Il vento, 
non 1 .ipi'ro.it'iit.i (piiii.h .litio 


nuovo stiitus ai settori oce - 
dentali della ex enpit.alo .i.i 
terzo Ileieh. Se ora. inveCi'. 
Sc«m e Polla It.inno ilect' ' 
(Il non f.ir nulla per cantra- 
naie Adenauer c evi,lente 
che c.sii liiinno deciso di no.i 
rendei e esplicito roricnt.i- 
niento a dissociare ha pos.- 


ehii lui.i pri'i.i in «'.io. una'/Ione deiritali.i da quella 


/ . I ,11. :» H.'i 

: ,1 >' ‘o I ili.l I» I .1 
■) !> l'I ) . 

! HI l it.l.tiiilZI 
.' ..! i> i : (•• 


I h* 


Due milioni rubati 
a Ciampino Est 


Olio 


1 I.. s i « ». .«s : I f . * * I .41 I . 1 < t *. t 4 • 
t 1 'i"l'.l't,l /'.11.,/.' ! I l M'.i'I 'II.li 

j ( ' Ui i :i.« .1 i ...n.i'!*'. 


, 1 p t ' t t. M t • 




■ ; ■ i 1 \ I.' I d 11 - 

CUI (-.' '.I liclli ’ .stillo o ,1 i I ' - 
III."111.Ulto ilo' l'.ll .limi l’I 1 
.idilott : .dl.t \ ii-i!,u' .1 
• .IP. .'pi I t . .ìol 1 ..I / lo, I • I .1 
I *.. 1,1 . vii.-.it . . t.ii .ut ! ('...I \ .t. \ol itola. ,1 ll.mimiu.l 

j-ti.t.l i.illli tlU'l.t! „,l IMI • a,!.!: , I , pi,.'. 1 , 1'lei OCl .l\ .1 U’I lll'o’- 

1 I l'I Ini . 1 .1 da . . .1 V i .' 1- 'I Z.l'a I 1 o I.'. (ho pi' 111 Ut pila I « M i’ 

il.»,),, I* l'.Uit ’oitit'*',, .td l'¬ 
.ll O pi ì 1,1 ' .1 b’ii ■ I 1 li'l 


il.'l II 

I il l 




;.i -CI Ii: ,1 il. I . 

. t "Il Poi ut . \ . 


I al t.i it 1 

41 .* ! 44 CW 4 U* 



Aumentati 

i contributi 1" c.. imui i.aii’. .iPoim i.i 

, 1 . .111.1 ; a t.' o 1 '• ili • 1 ’iiuad: II-1 ■ * • 

por il fondo pensioni l'i i «t. un n . i. i d. ;i.< m i 


I ■ I 1 I ' .1.111 1,111’ 

. 1' >’ . in 

.1 '1 1/ i .1 . „. 1 .111.. .1 ;. .( t' al i * ' - 

; I ( ■ I ' -1. ■ 11 / ■ ' ■ ■ I ' l'I I ' - ■ . ■ i . I i, ' ■ - 

t.lt.i 1 fi il- .l'U li it.' I II* . l'IP- 
-a I, 1, . ..Mi'i’ Il Irard ’’ l'I" : ’a 

!■ '. I . ! - . i- 1,1' . Il i .1’ l'.i '.l'i’dl" II' 

.' -r z , 1 ' .a i / ll.l' !• d''i 
ili.’ ■ 1 .'1/1 al i 

Vi-ehì ' ■ ‘''O'M'!;""’ •• ui .-a-' - 

■' 1 / iii'.i.. ,1 d l'-ai '> - !■' I) I .11 - 
1' I lO a I 1 IMI,1 "MI’ ‘ .1 11 •l'.ll' 

’ .a," , . ( I In'-I ” 1 ) ,i ! ,1'/ /t' 

' j/ ,,i ; I \ Il .1,1.1 .|i- 

. 1' I ’ I.I * ■ o , p 'II- - o ' I > 11 ,i I 
1 l'III', 1 ’ 1 I I Il'I•. . I ) .1 ’ia. .'VM 1 1 - 

■ '".i M'i’iiupi" '. M lez ,1. S.i’i 

;> i- li/’» .11'..’. ila •' ^.to-iz I 


1 • Iti il. I 
' ('.'Mt. •Iti 


li Cai,. . Z. .a lii I II . Il. 1 ; I , IP .. l I 
• un r. IMI 1 0.0 li 1 <1 II . .. |)|M a j 
' a la H’ta M.I. i II'C 11 '|1 I : • 

- li. :.z,,..i . Olili 1. i|M o ' I -•'■ 
r.ii f ’ i M ip, l'I• il .' ; • • 

d lo: do II ii'ZiM.ii . • ‘ 

; l'I - oi.. 1-1 I .'.i -1 - ' I I. t 

Uni.." Il a | i.a:...' 1';.’ i.'i'- 

\ «' ni.. 1.1 ! i' )■ iiiiiuM.■ 


Code do uno scolo 
un elettricista 

11 . C. . 1 \ OHI. I / 1)1 H ; • .1* ' ; 
H\ I I *1) .1. I’.)..0. 1..OH l.'l"*: 
1 * . I ).l l.l ’■ Oh !... • i t./i • * 


. r. .PI :.* I ■ I 11 ’ ' ■ l'i*■ * ;I .i - 

oi laiumo.'f .Uhm ^.-ioi,. h-,. mi Liio 

I iiu.i'ti .11 .1. iju.i po; un o: 

Intoni ili 


‘ .ilio li'. O'.iiiil . lOii" tal nat i 

1,1 : i\ .1 -X ’ o\ all.I di'i 1 .' di 

I IIPIU'! co. Il ,1, ':U.'\ a .1 M'O - 
■ . ".iiiii no Mi.i .dio 1 1 1 ( - 

I 


l'Hn./,,('- i ,*7 I.t II . Il') 


l’ilio h.t Mdut.i eau'.p I . c '. IH" 
• 1 ,i.l lido .111 id*. lo tCMt.ltoli Le.* 

• ; Lui. h., I .*«),.unti 

li. •' (• 41 Hi < • il 


. Ili’ d 

'I. .1 I, . 

1, , 0 >11.11 IMIH! 

11 ‘ : o\ 4 * » > li : 4'• i• 

il li.-i i ;>■ 

I. 4 I 4 \ \ » Iì fi.»’ 


• 41 ' I.'t.V .4 


4.s‘ .'!••!) m.' 4. I »•: 
fi .1 / il, I » 4 I . Il', i l* I . ,1 ' ! I i .1. - 

n 4* 11 . 1 .4.1 l’i ] :. • , I iM’i I n 

1 lif » • i 


t,i i| piifMi) '•’i'i.iH •'’ * > » ln‘ » i 

1*4 ) . I É r»• L»*. I ' » ^ 1 * I .»f H h ‘ .♦ i f'K’uii* 

> *ii..-(4. » r- .•..II».. • X ' I - j , 4 ...il. *\ 4 * l; .4 x 4* Il ; l’I ; t • ilt*. • “ ’ ' * ‘ ^ , , 

ilVi,II,.'',t.', PC I. l"Ml '.; T) 7:. 1 .-.m. ..li'. I. ... 1 ',,.,., ,, ...tu, zy". ... l'iaMAl: ih. I . 111 ' . . • 

por < M.t4» ci» 1.0 : r • i irotiif ! cu ‘1 . . \ »>: 4»'. » ^ i i.' * P . .-miM , ...m-ìh - i < •>:» "*■' , l»-* • 

ip.t'o ..;;i.t*u :c'.I*M‘. d i lo,.!:. I. i. ... -i."..!.*. -. '' n.mc.io p..n ,,, ,„.,i , .,..1,,.,. 

4t.. (...imot.i oa'i.,.,." '... 1|*1 di. r--..i.,)'.*. -Iipir.- .Ululiti dai,.., p.-, .imioio . .'7 •M,.„a ... c.r o ,'",1 


.(|iiut.i oa’i.i 

! Ih 't- .' 1 ' I .1 ,i. i.i I \ 1:1 1 ' ; ' : 

or d Ir.' a'-a rt'i ri**r '; '•"•'/il,;:, *• / 


Bonn e di Paiigi. Ciò men¬ 
tre da I-ondta e da \V.ish:n«- 
ton continuano 11 venire tn- 
dieazioni dell.i volontà hrt- 
tannie.i od amerteana di prcc 
cedere sulla sti.ida del eom- 
promcs-so. 

Non dtssimtle e l.i situa¬ 
zione i)i'r quel che concern.'-' 
il disarmo I.'Italm e .«t p 1 
ehiamat.i a f.ir p.irto> dell 1 
eoninusSK'Me dei dieci che 
cominccra i suoi liuori 1 i 
marzo a Ginevra, L'orienta¬ 
mento del cancelliere — :! 
CUI p.icse non 0 rappresen¬ 
tato nella commissinno — o 
ht'ii noto; ('Sttlita aport.i e 
Iii’hiarat.i a qualsi.i^. .iccoi- 
di> di ihs.mpe«iiu m Kur.jp.i 
I 1 eiitoipMi.int.i- i^ual o 1,1 posizione dell lt.i!: i 


tiaeii’.i piei.i in «1*0 

1 a not.i «lU’ern.iti' .i <1 in- 
«e«n.i in ipialehe mudo di 
fienile 11 inof.i di protesi.» 

I Ile 1 loiloi.iti atuiiinei del 
cu'ein.i laillist.i hanno sii- 
icit.ito nel p.iese IN'.i de- 
'iiini’i I. I Olile .ibbi.intu dt't- 
to lui I lOnini.i enorme di 
l’p!'." l'.'.i li dui imu'iiti) dei 
IL) limi h,i scosso ropmione 
piihhl.i’.i. al punto elio «li 
itfisi oi«<iMi di st.imp.i «n- 
'ein.iti'i debbono teiioine 
conto S.’rivev.i ieri lu.ittina 

II Messapoero: 4 t'n espcri- 
iiti'iito .itoinii'ii. se condotto 

III ii'te: niniate circiist.tn/e 

1 ei’C: illi he. I l'ii.i di l’.iiOie 

im f.i'ti) ei.’lii'i'.imi'iite n.i- 
/ Il 11 M le 

.inqiie lìsU'i chiamano in 
e.iiii 4 il K"' l'I no itahiiiio pel - 
ciie i".iii 1 Oli 11 : hi 1 isc.i. pel la 
p.iite che lo M«uaid.i. a di- 
• pei dei e i timo! 1 di tutti. K 
il 


’.n materia.' Nessuno ■■ m 
« r.ido di dirlo lino a quei* > 
momcilo. per i.i lemplt 
^«lonc die null.i e stato d-c*- 
ti> d.il «oct'rm» e d.il min - 
eo'.'imi ()iitrehhe f.irlo, se .-teio de«h Lsteri. Se ite de\ e 
e 'fili die la eommissioiiL'I iiodui le liio 1 r.ippi escnt.int i 
'ecnica. .1 silo tempo inca- .t.ili.ini .si prop.irono .i.i ni_ 
iic.it.i (Il espiimeie un «iu-|,mneie il ruolo de. poiti- 
u«li esix'i luieiili nto-jv'oce d; .‘Xdenauor proprio 


.ii/i 


■1 I ,r. 


c .1 ,’.i ima bo.i e iiii.i t ' leu 'u'i.- / 

I L.i 1)0,1 IIHII e si.ll.l llov.i’a'i 


i »’ ; ’)• I.’i 'M'rIII 
if'i l'ì’ì-:. 


E' terminata in Tribunale la fuga 
della principessa con la cantante 

Il niantf) di Ciioviiiina Pi.L^n.itclli Ili chiesto hi .srparazionc lepide - I.’aniu i/ia con 
Denise DulxM’cnn nacque neH e.slale seoi sa durante una vacanza sulla Costa .'Xz/.urra 


mici li,incesi, conclust' con : nel momento in ctii Lond: i 
n.i.i lel.i.'i 'iii' ti.inqnilliz-i.uimmcM, con il b^/neplacr.) 
z.iìi'e l’iiitiupi'o ili quell.1 ( .àiiie'i ;c.m. I. di uoii «aver r.- 
lel.i.’i.ine noi» si coiiOiCuniO j,;,,jett' d; di- 

’.ili ."«omenti tratt.iti. ne i'umpeitno.' 

moti'i siieulilici miiiolti perj l’er iiii.into. c(>.*i!o 1'" «i.i 
I.-lu 11.1 in loiiii.it 1 1 peMi’o-1,1(1. to. i.ii»\en«.i atteii'ìere i 
il In .»ttc.‘'H di l'-'sere infoi-, pj eere.i.,' 

■n.i'i — 'Min.) iii'iiii <’h.' tl’d; comp. eiiibre i;» qii.il .-iio- 
I’..velili) non m.indiei.i di'do 1 «l'vernanti itali,"" - 
l.iili) — c o da au«iu.trii che ‘ tomi.»;i.) nnioversi. un lat* > 
’ ’i'. ilici fiancr'i e coloio die ' 1* mdubliio ed e eho r.itm.-i- 
pieiti 'l'i n.i'i h.ii"!.) .il si'i - I sfct’.i unii i' ceito queliti 
Vizio, sont.iuo tutt.i 1.1 "'-iiin.i ferm.i ipie«a,’!i.:’.s c''te 
'poioabilita di qiK" •(• pio-1 f.icci.i ciunf)*en iere .d c.i-i- 
ÉUim.i ,1: eip!i"'OMÌ .l'tu.i- cellic.'e .li Bonu come le si. ' 


1 : 


iri’.'niop.i 


1 


f 


."li 


Inzioue c del Jaccoud per j/j La sua l■nee npoi pni 
(piale nutrica grande auirhi- ,r!ira, ebiiira. mteruiii 
razione i’ al (piale erti /or- eiierpia. m anzti delle ip''f 
teiucnte attaccata, spceial- 
tnenie nei primi anni, 'lut- 
tavia, nel 1955-56 c.-sa par¬ 
lava 


S ia della sua latenz'oue <uii 
audonarlo: Linda ecr- te: * L(/.«ci .«forr. rio») .xperm 
cai*(; di seorappiare Jaccoud a lei dec’dere. ma alla o'u- 
pcr metterlo di fronte iiIhLria. .se J.tceo’td e colpcro'.e 
realtd e nella speranza on-lo l•:enflr, Sri rnrso decli 
che ebr la .sita decisone non "l'erropa/orj e stato cb’e. : i 
pii fosse causa di dolore. \a Linda lìiiud fino a quarn/o 
«/nTCO paura di Jnr-jba Incorato alla radio di fìi- 
cottd.' *. chiede il pres-iierite.'net rn: hi teste afferma di 
* Si > risponde ’a .'l'.'.'c. una uver Insc’nìn ;1 posto rii sc- 
amtea di l.'udn H-iuil. * s.>-'wi'tiir-e nel d'crrnlirr ile! 
pratlutto dopo una scenata iJ 5 S L‘ <tata per quale/..' 
ebr Jaccoud le ai era tatto ’r’upu iL.-ocenpiita. po' /.a 
un p'.orn->. Mi'i'/'(;p))('eud.’r,', .j/h "’ipieoo come 5i*(jre- 


B'i'h.i*. h.i j)icietit.ito, ,iis;i 
to J.iir,.\'’,'o(',,t,i 'I.itqiiii". 
mi.i ;i'..inz.i d. ..cp.t : azione 
, dall.i m-'«li('. pi incipes.s.i 
Ule delio,czza. prende e,u-.n., P.Hu.r.el! il'.Ai.ifto- 

01'.parte ni dibattiti, prerinaa-t ('..-.ez "um-l., :mti/.,i. 

.'iifo. eontestando. <f/f‘’a(ietid.ij j,,.itt n... h.i d.ito 

conf et :ii.i .ilb* voi : che 
h’I'.e H 1,1 ;i.. .'.rcoLiv.i- 

’ n - . - t e II .*.1 lUll.i l'op- 


z i/o hi certezza che Jiteeoiiii \ eon calore la «aa causa, .'la-l 
non aeretibe neri.<n nessuno, rara unii tolta la difesa .si 
che non può aver ucciso ncs-,,. ff,,rz,iia d- dimostrare che 


un; 

ti.l qll .J 


tu 


I olì 


»» .sostiene. Il pre.siihn-j pirirbiesta rondotfn dalla po-^ imit.i 

lizia e .sta'.i co’irioffa eoa.cinque 


( ii'i.i cel della ut ii' pciS.i m'ii * 1 - e ie. 

'..iMtii noli i iio'h- 
•tiou.i««i. 'pi.inti' 
i Ile il.ini».' de'e • 
; ot Iti : <1 * it'o; «e 

Itti, liell.i "t iii/.l 
..1 :iM«;';* • .l'i) .e-t 
.us.i I.i m"«l f* d: 
del tetto (..1"U- 
i.;. Iompo. t.i.m II'O 
I ,)p : e''*:i» e: cl.b' « in - 
n m.it I .moli li i.i > it.ti: ..'1 m .1. e » ne: loi.lniuti 
.in.’.i I! mot.'zi) liel-jib'l iii.c ' ’ <• delia t.iiuicli.i 

H..’n’e n^.'itt: mi) *" p u 
!li. .le. ;*• r uu Domi' •' 5 U:» 


: «e| della p: n 
I om’e n. t 
: .età de. ; 
m-. m"'.i'. : 
mm.i*" I ' 
Mi"!Mt. "1 
p: eiHllt.j'.i 

m..ttlu.i ... 

.ihb.Ul.l 'III 
«.de e d 
itu' 


.1, 


rritcr; di parz-ciUut e in rao-' I int/'iine iU'. .tato 
("era ’eat.t rd imperfetta: la'venil.i con iiH.d.i deli ,i*t.i;c ei 1 m. .le 

’ioffe del primo nuigpio. ad ‘ ........ 

esrmp-i. m pro-simita </elj 
ttoiio dei del'tto cenila ar-, 
restato un noto tìrrpnidicatnì 
''0*1 i»ji foI'ePf» e un fozzo- 
h-tto ’aaif/j'a' di .«anoac I 
Fu juss’h-'r procure .senza 
diihlr (/ir *,'ot; lìotera esscrej 
l'autore deira.ssass'riio ma «i! 


1 MI 4* .1.'. V >>me I 5 i eti.i' ;k V et t .1 - 
Ile 'Ull *. .cemla ciane i|urll.i 

.11 i.l. s. •• tjoV.it.i lO.II'.’olt.l 

1 1.1 ir.H«Lt.. V he mi qii-dn.i-i 
i).ip de .'( imi.do couniu.ib' 
'i.’i p: iiii'.pi'Siii I'.«nateli' h.i 
.d'ti.t'I'hiiM'o lOil qll.lt.int.i 
bini. ( Oliti'unt I t suo; pt.n- 
l'.p.il, I .ip. li; ve..t.,"l,) l.i i.i- 
1.1 del :n,'.;'.to. in \'M de! 
l’.l l.) J’ep •! 17 . pel I.|««.II'1. 
«••le 1.1 iii.i c.miea. 1.1 i.iilt.m- 
i te fi.iiu.'ie iJi'iiiir Uiib'U co’i. 
j con 1.1 qu.ile piÉ'c 1 tr.iv: in 
.j ii"'') p'-rioilo ,1 I Vtcìii' 


che Linda rrerii una 


r.-'a- raria 

I 


r/d comitato di fon-j fra/a*f’o rii 


Mcs.sa a coufronto con Lin- a, 
da Band la teste si roatr 1,/-j fi 


nZ’o. , 
f.'z, c'i 
,,n .' 


.iella rar/'O. eoa.» - fronto con 
e pre.'iirriii'.T. soffo-j jj,-, 01 «()'a rhr <)( l’i a ia-j 


(*.(•■ ter’o a con¬ 
ta rnophe della 


.1 ». 


• a. 


./■:’ 


In un incidente d’auto 

Feriti due membri 
dei circo di Mosca 


TORINO 20 — .1 ,r-i Z-,i.<*.. 
1-5 r'**vrr i*-; q M.nca 

.V.ex'-: -er iPi*.'. V .r.ti-rf r-''.'. 
r 1' rr.prc*"r;a a. . re-.' W. eh. 
i'.T I ''•1. (ZZ r rr-'.szr 
-•.i.irr.ii - r l'..!:;, ir; cf.rr- 
plr?.'.) ;ov f ' co. «vr.C) r,rt..‘-:i 
X .’t mr. OS4. il’.r 55 30 .i iir.,i 
spJix rnti/t.') t.ci.Tr:i*e »t rii.-i.-..f' 
óvver.i.to r. ioc.d ’k -Ci** 
Br.ie A*r - d. Vl.rfr .'c.a 
« 11 .!* strili;. Tor.r.o-Or'H*. J. 
c tts qi)t''*'iil' .M'... .iivf 
Circo . c.ricsr.h» he*t <• » 
;• t*rr/z .* 11 re ; er f r r'irro ... 
p.iT.a L i - C'eii. r*'i* - ,u .2 n.- 
pre«. no p ii 'a'.i ' ') -■> "’i 

Wechiter. »' ..«c • , d "r .d;, 
* fio km Por.',, ir. u:.k C'..rv.. 
.lovr l’^.s/a,to era rc.ifrrto di 
ur.;. luct r.'e crr«*'i .ii zh srr-o 
I.'-. mi.cch.ra r --eh:// '-'1 ezr':.-v 
ur. pliitnr.o e .4 è Irt'r r.xltr.i'*•.•<■ 
sfar sta rotol;.n.i > po: :.(1 ; n.- 
to. I prin». fiu'orr.'vb 1 che 


c.irio 


• ir.o Ir zn. 1 
Irr 


a j're»*-.re «.ir. 

h' r r o ri-z- t*,i 


5 h. r-. 

*' 1 1 i ri 

.arch r.a t 

CHrj.. ; 
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irre «ah ' > !r crn.dz.ori ri». 

T' ri :.*•■.'<• y.oj ev h\ 4 'Vl. 

rf'ir* "1' ■' tr'"'ir', riri '<"••> 
«-.■i-ilo. .e«.o'.i c.vv'.l . ur..- 
- ' •( r 1 ur. '"irr.rro e loz e 
fr;.*'i;r.i .q lu-.a z-rrib*. rr.h .r 
• iie rorrii/or: r.or rir«*ario 
r'rocc ir; z i'". .'V.*rr'*.-ir*.i * 

.-.'Mh i.r. .-Il'.l'!r.'.prr«ir..'> rh.' 
hi *;.h:*') !.. fr, tt,;r« ."io.- 

Pon.i ro. 


" 540 . fé,j l'nssiistiao. .\on solo, 

* (aa «) dito iiiiriic di fare »t*| 
ar.a.'.'ij delle maccb’e di sac- 
p’te riscontrate sul papaa/#*.] 
\tl corso delia udienza- 
p,,’nrrul ara di-' /ìroce-sf, a, 
.‘Ito Ciirico. Face Ferrei 
Jaccoud e .-tot'» colto du rua-' 
'.[ore. mentre l'fn’ra inferro-1 
Imta come trs’e -aa rTt'*c/hr.! 
1 ; 'ari'<'nrr. e stata (ofpe.ta.i 
Co'nr e noto, / laipafafo t rr- 
I »a •*: catt've condiz’oni rif’ 
ialiite •’ tu «opgcfto a Jcr-i 
(.■mrnr.*. rna e la prima r otta ‘ 
Irhe CIÒ »■ ir'i'ira dopo /''ni-, 
ZIO del proci t<o 

Io tr-to-noriinnza d.’//a 
T'iop.'te »' .«tara pnrfeolr.r- 
nirnte driimoiatud ■ lu .«(- 
onora Urna Jaccoud ba detto 
ebe-ptr o'to anni ere, stata, 
ennsaperide dello rehiZ’oru’ 
del morir,, eoa /'amanfe, 

Lindi, Hu.id 1 : r,,,rito non', 

nhene areni tatto mi’t, ro | 
[La ."onora, rbe l'ocr’.'nc fa' 
irinocenzo del manto. 1 
lieti,, (/• e<-er-'T fatta q-iira-; 
re un pmrnD da lui clic aon 
arern urei.sn il Girone ’Ziim- 
hacb (padre drll iiomo che 

‘ Jnreoiid ronsidr rara su,, r'- 
eale nella reiuztonc con 
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Nlnn Manfredi e Flfonor* R««»i Iliaco in ima plrranlr «rena 
del dlx erienli»»lmo film di pro«*ima pro*ramma*lone 
* 1 . I.VIPII.O.VTO « 


v.inz.'i ad .\nlibes, fu in qiiel- 
Li occaxione che Ihittute si 
,ic< orse dello 'tr.im* atTec« 
UM-nto della moglie, e del le- 
1 «.iute thè CiMnmctv.» .1! u- 
nirl.i all.i i.intantr fr.mceie 
I! m.»,’'.to la iiportavj a Ko- 
ma. m.i d; (p.n Giox.inna l’i- 
; «iMtell. to:n.«va a partire, 
lio.it:»' 1.1 su.i volontà, per 
i i.iggm;i«»*:e .n Fianci.a 1.» 
j.iintc.i C.<n costei, addir.ttu- 
j i.i. 1. recava tn C'anaila jim 
I una tournee jhx: faceva ri- 
toirio a Par.Ci. dox'o Brehat 
la jaegmngC'.H per rtjx"; la 
({iiind. .« Koma. 

Durante I.i peimanen/.i a| 
Kon».i. pere, la prtncipessa' 
I.liuto persino ci: vedere ili 
in.ir.to. col qii.ile conninic.t-' 
va col citofono; fino a che. il 
29 d.veiiibte. |>artiv.a in.ialii-, 
tata ospite 4il4a volta della 
\ .Ila di Bob Hollstem un n»:-! 
L.ird.irio americ.ino che vivel 
da anni .1 L’apii Al suo rien¬ 
tro ,1 Kom.i, 1.1 prmcipeisa 
piop.c.iv.i i faniosj quaranta 
iiauli COI» una parte (iella sua 
roba, e s: trasferiva ncU'ai- 
beigo della Diibercon. con la 
quale quindi partix*.» per dc- 
itm.izioijc ignot." pare, ap- 
piint.'. .'Xlcnc. 

Il S fcbbia >u. per decisionci 



• ili " poi di 
L.l Ilspoitil <il ioli. ,(lh I 1- 
t.i iilh' tz'leir rivent i dd- 
■.\):-(i H lii'ir/'ii!:'.*. non fi 
.It" lenderi' piu .iciit.i l'.ip- 
p; l'niioiit* : li* ret il l'iiz,' e 1 
f.il'i «ov.'imitivi iiion.im»' 

. Hufi'rm.» de: pi ««'.cti i. 

AD^AUER 

i!,'.,’.ne: omiumne che .1. - 

IjU.'t.l. o««l, lió si «Il .Il V cito ui 

p.i : t ic. >1.1 : e c mti'iizioiMlc 
.'.i ti. .■ prtii.itn m uu 
pi.u'.o ti-mpo .1 uii.i onii.'is.iiio 
m\’olont.".',.i. m.i si o appre- 
10 po; che ::i''u d; quest.) '. 
ti'.i’* I. l'i'n-1 il; un pregmd.- 
/..lie riltu*.) iip)-»)iti) dzl (,.tn- 
celliere ,1 ijii.ilsi.asi ccn!t-un..i 
il. .|i;t .'to «one;e. 

tit.iniio .1 iiiei't. prò»»' <1; 
pi'II,*.otte ufìu'iali f i 
; ti-K‘ .l.'l X i.t.C.itli'. -V li'na.il'* ! 
diivreouo tr'xa.-e tctreii.») 
noti sfax'orev<>le ne! coi.so de. 
Silo; coIIi'i|U. coll ; r.rpprc-i 
n'iitanti dell'* p'u a.to «e-, 
r.ircnte eci lc*:.i‘t che. pvri 
qu.mto liiui si.» sfiigg.t.» I 
'ingoiale moilo con cu; egli 
'1 (' e.spre‘*o. ( 'q.ie.sto pro- 
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H)S(t.-. qua;'..!.» >ia detto cii 


r.a !,» Getmani.» dt Bo.nn e 
«li august; pr*'i!eC£.5.sOri 'ir 


Gifixjiuu XXIII « sarann.» 
d. nu'iv.i atmod.st; » 

i’er quanto rigu.irJa ! ccl- 
loqii. con » rappiescntanti 
.lei «"vetrto itahano. il ca¬ 
lo: e post.o iL» l’elLa nel suo 
'.liuto ilox ri bhe far r.tenere^ 
che tutto potrebbe svolgcrn 
Il;iz.4 d.fhci-Itit di sorta 1., 
dei rc't.), c.i> che »en»br.» 
emergere da un manile.xto 
jlarii at.» dalla De.'r.ocraz.a 
cristirtiin .1 cui contenuto 


' < Ut» d: e pi - 

( oCI 

* ( . -** perde in co*:,'.'*;-.- 
re — .sc'lt'C .i*:,7.fcrn '• dire-, 

’ ire li,-! .piot.d: :ri-,. r< u ?_ 

'III ec'ì s gru-ica'■> che p ,0 
neer, ip.,i ,iirh; iraz-one ti: 
.ie'ere'-za. ".^eiiza (tlciM.: 
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'uro scarcare l.l re.srto^ t-.zb 
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l.a principessa fiinxjnna 
Picnalelll li'Vracitna (’nrlei 

del presidente del Triliunale, 
.il.crebbe ax'xentrc il tenta¬ 
tivo g.u.li/i.ile d; riconcilia- 
z.oiie delle p.irti K.illendo il 
C|Uid e. il proie.lor.» alla .sc- 
p.irazioiie della coppia 


contenuto degli 'irticoli pub- ^ 
blicati per l'occaaione da!'’*'^ de! .su,, 
giornali com? il QuOfidrnn(>.j‘'‘d’^- <■')•’ •' 
il Tempo e il Secolo. Se 
deve (iedurrr che il gox*ernc» 

; clericale si prepara ad np- 
[X'ggiare ancora »jna volta 
razione nefasta do» dirigenti 
di Bonn e di .\dennner in 
p.irticolarc? Lo si vedrà nei 
pro.ssimi giorni. Certo è. co¬ 
munque. che qualora nna 
t.nle linea venisse adottata. 
l'Italia xerrebbe deflnitixa- 
n ente c.acciata in un vicolo 
.'t-nza Uscita e per di più 


corno nd.:*’fé :n 
Challe. In t il 
riunione di rcut-r.Ì! 
a!i'FI:se-y — predente anele 
il generale Challe — s* o'i- 
rjjinc'.i piutf.vsto rcnipcsf vs.i. 
l’ra co.sa è certa e ha .sotto- 
l’nea con parole di prore 
preocciipmzione il d’reitore dì 
« Le .Monde »: « Dopo il co» 
rrjuriicijfo pubblicato st.a- 
mattina dal Ministero delle 
forze armate, regni coro di- 
rentii ancora più /5ft,> e si 
raddoppia V inquietudine 


'V , 

< ì 


'<é4i> 44 a. 


1 V. 
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Pac. 6 - Giovedì 21 gennaio 1960 


Curiosando tra le statistiche dei Giochi 

24 anni l*età media 
degii azxurri " P.O. '60„ 


l’Unità 


Per risolvere la crisi della caccia 


Da un minimo di quattordici anni (le 
fici) ad un massimo di.,, quarantasei 


nuotatrici Saini e Paci- 
(il tiratore Peraldo) 


jVon tutti' Ir }'r(lrni;i<ìin 
sportive liiiiiun (jiù iirorvc- 
dìito II sriinalarr nuli oruinii 
coìiipvtPiili ilei COSI fili (■- 
Iriic/ii ilei - /‘robiilìili Olilii- 
pioiiiri l.'iiH) iiii’ulio iinio- 
sniiti con In sniln ~ /’ ’i>l> - 

Per rniimui coutinuruli, lU- 
Jntti. tre Prilrrn.'ioiii m .sono 
Innitntr <i - si fiiinliirr - ini 
certo tiiniirro ih ntleti linnin 
(Il rlJcttìinrr min scrltn ile- 
/iiunrii; le nlirr. inrr- 

cr. linmio (iió (In triiipo prov- 
rrilutn nllii hi.souuii per un 
totnie coiiiplessiro ih -HI.') 
atleti 

(fuextn - pnniii .sceltila ))iir 




‘A 
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(m)ii I Milli II unni l«i iiiiiilti- 
trlic PAOLA SAIM ò ir.i li> 
pili cliivaiii P.O 'ii<i ii-ili iiif 

non e.s.senilo ile/iiniirn < ><il<i 
utili iniiiliii ilei (ìioclii 0(101 
Feilcriicionr prorueilcri'i nllii 
iscri:ione ilei propri atleti 
alle siiKlolc (Pire) con.seti te 
tutiarin di fare alcune hite- 
ressiinli osservazioni rtiiiiiir- 
diinti la età viedia dei pro¬ 
babili nliinpioiiici e In loro 
suddivisione per reuioni 

I •/fl.5 atleti pre.scelti per un 
totale conipìessieo di u.OO.s 
anni, danno mia medili di 
24 anni, che scende a 22 se 
si tiene conto ih talune os- 
servazioni. Infatti, va consi¬ 
derato che .se il minialo ih 
rliì va alt ribuito alle due 
n n o t II t r I r ì ipiationhcemii 
Salili e Pacifici ed il mas¬ 
simo al iiiiaranta.sr.i-nne Pe- 
Tiildn (tiro a se(ino). c'è m 
realtà il - p r o s s o - dei 
P. O ‘HO cioè dei :i2S ut Irli 
rnrr/iiii.s-i fra i V) ed i 2'.) an¬ 
ni di età prr un totale com¬ 
plessivo di 7SOi’. anni che 
danno una media ih anni 2.'l 

L'elenco dei piu uiorani 
comprende: li .•miir Paola 
Suini e Cristina Pacifici * nuo¬ 
to): Ili mini; Chuseppe Acri- 
Ione e lìrmio fiianchi (nuo¬ 
to), Carlo Senoner, .folanda 
Svilir (sport inre mah ). Fran¬ 
co .Sohani. (hovanni '/.alati¬ 
vi, Anna Aforin Cecehi. Wrt- 
Jedn Vrschr (nuoto). .Murimi 
Cermani ((pmiastica ). 

I più vecchi rtsiihcno- 
riiin:' Welhuli: f'rw.ri (m/ht- 
jna): 40 miii;.' Fdnardii Man- 
pifirorti (schermai: 4l! .■i.ii • 
.4i/o//o Cou.sol"i’ (atletici: 
1e(]iirra): 4H iinii:' \'incru:o 
Piava (tiro a .M-pno); 40 «ri- 
n:' (7iorpiii Peraldo (Uro n 

Così vientie </!• srìirrnv- 
dori e I tiratori c> coiitrn- 
dniio In pairna ilelUi 1oii(ir- 
l ilò liiiifiiTiiriitr • iiH'iiiilonitto 
.Adolfo Consoli II!, i ji’u <i n- 
l-ani sono de. i.iinorerers: 
l‘rineilia!n:entr t'ii i nunta- 
tori e (ih sciatori 

II numero nn.-ia ore d 
fleti e di 21 ami: (4yi. di 
22 (4T) e di 2(1 (42): alto è 


_ v**,*^'" ■ 


I ‘ Y.O.. 

divìsi |»pr pi:ì 


Totali 


alleile il numero ilei d'cias 
settenni: Il e dei sedicenni' 
Il mentre .solo 7 .sono i di- 
eiolleiini conilo i Ili ihcian- 
noremii Come si vede, una 
larua pa rleeiinizione (iiorii* 
Vile 

.Alleile la suddivisione de- 
(ili atleti in reoione di a/i- 
pa rleaenza ci consente una 
intere.ssaute ii.ssei razione Fc- 
co la tabella riassuntiva: 

l’.i'iiinnli' . ’.C 

I.Olili).irrii.i.!U 

't'ii* \'i’m-/.ic , . , . 7H 

Kiuiliii.iOi 

..r< 

'ro.'r;)li:i.17 

I'iiil)r::i. 

.U 

Ji.'i/lO.rì'i 

C’miiii.mM.!• 

I’iim;;i..7 

■Sif.l.n..7 

S;ii(lf;;ii.'i.l.'i 

(Questa tabellii indila chia¬ 
ramente come, coat ni ria¬ 
mente ad 0(1111 ii.sfieitativii, il 
Lazio occupa il seconilo jio- 
sto con Sfi atleti dietro la 
Lombiirdiii che ne ha DI. 
Cioè unii ilrllr rrinoiii clic e 
ritenuta erronea'mcnte da 
molti -improduttiva • atleti¬ 
camente, SI è inserita con 
liirpo scarto tra Lombardia, 
Veneto, Kmiliii e Piemonte 
che sono da tutti considerate 
come le più idonee in tal 
.senso, specialmente il Voiir- 
to che /ino a ieri era consi¬ 
derato, sia per le caratteri¬ 
stiche fìsiche della sua (lente, 
che per le jìossibilitii di ah- 
mentazione e di vita sana e 
Ti’ijolnrc, tu rr()ionc’ più jiro- 
diittira III fini sportivi. 

Stupisce anche il numero 
elevato di atleti sardi si’pnn- 
tiiti III numero di F! aeei- 
cinando.si alla 'l'oseana l'd al¬ 
la Li(iuria che ne hanno 17 
ciascuna 

Così come non imo e.sseie 
taciuto il fatto che sono le 
reiponi industrialmente meno 
evolute, cioè quelli’ meridio¬ 
nali. Il dare il minor numero 
di atleti: .7 rispettieciiientr le 
Puplie e tu .Sicitiii, ni'.sstiiio 
(ih .Abruzzi, la nasiheata e 
la Calabria 

Iti >IO Olil KAKOI 

Primato mondiale • 
di pattinaggio 

DAVt'S. Ul* Nel l'iiiM* il< I- 
li' piovo inlcniioiioiiiili di p;il> 
tiiliittltio .SII chiai'i'io di vvioi-i* 
là or)!.mi//.Ito il Diivos. In ic- 
dcM-ii d('ll'i'>l lli'lR.i liiiiis li.i 
stidiiliiii un nuovo priniaio 
inoiuli.ilv voli 202.K;ti pi'T lo 
rpiattio dislaii7C II pivwili'lllv 
rvvotd a|i|)aitvnvva alla soviv 
tiva Oaiina Itoiiianova voii pun¬ 
ti 20^J'i;i 

Ifii. la i^irti'.oriiia liaasv ave¬ 
va vopiTio i .'iiMI iiivln in 47’’l 
<• i t.ìiM) III ;!';i.'r'K. ojtui i limo 
invi ri III l';t.')"i'. V i .■> 1)00 III .ì'.ti" 
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1 I P.O. '60 divisi per sport 
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K.i p.il II' loro I.I 1 KK 
( .ilel.i lo 1 1. 1,1 1 edet liove 
i'i|iM'>lti di II, e.ii.ibcri 
mi’iile 1 - l‘ O > 

ll-l SIRO.il.Ilo 1 iioioiii.i 1 1 a 1 (Il II i; i 

di 'ili piiRlll e 1,1 1 l'iler.i/loiM' -.pori 

Ir.i 1 i| 0 ,ill M'i'Rbi'r.iiiiio |>ro<<'.iio,'i- 

i 



fi decentramento 
re sto la via maes tra 

Dovrà essere realizzato attraverso l’Ente Regione — L’insufficienza dei 
compiti attribuiti ai Comitati provinciali — La proposta di legge Mazzoni 
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('iiiili.irltiiiivnif a i|ii.u)i.i piiùhiiv.ilo ila allrl Kinrii.ili, si.iina 
In iii.iili». pvrcliv l<i sniviiliia v in-rv l'niil.i i).iì:Ii oniliiviitì 

liirvtl.iiiiviilv III II- re <><1.111, ili prvvis.irv i-liv II CONI udii si v 
.iff.iitii rltiiilaiii <11 il:iri> al VvIoitroniD Oliiiipii'o il iioniv ili 
r.iiislii ('oppi « pvri'liv si Ir.ill.t ili un viirriilnrv professili- 
iiisi.i >. ma ehi* il tii.isslnio Liilv sportilo ii.i/ioii.ilv pro- 
p)iri.i. ii<‘ll.i ritinioiie del '27 prossimo .il proprio ili 

iilli.it/aiv al cr.intlv <<.impionv leste sromp.irso iin le.oiiil- 
melllo pi'opiio nel iiiioio leloill'oiiio di Itiilli.l. Per i|ll,iMto 
il^ii.ird.i il nomi- i he leri.i imposlo .ill.i iilloi .i pisl.i di 

eietisiiio i|ti>ilsi.i>.| illa/ioiie v prem.iliir.i In i|ii.into il wlo- 

diomo stesso non e si.iio aiiioir.i ultimato. N'oll.i fotiv iiii.i 

leilnl.i del Vi<loilronio ()lim|llro 


M! 1 ( 1 /).'-'.'lite (Il qitc.s’.a 
iir‘ lidi oNiIdlu (he e la ,'ac- 
( 1(1 t il'r.iia sf sono affo'! iti 
nei]!' ii!t:mi nini) uinncrOsi 
sanifarr elinici illustri, me¬ 
no iHu'tr:. fr(’S()i! di lau¬ 
rea. medicuiizuH inesperti ed 
infine — c imrtroppo' — 
anche niedic a-sassini F. ciò 
starebbe e.d ndieare che .se 
da liti lato l'i.niinalata sma- 
ttt attorno a se molte preoc¬ 
cupate — aiu'he se non sem¬ 
pre nidi — attenzioni, dal¬ 
l'altro (•■(■ chi Ini interesse ad 
accelerarne fiiponic 

.4tenin clinici 'Uno ricordi 
a terapie blande, nell'attesa 
ili poter sottoporre l'anriia- 
lata ad un risolutivo \nt‘’r- 
reiito chirurpieo, altri han¬ 
no eonsiohato. in buona fe¬ 
de, remine non adatte n .iba- 
ohate ed altri ancora me¬ 
dicine tiddi ritta ra rontro- 
ludwate e morrai: 

Per Ti'Cr d’ no Mtnrii.’ ì’ii- 
ru (t u ’rojipa) ijenr’’ si m- 
te re-..,!,. con le i) n i i.rie 
eompi'renze ed ’iiteazioiì:. ai 
probi' ni: della leec ir t’ir”. 
suaaer..senno r medi n prn- 
spetrano soluz,ou:: e un lo¬ 
ro che ha i ^'iioi font alti 
'• spi >\() srnnat'. nelle n'inp'- 
ro-e j).''i)j)0>t'' pcricmenfiiri 
di nioilifii'ii alla lepite e i .■noi 
toni bissi e bn.s.s’ssimi nelle 


Indichiamo alcune cause della crisi della Roma 


Non sono addebitabili tutti a Foni 
i mali della compagine giallorossa 

La squadra non potrà fornire prove migliori fino a quando non cesseranno le lolle Ira i dirigenti - Troppi 
i giocatori « fuori forma »> - Guarnacci il « degradalo >» - L'ingaggio di Crociani come « controllore >» 


.'sul tieno che iiiionara tu 
.sede In enroennn iiialloros.sii 
redine dalla .scon/illii ili .7tii- 
ras.si. IV.-X reaniieh ha e.s/ires- 
.so i! suo disai>ìiiinto per il 
l'ompi’ilamento dei (limatori 
afferniaudo: ■ Se .1 e;(iiiii!(i- 
iiatu fim.S'C (Iniii.ilii eetleiei 
iIk'vi (le^li utidie; tildi.il. 
attillili e 1 lelliamcle: i 
\a:u attii ihiiciite in l'iv'-t.ta 
liell(> t-ipl.elie lluiHir; ili liie/- 
/a It.ili.i. 1 Vali Ta".). .\1 ./- 
/diie. 'rtiériiif'.'-. Meiiicheli:, 
•Se.li,itti I' eoinp.'i4!il.i tn'li i 
('lisi .sj fdl iiu'ielille ina -lilla 
(Ira elle ini l'.eiiiietti'ia bbe di 
e(i:i.S('UU.le tre utiiett.vi tm- 
lueciiati: rulimetisHUiai(> i! dc- 
fieit, I idiinensKiii.ii e le asp;- 
ra/.:iiiu e vaio: i/./.u e i pro¬ 
dotti (lei iio.-tlo \ iviiio In 
p.ii s.iie; .'leiiio .-Ik' : risiil- 


.S'iuniu (fueeoMlo (on I1'.\r- 
caiiurli lier riuauto rpiuardil 
III possibilità di con >r(pi I re 
il triiiliee idiiettiro. ma et 


r;è/:oiu r 

Villo: i/./,ii (' 

(lotti 

(ifl 

Iio.'t lo \ M 

p.il 

Sali 1‘: 

.'ICIIIO ,-|)(> 

t.,1: : 

nM' 

n'iintio |U'R', 

<211 , 

ittd.il 



per un ttianio di d. . ciitire 
.siill'ìiltima .siili iifleruiaziime 
riauarilanle i ri-uhilti diret¬ 
ti del suo proftelto Perche 
e chiaro che i iisiiltali .sa- 
raiiao ceitameute pt’iKiion. è 
flliaro elle hi Houia noti po¬ 
trà tornire prore miilhoii su: 
ehi’ 'i imbotiiscii di liiori- 
l'hisse sia ehi’ si trasformi pi 
Ulta - •(/iiinlr(l-li(il)(/-. tino a 
eh' alili |■l!U•blela l'iinitiicnfe. 
Imo a che noti i e.s.scriinno le 
lotte latesiiae. Imo a quan¬ 
do la resiioii.sahihta eomiile- 
1(1 deila sipiaara non verrà 
lasiiata a imchi dinaeuti ma 
l'iimiieteali ed esperii 

F.' fai'>!e. troppo laeile linf- 
fare tutte le colpi' mi pio- 
latnri. iiiul’iirli. adilitarh al 
piibhhi'o ihs/irezzir ma non 
serre a incute, non serve a 
sini’iiare perche Panetti e 
( ! un rniicci siano panro-amen- 
te (nori tornio, prrclie '/.a- 


Dopo la definitiva rottura 

Esortazione di Topini 
ai dissidenti deiia F.I.S. 

Saranno preparate nuove elezioni 


I. r.i*:eii/;.i ni':"!i.i- 

llli lite )iiirt.iV(>e>< ile; t'D.Nl !i,i 

iml.i ieri poitiet iHkx' I ' '•i"" 
lineili»- l»-riei.i eoli l.i «pi.ile 
iiliii.etie per il 'luricnio e Io 
Spi-II.i.-eli. piinlu.i!;//.! !.i Mlu.i- 
/.i.'iu- lieti.I eiiM vi-ln.inii-lie.i 
t|i<|M. Il Mio llllelM Ill" dii» Me. 

1111.. '-i> .1 riM'lveie il (lls.>i|(lio Il.i 
le due |i.»rli 

- I.>;i>-,;ii’ .)v\t>e.itt'. Ilo i.eexu- 
l'i . I su.i e.irttee leller.! »'Iie 
»rjiiiiu< .11 smU'ei >;li .»vveiiinieii- 
II defili Utiinil iiieel nel i.etloie 
ili'll.i n<lie;m.» 

Celli.il.iV o b riii.iiiieiite elle (Il 
Ile.Ile .lite hiioile (l.^||i>'l/.e!ll 
(l><; C()NI e ili’ll.i KIls. l.t ipi»- 
»-':eili< il'-l... i-ehelili.i peI»TM< er-- 
r.e:>* ei'Hip.-f’I.i »<e|l -.Mllll.-!../.elle 
li. lutli 

I.' riiil.tllle P»'l ellbisble .1 
ij'.li»<le ;ilep‘»'lle ili iiu . il »l l.i e 

pei .miei) »l>-.i.i >pi>r: t h>'. ne¬ 
ll.'I.iiile ; ime: .iiip»<};!n <ii i.i- 
\'.Ie. I.iille iiuiiieie>. »• j«T..ir;l; 
Ile petuli* -lisl.e.ire ile. terilpe 
..;..i iple»-! .''Ile r-ters.* 

Sell.' .ic-r..il rp..iL»IlTv eli» I 
Mi.i ; flei/1 :i..:i .»bbj me .'tl, iiil- 
, te t-eu/iem- U»<l pi.ibeni.t, 
.1 ai> . pel :.> viT.la •• r-i-.iibl.ile 
» ti.- un ..»■* eitle pe;>->«** vj—er» 

' ;..^;tlil:it>' (.'l M’pe il.-.le N.>/.<>- 

11.. l'eiii»* !.• (.irni.nit eli»‘ :ii 
I un.i M.tte (I; ;.i>>'i../ l'iie :ie;i <*><- 

." --peiiive mi il. b.-:i ni iitii.el» 

. j;:..v.t.i ►line riu.-eil»- ,,.1 .«eioi- 
' "l-ii--: per ;.i p:»--» :iT../.ene »l. 

. O'i.. iinie.i ri|iitùr.t r(»!l.> un u- 
:i.i •> b.i:!.l.«T.> .11 |>ri».s.ini; <iu>- 
. » li. Obiupie; Kt.> ni.». ;><«».bi.« 

' t lii- in un» r..lu»/.">ne tue.le ni»'- 
ne Kr.iit. e n'nip i n.s-ifi 

' r> lieiniiteri .itl.i \ urlili (li-i.i- O- 
I tinipi.iit., elu- tra l.iliro fo rs/i.- 
‘ iZt t.iiir.e .1 Kem.i. nen r.ii?<ei,-«<- 
!.. .1 pn^ent-iiM eimp.itl. n»<; 

: r.. nn ileb'ft.»’. 

' in (|ue*l«- coiai./leni non ni: 
ii-i-’.i . }ie e»>n#.;i:;;.»ie .«I CONI 
e . 1 . 1 » Pl-'s ib iliviu’.ir^. et>n .‘•'ri''- 
tii’.i ..il <in.> ptep.lt.ir.e;-;). el.m- 
pie.i .».1e)Cii»t.t. c «'iTieerile n,<.- 
; 1 .:it><n,linii<r'i(> .1» s.". f-ti-rv. m..- 
I n.I.T.:»l 1 .1. pr.'V \» ;le:i< » r.-- 
»■'.ur../:i'I-e il.<l'» ut.» ileiTli'i’r.»- 
1 tie» il,'; .» i»»-|ierni.t. iru!:» h .e,- 
1 >1. un» c*'”.;.uil../iene e»-tt>'i.» »• 

I Or-, operare < be c i .«tb't. \ r>- 
! g.iìts.' .ij’.eor.» rifletter»' m: pr.>- 
pn 'levrri «p-irtiv: e pre<enlar- 
I éi unii. »’!e pr<T<<».me K.»r>- ebni- 
pube. i'. ."l 

, tutt. RI. spertivi il.» i.i.ni 
I Nella luce <1i q'i»-^!* Kperan/.» 

! non pereo non e>primerìr :1 <1.>- 
Mito »ppreji/am»-nt.> p»t fopt'ra 
f-\e't., d., te., il.i!;.» (i.unta del 
I CONI »■ fl^É C»>mmiss.irt dell.-» 
1 KI.s per i»<re.»re d: et!<>nerc I» 

! .»u-p:i’..lj p.it'ilu'»/ieii»< 
j Ce; pili eeritia'i - 

, ^^e.T.pre ««sondo 1'- Al.S - deve 
' i;ter.«<iM penante «s-cliuia l'gTC. 

1 u.i. rier«- lr.»tt.»tiva c<>n Rb ex 
' d.r R. nti «le. » K I is . mentre le 
I perte rimutiRono aperte agli 
j »t'»-:i che s»pr»nno valutare i 
> dev»-:i »>!»<iuni. Restano quindi 
*->«'lusi d»lla F«<der«chcnna i di- 
r.Ri-nli nertot.ii». Del Vecchio. 
Di V..rd(>. Oluieri. Visconti e 
Drt.tiene che hanno preeent»io 
il riconto al Cone.gbo <li State, 


■ ! (|U.i.e le diM'ulei.i il il feh- 

hr. iie. e I iii.u-stri d’.iiiit.i floc- 
cliiiiiiie. I*.>t»'ii/.t>. l.ueie Menili 
»- ItiitlaRli.i »’ Rii M'berniidori 
H<'tt;.uiiiiii. Sp.ilbne. I*,»v«<si. 
ilertiiielti. Celemlx Mi. I.ue.ir»!- 
II. f'.ivi.i. CaiJieiied.i. C.ih'It ?»' »' 
I fi.it»'lli N.irdu//! 

V.i pr»'cifi.»to 1.1 pe-si/i<.iie ilei 
«l.riRent»- D.iidene »hi- Jiiir 
.avendo firnnte con jili .illr: d.e- 
isiilenli il ricette .il ConeiRlih 
(Il Sl.itfi. <• .itii-er.i pr<vi(l«'nte 
d<<!I.» Scherniietiv i <ii HoIoRn.i 
eh.< e rim uil.i ;ii eeno .il;.! Fe- 
(ler.,/ie<i»- 

I;:l.lille .'.1 Ri j-iiene » .>nim:«e.i- 

ii. it»- »-eiitintier.i .; re.diz/.'ire I 
preRr..mni. ,ippTe».iii, dcdic.in- 
(le 1.1 In..--'.m.. eiir.a acb .itici; 
pt r : Ciei-hi li.mipi.'i >ii Honi.i 
N’i-'e stCM-e temj». \«Tr.»nne 
prep.ir.ile te iiiiex e «ei'/aT.; che 
nicller.riiiie ' • p.i:.>;.i fin»< ..d un 
el>..«eii.e ir.'pTi'i 1 biiiRe pretr.ai- 
f,«i 


1 1 

1 TOTOCALCIO II 

.Alalaiilii-BoloRiiu 

I X 2 

riorriiliim-Rari 

1 

Iiiler-.AIess.iiiilri.i 

1 

I’.iilov a-Lurio 

\ 

l’al«'rnio-Gpiio.i 

1 X 

Ituiii,i-N.ipoIi 

1 

S.iiiipd.-.liiv cuiiis 

1 x J 

Sp.il-AliUiii 

V 

l'iliiii'se-L.iiicrossi 

1 X 

.AÌ4r/oKo-('al.iiii.i 

\ 

l’arni.i-f.ecro 

X 

l’isloicsc-Sieii.i 

X 1 

resea r.i-L'.\i|iill.i 

1 

I’,trtiU> di risi'rv.i' 


Siiiiiii. .Aioli.-Kcggi.iiia 

X 

A'arese-I'ro l'alt ri.i 

X 


(l’io su: fuori sijuiiiira. p-'r- 
i'he Or'n'ido >iii i.i.'iiro fisj- 
l'ameute a ri.sla d'ocehio. 
Ile r, In f)il (’u-TiI (' t.osi non 
rendano -esimilo le toro Jius- 
sibilita 

Itiso me, d.re i .o,' che («inir- 
riiieei riM'iife eridentemente 
della ij'icrr.i dd aerei eou- 
ihitt,: mi .sUO. iimfrou;,. pr:- 
’iiit con una multa minieri- 
t'ila idofio :! /tareiJino cmi 
i.: Sm.'.l poi < un t»’ sur iiutn- 
l'i te II 'orno:, Oli: i; i'..intauo. 
”1 in e,:s,Olle de'h: l'^astert. 
di is.iri ,• delia i>.irt:t,: iti 
■ i’il’iitiii ( 1 .orili fa con i.ii- 
iii'-ir--: Cosi >i Cupi'»»' iiii- 

l'tie fierch-.- (iu,: riie.i'i': ine.li- 


t>’iehl)e di tibln.'idoi'are il 
e,ih IO a Ime -’iri ime iter 
sliOMirsi e per .t.ijiiijr-i iil(ii 
prole.! l'One di ronii < v’ii 

la OHI l»i>(»'/ni.’ e.'ia.u ai)''re 

I he se l’iliietll . ■’i uerro'lto 

dall'! m iiiiaenza del iiiatnnio- 
u:o. ionie m i/ i .< ii i; i/sfiti 
lazioue del b '.io i>ort'mre 
aia'lo'o ISO, .si ine.•cu peiiMi- 
r.< ani II" a i/i:-.j.’i qaisli'lie 
turno di meiit ’o nfuKO. iii- 
iludeiido III |>■lloa quadri: 
Ciid eiii- i. 'luauilo si lon- 
daii'ia y.aitho t><’i le sue pie- 
ti’-e eeouoiiiiehe. non -i fmi'i 
<!'iii<'nf iCil re i )le de'te pre- 
fe-e sono 'tate aliiiu-at-ltr ila! 
l'Oiil ionio '-il iih o’to niil’O- 
»i iiereepi:, come reiaaaaaio 
dalt'e.r soa'lino e da; 24 e 
Jii acuti l'spi'iricanii'aie da 

Da CO'ia e .'s'elniosson i F" 
firobab:li' lutatii che .se non 

II fps'C stn'o questo termine 
ih parauime '/aii-io non >i 
.-urehlic i.ztiirdato a preie-i- 
dere oiu de'ht somma a 'u- 
ia> F (p/iiiiito .SI reeriuiiiia 
sulle di'iir reulii re <h Chiii- 
ilia o sui - l'idi - di Orlaniìo 
b’'0(iua neorila re niioramea- 
re certi anib'eiili esistenti ni 
iihirij'iii (/etili sqninira di eal- 
I io. amììient' contro t quali 
rum esiste nessuric .sorre- 
(;fiiiri-'ii 

Certamenii' ))oi altri fatto¬ 
ri hanno infinito ed inthii- 
scimo su! l'oinportamento tic- 
•latii'o delio 'qiiiidra: a co- 
mmiiiire da.l'errato si hi,‘ra- 
rneato dei aioeatori fuiito 
p,’r ’eriuar'. alla par'ita ih 
■Mo'-d.S'l s: e riri.sto COnie 1.0- 
.'i non ’o>'ii;-ii; u termino io 
eh'Ciito rendimento (fimust ro¬ 
to iiieee,’ eonir centromedia- 
no (e per fortuna che stii- 
l'olta rum et e scopuaro l'au- 
topol come lon il Lanrrossi 
o il Cilicio ;•! re<t(i (I Panetti 
( oni»’ .1 .\i;.oe'i l'i.-rino siorso» 
e .-t »• oc (lo l'l'i'iinesima co/i- 
M’rriiil «Ile Do Po.stil HO» .so 
»/Ì<I rico r-i > l'/o lineo dell'out 
e che p.-m-'ito non jviò es- 
.sere allinei ,-,1 all'ala 

Inoltre -i . rirchiia eom- 
plefanienie .-(i.ipliofa l'inno- 
eaz'Onr >/; -lìiierare (luar- 
nacet m .ipp.i.niio oI;'(irf(;r»() 
e Dar.li a -e .'eono del i ea- 
fomeihami luando •ulto 
.'he I .onM>'; .lei d’ie rne- 
I liioni do-r- ’iU. ro c--ere ihil- 
roer'■..'tiiu'ii ouoosi: h,som¬ 
ma ee ne . abbastanza per 
.spicijii'e 01 ,che do! i>’iii:«) di 
c'sfo rei >iic(i oetìc/i»- la /so¬ 


ma I on 21 (ioni a ’ pa -s -1 n 
abbia u no delle d ’ le ,e u../ 
pi'rtoi olii il e 1 Oli ' D ipnil 
airattico uno >tei/l! ofl.,. i Ili 
mu am'iniii Ha -o'clihe m- 
aiusro e 'numnno pn’uder'e- 
!n ( ()'/ Fimi qnitiido e noto 
ehi' le fonimzioni sono dei i- 
\e ihr lOU'iid’ert o da al¬ 
cuni aioniiih s;i froppo ven- 
l't' i/o Certi diri'ieiil’ e le 
uu;(lie r.'s/ionloliili’i'l ih Io¬ 
ni rii.sn mai stimmi ueirai'c 
01 CeTilfo l'i'iearn'o htaie.'o d' 

• obhedir tiuemhi- ler'deu- 
feniente non senza lina eoii- 
t rupi! rt'tii ecoiiopi'cil t 

l‘er (ilpire ionie ciinno le 
cose (iftii Pomii SI pend che 
f'Oo 0 poche seit'in :ne ut 
(i’iinni arerà in animo, in- 

• iifli. di hmiuirr hi l'anihihi- 

t'ira d: nn noto inornali'tit 
simrtiro roimmo alla t linea 
<h D: iettine .'suoi tiro' fuii 
eo-'tret’o. però, a ririmosce re 
l'eselu'ìii: lompetenza ih 


D'.-i ri aliarli iiej/Ii affari ilcl- 
'(I s.'j’one ioti io ilopo le 
'(oniille in sene con f.-Vlo- 
too'o. il Holofiiia e h: Jneea- 
tus. Citaun: ha doeiito rtiiua- 
ztine a! propeffo .Xla D'.-Xr- 
ioni;i’'t non e stato da me¬ 
no oppeno riottein/fi i pieni 
potei! ha I rioiKjiiioIo come 
ai'i om iiiiaaato • e dei i/iocoro- 
n l'idle'iiirore XX'alter Croeta- 
ìii a ù del Chniotio e delht 
Fedii e attuiilnienre ni for¬ 
za al .Siena Co.sieehe Cro- 
cKiiii ora ihride il suo tem¬ 
po tra la Poma ed il .Siena, 
i/ei/icoiu/o utili prillili il Iii- 
nrdì il martedì ed il mer¬ 
eoledì ed alla seconda (ih al¬ 
tri ploriti della scliimaaa. 
F sapere che co.sn si chiede 
Il Crpi'iaai ni eiimbio del mo¬ 
dico stipendio di 200 mila li¬ 
re'.’ Di soreeuUiire che i ijio- 
(iirori non cnndueaao una ci¬ 
ta sreaolatal 

Il r. 


(fe.lrib. (■ lì elle /Ulte ini (Il ef¬ 
fe ih ceno staniixt cu.si det'a 
Sfu eia' zzata, dietro cui .s; 
no'condono, p’ii o meno .:bi!- 
nieiite. mia seinin'e coiifesso- 
b !’ ' lite ress;. 

.Voi cout nueremn a tio'.'c- 
I re su! chiodo della ritorina 
hidiale e (p-ocro.’.' della h- 
ais'az uni. c()ni"n!’ come >'. 0 - 
oio che uhi; nuocii moderila 
leali'' (d: CUI niihclie renio 
qm 'h- ili.' ;; nostro jn’r.’re 
(/()'■ r.’bbc ro essere le car.it- 
ter.sf che (ir iic pali) sareb¬ 
be il tuci'i'.'inia ih molti mal: 

y. reihanio munito i pass; 
lìti s! .sono tenta!, sulla eid. 
benc/ié tortuU'it. della piir- 
ziiile riforma del er echio te¬ 
sto no'co de! !U (0 sempre ni 
attesa ih • nibocciire la ria 
maestra de'lr nuoce tropi rr- 
Uiiiaal: 

F'siniiniiinuo aaz tutto bre- 
reineiite il Decreto Presi- 
d> ii;.ij!e dei Irt-d-n 'is7. 

I he ri'iiota -1 tlei'rutrum''-ito 
alle .Xnniini 'traz'.oui /’ro- 
1 inculi: ih r.li'u n i seri" :: i a 
mati'r-a di rai’i' a Fsso por¬ 
ta nel '/'itolo 1/ ’I poripoio 
nome di ileceiit rinnriito aii- 
tiirch Co' trattasi però in ef- 
tetf ,/ deceat ranreiito bnro- 
crai co che iippesinitisre e at¬ 
tarda iniZ’chè snellire e see'- 
fire. /," cero che le .-Xiiminn- 
.striizioiii /’rocniciali (e per 
t'sse I toro orponi teceic i 
foiirtati procniem' ’ 'le'',; 

caccia) SI .sono caste o:-'- 
(Piare taluni compiti, qnah 
Ir compilazioni dei calenliri 
per la mniratoria. la iiestioiie 
delle zone di ripopoUtmeii’o 
e catturi:, la sorreolunizn, la 
iattura dei passeri e dea’i 
stomi. la lotta al noe; ri e la 
reiiolamentiizione detto. . coc¬ 
cio alla volpe a eacalln. Os- 
serriamo allora: c perchè se 
i Comitati ProvineiaVt de'lr, 
caccia possono reaohiment'ire 
in fatto di seìvaiidina iiiiifr,:- 
forin. 710)1 dorrebbero a rnau- 
O’or raitione farlo per la 
stiinzinle'.’ Perchè se debbono 
costituì re. (testi re. ripopotore. 
e sorcepharc le zone .~>2 (ri¬ 
popolamento e cattura) non 
possono nirrce interess.i r.si 
de! /irolilemo chiare delle ri- 
serre prn'nte. e debbono !i- 
rilifors) 0 seitnalare (art. KS 
lettera C del predetto de¬ 
creto I^resideiiziiile) quelle 
che rispondono ai)!’ scopi del 
ripopolamento, protezione cd 
’ rradunnento della seleuff)’- 
nii e non iimeee quelle — e 
(/Ili sta ’l punto perchè sono 
la nuuìiùoriniza — e/ie o tali 
scopi non rispondono'.’ Se c'r 
nn problema sqnis'tamentr 
jtrorineinle. locale, questo è 
il problema delle riserce: e 
pinndiamo ni eompapni se¬ 
natori e deputali che hanno 
in fai senso presentato pro¬ 
poste di Irpne, tendenti e.d 
asseiinare alle Ammin:.itrn- 
zinnt Proriueiiili compiti o.se- 
etifivi in ordine alla conees- 
.sione. riiinoi'o. C revoca del¬ 
le riserve. 

Vediomo queste proposte 
in ord'-ne d; vre.sentaZ'one: 


Probabilmente rientrerà Fumagalli 


I 

Pozzan infortunato 

forse non giocherà a Padova 

Mani’rcdini, niililare, in dubbio per domenica — Ieri Roma- 
Ostia Marc 10 a 1 con Sclino^sson c Orlando in evidenza 


DOMANI ROBINSON-PENDER 
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# •Siiear» Ray Rohinxnn «It romplriiindn la prrpara/ionr prr l'inronlro chr lai «rdrà oppo¬ 
sto (fontani .ili<» »fl(fanic rniil Prnifrr prr il titolo mondiair dri mrdi. Neil.» •eb'fnM Rt)- 
BINSON Mil ring di allriiamrnlo appn»iil«inrntr allcttilo in grande magaiicno 


fu iii.ò.iiiRiii.it.. vtir.mu'iiti. 
.iiius.;ti> »l.» i’.'//.m .d polp.ic- 
' <ii< siiiisliii diir.iiiti' l’.illeii.i- 
' iio'iito atli'tiiii alle u ri l’.em.ii- 
f «Imi h.» /.itti» si'-ta'Iiere .>(1 .il- 
«•um litui.in .>1 Tur ili Muint... 
,1 ini'ltu |>rub.«bilmt lite >u-tvin- 
; R» r.a i) s tr.iiiia-r » lii.iiu-.i//uriu 

.» IIUU\ I .ICCurRlllIa lltl JoT « lo 
«he riRu.iid» Il • v.iru > lieti.» 
fuliii.i/iun»' li.i upp..!!». (lume- 
iiic.» .illWi'i'i.mi luiitru il l’.i- 
»luv.i 

l’»l t.lllt. , st..IUI|. 1 . -1 1» IU-», 

[, I.i f.'riii../iuiu‘ .iiili-f’.i(iu\ .1 pu- 
Ita'bll»' l-S'lTe I.I -.> Rlll'Ilt»' l.u- 

* \.>fi. M.'tiiiu. Ku/tiiii. C.tir.i- 

iluri. .1.11111 !.. l*riiii. M.»ri.im. 
Film.iR ibi. 1.7/1 Fr..i;/mi. lìi.-- 
/..rii CumiiiKiiit i.ii I pi» » Ì--. 1 - 
-■1. n» III prupu'.tu iteri!., idii'.i 

r >.ir.'> III gr.idu (Il fuinirl.i .«ulo 
i .'.I termine dell.a partit.» Ui alle- 
n.imeiito «'ile I hi.ìne..//urri >«>- 
sl«.rr.>nit«> uRRi puiiieriRciu al 
Tur (Il Wumtu cuntru t. m|u»- 
drj «icH'Ex M.x&c|niu. 

Nel p<imeriggio di u ri. in- 
I.antu, 5 i 5000 alien.iti «uttu |j 
Rliitl.a di fU'm.iriliiii l’urzan. 
Hi7/arri. Cei. Lo Hiiunu »• Del 
(tratta che. iinil..m»'nte .igli 
É jum..r«'5, haniiu elTi tui..t.. eirea 
I t Saliti minuti di all» 1ie.> e ler- 
■ miii.ilu culi un.» In» Se p.irtil.i 
1 a rariRli: rulolli H.'7/.>ii. mfor- 
j «liirantc di » «« reizi 

1 Riniiit I, Ila .ihb.anduii.itu il ter- 

Ì r»i'.- pnm.» «l^•gIi altri 

Fr.iltantu n»-lla giornata di 
Ieri la L» g.i h.i cismunie.sto la 

t l «lat.» ct.thilit.i psT il recu|.>crr> 
j della p.«rtila Laziu-Ccnua 5 . - 
: >p«'«<.» ilitrru'nica a e.iii».» (l«•ll.l 
1 inipratic.abilità del «Flaniiniu». 

I T.>U' renircrit s«'rrA eITcttu.st»>. 

I ar,e«>ra al « Flaminiu ». ,ou r» u- 
!»«1: ;> febbraio alte < r«- H.aO. 


.\ttisit.à inten.«.i un rial cl.sn 
i Ri..lluru'>.u. in vi«ta al» I ria'rb.s 
j «fai a-entro-jiid. Inf.alti. in at- 
j tav» (Il ixpitare il N.tj»s:i. F; ni 
11 .» «'undutTo 1 ytiui .atìati .ai:.i 
1 -l.itfi.t fsta'lla Pa'bara «li 05 ti.« 
j D r a-.«niin-ara' cuntru l,-i giu- 
j s,.[ie aunipagme «laMfCKtl.a M.ar,- 
! l.a l'rub.ihiia' furm.a/i. ne d.a 
I 'l'hti rara- e«.ntr«. gli ..zziirn 
I p.arlriiupei L'incuniru C t« rmi- 
nato co) punteggu. di lO-l m 
f.asuru (lai gl,lItiiro<.S! 

N’a'l ca'rsat della p.irtita il 
s trainer » giallr>ro»».s«> h,« u{s,.. 

r.ttu I debiti «|»t-t.»m« nti ..I ttna- 
all tia'ta r \.>r..Te dunieii.e.i 1.» 
furm.iZiitne pm lalunea In di- 
fa-sa. iin.« buona pr«-«tazi. ne <• 
^t.it.a furnit.» d.» Corsiiii 5 «-hie- 
r.ato .« I«T7in«> sini«tro «• d.t 
Lttsi ti>rn»tu al ru>>lo di c« n- 
trunu diano. Nel raparlo .«van- 
z.itu. Orlando ii.« ni»5ttatu di 
e.s5rre in nprefa dopo i\ re- 
a'a’nte c ral«s > di form.a realiz- 
/•andò, insionia- Selmossaor. 
)h n (piattro reti 
,^ieur.«m« nti >|iuii(ip s, ii c.\R 
al) .Siena prr‘v.> il «pi ,|e l,, 
tsiitu hu'R.s la ri l.a ' s f-tizu-.m . 
della (recluta» Nlanfra-alini ii(>n 


p( rmt ttei.'i .1 I’. ilio (Il s. t natela 
dumi 1111 .1 in a .iinpu. Orl.ti.alu 
|uli.i runtr.iie ..I e<nltu del 
.punteti., di ) iint.i ri dluroi-su 
I'erl,.nlu. l.i furm.izione da 
l'I P'irra .d .N .( pulì nuli do- 
s r« bile n-ull.ira multo diff<‘- 
D ntt d.ili.» -> Riu'iita- f’.inetti; 
(.ritlllli. Curami, Ciulianu. Lu- 

'I ('.U.illl.ii a I. (tllIRRl.i. D.lS'ial, 
.^I■>ntILdlIU (Orl.iiidu). Selnu-s- 
-un. C.t-ti II.>7/1 

lutn.indu .ill.i p.irtit.i so.ste- 
’iut.i ii'ii al,Il Ri.i|lur«>»si euiltiu 
i'D'tl,. M.ila. «pia sta- «T.'tno la' 
f.>tm../i..ni d( Ile «lue .«cpi.idre 
HO.MA l’.anaitti; Cntllth (Stue¬ 
llili. C(.i-i:ii. (Inili.aiiu. Lu'i. 
1. 11 .ini.Il VI. (dllRRl.l. D .1 S' i li 
(Mi rIiui, Ori iiiilu .«;« In!iss-un. 
C.i'tel! .7/1 llVii.alnnii O.-sFIX 
M\HK C..'-I.ilii. > (Oiii.r.iti 1 . 
Kuti (te.us .,!'n« Iti(t-.us .innet'.i 
iZ. »«•«•.iRi. 1:11 > Ttapicn.ini. M..n- 
» .1 (-.mnti I V.,Ia nt.ni I . I’i7/uli 
iV..nt..RRIi >, Sebi..no. f’a-dnie.a 
( V;.nnuteII: >. C.il'pa'lli (Ru-- 
sa-tlli, (•neeu Na 1 alile tenijil. 
aiur.ati ri'j « Ttis .Olia tifa- ó(>‘ «• 
le reti 5,in<s st.ite m.irc.ite na ! 
seguenta' uralme- r.ir 3" C-tStel- 
1..Z7I. .al 2i«- a .,1 .C- Orlando, 
-il 4.S* D.tS la! e .,1 4'>‘ Orland... 
neli.i nj re-.a al 2’ L«.s| (..utu- 
ri'ta-l. -.ir 8" Seiniu's. n. .al KC 
Orbando. ..I lu’. al Z2' .>! .,u' 


.■<elmus'-un l'nii'.. •a.'^.-eiite Z.t- 
Rli". .Ina ur.t iiur. pt rf« II.unente 
ri-l.tl)ibtu 

Oggi ha inizio 
il Torneo 
delle Regioni 

Cam «lue ineuntn pieltmin.an 
.»si.i ini7it> oggi il Tatrneo c.il- 
eistieu da lle H« Ri«>ni «'ha' dnnia- 
111 tiri-iida-r.'ì li s'i.'i iifflci.ale 

Oggi SI disputer.anno !«• par¬ 
tita- Lumb,ir(li.i-C.am(>.ini.a (eam- 
t><> Rum.» atra- ll..'t(i| e Piemun- 
te-V«-ne7i.a Trid («■.ampo .Appio 
or»' ii..':oi 

I-a Lag.i n.'.7iun.ile b.i frat- 
l.intu « Ita ttuatu il sorta RRio 
t.«r le R.tre del prin.<> tiirn.. 
ebi- ri'iilla il sa cuenta- Friuli 
\’« Il (duli.i-l.agiiri.i (c.tmp.. .\e- 
(pi.iiatu'.i II tu). C.al.inna-s 111 - 
«■> (Ite C.tnip.uiia - Lumtmraiia 
(a.impit Sta li.-i f’ul.are . 0‘ti.ii. 
Tuse-m.a-Emili.a le.m-.po Tra- 
Funt.inel Pugiie-V« na to (eam- 
po Eue.ilipti). Ltieania-Sarde- 
gn.i (rampo Risma): I_azio-l*m- 
hria ie.-.mr<«> O M I ). Sinli.i - 
sine Piem.srfe-t'a'ii Trtdenti- 
n.t. (r.smp.s .Appio), .\hnizzi- 
M.in 1 (■ («•.".m.pu .\cqii.ar« t«->«.a 

n s, 


Il /’ropoitii II 7 >d ih'! de- 
iri'ati. .Miizzon '. Pier,iee;ni, 
Cimiliiumimi <d altri (Ifl di¬ 
cembre ttfjiS) 

ID.er hi ri lazume che hi 
i;c( ()))ip(i(f)i(i; ‘ ... (vir non co- 
st.tiieuilo la solnzinnc de’ 
priìblcmil leu siati co del l oin- 
fih'sso mondo ih’lhi lai'-’ii. 
alla (/luiie soluz.ow molto 
coni r,bui rà tu ari'i'u: ri- f.F'itc 
J?e2'()!:c •• 

Questi: propostd (ciit.'u i 
(ìroblcma de! dcieiitranirn- 
ro; COSI infipt’ .si/omi l'art 10: 
- I.e iUt'"btizioii: c le comue- 
tenze th'l Miiiisicro dell’.Aiiri- 
l'iìlturi: '• Foreste :ii mat'-ne 
ih n serra di ciicciu e ban¬ 
dite. sono trasferite a' Pre- 
s denti iteli'' (1 unte Proriu- 
eiah - 

lì Ulnare iiio.'tr.' l'iiuae rnu '- 
st:io, iiito’lrrabile i) r; r •’ei/'o 
dei - foiiih elmi'' - r i''iiuilo 
tu 1 s'i la eaei a 1 ; 11 eh .'i ' 
(ifopr.efiir o; propoo,' 'Uo'’re 
'lU i iiii.s'/) r: meli fo tic'.'' peni- 
(ter ' rei:” il: e,.et'.,' iir.’-.’- 

d< mio l'd ri ( s;ii 'in a -e’ 
mesi per 1 rasi ,ì pari co'arr 

lirnritii. 

2) Profios’a il 4 '>'> ih'' sf- 
iKirori l^npr.hu. l.us.su. .s'p."- 
zaiio ed altri (17 marzo Ii'i'ii. 

Dice la rclaz'oiie che l'cc- 
comi>aiu!i;; - . hi lenite sulh: 
eccepì arerà bisoqiu) di più 
ftrofonih ntoerh'. ma non ri- 
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SPORT - FLAaSII - SPORTA 


Incidente a Villoresì a Zagabria 


• (di Italiani \ illorrsi-Capet- 
li. SII Fiat, hanno abbandonalo 
il • rallse di Montecarlo • in 
seguito ad un inridenie oecor- 
so loro nel pressi di SIrt. Tra 
Belgradi» e Zagabria Ailloresi 
e rimasto ferii». I a coppia Ita¬ 
liana seguiva 1 iiinerario da j 
Atene. I.'aiitn di A'illoresi e Ca¬ 
pelli ha cozzato, a causa della 
ritta nebbia, contro un aiilo- 
mez/o a circa I»o km ad ovest 
«Il Brlgrad» I due piloli italia¬ 
ni hanno riporiata» solo ferite 
superficiali, alla testa e al («- 
rare. All'ospedale di Slavnnski- 
Brod le loro rondirioni sono 
state giiidiratr prive di airiina 
grav il,». 

• Nell.» partita di tempero di 
sene B disputata Ieri a Reggio 
I nulla l.a Reggiana ha batiiiio 
il Cagliari 2 - A 

• I a sneirl.t di haskri • <s(r|. 
la Azzurra • ha rlTetnato l’ah- 


binamrnlo con la società di .A(- 
simrarionr Mediterranea per 
CUI la squadra vi chiamerà • Me- 
dilrrra.ira Avsicurartonl Stel¬ 
la .Azzurra ,. 

# l.'olimpionico sovietico Pa- 
vel Kolrhin ha vinto ieri una 
gara di fondo sui trenta rhilo- 
meiri, baiirndo i migliori fon¬ 
disti sovietici e coprendo la di¬ 
sianza in 2.11'IA", l.'nlimplo- 
nico Anikin e giunto undicesi¬ 
mo in i.ìn'ZJ' e il campione 
mondiale Kii/in tredicesimo »n 
; ;T.A'. '. 

Sempre ieri Tamara Rviova 
ha vinto la prova preolimpioni¬ 
ca di vrincilà di pailinaggio su 
ghiaccio, coprendo i metri 

in 4K" netti, tl suo tempo A il 
migliore registrato nel mondo 
quesi'annn. A'alentlna Steinina 
ha vinto la prova dri I5(M me¬ 
tri in 2 lA 'i 


Fallito da Jon Konrads il record dei 400 m. 

• Al rampionatl di nuoto del Nuovo (ialles del Sud. l'austra¬ 
liano J(»>i Konrads di là anni ha fallito Ieri nel tentativo di bat¬ 
tere II proprio primalit mrndUIr delle fio vardr il'IS") e il pri¬ 
mato mondiale dei fon metri, sempre siilv libero, drirniil-» d.al 
giapponese Tstivoshl Aamanaka (ri«"6). top Konrads ha vinto 
t.irilmrnie la hnale del campionati con un tempo tuttavia 
eeccllenie: l'^O' 


tenecamo dorè ree ne Qi'cn pa'e 
dato che per iiiipeitni stat'i- 
tar: (art. II7) la rennUinien- 
Uiz’one di questa materia era 
stata aff’dnia alle ('()c‘it'i“M- 
(l(‘ Hv^ioti'.. ". Poiché ••ur- 
troppo. continua la relazione, 
della costituzione delle Pe- 
(fiorii non SI parla più come 
di un fatto attuale n pro.ss'- 
mfl. sarebbe opportuno af¬ 
frontare il problema nella .sua 
intearità o rpianto meno uror- 
vedere alle i)iù vrnent' r.si- 
itenze e pr’iiia fra tutte la d - 
sciplina delle nserre - che 
dorrebbe essere affidata rdh' 
.Amministrazioni Pravi nei iii> 
competenti per territorio, non 
essendovi più motivo di con¬ 
servare la competenza de! 
.Ministero, lontano, lento e non 
sempre bene informato dette 
Sitniizioni locali 

.•\nrlic questa proposta r.s- 
sieme al problema del de¬ 
centramento, affronta lineilo 
ilei fondi chiusi, della tenui¬ 
tà delle pene per t reati di 
caccia, delle TeqoIamentaziO- 
iii delle riserve private. 

\'i sono poi altre dnc im¬ 
portanti proposte, seppure li¬ 
mitate ad un solo argomen¬ 
to: quella Manzini per II ri¬ 
conoscimento u’itridico del 
Laboratorio di Zoologia e.it- 
plicata alla caccia (importan¬ 
te istituzione che va poten¬ 
ziata) c quella Anpclilli (che 
ricalca quanto pia contenuto 
nella proposta Mazzoni) per 
la con cessione de! porto d'ar¬ 
mi da caccia agli agenti di 
vigilanza. L'attuale toppe ri--- 
ta ad essi (carab'mierì, agen¬ 
ti di P.S.. guardia di Finan¬ 
za ecc.) di ctcrcifnro la c.sr- 
cia. mriitrc lo consente ai lo¬ 
ro ufficiali. E' ainsto elimi¬ 
nare la limitazione della li¬ 
bertà cìvica di una vasta en- 
teanria di c.ttadin: •'(! c op¬ 
portuno evitare 'ina mrv'i- 
sta ed inarist'ficr.ta d'-serim-- 
naZ'one fra nf/rc.rtìi ed r.qrnti. 

Viene poi, doler in fondo, 
nltòiin iri ordine rii tempo, la 
pòtoresca provosra di leaae 
del detnocrlstu'.no on. Truzzi 
(24 mana'o tù.XÒ). 

per qne.s'r. occorrerà -ifi 
d'fcor.sc a parte: ci l'vi'tia- 
mo per ora a far eonoszere 
r. q’ie; cacciatori italiani che 
ancora non lo sanno, che rr 
tale pronosfa dovesse e.sse-e 
mr.lanau ratamente apnro’'-,ta. 
snal: SsOOOO racr-atori itaha- 
TV. 740 000 e c or al: ’iecel'in.zi 
e pezzet: nnt; pntrrbb-ro 

p'ù .-.nda'e r. caccia’ 

Tu”'' propri;*.' di T'for- 
rr.a o'.'rZ'ale. 'e h’inne. le me¬ 
no h'ione c le cr.trre. .«.noo 
coTrcinqnc de'le rcppezzit'i re 
e molte volte peaaori de: 
buchi 

Bisogna affrontare con co- 
■'c.ao'o il problema arare, sr- 
•e-.o ed •irarn'r di 'ine r.e.'i’- 
cale e moiiern.i rifornì.': 

PIFTRO BFNrnr.TTI 


IL CAMPIONE 

,li questa settimana: 

Faiivio Coppi racconta; < II mi'» 
primo incontro con Gino», se¬ 
conda puntata» de » I segreti della 
mia vita »: La ftorìa itinvtrala 
ciclismo italiano, un palpitante 
(Ircumentario stilla vit.a del pii) 
cr..rdi campioni Un arlicolr» di 
Bi.vgi*-» Cavar.na *u s Gli eredi di 
Ceppi ». 

» Cinque ut'mini per Gipo Via- 
ni s. di Cesare C.'>i;di; s B'^nip-er- 
ti. li c. rd. ttiero >. di Danilo Me- 
r.»; a Pr.'viri yi e ribellato», d: 
Da' D.'. Crrcare’.’.l 
Leccete «u 

IL CAMPIONE 

.r, \ t r u.t » (1 . lur.cd! ■ 

« l'r..« spuena lar.ci.>t.« trer.p'» 
t.-.rdi ». di M..rio Mir.ini. « Ci 
h»nnr» ripens.iTit e risalgono «iil 
heb ». di Giorgio Bellani. ■ Str»- 
.lo <Ri mbre per Taulo che vf>I.a t. 
.1i I.ueit n Bt'rr.ier. « L'.«rcang»-i'> 
eri c.av.tlc.ava motori ». «li 

Gi.anni Monf.rni t Pitko«sUy r,,'*' 
teme la vend.’tt.v vankee ». d: 
Giorci.' P. 'P iCITa 
■sul' • t I ' ’l ri. 

IL CAMPIONE 

.;r .( 11 . -. r » 171 r ;> a .ii,« nta- Uhi - 

-tr.ati su tutti gli avvenimenti 
-portivi' tl campionato di caleÌN* 
visto d.at n.tstn inviati e cont¬ 
ro. ni .1.' da Felice B.trel 
I . CC ’e 

IL CAMPIONE 

1 ttiman.ah: che piace a tatfe 
le età. 








£* giunto ieri sera a Ciampìno 


L'attore Serghiei Bondarciuk fn Italia 
per interpretare un film di Rosseilini 

In « Era notte a Roma », sosterrà la parte di un prigionero russo 
accolto, durante l’occupazione nazista, in una famiglia di popolani 


(Dal noalro corrispondente) 


MOSCA. 20 


H fiiildri'i itk »'• iiiTdiriii | wirnictircd (’ (r’i’ciit'iri’ 




iiliirnli'i II — m;.i - 


'tu nmt- 


l'io II ti’ Iti ■‘tini C limi perii mi vn ri’i'ti'n re ih, nini In i era ( luii'tn iii'mi». 

fiU'Cdi « riisvii » tip'en <k ni- i n ri’inmi ni Seemiil'i In p.ir- f n In ^e miin e In -n hi f 


ftrjd lille ore IP,4o. ihretlo ii nn rnji.im/i’ perlelUi- w. ilt>pii ai ir iiM.■ni/n (i>>ii>- 

*’ portila (I Inirila (li (jf/'iifoij che nai occ.- rnMimr'i'i’ il l.ici Irno taii le 

un II 104 l littore c rn/is'fn ({nninii ei fner’iieio ih c’o che ime ina i ’. <i r re’ ilai tifa man- 

soccneo Serpluei Homuir-j filini hierin l’p'etuuente ,,'ar’a Ìi-uì'i^^ih’'.- Phi "m 

cnih. .yenttiiriita dii unii ciini rn-ai >■ oeehi ii nimnlarla :i- .. irerehhe mi fm- 

ciuemiitoijni/ieii Uiilinnii /lei pazienti e dalei n".-n.f,ì le amar’, 

prendere parte al pro^^iina „,,ri ,ip-|.... 

film di lioberto Ko.'^^elhni p,.,,,, p, fide, a’mo die ii-lmn-a’tii da \'mde’ l•''l’ n"!- 
Kt.i nette a He.n . linndiir- r e’o.ad .m Km.lm. 

cnik\ cìie ni Arrufn r (jrunto ,^^,1 film. <// ctu iirm (fri . 

flcUfl Cdpttdli* li ItfllKt, O fit'- i; r ni f * l)<l ' ( pt'r ttfl i » * ? ' i i 

* , .. . rrini ffiiii lu/MMMMfuf t un rr/s‘o ht ttnrrrlrrui de 

(^<)711 t)(i(/ildfo d(i 1171 lilft^prt “ s(* rfit*71 f #• iim**- * o 

tc russo e nei pro-^finii (por- „„ uffieia'e iniile'e e , p i i,^, i.i,mii,, 

ui.siiràriwpiuntodiisuamo- e,,,, m, ,mie,,ernia ni un l.mei 
qlie.liittricc Irinii Skabzei I tedesco 

h (jKe.vfii III pnwii l'DiKi ^ Ka.-atell’ni e \nrde, dii p. ... 

che un attore sacetiea piir- .,„rlnrana a \ e,ie.nii del lar, , ,, .i,.„,, ,„,-mi,lr,i 

treipa all estero, a un lilm f{„ndi,rcnik —; .. . 

di prati Ululane .\t i ti ni e, a \l- nnniii'.iTii th i>i entlerr • f’/fS'S’ di it'm he ',"e'i’)e 

la rifpliii della ],artenca. s'u- pnrte tieren na'itlotnt alle ca-, id’'a 1/ /» 'it, ' e'ii’it 
ino andati a Irttrare Hmitlar- ralten^t’ehe del piT''imi(i(;u>^ , p ^ 

eiuk nel teaira di pti'-il tietle mre- tlar’ila ’ii'ei nreta- f, y , 1 ,,. .,*,, 1 . 

Mo'lilm. (Itile '■( 'tartina pi- parie mi in'ert'"a v- / eih’ il, r l■•F.■ fiati',- 

randa le iiltiine >cene de' !ne’'nti. lari,- e hr’ea .t/’ .,,1 .,1 F..riir.'i.. ,ii ,,ft,ttii,-> 


nri’iiimini .Secami,, 1,1 p.ir- / o/ hm-. niin Miti/piiFFin 

ilapii II I I r all,'Itila (l”|i>- nii'iltre OCr I e >1 ni’l'I a I all, 

-F1 v( I III (’FI ' I’ il f ,1 i‘i II ’ Il i> (Fili le id^ii f I (/ir'Di' l'i'i.'a la 

me ma, arre’ il.,, Ititi man- i 1,-,,,, da pi.'Mi 1 " eri- 
,’tir'a f,’, m I" ’' i’ lì., "tì’ ti, nti””e,ite 'tmic<<' r ,, 'in 
ll•'^l|||^l D'i'Fici'ri'tilii' mi fili - ti»fii(i-( (1) Il ,III,'ria. il lll- 
•Irna n"i"i‘iif.i |•ll■| f,’ iireiir'i -li’,uhi a 11 lui piirelc CI Imm-i 


cali mi ame, leana ’ii un l.mei 
(ede^en 

< Kastell • ni e \iri'(/i’i ni, 
’u, ria rana a \'i’ili'-/il th'l liiri 
alni — dire lìandarctuk —1 


DII iiriMiii'.iTii th pi entlerr ji f-jfs'i.,' p, 
parie tieeen na'itlom 1 alle ca-, jp.i,| 


l’fì -a !' f'ilMii/ n > /{ aidm . O"' 

” itk ri hi 'i r II II I f f Di.i e I 

'lir'ai’ ri’, •a, hi mat’eh’i'a ile 't'c 
ari’'a S’ iiira un » ’irima p’,i- 
111) » del 'Ita i-t Iti,•,,,,, t'ai 

fan hi fes'ii (iF(|i(,'ii (fi iiiTe 
',r,lhl |p(ll'('ll^(| ••('■ 1 md’ II- 

t-’ilh h’ (‘F 11 | ) F| Il 1/ 

Iti ,|,j iit,•iiadrii ) 1’ )•'- ■ 

1 'f' ' ''li * ('iri' 1 ) i’f II. i' I 11 ' t ' 


iFie (i)|'iiin/ii ifi li.l'I')' /{i iin/ii rei II 1 . ' 

MFF-/ ide lenti) piiriedle 1 
poi ciiii II II (iniiiife viirrl'i) 
'111 pi l’f.I tara , (■ 'er'Il i” 

d'ct' ee ri’u n 11 • >11’ ai','ii rata- 
Diente, le mi'clie juirale ita- 
l’aiie eh,' ,,int,',;r « (ìrnrie 
(iiiiic’. arrireder,-’ > 


M \l'lll/in I I Kit \li \ 


( (' II' 

ii 1 » 


Poppino De Filippo 
con il teatro popolare 


randa le ultime tcene de’ i a. iurte e hr’ca M’ 

rilin Ser nj: a. diretta dal aia- pim;, >_ 

vane repi-ta ncorpiann Da- (p, d,,cdiama 'P p’à ha 
tiielian * Stiamo lararaiido a tutta hi 'Ceneppialiira 

turni (/oppi — ei ha detta j, ..\,mde’, e ei ri^'mnde sar- 


l'attore — per finire in teni-j ruleniiii che m una certa nii- 


clieair,” ((nrnp) • n-ei nretii - | 1,.,.,,,, y , ... .■■i'm, 

re ha pi/rfe 'HI in'ere",) e , ,.p,. p, }t 

tne’-nit. lane e lir’ea M' .,,'eriirefe a' 

pince >■ /,ifi fin I (j,,ii;. ,i‘ei/iii f-i ■ 

(,li rhicdiama 'C p’ii ha Hfrrmn fcmic l..i C e.il., , 
h'tta tutta la 'Ccu-ppialu ra mmre e ie(i''tii de 

d’ Am,de- rei n.aande sor- p, 


po e iiermrtternii di fiarti’-c 
tl 19 a f! 20 . rispettando co-i 


'lira ri Ila anche etdhiharata 
* ("è un luinto del film — 


l itiipepriP fireso e<m Ho'''el- -ueeon tu — in rm d serip'ti te 
Ito, ». rii.'.\a. nnsro'to in una cani 

lìondareiiik è un nomo dui ,1, poim/Dnt romani, allere 
fisico atletico e dallo sciuar- un tacchi no con le sim ninni 
do prafondo e tri.ste. una y mi cera fino ’Viicmi". rhe 


* maschera » nulimenticnbile 
dt uomo maturo, forte c pen- 


td fare di tutta: è ajieraia e 
cantiidi na. 'iMDdf'ire di fi- 


Violiilo 
di spalla 


JLff virisift 

ri#'//#' delizi 


I eli!'"l’iF ' . . di MiI j 

'Cd del ‘59 I. dei’ariita ean lui 
slelhi di < Irf 'In th’l iiipiilnj 
'ocietica t '(• Ile 'td darai,, 
dilli macchina dii pre'ii ih 
retta da mi ren’'f 1 dehnttmi- 
te r piieo p’iV elie nidurrn 
Pa, HandareiiiK r’taniti ri- 
C'nn II mi’; ri pre''entd din 
o tre per'iiiie 1' d T/tFire ih 
priidn'lime. 1! fahim i'fa e (•' 
fa seeahere dnirnlhmn le Pi- 
ta di scena Par'a (ine.ire ih 
l{a"ellini che e. Hi'iile/d ’! 
piu nriiiide del reoisn eara- 
ac F' d'iieriinìa ne' rtihiti'ii’ 
'' I m parta ma. iiaii 'ah, pei 
'1'. dt (inesta sua tai, teeipa- 
'iii'ie al prii" Dpi t/f/D (/<■'! 
I,'(lista ih Hv'tM.i (. lìt.i .ipc'. 
e ile' (leneii.’e De!! ' Hoveu- 
s .\i)n hi, mai 1 reduia eia 


1 ■ \ III I JII l'V Iiu-I di 1 mtmii I 

ili. in 1.1 ‘ F il'. . 1. . ' li F11.11 

li '\ ' 1 1 ' 1 1.1 I. i.|ii1 '1 iit.il.. P' I j 
I ‘I 1 di 11 \". F 1 l.'l. Ili pi 1 1' 1 1 F 1 

l'F* i'.p '1.. rtl- IPlt.’H.FlfF'l dii 

i I 'in. ii.it .'n iiiit 111 ititi' » ili l’i p 
I un. Di KiUpp.F 

1 I> pFIn III 1 ' Id■./ n I' 1 1 1 F i. I ■ I 

"'Il pi I in t 1 1 1 pii 'FF li 'lini 
.1. 11 MtC'l \ Pile (11 1 l■l.M^•llDl<•u 
KIT III ShMll 

I 1 ) . I I I I I I p dF I 1 1 11 n - I 1 ' I i .. M - 
l'titiii di fIIfIIiiiIi li pilli..li/i.F 
Ini d piu pii 'tl 





i .lllidc Miiti'tiiii ''iikIiiii iliiiiil.ti I tllk fiiliiKtiif (In ICII 

•III .11-1 ii|iii| tu (It ( ldiii|iiiiii (|ii\r (' i;iiintii iii i nln ili .Mnsi.i 


Alla televisione 


Un «giallo» ermetico 


; Uiii .1 ippi'fiI FI e t IMI ’ I 


fa- I I tiPii.ii t .ni) C iiiili' .1 I' A\ - 

p,.i I I ei'llli) li Fi.tie iiee<i'uiiu iil) 

, In d'iii 1 II p I '• ni e elii i.iui I 
‘ "ufi .. . i .1 'un t '.idi 'Idi id 
tl ! ' i t M 'I 1,1 i iP i li: . n tl I 

eli! pn 1 I 'li e • I • (|1H ' . I I 'f I ' 


!{a"e!lini f'i.'se finita / p» n '.1 i m mi i 


// niisint „ I inlmn I, nielli. | di Ih' timi 
Irniiin fu, n/in/(D un 1 niilu ini. 'ir ilull' I, 

enti In rii i'in ( neili.i hi- t lini, d ii, 

liir'linli' deU'ntitniiiiitn Imi- I nini ri 

deiitin, ni ipinlr /le'MiDn leitn- vn nllr I 

iiiriite peii'n. t/miDt/n — ina drilli, n di 

liintii di cii'l nei eiiiiiin, drlln e snn'i nll 

IIIIISICII — .si lirniiit ili linlln Ir ai nimitni 

fmunse tradiziniii dn sull ni e 

Il u l'ìiiliiiii n ni’r,'hho iinrlw Pi/ZT 
rliiiisii linci l’imliriiin, si'iinii- , . , 

f * li* la' ! il i^ 

Vite nel! tilltttin ttuttirro ilrUn n. , , 

. . ^ . . . Ild(*l>r.iii(l 

riviste e npiiarsii tiiin siiirila- 

siifiiiiitc di diildtiii fuisti, lite ini 

In prilli di npizziinrcn. lite ... ' , 

pncuiv t.ì-t i, inflitti, urne pah- ... 

. ne (Il ili 

hlieiiln. insieme rini un pnrit- ... 

I II II fi' (iii.ili t.lir 

vninre del , elelire n (iinrilnin ... 

delle delizie » di Useritiiinins ' 

lìnsih ir. lliO-lilOI, inni sin- *. * " 

eie di Irliern ni iliri'ltore. n iir-tj.lll. 

firinii... dello stessn Unsi li. nel- ' ' 

In ijiiide si discrediti! In iiillinn 

r In niii.sii II ( iiiilrnipiirnin n. I.r 

innniipini ilei dipinto htomint 

e strttmenti innsnnli in <i((ep- 

pimnenti ilinlndiei) prefieitrr- _ 

rrhhero. sei ondo In Irttrriiin. I 

In sitnnzione ilelhi mtistin ino- 

derno 

.1 presi indere dal lutto che ■ 

In tnlisitii riinrrel.i ed eleltrii- WM I 
nira di ini si fu 1 nino nelhi 
Irtirrn non Ini pili nnlln do ' 

spartite 1 on i Irodizionnli sini- 1 
menti. Il Fi I ndino ». , idi Inlln 
un' orchestro, non può non ri'’t’lll 

protrstor.^ per Iole innmfi sm- ~ 

zinne di preltezzn r di turi- jj^,| 

viltà l'nilto pili croi e. in rjlinii- 

10 proi irne ifnirorpnno liffitnt- - 

le Hi nnn trrndnnin In i/tinlr, 

irn i suoi rompiti H'istillilo. ~ Interni 

ni rrldie noi he finrlln di infor- *' 

more, inipnrzinlmenir, il suo “ 

,,,. .1 p tri 'n e it 

pnnohro sn Intll eli nsprili e C.'F'ner . fi 

Irndriize ilrlln mosnn litro P.'I e io. 
che trini ernrsi dn-lro iin seni- dei e..;. >; • 
lare ilipinhi ili Unsi h, prrnhrn "■ il.e.i i.I z 
priirstreinrnir t itolo ' si sono l''’-''*’-'' •*' 
scritti voltimi SII tini Ile idilli i- ^ 

nonli fanlnsir), per Inr In ciier- ^ _ j 

rn alla mitsirn looil, mn r con- 'irrp.'iie 
lìnnrc in pi ere r comode sto- z: T'I d • 
pino! iV"" 

In qnrsto » (Giardino ih Ile ~~ ‘J' 

delizie» r'r nnn fipnrinn ' h, 
estensore dello Irtirrinn 11 in- i, olTr 4 1 
Hnetn) con un limito infilmo t.i St. to in 
non proprinmrnte in tfnello ■» ime-,: 
pnrte del corpo rhe seri e n .i R .M '^i 
dnre il finto pinsto allo strn- T 
mento Irtenti che nndnndo . 

pi r siinnnri 100, si limsin rmi j -f , 

frssere siinnnti n tjiiel modo ] •• jì fii 

Ittenti thè Unsi fi, nnzohr nlhi lz ; e' ; 

• ilisini nltnrn a. nl’n mitico- j'n'* eli'’ •' 

Il ■ j 1 .1 ’i'! "n: 

scienza » n alla <• icnornnzn n if/ j , 

che r,nfrlirr Icltrrinn centi- • ^ 

firn letterali r filosofi, possa al -f.’, 

contrario riferirsi proprio alle | pc 

qualità dt coloro nelle cui nm- I 'e'p • fi .i 

ni sono purtroppo alfidnle le '’.i')tei e 

sorti della nostra rnnsica f non j 'de.'en* * 

soltanto moderna h I 


ih Ih' mninh’slnzioiii predi'po. 
sic dilli l< 1 nih’inm ih 'santa ( e. 
1 dia. il ini, MI ( IDI ipii’lh’ dei 
I ini 11 e di 'San I in a. ni in hio- 
Lo idle I 7 ..llh ni’lht Snhi lain- 
itemi, n di t in ,l,’i (ir,;,. 17 - I, 
,' sarà mire, ala da illnslrazio- 
ni musi, alt. I.'ìnpresso lih,’t,i 

♦ 

PiZZI.n 1 1 ; K \l{ M \N. — 

I.’ I ssassini,! Il,' 11,1 , nll, i/rn/e di 
lldelir.iiiilii l’i//elli '.ir.'i rap- 
pre'i'iilalo l'K iii.ir/n nel re.iiiii 
deirOpera di Sl;il<i ili \ leiiMii. 
(iiltl.tllild'i di'11.1 p.lrleetp.i/iii- 
ne (li illii'iri eFinianli. tr.i i 
(piali Cliri'l.i lanini:: e Nntnn 
l)i‘rtiiiila. rnpera '.ii.'i (•(iiii'ft- 
t.ila e (lirell.i da llerliert \iiii 
K.iraj.llt. 


I ir,i<ti non . .. ma, 

\vero raii’ane * l't i„ir',i 
micara del .s,,', ria,!i 10 m Ita- 
ha ean crac,là: trai a die 
fra Italiani c uen in, vi e 
malta samiiihanza di carat¬ 
tere. di tantii'-ia. di 'iiirita 
t meridianale » I.a intarma 


r.i K (. 

< • 'e '/ . '.) S il\ : 

1) Il fi It'pi ’l'.iln' 

• \ l’t ( 111 f Filezi F 

.1 I. ’ii > r ii'd • 

. ili t' l.i I I '■) 

.. !■ 

fi • l'Il • i> •! \ 

hi' , imi ,1 'l'rp'' 


Il >1 • 1 II ip 1 

.111 I 11 ) I ' >1 


mito l Vi n iF-IIl.ll F‘ PlI'É |UiT.i''F)j p, . I.I, F.F 1) t 

'ei)•") mal ''-l'ii 1.. Il e n iw .11 1 \t.ei e i hh , un 1 ii 'iirp'• 

(', pur',, He.i Ii.i ' .iMi,.ii 1 e Mi .<)ri)|(;, u.f.'Fm .•.in t.,ii* 

,a ,n Ita-'''"''' ' ' .iin : ui ipi.il. he \t.huf.n., \ 

, .I. , prui-efi) p.'i (..: tp. l'M i - M.. c'i'. p i"o l.i- tu 

trai " ‘ hi ,|n .[ , 1 , ■ _ . p . I , ^ , i{ V, , 1 , iii 

en in, vi e ^,.1 ,1, , j.,) -Kii'i In' / V i.)"ii. i z.-O'l 

■d (Il earat- ih . ..'U ..fu'Ii > • iidi lun- |, „,i [ , ui nte 

. di Miirifo ;,i'.) if) imZi 11 die '•.itma oi- , <',','ii\ n, , 

/.(• intarma ■' ii'.'''i'i’do (pi < di itru''!) p ,• u .. 'j ft 

iiretid ,h va- ' '• >■' ' 

‘ .* #..\! tl' 'olii |>rrcr<* v - - 

.un fi) del tl in I te K/t eliu h _ 
di s’enientv Shemiei elm .<1 .1 ime -zi: dei t 


11 j e 1 d’Fi )).. . , .1 • .'il , „ . 1 . , 
die ili 1 il Cf) 'P 1/ f) iZ.i ili 1- 
Il 11)1 1 t. di'. 1 1 t 1 '' \ .\ I 11 Zi) 

\ 1 • ini I ..1 1 \ I. li • 11 i i 'Il 

I \ .1 1 11 ’i 11 e ‘1 ,1 (il U'i'i : !• 

.1 111 . Il >• ')'. '1' il ' ■ ,< 1, ..’ii 

’ I * l'ii .1 'il t.i'i l • . 1 • 1 ' 

' . 1 FIf'f* l'I )• F F* * 1 .l't*) 'ili* 

* 1' *ii 'l'iipe \ ' i*.ii II 1(1 l '. 1 1 

'iiihii ’ei ..ii.'i 

)• Z ' ' ■ i ’t F’ii' 'f ni II ili 1" ■ 


l 

Z* nte 

III 11 . . 
I' '1 fi 


d. .'.tP Ini 

tli| ili■ Fi *1 
N *r i n F. 1 
'P .1 i D(* 


più t I I" 


che flo'^clltni h, prepa dt fo- v','‘‘ ■' *' *' '■* ('‘•e * 

ler portare ean .'■■è ncììa va- ' ' ■' , ^ ' ' K*/'^^'in 1* 

, ' . , , ' .un eo del ti in i te K/i etiu h 

hqiit I uniforme di scraente siiend e. eli.F .d .. (me -zi: devi 

'orietieo. che indo"’ara ne' p ferini mi 

\film De.'^t’ni) di tin tii'itio e I..1 lei-if.i/.oi.i ii.ie'* . lolt. 

efie dnrri) aurora itida<<are l’i •' fii'.. (i u 'uddi'f u-eii’e del 

'Il K'.i notte .T Hd'iM Mi dice rb.ildo I..i.v si fimo 

e/ie d dcePd ipn , ei.'dto. e '‘’h, 

efie porterà con <te anche pe (.■..rtini e M.f- 

athmn ih dicchi eon eiin.-oir i, l'ietnih.pi l.iii'.i it i.ùo 
nt'-se popolari fan et fene 


Prime rappre.seiila/ioiii 


^nto' (‘il.i 


al perenni,oo’iì eiie Kri'idii 


He.i j Pili :.i id.F 
!.. VI ’er.in.i del (i ,f- 


CINEMA 

La vera storia 
(li Kosemarie 


nitcriiretcrà s F.' mi bel per- 


GH abbonamenti TV 

Lo RAI si oppone 
a ridurre il canone 

l Ila M tirrt'lla mila iifririii^.i. i>|iirata ilai ili- 
riffi'tili ilriri’tiii*. Milla iiii/ia(i\a iiarlamriila- 
ri* (ll■ll<■ "iiiiolrr • I miliardi drlla piilildirilà 


M.) • Zl.iil.i tpi: '.U” (l.-.i'.-i l 1, f, 1 j{ Ih e.e I r. 
.fi 1 p.c'e d. n.ii’.i'i) P.ni!') F' i- fìe ,’,iiitii- <ehi pii:’ i\. 

’il tpiile U'piti' de. (uih- '(i.lii '(hi 'lini 1 . \ *i*(i)di ii.'l 

ii.i 'Oinpri' mi 'Ztan da (..n ,1 n,, .Npinh «t , 

Il I dii e h e '11.» ; : ..lindi iif . ^ 1,1,1 ru . • 'n i'* » -»i i .• I 

. Fiee t!.tM’'l tu* tii.eiZi i i< e h 1 iinp n' . 1 .» tu ’■ 

F”' - i'' filli.,1 '1 fi- (iid,,,,, p, F-'Fin.ilit.'i a, d’ 

d' ' "eii'.i M pr'i 1 ‘ r* .1 (,j, in/.i • : n. iZii.ill dei iii'. 

•l'r.in ... 1 i iidipf.i I Fin e ti- _ ,,, - , , 

, 1 y .• MI., -t.l'l . - 

.he.,y . r.eul.i d. 1 du.-u ^ 

•I ."itF.n i.in'f' li (.Fii.-ri. Vi ne' .. (u f i ;■ 

s ,ii • I „ra,„h’ , Ut, di K :ritia , 

I In : elFii.i. ,li*:.Ili l'u du’hl.i- . 

. , 1 . r.i e iizz I • 

../ .fi; f 1 ri ' F e h;.i-i. ni- ... 

. ... . . ’ ' 1 e ; 1 ! Z 1 1 u ' 

•D *. ■ itlftl ■ . I .1 Fi: I ei 1.1 , .. 


.SII .pp..t 1 


d( l'.i - III i-' • 

.• m 1. 't il I i 
li'i.t.i li. H.ii.n 
' Vi ne ' .1 (u fi ; 

•'ipii II.Fin 1 1 


- InTernpi\ .1 e '• i*;, g 11 i - f min i-e e per rc'U.rc in 'enr, ■'i'"l ;•*' 

e.i’.i tic'z' ..:i'h III'.. I l■l'['e'eI.■ [di P’i bbili'i (n. 1 arrena,10 s,:fjr'r )'•' Id. 
In pro| o-t.i li .iZZ' r n Z-.d shr idmI c'c ,Ii ver,, nei.e no''- • p.' 

p ir! >n e it.ire. pre-e ':ì'h ■ 'i zie 'ehitue a un Cn ifuo d, ‘v ’ '.i r. 

C.'id'er. fi ’i'ir : rii; i' * oe '(('e nrn.''di de'ili J{.-ÌI rei "li'i ruLTi 
Pv'I e "le. PSI per .1 t 1/ ii* t f ’-nr,, diti.* SIPft.X '1: .mi- *1' * l’u 

dei i'..;. 1; e 1 . .ibD DJ 1 I ( ut.) ,1 > celi) i .-i' 1 • «'i.mu ri j j/eJ’; ii.h- e ..inr, 

". d.e.i i.I z.if. Il pF-n 1' e — -i f.i ' b lejf I -id ii'e e'- - if • : .s'e'f.' •! I- ’ .i’ 'i ' • 'i 

ii.-.-F'ri. : e — -■.'..1 z.f’i r.d'i’tu j t'ii'di no ,a,n bette li . e i •• 

li i f r d'a i .11' 1 •.)•’ "il 'iir'e ' z I j 'D> F fii(, ’i:’i a,- - nei.i jeu tf, 'ii'i i i - • . ■ 

ìO.ì" e 1.- ,i 't l'.i: d I i').• 1 Ciin "ir 1 i oeipe' •(,•'e .i ir,ore pcil'U, '• ime *'1" 
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I la.r.NTK l’KH I MI sK.I. z i n -i;': dei ? r,. 

STI. — Pochi ziomi fa 'i i- d F.M \ n-M'e orni 

MMII» noliJiJ dim prrmi» Hi , ,, r'rri.T> > 

rnrnpo'iiione « Prinripr Rs' ,f,-, . ..f , r- d u- 

nieri III di Monaco», "“lino in --, pzr'r-e d: "nn pron.). 

palio mr//o milione di Iran- 'r.r d: j-le d f"’:!.':* rn p:~'t- 

rhi per una rompo'i/ione di merri-'r \nr <f,- n o'O in'. ’* 

m.Mira da ramerà, nn milione J'; ’^li e! P.:rT„e ee*o 

, , p'oS rrri,-" t 7 ;ua <* 4 t iM 

e tre milioni. ri-peii.»ameme ^ p-opo. 

p^r ♦ininnìji r nn «prr* li- p.t V •' :’l 

cica II ronror-o 'rade però il i r.ejfjo che 1 rnoi de!',3 F-Xl 

primo friilir.iio Chi ha eia berrò f.rrf- ri- fare c, tr'r- 

prnnia oiialro'a. nrhirda in spetin’an f.rdfo e m,r.rer:.rno 

form.a.oni e mod.di d .'cri- ‘'"JJ'o'am’ZJrn 

. , » L- j I canore 'in n’irr.rntn de rerum 

fione al ber» 1*10 (rehiii rtel p'ibb inrn I.z 

• Palai- de Monaco» Ma f{.\I e ] ,irico a'fcde orpan'- 

prij far pre-lo: anche tli ap- imo rcdiote'rr’ii'"O n»I mondo. 
pa'«ionaii del Prineipaio di .ri quale si norerno ron'er,srn 
Monaco hanno frena, a quanto '* t! mo-opo.’io dr'I e.e'C-' o r 
I. Il :I df'ltn di rtscuCe'r ennor, 

pare, d, a-eollarr q.ialrhe no. fbbomrr-enfo e ,,, elio di 

'•** -leoitrcre de; In'i'i rfirf! de!'- 

♦ niibbliritii I d'nnen’i della RAI 

t.l Ml>lCt l\ Jir.OsI.I- h^nno. int-ere :! din-fo e it 

in. - >Im,o /Imu Inranppi -,o„e ÌFrcri r , de’- 

if punto sullo Ilio musicnlr lenir r m qnr.h r'rn rn’, »i 
ititnnir in Jiipnslotio ì-o con- hatf la loro opponz oie c'ìo 
/prmtam. eh» rientra nel culo sjrai so proposto Tanto per co 


henro f.rrf- d- fzre ci re'e-j 
spettn'on h-.dito'-e mi*-rer:.rrto 1 
nrl ro'O d' 'ina rii.,curie i-fr’ 
canore '.n n’irr.ento de' rerin'»| 
destinato alla p’ib.b inro I..'^ 
R.AI e ì ’trsro p't.rdr orpan'-, 
smo rcdsote'rr's, rf) n* l mondo.' 
al quale si norerno conferisca ì 
r il mo-opo .':0 de'l e. e'CiZ’O e' 
:! ifi-’tc» di r'icKOte'e canori 
fi rbbu'inrreifo e q, elio di! 
-iroitrcre dei In'i'i rrim de!'" 
niibbliritii I d'nuen’i della RAI] 
hanno, snrece :! dirs’to e s' 
■lo,'ere d, SD e i.z'C q ij'e fio V 
retsir si'uazin»r ònr.n: j'ij ,ìe'- 
1 ente e «>( q'ir.Is r'rnrn’s »i 
bflfl la loro opposi- one c'ìo 
sjrat so proposto Tanto per co 


programma nazionale — Uie o oU Pieii'uu.j Uii.f.j 

P‘‘-(.<itF».j - '* 4 U di t.'Fi'Li'i* 7 (.f .'i.ii' r.( 1 ,( \lj 

.'.ca aej m.iC.no . rf O.urna.e ra'l.o Ila-Fcgra s’-msc.,,» 
11 . La rad.o pt r te scuote - 11 S.i \ c.a rn.t'.caie ;n America 

12 10 . G't'.'tra di m--tiii ■ 12 25 Album ni .'.caie . 12 Gior¬ 

nale raoio 12 .tu Piccfiio cl'.ab . M. G.ornaie rad o 
14 . 1»-15 0 j Tra'm regionali • 15 Freiis.on. tempo 

pe-icator: . 16 Gl. zolfane.!: -fiabe e racconti per i picco.ii 
lo. 3 U: Piace de 1 Eto.le - It 45 P:e.iji.r> aia stona di Roma 

17 ; Giornale radio . 17 . 2 f> Corso d u.gtese . 17.40 At fion: 

rostri icurir>«;ta» • 18 D'.zionariette de.le njoms.me sc.er./e 

13 15 ' Lavoro italiano ne! mondo 13 10 Cia-'C un.ca 1 !* Il 

.Sittimar.ale dell agricolt’jra . 19 30 C.aK ii-.ta del c.nr.mai 
2 ti Tanghi e valzer celebri 20 30 Giornale rai.o . RadKV 
.';or; - 21 • Ot'l.o •. d:.im:i,a l.nco ’-i q j l’tro ntt. d. 

.A r.go Rff. ti» n-U'.ca i. f». l'ippe Verd. .-!.•• ••o:r h Pre 
i.ta.i (dal Teatro bar. Carlo d: Napotn - L'.'.me nett/ic 

SECONDO programma — Ore 9 ; N'-fzic del mali.ne 
I') ''.ig.ite I» ."'Tra caUZFir.e d an.orr . 11 Mi-ica per 
io: eh' -a.ura'e 12 CaT./' ni a lieTi) tì-.e - !."! .Hi C» f'rna.e 

rad." i 4 l. ie. e I litro de.itr ’»o> - 14 Ki («.orr.ìje 

rado l» N)i.‘a Cetra i » .» 0 . G.ijrr.ale rid.o . 16 . fonte 
i.ia (canti nrepoiart .tai:.»''.ii . 16 20 Fanta-.a di mutui 
16 40 Le '>cca*.or.. i'. .microsolco - 17 La -c ii'i.a de.,e can 
zonetie 'teatr.ro d. A.-r. ...• Campa'-. .ei - 17.30 Concerto d. 
mu‘:ca oper.‘’.ca i ref.'' da P .Argf-.tr» . 13 30 G.ornale 
rad;.» - 18 3 ‘i Ba’f'c c( r. '■..ii . 19 2 .. .Ai’a.e^^ m l'.cale 

'zO Bai-O'cra - -*11 *.0 .\rc.d a;.»'or. "peitacoto mu'.Cairi 
21.30 B affSon-tte 2145 .Armando Tro'.aioi, ii n.a.''..'»forte 
Cd IO . 22 Teatro di c-iriicra . Serata con SchIzmoerger' 
• Il f.ilegr..»me e,-.,-:a • • I guai dell onesta ». per la 

regia di Luciano \lrind'’lfzF - 22 4 .» Notizie d. fine giornata 

RAOIOMATTINA ■ RETE TRE — Ore 8 Welcome to Italy 
in Concert.» de! rn.tarri«:a Joian Jovicich . 10 40 Concerto 
s nfor.-co d retto di Fu.vio Verntzzi 12 Ana di casa nostra 
12.10 Tra'.'n:• s;r.n: reg.era!: - 13 Antrilogia . 1.3 15 Musicne 
di Haiin e Mtrrtt: 14 1 » 1.5 05 Trasmiss.or.i reg.or.ali 

TERZO PROGRAMMA — Gre 17 0 » Il concerto solistico 
d; 5 V A Moz:.rt . 13 La ra"(gr.a (cultura nordamericana» 
13 30 : Paul M.ndcn.ith .Q.iart.tto n 3 op 22 . per arch‘ 
19 L'cioluzmne dc.I i le'trod.'-am.ca . 19 15 La ponila lir.ca 
italiana del XVII secolo - 19 45 - L'ir.dicatore economico 
21 ) Cfincerie d'ogn «era (Corel'; Bich Fi'zre* ■ 21 ’ IT g.or¬ 
nale del terzo 21 30 L" '-l'fF-Frrr (z;on -i Vs frm 22 45 La 
canuta dal Barocco all'Arcad.a * 23 , 10 . Libri ricevuti 


12.20 TELESCfLOLA 

(fi,-FI 1 . .•IIIf'IiiI'f) 

I .liti '' I» I.de a t.jFll K. 

( • , ' t : . 1 . 1 ' 

— Primo corto: 

(».(■ 1 0"er\a/iorii 

'..ir' ’.vr.e 

Pfof G ■>: g.r» Gr-iz.ifi 

(.re 14 .* z.iFr.e d. oc.f 

mm a d ri.est ca 
Pr f -'a M 0 '4 enza 
ore 14 IO lez.Finc d. 
m l'ema' .ca 
Prof "a .Maria G.o 
i er r..* P at ni 
— Secondo corto; 

ore 14 4 1 I« z.odr di 
FF r.-. j'.r 1 
P s- . L.I.àna Ita- 
s i-a (r :.i 

oj, Ili» d le I are le 

Tra no 

p-rf Maria Gr.iz'i 
P ig:.*i 

o-e 1 > 2 ». lezione d 
.'a! »r.o 

Pr. fes-ore-sa Faus*a 

M-»n,';:. 

ore 13 .'f'» il tuo -di rr>ari 
(r;ih.-.ca d; t.nforrra 
z oni e < jgicr.menti 
ded ca* f ai g.o\ irt a 
cura d. Fabo Cmen 
t.ni e G.ovar.nj Tor¬ 
tora » 

1 / LA TV DEI RAGAZZI 

II oostro piccolo mondo 
Gi'»ch; can/on: flg-ire 
e ner''"»’*! del mon.-lo 
dei raiazzi 

Prese'-’.» Sililo Noto 
con Mi'"'» Z'cavn ed 
*1 con.'»ì'*‘*o musicale 
Rrm t \ 'iHile 
It »n Tr-I ceirspMtl g 

18,45 VECCHIO E NUOVO 


SPORT 

19 PASSAPORTO 

I.F*/iFi!ie di ir.glr-e a 
cura d. Jole (.'..ann:'.. 

19.30 RITMI D'OGGI 
Pep().no ri; Capri e lì 
«un ron'.iues'O 

19,55 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

R lorir.i ded cala alla 
?-:ro:*Fj.'a e .al giar- 

d ".»g*..» a e ira d; Re- 
-^.ito Ver’.inni 

20.30 TlC-TAC 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 CAMPANILE SERA 

present-tu di M Bo.-». 

g nrro con Renalo Ta- 
c’-sr: e K’-izo T'z.'lora 
.Ne!l» 1 r»<miS 4 i»ne di 
o ie«»a sera • C impa- 
r ’e - sera . vedrà in 
! ’z» le c.!*..d’-e d C.i- 
'’r'.S'nr.co Vere’f» (Tre- 
l'sfM e di Mai-fredon’.a 
(p'oegiai La eiltà ve- 
Firta. con Tiattro vii- 
•o'ie a • Camp.inile - 
se-a •. detiene atliial- 
merie il primato del 
s'icceisi Per questa 

• era sono annunciate 

• sensazionali prove 
s''ortiv(» . nelle piazze 
di Castelfranco e di 
Ma-f-rd ni» (tempo 
permetterdo o non» 

22.10 RITRATTI CONTEM. 
PORANEI 

a cura di R Paeinl 
Il tenore Mar(ano Sta* 
bile 

22.46 TELEGIORNALE 
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i-.FDI (. li'ludUe X .\1 lluItlD 
t. H' 'I III (.' II.Dici ID FDD t» 
("llslirii 1’ Di iDi 1)1 ''.if'IuIf 
'' l'Ilim iD I 

Dilli X|l SI • i‘ I I Ki FI'. 1 1 ).. 
minili .M ■ 11 ' bdi 111 1 F'ii ) D * 
di M 111 \ tildi in’ .'I .Miti Fili 
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Dr l'Il XI C 'i 'li' " Il "tu'* 

Hrislul N 'D d 'id'i'it II il 'D'i . MU'i'tU' l'I 
d . Mi X! l hf X.irrlD. 1 fs"I . 

Ilr"(du .1 I . -• .)) . .1 Ifrk X! f ' ' “ 

OD i.D K D ug is y'"'" ,< 
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D IV. ‘ ' ' 
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D.i‘ v.m'.uf. li 'ig'i.. 'Il It dm ‘ 
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l’Unità 


Le conseguenze del voto sulla municipalizzazione del gas 

Possibile 0 Milono una nuovo moggioiania 
dopo lo sconflitn del monopolio Ed ison? 

i liberali e le destre ììoìì voteranno il bitancto: la Giunta otterrà coù solo voti e non 
46 - Anche la Conf industria protesta ~ D chiaraziom del capo gruppo consiliare del PCl' 


rnancald elahordzinnc di 
J)i(ini concreti per nna cf- 
ficieute gestione pubblica 
del servizio. 

Anni di lotta in primo 
lunpo dei comunisti che 
hanno contribuito in ma¬ 
niera determinanle ad 
estendere nei cittadini mi¬ 
lanesi la coscienza di do¬ 
ver sottrarre al monopo¬ 
lio, con un servizio prima¬ 
rio e redditizio, anche una 
parte di ciuci potere poli¬ 
tica che la Fdisnn detiene 
ed impiccia a Milano e in 
tutto il Paese. 

In occasione delle elezio¬ 
ni amministrative del '56 
ciuesta nostra lotta aià co¬ 
glieva i primi fruiti con la 
iscrizione esplicita della 
municipalizzazione del pas 
nel propramma socialde¬ 
mocratico e, i» forma più 
ambipna. nello stesso pro- 
prammn demorristiann. 

Ma soprattutto in questi 
anni, ed in particolare in 
questi ultimi mesi, la battn- 
plia anlimonopnlistica ■ per 
la pestinne municipale del 
pas ha assunto un respiro 
ed un'ampiezza senza pre¬ 
cedenti mediante la catn- 
papna dell'* Unità ». mo¬ 
vimenti di massa sorti nei 
rioni e nelle fabbriche, rac¬ 
colta rii firme, prese di po¬ 
sizioni di partiti e di orpa- 
nizzazioni sindacali: dalla 


Canie.ra con)eder<de del l.a- 
voro, alla CISL, alla UIL, 
ai lavoratori cristiani delle 
ACl.l. 

Il voto di lunedì notti- 
conclude, con ìtno schiera¬ 
mento sipnificativo. questa 
imiìortanle prinin fase del¬ 
la battaplia e propone, alla 
riflessione di tulli, una con¬ 
siderazione essenziale 

Il mf'uopolio no,i è ini- 
battìbile 


La mattaplia per la mu¬ 
nicipalizzazione del servizio 
del pas a Milano, che è un 
aspetto della più vasta bat¬ 
taglia per il propres.so del¬ 
la città c contro l'enorme 
concentrazione di potere 
economico e politico rap¬ 
presentato dal monopolio 
Edison, è stata fin dal pe¬ 
riodo immediatamente suc¬ 
cessivo alla Liberazione 
un tema di lotta dei co¬ 
munisti milanesi. 

Per ben tre volte, tale 
battaplia, sembro avvinta a 
conseguire il suo obiettivo 
con la notifica della < di¬ 
sdetta » alla concessiona¬ 
ria. « disdetta » poi annul¬ 
lata con l’arresto di ogni 
ulteriore sviluppo proce¬ 
durale, soprattutto, dalla 


ECONOMIA 


Poche novità 

nel bilancio U.S.A. 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 

MILANO, 20 — Il nuovo schieramento politico, determinatosi Taltra notte 
al Consiglio comunale con il voto dei comunisti, dei socialisti, dei socialdemo¬ 
cratici e dei democristiani, per l’ordine del giorno Bucalossi, che impegna la 
Giunta ad accelerare le operazioni per la municipalizzazione del servizio del 
gas iscrivendo, già nel bilancio IHliO un congruo stanziamento di spesa, ha 
suscitato commenti e interesse in tutti gli ambienti politici. L’eterogenea “ mag¬ 
gioranza *> — dai socialdemocratici, ai democristiani, ai liberali c. in taluni casi 
ai missini — che ha sorretto per quattro anni la Giunta Ferrari si è snaccata su 
un problema di fondo del¬ 
la politica amministrativa 
quello delle municipaliz¬ 
zazioni. Dopo i discorsi in 
aula, liberali e monarchici 
hanno ribadito, nel <* tran¬ 
satlantico » di Palazzo Mari¬ 
no e tramite la stampa « ami¬ 
ca », la < irrevocabile > deci¬ 
sione di non votare il bilan¬ 
cio per cui, tra alcune setti¬ 
mane. quando la Giunta avrà 
bisogno di 4(5 voti, ne dispor¬ 
rà con sicurezza soltanto d 
32; 7 socialdemocratici e 25 
democristiani. 

Intanto la Giunta si appre 
sta a proporre al Consiglio 
comunale la designazione 
dei due esperti, che inte 
greranno la Commissione 
assessorile e tecnica per pro¬ 
cedere alla ricognizione degli 
impianti Edison e allo studio 
concreto della gestione mu 
nicipale del servizio. 

11 compagno Mario VE- 
NANZl, capogruppo del PCI 
al Consiglio comunale dì Mi¬ 
lano, in relazione al voto 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

< La votazione di lunedi 
sera è stata molto importan¬ 
te. perchè ha dimostrato co¬ 
me. attorno ad un problema 
quale quello della munici¬ 
palizzazione del g'Ts da ogni 
parte riconosciuto preminen¬ 
te nel quadro di una più 
moderna ed efficiente ge¬ 
stione dei servizi di pubblica 
utilità, sia possibile il deter¬ 
minarsi di un largo schiera¬ 
mento di forze politiche. 

< La maggioranza schiac¬ 
ciante di 53 voti contro 11 
significa non, come hanno 
affermato i liberali, una 
occasionale ed cteropcnca 
combinazione, bensì la con¬ 
vergenza su un preciso pro¬ 
blema di posizioni, che giun¬ 
te a maturazione sia per la 
oggettività dei termini di 
scadenza contrattuali sia per 
il formarsi di una maggiore 
pre.sa di coscienza dell.-i 
pubblica opinione, dovevano 
inevitabilmente comporsi ad 
unità. 

* La posizione unitaria as¬ 
sunta dal movimento operaio 
milanese, attraver.so le sue 
istanze politiche e sindacali, 
è stata determinante non so¬ 
lo por l’opinione pubblica, 
ma anche per sonsolidare la 
fermezza programmatica dei 
gruppi consiliari rappresen¬ 
tati nella Giunta che. in 
precedenza, come ha dimo¬ 
strato il discorso del sinda¬ 
co Ferrari sul bilancio di 
previsione 10150. erano in po¬ 
sizione di estrema riluttanza. 

« Evidentemente la Giun¬ 
ta prevedeva e temeva il ri¬ 
catto dei liberali ("di.siiite- 
ressati ", a loro dire, soste¬ 
nitori della Giunta Ferrari) 
che, negando la fiducia al bi¬ 
lancio. avrebbero potuto 
mettere in crisi rAmmini- 
strazione. 

I liberali sperano di impe¬ 
dire, attraverso un'eventuale 
crisi della Giunta ed il com¬ 
missario prelettizio. Io svi¬ 
luppo della procedura per 
la municipalizzazione del 
gas sottoposta a ferreo sca¬ 
denze di termini. 

« In realtà — ha prose¬ 
guito il compagno Venanzi 
•— la crisi è per davvero in 
atto, ma non solo ila oggi: 
tuttavia il voto di lunedi sera 
è dj per sé abbastanza indi¬ 
cativo per le configurabili, 
valide soluzioni. 

< -Mi sembra — ha conclu¬ 
so Mario Venanzi — che il 
nostro Partito, attraverso la 
azione del Gruppo consiliare, 
abbia avuto, senza immode¬ 
stia. una funzione determi¬ 
nante. lungi da! considerar¬ 
si esaurita, nel per.seguire gli 
obiettivi di rinnovamento e 
di progresso sociale, indicati 
dal proprio programma ». 

A tarda notte la Confmdu- 
stria ha diramato una not.i 
di commento alla decisione 
del Consiglio comunale di 
Milano, p>er ribadire le tesi 
sostenute dai consiglieri li¬ 
berali, monarchici e missi¬ 
ni a sostegno della Edison. 

La nota confindustriale 
pone fn evidenza anche le 
€ ampie riserve » espresse 
nel discorso sul Bilancio dal 
sindaco Ferrari. 


Il monopolio non .solo de¬ 
ve essere battuto ma piio 
essere battuto 

Si delinea co.si attorno a 
problemi di fondo una 
mappioranza democratica. 
niente iiffallo etcropenco. 
che deve ricercare una più 
compiuta espressione se 
non si vuole che l'iniziale, 
cd impnrlantc. successo di 
una grossa battaplia anli¬ 
monopnlistica diventi effi¬ 
mero. 

I. p. 


Una mediazione 
per la vertc**za 
delI'I.N.A. ? 


I.o scioiH'ro (lei fhpericli'Mti 
delle sci liiiir.di .'igcnzic deH'I 
N A ò pro'ejiiito anehe ii'ri" si 
•'Olio adontili i lavor/ilori deile 


sedi di Rom.a .Milano. Napoli 
roriiio. (ì^■llov,'l e Firenze .Si 
è ariivati cosi .il settimo mese 
di lotta di (piesla calegoria di 
lavoratori in difesa del eoplrat- 
to collettivo di lavoro iiiiilate- 
ralmeiite disdettato dagli appai, 
latori Nella voiicnza t- intanto 
intervenuto il dilettole genera¬ 
lo deiriNA che ha ofierto di 
fare da' mediatore. 

Il sindacato ha in merito 
e.spresso la propria soddisfazio¬ 
ne per <|iiesta ofTerla dirhiaran 
dosi pronto ad accettare l'tn- 
tervento dell'I.N’A ma ha ro-spiti- 
to la mediazione 5i:bordlnnt.'< 
liregiiidiziaimente alia cessa¬ 
zione dello seio|)crn c alla flrm:i 
•di una diehiar.azione secondi» 
la ipiale FINA apparirebbe 
estranea alla (jtiestìone II sin- 
i.'icato ha Invi,do un telegram¬ 
ma al nuovo presidente del- 
l’IN’A prof S mtoro Passarelli 
cliiedendo un 'iio Intervento 
l'er ristabilire i iir-lti dei lavo, 
r.ifori; in i|iie-t.> caso lo solo- 
liero cesserei)!)»' 


11 IX Cong resso della Federazione comunista 

Politica unitaria della classe operaia 

in direzione dei celi medi di Bari 

- _ . _ 

Il significato della conquista del Comune - Un programma per la rinascita dei traffici delle indu¬ 
strie e della regione -1 problemi delle campagne - Obiettivo: 40.000 iscritti • L’esempio di Barletta 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

BARI, 20. — Poche ore prima che si aprisse il IX Congresso dei comunisti 
(li Bari, il Consiglio comunale votava all’unanimità ima serie di proposte per 
lo sviluppo economico e industriale della capitale pugliese, presentate dalla 
neo-eletta giunta democratica ed esposte in una relazione del compagno 
Giannini: sempre all’unanimità il Consiglio decideva pure di inviare a Roma 
una delegazione unitaria per .sollecitare dal governo i provvedimenti neces¬ 
sari. Nei giorni successivi, 
mentre i lavori del Con¬ 
gresso erano in corso, im¬ 
portanti ttianifestaziovi di 

iirnccmnli »■ di nitri gruppi 
di jiiipnluziinie si srulgeviiiio 
I Mnlfclla e iti altre località 
lidia prorincia. l dibattili 
■libi .filili Giiisigipina. dove 
i rnminiisti erano riuniti, do- 
rcrnno darci un riflesso viro 
lidia rcnìlù ila cui partiva 
ipicsin mnUilnrme movi- 
incnt'i. 

.4 Bari, seconda città del 
Mezzogiorno. i comiinisli 
hniino ninni frsinto con ri.so- 


Mentre la lotta si estende in tutto il Foggiano 

il San Severo 3000 braccianti 
manifestano per l'im ponibi le 

Chiesto l*esproprio degli inadempienti alla bonifica e Rassegnazione di 
terra demaniale - Significative prese di posizione nelle assemblee unitarie 


FOGGIA, 20 — A San Sovcro, uno dei ma^^giori 
centri agricoli della Puglia, oltre tremila braccianti, 
contadini c lavoratori di altre categorie hanno ma¬ 
nifestato .stamane per rivendicare nuovi provvodi- 
mcnti di riforma agraria, imponibile di inano d’opeia 
in agricoltura e provvedimenti per roccupa/ione nel 
.sottffre indu.slrifile. Nello .ste.s.so tempo centinaia di 
lavoratori della terra continuano gli scioperi a rove- 
---, scio nelle ju incipali azien- 


Pcr un giudizio non su¬ 
perficiale del bilniicio pre¬ 
sentato recentemente da 
Ei.seiihowcr per l'anno fi- 
iianziario IfIlìO'Ol accorre, 
a iio.stro parere, nuere due 
punti di riferimento: le 
prossime elezioni presi- 
deliziali c il messaggio sul¬ 
lo stato dclVUnionc dello 
stesso Presidente Eisenho- 
U'Cr (7 gennaio 19.59). 

Non dimenticare che il 
bilancio è presentato iti pie¬ 
na campagna prcelcttorale 
deve sollecitare ad acco- 
glicrc con cautela l’otlimi- 
smo di cui il bilancio la 
larga professione, flappor- 
tare gli obiettivi c le in¬ 
dicazioni del bilancio, d'al¬ 
tra parte, alla vnstila c 
realtà dei problemi posti 
nel messaggio sullo stato 
dell’Utiioiic può fornire 
una misura, un valido cri¬ 
terio per un giudizio sul 
bilancio stesso. 

Nel messaggio .sullo stato 
dell’Unione due erano i 
problemi posti dal Presi¬ 
dente degli USA con par¬ 
ticolare forza e. diremuiq. 
coti particolare drammatici¬ 
tà sullo sfondo del muta¬ 
mento in affo nella situazio¬ 
ne internazionale: a) il pe¬ 
ricolo dell'tnlìazionc: b) il 
peggioramento della bilaii- 
zia dei pagamenti e l'a.sso- 
luta necessità quindi, anche 
ver tale motivo, di favorire 
aiutando lo srihippo dei 
paesi sotto.svihippati. il 
sorgere di nuove occasioni 
di c.spoTtazwne. 

Ebbene quale eco di tut¬ 
to ciò troviamo nel bilancio 
presentato al Conpres-so? 

Di fatto il bilancio igno¬ 
ro che il principale fattore 
inflazionistico è oggi costi¬ 
tuito dal cre.scenle pe.so 
della .spe.sa pubblica e dalla 
qualità di tale spesa pub¬ 
blica (in massima parte 
improduttiva 1. Non .solo la 
spesa pubblica degli VS.A 
non viene ridotta (è questa 
una misura preclusa ai ca- 
piialismo che ha sempre 
più bisogno di tale artifi¬ 
ciale sostegno) e piene on- 
ri. se pure di poco, aiimen- 
tata, ma ne viene lasciata 
immutata la qualità, in par¬ 
ticolare per quanto con 
cerne le spese militari c 
d: sicurezza (45,6 miliardi 
di dollari). 

Di fatto Punica misura 
che viene presa è di carat¬ 
tere congiunturale: oienc 
cioè utiiizzata la attuale 
fa.se di lioom e Vaumento 
dclVentrata. anche derivan¬ 
te da un leggero inaspri¬ 
mento di imposte, per rea¬ 
lizzare un saldo attivo di 
4i2 miliardi di dollari e al¬ 
leggerire di una giKcia il 
peso del debito pubblico 

Non si trae invece nel 
bilancio ancora nessuna di¬ 
retta conclu.sione relativa 
al grosso problema, diret¬ 
tamente collegato a quello 
dell’inflazione e della qua¬ 
lità della spesa pubblica, e 
che pure era stato ioUevato 


dallo stesso Eisciihnu cr nel 
messaggio sullo stato dcl- 
IVuioiie: il problema di 
un'agricoltura che ormai si 
regge solo sulla buse di pe¬ 
santi sovvenzioni pubbli- 
che. La soluzione del pro¬ 
blema viene affidata ad una 
nuora legislazione agraria 
che il Congresso dovrebbe 
approvare; ma sembra dub¬ 
bio che ciò po.s.sn avvenire 
a breve scadenza c in fase 
elettorale. 

Lo stc.s.so può dirsi per 
quanto riguarda l’altro pro¬ 
blema di fondo sollevato 
da Eiscnboircr: quello dei 
rapporti con i paesi sotto- 
svìliipapti e per il quale il 
Presidente ha fatto sua la 
buca Dillon (...è •nel nostro 
iutcre.sse e in quello del 
mondo libero di coopcr.irc 
con altri paesi per aiutare 
i popoli uuoiti n realizzare 
le laro legittime aspirazio¬ 
ni, quali si esprimono nei 
loro piani di .sviluppo, 
proiettati per vari onni •). 
Non po.ssiamo qui. neppure 
sommariamente, affrontare 
un problema che merita 
oggi la più grande atten¬ 
zione. 

Ci .sembra però che possa 
f.sscrc senz'altro rilevato 
che il bilancio omerieano 
non segna alcun pas.^o 
avanti in mia direzione 
nuora. Di fatto il program 
ma di aiuti ccniiomìei ai 
paesi soliosviliippali rima¬ 
ne strettamente intrecciato 
a piani e programmi mi¬ 
litari ed espre.s.samente nel 
bilancio si afferma che • la 
urgente necessità di uno 
sviluppo economico richie¬ 
de. però, al tempo .stesso, 
che una sostanziale assi¬ 
stenza cconnmiea venga 
mantenuta in base ni Pro¬ 
gramma di Sicurezza Mu¬ 
tua * 

Ra'^orramento della Na¬ 
to. della Scafo, rafforza¬ 
mento delle basi militari 
americane all'estero, aiuti 
dati in bo-se al co.sto che 
i « paesi meno sviluppati 
che partecipano alla difesa 
comune » sopportano per 
niant'-uere « ingenti forre 
militari ». Tutta la vecchia 
concezione degli aiuti con¬ 
dizionati a clausole poli¬ 
tiche c militari è così riaf¬ 
fermata nel bilanezo per il 
I.Q60 '61 

Lo stesso calcolo fatto 
per la ripurtizione degli 
aiuti (I miliardo e 700 mi¬ 
lioni di aiuti economici e 
I miliardo e 7,50 milioni 
per aiuti militari) diventa 
in tal modo privo di sen.so: 
di fatto nessuna netta se¬ 
parazione è operata tra la 
una e l'nltra forma d» aiuto. 

Il • bilancio di pace e 
pro.spentà • rimane quindi 
sostanzialmente un bilancio 
che trae qualche vantaggio 
dalla attuale congiuntura 
fiirorerole. ma che ancora 
non segna alcuna novità, 
nessun adeguamento alla 
svolta in atto nel mondo. 
l.eciANO BARCA 


de agricole deU’agro di 
Foggia. Si è poi avuta no¬ 
tizia di un’altra manifo.sla- 
zione avvenuta oggi: ad 
I.S'chiatclla tutta la popo¬ 
lazione .si è riunita sotto il 
palazzo comunale rnatiife- 
sl.aitdo per chiedere la (|UO- 
tizz.'izioiie (Ielle tetre dema¬ 
niali incolte e la iuimediat,') 
e.secuz.ioue dei lavori di bo¬ 
nifica. 

Queste le ultimo notizie 
siiiragita/ioiie dei braccian¬ 
ti. (lei ('(tntadinj c delle altro 
cjttogorio di la\dratori della 
provincia di Foggia, agita- 
zioiio che è ormai estesa a 
tutti i ooinuui o alle princi¬ 
pali iizieiide .igrarie Si tratta 
di una lotta che vede uniti t 
lavoratori delle varie orga¬ 
nizzazioni per rivendicazioni 
di grande ìmpoitanzn; rifor¬ 
ma agraria ed imponibile 
Queste rìcliìc.stc sono ennte- 
nnte nello decine c decine di 
mozioni ebe vengono appro¬ 
vate nel corso dello assem¬ 
blee c delle maaileslazfoni in 
corso. 

La discussione 
suirimponibile 
sollecitata 
alla Camera 


La Confagricollura chiede 
la ricostituzione degli enti corporativi 


Dar,Ulte I.t riunioni- dei:.» 
C<'iiitiu?i.<(iiic .TSjrjcoItiir.T della 
Camera il compagno on Fo- 
cliazza (PCI) h.a sollerifato lo 
on Ciermatii a tener lede aeli 
impoijnt. mettendo .al fiifi prr>i., 
in disi-iis.'ione I.a propo--t,a di 
lecce Romacno:i Foa in rn.afen.a 
di impnnilnle di mano d'opera 
•Nella stessa riimioiie I.i com- 
mi'Sione ha iniziato Fes-ame. in 
se,de referente delie proposte di 
lecce l.otiEo e n»»iiomi relative 
.all.a eo'tifnzmne di un fondo 
di -lolid.triet.^ nazionale per i 
i-onTadiiii d.inneciCiti dalle av- 
versit.'i afmo-iferii-he 


Il Consiglio della Conlii- 
giieoltnni che (- riunito a 
Honia. ha ehu-'to che st giim- 
ca al più pie-iii alla iico- 
'titii/iom- (ledi Kilt! econo¬ 
mici ili caratter»- loirporaliv » 
Il sigtidicato di t.ile iichiest.i 
(- stato ilinstiato dalla lela- 
/.•(•iic tenuta dal presidenti 
degli agrari conte Gaetani 
il (inale ha alfermato che 
gli Enti economici * dovrei) 
l)ero rappresentaic i nuovi 
organi di coiifinenz.a delle 
categorie agricole ». In ter¬ 
mini più chiari e .stato affer 
maio che in tali Enti t*»)c 
dovrebbero regolare ogni 
singola coltura c produzione 
in materi.T di prezzi, di aree 
da seminale c di scambi 
commerciali nel territorio 
nazionale e all’estero, la rap¬ 
presentanza dovrebbe essere 
negata a coloro che < non 
seno giuridicamente titolari 
dei terreni e degli investi¬ 
menti agricoli ». 

()n(-‘.sto significa, ad esem¬ 
pio. che negli Enti dei (inali 
!.'; Coiifagi icoitnra caldeggia 
la costituzione, i mezzadri. 
I coloni e i colpartecipanti 
non avrebbero alcuna rap- 
inesentanza Non per nulla 
nel corso delle trattative pet 
il rinnovo ilei contratto mez- 
z.ndrile la ('onfagricoltiira si 
■' opposta a cambiare le iior- 
•ne fasciste che escludono i 
nezzadri dai consigli d’.am- 
nimistrazione dei Consorzi 
i; boniri<':i 


La (lisiiissione sugli Enti 
ha assillili) un significalo 
pieciso ed atlnale i|ii,indo. 
nel coiso d(‘i bu oi i del Con¬ 
siglio ilell.i Conhigi icolliira 
e stata unita ad un gnulizio 
-'iiH'aml.imento della prodii 
/lolle Non sono mancate 
.ippiensiom pei il futuro ma 
e stalo anche affermalo che 
la coslilii/ione degli Enti do¬ 
vrà, appunto, regolare In 
produzione per limitare Li 
crisi di alcuni prodotti. Si 
tratta, come è evidente, di 
lina nuova richiesta anti¬ 
contadina in (inanto i colti¬ 
vatori diretti, attraverso la 
azione degli Enti, verrebbe¬ 
ro cbiamnli a sopportare le 
conseguenze di ogni difficol¬ 
tà esistente ncll'agricnitnra 
.Significativo è stalo, nell.a 
relazione del conte Gaelani 
il richiamo alla « bonomia- 
na » Iter una integrale ap¬ 
plicazione dell'accordo esi¬ 
stente tra questa organizza¬ 
zione c la Cniifagriroltiira 


Accordo commerciale 
fra la R.D.T. 
e la Guinea 


COXAKUY. 'ja — l'n nccor- 
.t(» di commercio e ii.ig.imeiiti 
per il t!iiiO-i>.ó c un protocollo 
per gli -c.imh: rii merci nel lihiO 
Ir.T t:i Repulihlic.'i Democratic.T 
Tedcscii e i.i Rcpiihh'^c.T di 
Ciiiiie.-i .sono st.'iti firmnti a Co- 
•lakrv 


f HO % no ov.ìj 
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Produzione di metano 


I.n pro,iu/;,)in' d- g.i- ri.ilu- 
riic. re.i!;zz.i:,i nel 1;*.'':' nc; 
cnnip; d ci)lJ:v.iz;one dell.» 
.-\(;iP m-.ncf.ir a. s<>ciet.'> del 
gruppo KNl. c stai.i di metri 
cubi ,T .S41 Sono stati 

inoltre prodotti oa.S O.H.> kg 
d: gregg.o e d. g.i-oi.na 


IL N. 4 DI • LAVORO • 

E' iisrile II niimerii 4 <11 « La- 
v..rt> ». Il ilella CC.IL 

contK'iX' tra l'.illr»' gli •iti- 
I. iiali (Il l'mberli» Ferì).tri In ri 
'IH—la all., ('eiifmiliistri.i. ili l.ie- 
oi Ile Itigli.imi sulle zuechere e il 
gel etile. <ll .Menilme l’empa 5Ul- 
i’.'M.ieie ilei « rtiern.ile iril.ili.i >■ 
. Ile (-eiif, I. nze sl.imp.i «imi.le.ili 
ili Imi- ir.iiine. Il qiiaiir.mli- ili'll., 
•-•■nim.m.i »leil|e:ite .ill'.iiTeril, 
-«•p.ir.ite .ili., F 1 .-\T. iiii'inleri isl., 

• •■Il Elle ('.)pml.,glle SII III) pi.Ole 
I • I l'eilili/i • pi>;ii>l.iri'. .irtieeli ili 
Ci.iiiliiigi Itr.ig.inliii sull.! een- 
n ii'iiz.» !.|.inip.f (teli un Slerti. ili 
rt.,ii(-<< !)•• ^••.|t sulla eri«i ili'gli 

• l'ii linei ili Ilrune I)i l’•>l sul 
(.« Ueit.,nMr.- e i e«'iliinei)li negli 

<■« i-fiti -• l'.ir.itl. ili (oev.oim 
V.•'li.^r^■llI -III nuove l-••llIr.•lll' 

• tegli .iiM, Mi ai illiellili ini. <11 
i>..,ni.inte l.nnitl sin grillili ev.,- 
-•■ri fi-ii-.!i ili Erni.iiini' Tenli 
-lille t enti..il<li/ii>ni ilrll.i LISI 

• il Helogn • ili Luigi Ar.èt.i siili» 
C I nei niiibliei uffici, ili K”- 
n rie Bem hie sulla peeless.i Si- 
tii'l.i .Mei.in ,' IiieUr»- !•- ciinsue- 
*• iiiliiii la <li si,-iir» zz.i «.•fi.ile. 
-.•:.ii7i •' l<■;-n^•'■> e i prf'gr.Tirimi 


■ ■nipU'll llell.i I.illle !• Ip'll.l tl-Ic- 
V isiene 

PENSIONI MARINARE 

Ieri SI e riiinile a iMontiTl. 
|..rie, seennde |.i rlchlesl.i pre- 
-1 iit.ita il.il eemp.rgne eii. Alia¬ 
meli. il eendtale nslrelto pel 
resami- ilei disegno di legge sui 
mlglieramentl ili-lle pensioni m.i. 
nnare II ministre T.amlirenl eh<- 
l||•veva eemiimrare |l p.ifi-re del 
g.-verne ef.i .issi-nle p<T altri Im¬ 
pegni I depiit.iti eemunl.sli han- 
ii" riaffermai., .ineer.i lin.» velia 
riiriilnrilniu.^ ilegli ••mendamenti 

I ri->,-ntaIi iter l.i lHTi-i|ii.izieno e 

I., maggier.meni- ili tulle Ir pen- 
«;• ni marin.iie '• l'er un prime 
n* fdm imeni'' ili'l siiti'm-» pie- 
\ lilenzi.ili- ed hanno ilirhi.irat,' 
• Ile la ili.,russii>iie ilella l< Cgr In 
iiia sMene. « In' firmai ilo¬ 

ta l.t pre'enl.tziene ilei hll.ineie 
PISO-SI, nell ilevr.^ pregiudicare 

II ileier ri’PZ.t r*'lm.»ll:va (i,’l 
p,e\ \eitiment*' e rln' r\rnlu.,l- 
iiiente l.i eepeiliir.» dovrà i'<«er,- 
.>r<iriir..ta da ima v.iriaiiore di 
t'il.ineie La pre^'im.» riuninn, 
i!el Cemit.ile, ren I., presenza del 
.Mmi'tti, T.tmhreni. C «T.tla Iis. 
- it I .al IP fi'hbralo 


hitezzo la loro coscienza di 
forza dirigente del (fronde 
processo di rinascita delle 
l'agile e dell'intero meridio¬ 
ne: coll (jiM’.sIn c(ni.s(i|UM’olcz- 
za SI sono rimiti alle altre 
fnniiaziniii pnliliche locali 
Essi si presentavano come 
l'elemeiitn determinante di 
lineilo importante srihippo 
oolilico elle ho ronseiitilo di 
(lare a Bari per la prima 
volta nella sua storia nnn 
amministrazione ih sinistra, 
ilemocrntiea e popolare. Un 
tema — (/iic/fo della neces- 
'iiria trasformazione delh' 
Paglie nel quadro di in 
Mezioifiiirno rinnovato — hn 
birgamenle dominato le fu¬ 
ro disrnssiotii. innesta rsi- 
oeiiza prorompeva in Ire di¬ 
rezioni essenziali: industria - 
lizzazione, riforma iqrnrin. 
cosliliizione della ih’c'one 
ongliese. A (tnesto primo 
qraiide tema se ne cqqinn- 
nera ila secondo, che era ad 
l’sso complementare: la ne- 
l’essità di Itti parlilo più rom- 
oiiilamenle di mossa, come 
strnmeato derisivo di ipie- 
-ta grande lotta meridiona¬ 
lista Veniva quindi riniio- 
rato rimtteoiin di porlarr la 
(orza numerica del purfifo a 
40 OfìO isrrilli nella itrnrin- 
eia e a IfìOOO in B-tri r'Ità 

Tre giorni sono ihirait i 
lavori. .Assistevano 255 de- 
lennti. di citi 35 ,lo-ne. I.n 
disenssione è stalo v.nerln do 
nnn rclnzioiip ilei eoi'iniinno 
Pistillo. Itili tardi l’vonler- 
naito seorrtario dePn Pene- 
'■azione, ed è slafii orofirn- 
mente conclusa da ini ampio 
'ntervenlo del eomongno 
Miiiiro Scorcimnrro. che li.i 
semiiln tulli i lavori. Un 
nindizio p un bilancio posi¬ 
tivi sulla passala ntliriln 
dello Federazione sono emer¬ 
si dal Congresso: rio non ha 
impedito che arcenti frnn- 
rnmentc niitorritirì ristinnns- 
sero in quasi tutti i discorsi 
Varietà di temi r maturità 
di impostazionr hanno con¬ 
traddistinto gli interventi, 
anche se non è sempre scom¬ 
parso un Inno più apitntorio 
ehi' nnniitìeo. 

Anche In dislensìnne — 
questo grande fallo nuovo 
mondiale da cui non poteva 
non partire Fminlisi della si- 
hinzìone politica — solleva 
a Bari due problemi urgenti: 
III soppressione delle rampe 
di missili, elle si vennono 
'iistniinndo nnehp in Puglia, 
e la ripre.sn dei trnfàei con 
''Orienir. Nel porto dj Ba¬ 
ri. ìaraamente inattivo, un 
oortnnie oggi gundanna in 
un anno 360.000 lire in meno 
che nel '56. L’aggancio del 
grande problema internazio¬ 
nale nll'csigcnzn poliltea ed 
economica della rinasriln lo¬ 
cale è dunque immediato. I 
grondi temi dell'indnstrraliz- 
-nzione incalzano, l comuni¬ 
sti rivendienno l’nperturn di 
uno stabilimento petrolchi¬ 
mico dell'ENI a Bari. Re¬ 
spingono però uno sviluppo 
'Iella regione limitato a 'zone 
'solate: lo stnhilimento del¬ 
la Mnnteratini n Barletta — 
direva un delegato — ha 
vonrenlrato la produzione di 
fabbriche che prima erano 
sparse in diverse Inralità. ha 
notevolmente ridotto in pro- 
onrzione il numero degli 
operai ed oppi serve quindi 
n pompare maggiori profitti 
ilnllr Piialie. anziché nd in- 
rrrmenlare l'nsresa econo¬ 
mica Il monopolio, il nemi¬ 
co qui .sì chiama Montecatini 
.'si chiama Società Mrridio- 
naie di Elettricità. Le Piinhe 
sono la penultima reaionr 
d'Italia per il consumo di', 
energìa elettrica. 


so ha dedicalo più tempo. 
Nella provincia di Bari il 
monopolio terriero è stato 
soltanto iiitiivcato dalla leg- 
ge-striileio. L'1.9'c degli in- 
le.staiari possiede (incora il 
53% delle terre. Qua c là 
nel Congresso è trapelata 
(incora (fiialchc incertezza a 
profìosilo della parola d'or¬ 
dine < la terra a chi la la¬ 
vora ». Ma. nel sui} insieme. 
hi disenssione era già ad uno 
stadio più avanzato: si trat¬ 
tava — come più di un de¬ 
legalo ha detto — di a.ssicii- 
inre gli strumenti c di pro¬ 
spettare. nella loro moltepli¬ 
cità, le iniziative c le lotte 
per tradurre in renltà (fiicllii 
indicazione progni mmatini. 
mediante un grande movi¬ 
mento di massa, vario nella 
sua fisionomia, per la rifor¬ 
ma agraria. 

A. chi .si rivolgeva il Con¬ 
gresso'.* .Agli operai, ai brac¬ 
cianti. ai contadini, mezza¬ 
dri, fìllaroli o roltiratori 
diretti. Ma non solo Si ri¬ 
volgeva con capacih'i (h 
orientiimenlo ni reti medi 
intelleltuah c commercianti 
ni oiedi c piccoli impren- 
diton. pitralizziili dal mono- 
fìolio: si (' proposti} che il 
partito romiinistn si fneem 
oromotore, insieme ad altre 
forze demorraticlie. di iin 
convei'iiio dello }}icrola c 
media industria pugliese. 

Nel loro coiifronlo con gli 
vllri orirnlomenti pnlUiri 
nello provinrin. i comunisti 
di Bari hanno giudicato in 


La 14' mensilità 
conquistata 
dagli elettrici 

l'n accordo per la corre¬ 
sponsione della 14. mensl- 
lilà al lavoratori dipenden¬ 
ti dollp aziende elellrlehi* è 
stato raggiunto nel corso 
delle trtìlt.itlve per II rin¬ 
novo del contrailo collcltt- 
vo di lavoro. Non si è In¬ 
vece raggiunto anenra iin 
aeeordo — Informa una no¬ 
ta della Fin.AF.-COII. — 
sulle rirhieste avanzale per 
III riduzione drIFopario di 
lavoro. Il premio di prodiil- 
llvllà. e le richieste riguar¬ 
danti la reirihtizione. 

I.e rivendicazioni •avanza¬ 
te nella reeenic sessione di 
trattative, sia dalla FID.AK 
che dal sindacali di calego- 
ria iidrrenll alla CISI. e al. 
la Oli., sono- I) aiimenlo 
del minimi salariali e revi¬ 
sione delle zone: 2) conglo¬ 
bamento di alcune Indenni¬ 
tà, quali quella • di mensa • 
e l'assegno per le ultime 
ralegnrir: .1) esempliflrazin- 
ne e rivalutazione degli 
sealli di anzianità; 4) revi¬ 
sione dei ropporli s.ilariali 
fra aleiinr ralegorie. I.e 
Iraltatiie riprrnderaiitin il 
28 e 2!l gennaio. 


gran parto superata la /(ì.m’ 
(Tifica (li rapporti con 1 com¬ 
pagni socialisti, cui sono le¬ 
gati dalla comune responsn- 
bihlà ricfld grande aziniic 
per la rinascila meridionale 
e. oggi, dal eoncretn impe¬ 
gno di entrambi tiell'antmi- 
nistrazione della ciffà ; ti 
congresso ha reagito con ca¬ 
lore iill'intervenlo. animato 
da .spirito di collaborazione 
unitaria, con cui il compa- 
ipio Di Napoli, segretario 
della Federazione socialista, 
ha portato il suo saliitn. Alla 
sinistra della Democrazia 
erisfiiinn si è rivolto invece 
un invito perchè sappia dc- 
linearsì con maggiore auda¬ 
cia. Dove trovare (jnesta si¬ 
nistra'.' Soltanto alili bo.se, 
ha risposto un delegalo. No, 
non solo alili base, ma an¬ 
che fra il quadro provincia¬ 
le. quello stesso quadro che 
Fon. Moro oggi controlla. 
Ber questo però — si è iig- 
giiinto — va deni/neiafo con 
risohitezzii quel tni.sformi- 
sino di cui Moro ha dato 
proprio a Bari, sua città, 
prove tanto palesi: .si aiute¬ 
rà COSI iin'aiitentica chiarifi- 
riizioue uell'iuteruo della 
Democrazia cristiana. Infine. 
le destre. Sarebbe mi erro¬ 
re — si è detto da più parti 

— giiidirnre Fatteqginmento 
elle queste hanno fenato iicl- 
1(1 crisi eomiinalc sol tanto 
come un ririitto alla Demo¬ 
crazia cri.s-f iena. Il ricatto 
esiste, beninteso. Ma ri è an- 
rhe, sin pur velata. In pres¬ 
sione ili una bii.se popnlarc 
(li pircoh} reto medio che 
vede di buon occhio l'arvcii- 
lo di forze di siiiistrn alla 
direzione ilei Comune: con 
(ìucstiì base si può c sì deve 
t'ovnrc un hngiinggio rn- 
niiinc. 

Condizione di vittoria in 
ogni battngtia — si è detto 

— è In forza del jiartito Con 

più di 31 ODO iscritti i co¬ 
munisti sono già n Bari un 
parlilo di mnssii. Ma non lo 
sono dapperf iif fo; esistono 
(incora Inraliln dove costi¬ 
tuiscono un piccolo nucleo, 
esiguo rispetto alla popola¬ 
zione e allo stesso numero 
dei roti raccolti alle elezioni. 
Anche nel capolungo il foro 
numero è insiiffìcirnìc. l/oh- 
hicttirn dei 40.000 iscrìtti 
lìcìla provincia era già stato 
po.stn al precedente congres¬ 
so, ma non è stato realiz¬ 
zato. Oggi vi sono le condi¬ 
zioni per raggiungerlo. Non 
ncr nnffo ì’rsempin di Bar¬ 
letta ha nriilo nn po’ gli ono¬ 
ri del Congresso: l’anno scor¬ 
so i comunisti salivano da 
2SCn a 5000. . 

Nei favori sono inten'e- 
nntì nelFnrdiiie i compagni: 
Rtns:. Miiccinccìa, De Raro, 
Tnmmnsn, Mminn. (Jìannieo, 
Criimegnn. Canfora. Notnr- 
niefro. Dnmbrn. Bofogniiii, 
Sirolo, Savino. Pierri. .As¬ 
sennalo. Del Vento. Stefa- 
'lelti. Paparelln. Di Mattìn, 
ynerhco. Cnrnli. Cìadnletn, 
I amanna. Bruno, Pintn, 
Griiiloffr. Francavilla, Afn- 
f'iirrese. Coinmonnrn. Miisto, 
Bnrherito. Fracchiola, Snn- 
lorn. Reità. Borraccinn, Gian¬ 
nini. 

r.irSFPPF BOFFA 


Domani l’assemblea a Roma 

9li sviluppi dell’agitazione 
all’esame della Federstatali 


Il sottosegretario alla nforma 
ma amminisfr.ativa on Amatuc- 
c:. ha convocato i rappresen¬ 
tanti delle Federazioni statali 
aderente alla CGIL, compagni 
Velerò e Zagnolo. alla CISl.. 
.alla UIL rd alla CLSNAL per 
esaminare i problemi che 
ioim oggetto delF.tgitiiZ'.one 
• ttoale La direzior.e deli.a Fe- 


der.azione statali della CGIL 
scoli i/C i proclamato fagitarone 

, ,_■ . j *ildelle categorie interessate si 

'InJln sola l.iirnnin. I 1 r ^<^f immirà oggi per e.-amin.arc il 
consumo nazionale contro if[(-ontemito della comumc.azione 
25‘r della Lombardia. Ì(Jp 1 sottosegretario .Amatucci 

Fra tutti, il tema della fcr-jPor domani po.monggio alle ore 
ra è quello a cui il Congres-iìl. a Palazzo Marignoli. resta 


confermata l'assemblea degli 
statali romani alla quale par- 
feciper.à il -^egretaro generale 
delia C GIL on Sa nti. 

Le elezioni della C.l. 
alla Necchi di Pavia 

PAVI.-\. 20 — Alla Necchi di 
Pavi.'t si è votalo per il rinno¬ 
vo delia C 1 

Operai: FIOM ITfit) (IfWà': 
Cl.t^L SSn (k4rt': UIL 102 (142); 
CISN.AL I2.T (lil.a); Indipenden¬ 
ti .l’.'.H (presentatisi per la pri¬ 
ma volta) 

Impiez.iti- Indipendenti 455; 
CI?;i. 1.5!> (178». 


NANNirrri 

CARLO N'AN'NKTri. deÙ.a 
Sezione Panermo di Pra'o. 
sottolinea Fimpviivtanza d-i-lle 
relazioni fra c,)muni--t-. e la¬ 
voratori cattolici. E' nece.-isa- 
rio che tinti i coniiim.it;. con 
il toro Cliniegno. con i l^m-» 
atteggiamenti, con il tor.i 
esempio, sappiano suscitare la . 
simpatia dei lavoratori catto¬ 
lici Ciò contrihu-.r.i a far spa¬ 
rire molti pregiudizi e quindi 
a eliminare alcune c.ause che 
allontanano i cattiilici dall.a 
eollabiirazione con nor coll.a- 
iTorazione inidispensabile p,"»!- 
chè. come dicono le te.-:; idei 
IX Congresso. - le m.ìs»e cit- 
toliche sono indispensab !i 
pi'r la realizz.azione della v.a 
itaF.ana al Siicialismo-. 

BETTI 

L'intervont,-) di GIOV.ANNI 
BETTI da Cortighiana «Ca¬ 
gliari» è dedicato al proble¬ 
ma delta scuola. Egli osserva 
che tale problema non ò af¬ 
frontato in modo .adeguato 
dal partilo Infatti — dice 
Betti — mentre per tutte le 
altre qiK^tioni il partito non 
SI limita ad un.a azione di de¬ 
nunzia o ad una impostazione 
p.irlamentare. per la scuola 
cosi avviene- non si è avuta, 
fino ad ora. tina vera mob li- 
tatione di m.assa Eppure, gi.à 
nel 1951. Banfi diceva' - E' 
solo con un'azione di massa 
che il popolo deve ria(^uista- 
re ta sua sciuita e dar (orza 
al Parlamento per la sua bat¬ 
taglia «. 


Verso a IX Congresso del P.C.L 


La tribuna precongresisuale 


Interventi in breve 


N.\rOI,IT.\NO 

.SKBA.STI ano N a polita - 
NO di S,ri Salvo (Cha'ti» cri- 
I insudiciente l.av.iro d. 
propag.tnda e di lettura sv,-*!*,) 
d.(i!e >C7. .mi della su.a pr.i 
V mc.a - B.Siigna invece far 
C'inoscere maggnirmente il 
pr<jgramm.a del nostni p.art.- 
to. priigramm.a che nvin 
vrebbe f.ir paura neppure alla 
flgli.a del Ministro Polla po.- 
ehè n«>i. invece della morte 
atomica. Viigliam,'» un mondi* 
doniiicrat.cii c progressivo che 
t'I.min: Io sfruttamene del¬ 
l'uomo sull uomo-. Si teng i- 
no — egli ciinclude — in ogni 
sezione. c,-»nferenzo. riunioni. 
d.b.a:t;ti per farci conoscere 
da lutto il popolo. 

P.VPI 

FERDINANDO TAri di 
Livorno mette l'accento sulle 


li*';,' elettorali che cost.tui- 
-.-•*:io un.a verifica ilt^l lavoro 
f.itto in tutti I camp.. «Soni* 
priiprio le elez.iin;. — egli 
scrivo — Sia sindacali che 
,-imm nistr.ìt.ve o politiche, a 
del.neare e Itic.alizzaro : luo¬ 
ghi <'r',-o lo deficienze rsist.-»- 
no Ed egli ademia che sa¬ 
rebbe meglio che lo St.ìtuto 
del Partito prevedesse che 
- alle elezuani non possono 
partecipare i comp.igni fun- 
zon.an di partito che nco- 
pr,-)no cariche nelle federar o- 
ni o nelle rispettive branche 
•di lavoro 

TF.RR.ANOV.A 
Il risveglio della Sicilia <* 
.sivltolineatii da OTTAVIO 
TERRANOVA di Palermo che 
vede in ciò il risultato della 
volontà di'lle pop<ilazioni di 
far rispettare la loro autono¬ 
mia. di far st che le cose 


c.imbino finalmente. - .-Xnalo- 
g.imonte.'una nuova Situazio¬ 
ne va maturando in tutta Ita¬ 
lia e il P.art'.to deve ratlorzarc 
l.a sua organizzazione per e-^- 
Si'rc in gracili di affrontare 
la re .vita d'oggi che ci p,irtera 
sulla via del social.smo-. 

SEGl’RIM 

LUIGI SEGTRIM della se- 
zmne Dmo Smtoni di Raven¬ 
na. dico che il Partito ci'in il 
suo IX Congres.so dovrà ve¬ 
rificare in che misura si svol¬ 
ga la vita dom<-»cratica delle 
sezioni, delle cellule e t col¬ 
legamenti con i vari strati 
della popolazione Spesso nel¬ 
la stia provincia - ta vita po¬ 
litica di tutti gli organis.mi di 
base si è scheletrita e in trop¬ 
pi casi si'jno le cellule stesse 
che hanno cessato d; esistere 
come tali nei posti di lavoro. 
L'attivita organizzata s. è ri- 


d.ìt'a a tpi .Iche TS-'embli a gf - 
nerale neh., ^ezmne. d l'n- 
r^ttere inuirni.it.vo. p,).i-h>' 
prat;c.(mente non vi o d.sci;.'- 
siiino e l'unicii sfiirzo v.ene 
fatti* per re.ilizz-ire il tes-e- 
r.amento. org.an.zz.arc l.a r.,c- 
Ciilta (tei grano, r.accogiiere le 
quote, prepar.are il mese delia 
stampa-. Eppure il partito, 
aggiunge Segiirini. -conqui¬ 
standosi la fidiici.a delle mas¬ 
se, ha potuto condurre impiT- 
tanti lotte e str.appare ser e 
Vittorie-, E' quindi necess.a- 
no un maggiore -mpegno - i 
comunisti debl>ono compren¬ 
dere la nostra crescon'e re¬ 
sponsabilità se <i vuoio che 
; piccoli e gr.andi problemi 
Siano risolti « , 

RF.GIOMM 

Per GIUSEPPE REGIOLI- 
N'I di Vare-'o non vi è nel par¬ 
tito una questione di d.ssenso 


fra vecchi c giovani, ma so¬ 
prattutto - la necessita di un 
obiettivo ncono.'cimenio d; 
c,-rt: emiri commessi prima 
deirVlII Congres-io c :n parte 
.'•ncho dopo.. Tutto ciò deve 
r.isor fatto in modo umano. 
Sincero, e non burocratico- 
senza m.ortificare i ciimpagni. 

- La Situazione è a noi favo¬ 
revole: il nostro Vili Con- 
gre.-so ha sconfitto il revisio¬ 
nismo. ma non ha ancora del 
tutto sconfitto quella parte d: 
settarismo che è di ostacolo 
ad un ser-.o adeguamento alla 
nuova realt.à. ma che n-in s;- 
gn.fica dis-irn.«o con la p.atta- 
fiirm.a che >1 Comit.ato Cen¬ 
trale present,! al IX Congres¬ 
so. eoe provaM d-,gli ultimi 
-■•icce-:s- d,-i pvrtito. Sia poli- 
t.c. che •irc,in.Z7.-,tiv. -. 

SII.VER.X 

ALBINO SILVERA di Gle- 
V .s «Novara* espr.me i! suo 
conscns.i c.-in t dvvcumenti 
prcconcres'uali - Ci si trova 

— egli dice — di fronte a un 
qu-,dr,i nettamente positivo 
per ta concretezza con la qua¬ 
le sono atfrontati i problemi 
politici ed economici e le ne- 
ee'S.t.à di tufe le categorie 
•della p,ip,ilazione-, Egli cr.- 
t.ea però F.nsufTiciente a'ten- 
7 one r.volta a: problemi de; 
pension.ati di gu.’rr.a e di 'iitt: 
coloro che hanno soffert* 
c.mcret.amente a causa della 
guerra. Questo aspetto pa¬ 
triottico non va sottovalutato 
ed egli ch.ede che il Con¬ 
gresso lo tenga nel «ioviito 
conto. 
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L’Unione Sovietica risponde ai campioni della guerra fredda 


Severi moniti a Bonn e al Giappone 
di Malinovski e del gen. Penkovski 

Bollale le odiose vanlerie di Adenauer • » Solo chi è uscito fuor di senno può aspirare al giorno d'oggi alla 
guerra » • Il comandante delle forze sovietiche in Estremo Oriente indica i pericoli del trattato nippo-americano 

Impetuosa reazione di massa a Tokio 
contro l’alleanza militare con gli USA 


MOSC.\, 20. — l’n arii- 
moniMieiito csUoinanuMile 
duro e ^.t4^^o rividio dal iiiu- 
ro'Luallo Hodioii .Malinov- 
eki, ministro della difesa 
delll'HSS, 0 dal generale 
Valentin l’enkovski, co¬ 
mandante delle fot/e sovie¬ 
tiche nella rej^ionc del- 
l'e.-tiemo (Unente, al can¬ 
celliere tedesco .Adenniier e 
al primo nimi.stro itiappo- 
m-'c. Kisii. m lela/iono ai 
j:i.i\u passi da loit> com- 
p.iiti sul teiieno della cuei- 
ra fiedda ha .situa7ionp m- 
teriia/'omilc. dice ni 'O'ian- 
7.1 ipiesto monito, e radi¬ 
calmente nuitat.i nei tpiin- 
riu'> .inni liastor -,1 dalla se¬ 
conda pueit.i mondiale; i 
j>.<mi di iivincita c.ildoR- 
pi.iti in fìerni.inia e in 
Cìiappoiie comportanii. nel- 
re\etitnalita di una itncna 
. nucleare, la certe//'a di mi 
annientaiiieiito totale dei 
due Stati 

I.'avvertimento di Mail- 
liov^k; è contenuto in una 
rela/.ioiie che il ministro 
della Difesa ha tenuto ieri 
ad un’assemblea di nniciali 
della pnarnipione di Mo.sea 
per discutere le decisioni 
del Soviet Supremo (riunio¬ 
ne della nuale si riferisce in 
tm'.iltra coi nspondenra ). 11 
ni.ire.sciallo sovietico, dopo 
a\er rilewato la persistente 
attività (lei nemici della di¬ 
stensione, SI e riferito al 
discorso recentemente pro¬ 
nunciato da Adenauer a 
Herlino ove-,t. nel quale eia 
detto che » nulla rimarreb¬ 
be (leiri'HSS Se scoppiasse 
lina snerr:i micleare». Ma- 
linov.',ki ha ilichiaialo. a 
questo proposito, che le for¬ 
zi- armate sovieticlic pos¬ 
siedono attualmente * tali 
nie//i ed una tale potenza 
di fuoco quali nessun eser¬ 
cito ha mai avuto ». in modo 
elle * un attacco contro il 
nostro Stato o altri fatati so¬ 
cialisti comporterebbe per il 
paese o i pae.si asure.ssori la 
prospettiva di essere lette¬ 
ralmente spazzati via dalla 
faccia della terra ». In osni 
caso, la potenza militare so¬ 
vietica e « incomnicnsurabil- 
n’onto rnapiiiore » di quella 
Mii cui pc.ssnno contare .Ade¬ 
rì.ii/er e il <tiii nìiitiftro della 
Diff-.i. Stran.-'S. 

« Ih.- vanterie di .Adenaenr 
— dichi.ira Malinovski —! 
sono tanto più odiose in | 
quanto esli pioca in modo! 
i:uMsciente con la sorte dij 
tutta la nazione tedesca e 
ciin la vita di milioni di per¬ 
sone di altri pae.si ». E ap- 
puinpc: < .Solo chi è uscito 
fuor di .sennci può aspirare 
al piomo d’oppi alla pnerra 
o sperare di cambiare il 
mondo con la forza ». Alla 
luce delle dichiarazioni di 
Adenauer c stupefacente, 
concludo il maresciallo, che 
i preparativi militari della 
Repiihlhica federalo siano 
attivamente appoppiati dalla 
Francia, dalla f^ran Breta- 
pna e ria altri stati che h.inno 
sofferto per il nazismo .Alcu¬ 
ni dei loro dinpeiiti « dimen- 
t.cano le lezioni del passato 
e trascurano il fatto ciie 
quando avranno le armi, i 
revanscisti tedeschi non chie¬ 
deranno contro chi do3'ran- 
no usarle, ma cercheranno 
di a'Siimerc una posizione 
dominante neH’Knropa ocei- 
d-'iitale c di com.imiare i lor^i 
alleati atlantici ». 

.\ sua \-oIta il venerale 
Penkovsk; 'cnv^ "nlla Prav- 
dn che « la tr.i-.formazionc 
del Gi.ipponc in ima base 
m..stilistica atomica depli 
St.iti Uniti in caso di con¬ 
futo arm.ito c l’impiepo da 
quel territorio dj armi mo¬ 
derne contro i paesi 
attrarranno inevitabilmente 


l.i rii respoiisahilit.i < dei 
niae.'tii». «dei ponitori», 
evoca < complessi ili inferio¬ 
rità », ma non fa cenno al¬ 
cuno delle Iespons.ibililà ob- 
liietiive del poveriio che sie¬ 
de nitoino ni cancelliere 
Adenauer e che compremle 
uomini come Oluu l.iender, 
.Scliroedei e Cìlolike E tutta¬ 
via da sopiialare che la di- 
chiaiazioiie sle.s.ta testimonia 
il profondo imbaiaz.’o elio 
anima pii nomini polit ei di 
Bonn (li fioiite all.i co.tcìen/.i 
ci\ ile di tutto il mondo * Noi 
tedetclii — dice i! liociimeiito 
.he e ^t.lto appuuMto d.ii 
(letiut.iti — non alibi.imo al¬ 
cun (flutto di addit.re altii 
por di'colparei poiché altio- 
\ e M>tl(' il sepilo delle luoci 
imcinate .•.imo st.ite coiiime'.te 
delle biutalita; ma da mu 
-.otto tale sepilo .tono stati 
assassinali sm milioni di 
ehi 01 Per questo, ciò che da 
noi e accaiiuto m (iiioste .set¬ 
timane è assai pili verpo- 
pnoso di CIÒ che e avvenuto 
altro3’e. e perciò la misti a 
reazione deve essere pili for¬ 
te c pili profoml.i ». 


\V.\SlilNtrK).\. 20. — Il 
jiie^uletUe Kiseiihower e il 
pi.Ilio muiisti(i pi.ippoiiesi- 


.la 1 il.fticili iirohlomi econo¬ 
mici tia 1 lille paesi. 

11 tomi del (’oimiiiicnlo ri- 
.Noliii'iiki' Ki'C. 11.inno lon-jflmte la piei'ceuii.izione delle 
chiso opp' t loio colloqui aj lue p.iit;. e ui p.i 1 1 icol.i i e d 
W.ishmpton piihhl c.iiido un ,.|nell.i pMppone'e. pci le 
coinim.i Ito che tenta di iii.i - j i e.icioui iiitei u.i/ion.di e ii'p 

peli.che .ill.i tìiin.i del / p.it- 


fiont.ilmeiite c 
« (latto di Sieu 
aniei leaiio la ' 
l'pli ha solici ' 


schei.Ile delio uii.i fr.isco- 
lop..i (i.ii .tist.i la pr.n'e 'O- 
't.mz.i dell'alle.inz.i nulit.ne 
't.iuil.it.i leit I.e due [i.iit. 
''sjitnnoiu' pelici'.camenle d 
(uopiisitn di «coriqiieie opin 
sloizii [ici una [i.ice diii.i- 
tiii.i » ed aiis():cano un ac- 
coido per la cess.izioiie do¬ 
pi: e'[jei unenti micleaii. Di- 
cliiaiano inoltre di vader ic- 
't.ire «m stietto contatto » 
(lei affidili.Il e il conqiito del- 
raiiito .11 (i.iesi soitosvilu(i- 
pati. aiuto che viene visto in 
stiett.i lelazioneeon l’o.sipcn- 
z.i (il < (Holeppere la liberta 
Il ((iie.sli p.iesi ». N’c.ssima in- 
hc.izione (ler qii.mto iipu.it- 


lo d. siiuie//.i » .\ quanto 

'(‘udu.i. Ki'Ci Ila f.itto |ue- 
seiite a l’iseiiliow or, nel coi- 
'O .it'i idlloqui, r. 1111(1 ez/.i 
fcll.i (uossmne che ('o[iin i»- 
■le (Uihli! .c.i Ri.qqionese — 
i.ii sdci.disti ai eoimmisti e 
.1 pi 11 ( 1(11 del sito sless.i (un¬ 
tilo lihei.ile. che i is()eeelii.i- 
iio \ipoiosc teli.lenze ilei cir- 
.'oli economiei — oseicit.i m 
.Int'/ione di im’iiites.i (loli- 
tU’o-conimeici.iII' con l.i (.'lu.i 
0 di uu.i < neiiti .Ulta » del 
(II. 1 ( 1(10110 che l'iiiiscnia al 
['.lese (il s\i.lpeie m .-\si.i 
uii.i [lold'cn autoiiom.i: oh- 
tiiettivi, ipiesti. eh 


ut raildetti dal 
i zza » nippo- 
uesto quadro. 
' ito ila parte 
m rolazio- 

c I di Ostilità 

d; ((ue.sti ul- 
■’.ione» (lei 
silo po\ ei no 
’l.i c.qiitale 
■ 1 d.it.i noti- 
(M'i eonqiira 
.de in (ìiap- 
ii. 3 nipplo a 


L’arrivo della delegazione sovietica a Nuova Delhi 

Trecentomila indiani festanti 
salutano il Presidente Voroscilov 

« Vìva ramicizìa indo-sovietica », grida la folla — Il saluto di Kajendra Pra- 
sad c di Nehni — I comuni interessi dei due paesi rilevati nei primi discor.si 


Quattro delle dodici ex mogli 



depli Stati t n 
ne con l.i (ini ' 

\ CI s(( |;i ( 'lini ' 
tini'. 4 conqiit 
pii ’iitei essi il, 1 
In sei. Ita • 

.linei ic.iini e s‘ ' 
zi.i elle Eisciih' 
iiti.i \ isit.i ufi . 
polle do(io li s 
Mo-'i .1 

In (.ìuqqioiic. i l’.iitito so- 
ii.ilisi.i e le •>: p.mi/zazioni 
s.ml.uMh Inumo le.ipito al- 
l’.iiuumcio dilì.i tlrma del 
p.ilfo (iie.inntuicMiio la eou- 
tininizioiie a oUi.mza della 
lott.i contro 1.1 r.ititiea. lottn 
die SI e e.s(itess.i ieri in una 
iinmifi'.st.izmne silenziosa di 
sondi,qtie ipnittri' milioni di la- 

_, 3 01.11011 nelle .i/.eiide. Dui- 

penti socialisti denunciami 
loii lot/.i. sul p'orinile Mui- 
nifht. l.i beff.i dfll.i » parità » 
ii.i S'.iti Uniti e Cùappone. 
if.icciat.i di un .iccordo che 
.unisce dia.stic.i l'i-nte il pe¬ 
ncolo di inni piK'i ra che 
(.1 1113.dpetebbe '.I (ìi.iiqione .i! 
SOI 3 1/10 ifepli iiitcìessi ifepli 
-ùniti l Ulti Nello stesso sen¬ 
so st cs()rini»' lo /oiutari 
Sri rnhiiii I,’//ok/.ciii/o Srini- 
hii'i iile3a che d < (i.itto d: 
sicute/za » non s.dt.mto non 
m.pliora il vecchio tiattato. 
uni lo (leppiot.n uiqioiiendo 
al (daiiiione, m cambio di 
«oscuie par.mz.c », eonqmi 
(VII (ics.mti e pi.13 1 ,Il ili nior- 
l.ili (lencolt 


I.OS .WGl'.I.rs — Il qiiaraiiliisririiiit- Gl) nn tVolfr. proprlclarln di un alliprKu. nrciiii- 
dalo (la i|iiallr(i delle sue dodici ex niniill. durante la sua comparvi all.i l'orie in-r lesilnio- 
niare nella causa di dU'orzIo della sua decima moglie, la Z.'ienne .Slilrlc) l.ou tVolfe l.sp, 
1.1 liliale ha In alto un priicedimentii riiniro l'attuale marito sia. William I) l.sp,. .Mtiial- 
meiile il Wolfe non ha monile ed ha ilirhiarulo ai sioriialistl ili esseie irlsle perché iics- 
suna domili \iiole diventare la tredicesima sicnor.i Wolfe. I.a fot.i moslrn In primo piano 
la sieiiora Shirley l.oii 3\ol(r l’.'py, derlma nioclle, e xlcino a lei II (iliii Icoiiiiieato 3Volfe 
Dietro III (liedi di .sin Io sljnora Kathy tVolfp. dodiri-sima mocHr, la .slKiiora Sherrv 
Wolfe. I.» iinilirrsimo e la slenora Pesnv 33'olfe Spencer. I oliava (Telcfn'in 


Chiesto il pieno 
riconoscimento 
del delegato kikuiu 

I.GNDHA. :ii • I ..1 col fi*, 

ii'ii/a cost.'u/ oi .ile sul Ken .. 
>■ c r.tiri t.i i>.;i.i solo (Il I un /- 
/.'oi,i d..!it I I.e i nii.iltordic 
ti afric.-iii. sono 
co unirli; (iic- 
Inf.itti dele- 
..n.i. Jior ipn n'o 
Il ni.S' onc :d!,i 
l’ctcr Kiiyin.nki 
; co .(fiic.<no. Im 
o; iinil.i di com- 
".tta -.or: in se- 
•••n merito di un 
Ineo Ks.«.i o' III- 
• cJio Koyiuiiike 
• iito' //.ito a on'r.iro 
1 i .!• .!.i eorifi'ien/a 



M 0\ .\ DEI.lll. 20 — Il 
nnirescnillo Voroscilov, Pre¬ 
sidente del Piesidiiim del 
Soviet siqiicmo, 6 Riunto n 
mez/ORioino (orn lociilc) ii 
boido di un «TIU104». n 
N’iiov.i Delhi per In sua visita 
unu-nile di Ut pioinl in India 
Fpli CUI .nccompapniito dj ‘in 
sepuito dì 14 (lersono, tra cui 
erano il (irmio vice-(iiesi¬ 
liente del consiplio Fini Ko/- 
lov. e la conip.tRim l'kalenini| 
Fiirlseva. che fa pai le del 
Piesidinm e della sopì elei ni 
del l'.iitito comunist.i del- 
rUHSS 1..T di'lepa/ione so- 
3ÌetUM ò stat.i .u’colt.i nU*ac* 
10(101 to d.il (iresideiile della 
He(»nbblic.i liuliiiini Haieiidia 
Pias.id e dal (iiinio ministio 
Nelirii 

Diqin rcsccii/ione depli in¬ 
ni na/ioinili. il maiesciaUo 
.Voroscilov ha (lass.ito in ras- 
sopna la puaulia d’onore e 
quindi i| (Mimo ministio 
N’ehru eli ha presentato le 
(leisoinalita civili e milit.iii 
ed i raiiiirescnliinti del cor(io 
ditilonnitìco. 

Subite iio|io il piesidentp 
del Piesidiiim del Soviet sii- 
(irento si ò diretto verso la 
folla conveiint.i all’aeroporto 
che Ini I.ini'ialo verso di lin 
phiilande di Oon prillando 
4 Vi3'a raniici.'ta indo-sovlc- 
tica ». 

Il presidente Indiano Ha- 
joiulrn Prasnd. nel suo Indi- 
ii/zn di saluto pronuncialo 
.di’aeiiqioi to. Ii.i (licbiai .ito 
« Noi siienamo che pii sfoi/i 
delle pi.indi (loten/e [lor uim 
p.ice st.dille si.ino colonati d,i 
successo ». Epli Ini appiiinto 
di riteneie che l.i visit.i del 
nniiesciallo \’oniscilov »i.i3'- 
vicineià ancoi.i di pu’i i no¬ 
stri due (mesi». 

Nell.i sini iis|iiist.i al (iie- 
sidenle dell.i Hepnbblic.i In¬ 
di.ma. \'ou>scilov Ini aller- 
m.itn che 4 rUnione Sovieti¬ 
ca erede ferm.unente i he 
tutte le di30ipeii/i’ sui (iio-j 
blemi inteuiazionaii [iciss.mn 
e dehb.ino rsscie conquiste i 
esclusivamente t on me//i 
(laciflci » 

< 1.‘Unione Sovietica ò in- 
tcn/innata a conqneie quanto | 
c neccssaiio per allont.nmre ■ 
l.i imn.iccni della puri ra Cj 
jeoiisolid.ue 1.1 (i.ice », Ini (iro- 
sepnito il Piesidenle del 
Pre.sidinm del Soviet supre¬ 
mo. Kpli h,-) quindi tleflnìlo 
€ inviol.ahile » r.imìcizia tra 
i lille paesi, (leichò fondata 
sul recqnoco n.s[)rllo. sul de- 
jsideiio (Il (i.ice e -sul » roriiii- 
Me inteiesse di eliminare i 
resti drU’olibrolirioso siste¬ 
ma colonialista ». Il caj)o 
dello .Stato .sovietico ha innue 
sottolineato * il sipniflc.itiv(> 
pesto deirUIUSS che ha ri¬ 
dotto di un terzo, imilnternl- 
mente. i suoi effettivi niili- 


t.iri * ed Ina concluso < clic! 
spctt.a ora aH’occidento dare 
ima prova di buona volontà» 
Dopo essere stato ricevuto 
all’aeioporto, il mare.sciallo 
Voroscilov. nccompapnato dal 
(irosidente della Hcimbblica 
indiana. Piasad. o dal prime 
ministro Neliiii. .si ò recato 
in vettura sciqierta ver.so la 
rcsulenza depli ospiti ulTi- 
ci.ili del povcrno indiano, 
■iccl.imato da una coiiMilere- 
3(i|e folla riunita hinpo la 
sii.ida. Iiinpa diciotto chilo- 
nictii. che cunpiunpe l’aero- 
poito .dia ca(iitalc e che era 
decor.iia con archi e con ban- 
dicic indiane c sovietiche Si 
calci'l.i che nelle '’ìp di Nuo¬ 
va Dcliii olile trecenloimla 
(icrsim,' fianno acclamato d 
limi IM'ni Ilo X’oroscilov. 


Beliacv sostituito 
da Kuniaev alla testa 
del PC del Kazakstan 


.MO-^^CA. 20 (fJ G > — n \ 
Kun aov. mk prcs dente le'. 
t'oii3..:l.o della hi’iiiibbl ca ki- 
s.'ik.i é :1 luinvo pruno sr/.i'- 
tarlo del Comitato conir.ilc il-'! 
f’irt.to comunista del Kbs .k- 
-1 ut Ki;!. sovlitu SCO Ni.-'>! i 
ncln.cv. chi» come si rlcor I,'- 
i!i. fu sever.iinente cr.ti.' 

(1.1 Kru«c ov neirultuiio l'!.’- 
niim del CC di dicembre poi 
le uravi def c enze di c.ìr<"''. 
re tecrieo emor.'e nella d le. 
i Olle (!ell‘.Ti:rlcoUura 

.Mnimu.lov.c Kunl.nev. l're. 
sdente del Cotisisho del Ki- 
‘'akst.ui dal l'.iJS. é un tevi i.- i 
ice’.illiirtiico di im.'. onal.t.N ki- 
s.ika N'.ito nel 11(2 .i A.ii’* 
.\’.i. ha «tiid alo .ill'IsMut > ,i. 


.Me' il.iirz a non ferrosa ei e 
oand. lato in le.enze tecniche 
Con e e ro'o nel Pler’im del 
Comi'..'.to centra e i; ri ’e-i.bre. 
Kru-cov l'.o-, 1 trpu’a'o a 
Ho! lev. la ca" v i orsinizza- 
/ r,-’!» -i/.] .-a-rol’i U rar*..'o- 
Inre KftM,- o .• iveva ieoun-iy. 
'1 it (s*io .-he ,'1 J r-i'tion» e 
Ito m 1. e"iri '1 rac-opo era 
<■• ni m ■ t'i'o ;n r 'ardo ikor- 
cb'* le ines'i e.'no r.co- 

■ er'e .1 r<'. e ir.en're c.rca 

'’b in li mac.-h re fra ciu .12 
mi’i rr.o‘rv‘-.'Vin a'r , ermo 
r ir 1 <*e ve 


3 l f HI no ItriCMI.IN 

dirfitore 

3|lrhflr Mrlllli» illrrltcìrc rrt(>. 

l«i rllM ,T| n n.l ili 1 

Ht'irutro 

Sinmp.i (li.I rnlium!,. 

(Il Roma 

• 1.' l N 1 T \' • Jiiinriiii?lrno a 

Rl'Tii ila murili» n 

4'33 


si ih'.iiiiM Ilio Tipopr ifli' i Gate 
VI» (lei Taurini, n. 19 . Roma 


Contro l* influenza 


ASPICHININA 


— acido acetilsalicilico 


bromidrato di chinina — 


l\(trì (leprinie ma sostiene il cuore 


« 


3 

< 


2 


presr insieme 
il l'arireddore al primo 


troncano 

insoryere 


C un prodotto 



In fase di attuazione la decisione del Soviet Supremo 

Riuniti al Cremlino gli alti ufficiali di Mosca 
per discutere le questioni della smobilitazione 

I/i.st’orsi del ministro Malinovski c del compagno Suslov - Delicati aspetti del ritorno alla vita civile 
di circa 250.000 ufficiali - Cor.si di riqualifica/ionc - O.enuno potrà .sce.i'liere la propria destinazione 


(Dal nostro corrispondente) 


MO.’sC.X. 2h — f.n dcci.'io- 
nc del Snru't Sujìrcmn dt 
rulurrr d; un ferro Ir Jnrzc 
nrniiitr snriettchc. c stilla di- 
.<ciii>n ’cri. in nna lori) rfu- 
ttionr. dii lutti (dt uflictah 
stiprrtnri del di<trrttn rntli- 
tnre di Monca, nella grande 
sala del Cremlino 11 ministro 
della difesa, maresciallo Ma- 
vicmi iltnon.sfct ha tenuto un rappor. 

tn SUI compiti che ora sono 


ranno aperti corsi speciali 
rlic I' niellano in grado, en¬ 
tro pili ,1 
a iin'trr funzioni cirili II 
ministro ha imitalo a non 
esitare a lungo, eione è necn- 
dnlo in jireredenti eas' nella 
ricerca dt titi'j nii'ìra iirrupa- 
ztonr. e ad ‘senrers- rapida¬ 
mente 111 cor-i di riqtiali^ca- 
zione Per la durata di (pie- 
Jt; corsi, gh ufficiali perce¬ 
piranno una pana pari al 65 


rie; colpi di ntiir<ione di- dncnnfi m qnnifri f/c'lc/orzr| h» ''< dc' u; ano c/ic <»roi 
s'riittiv* € Qiial-ms) nuova ! nrmafe Si e trattato d’ nrmj^"" 

importnntc riumnnr polìtica 
alla (piale ha partecipalo, 
prnnnnctandn un interrenlo. 
anche Susine, membro della 
segreteria de PCl'S. 

Dopo aver illustrato il 
pnificnfo pniiftro delta de¬ 
cisione del Soviet Supremo. 


azcrcssiione da p.ìrte dei mi- 
l.!ari«ti nipponici — ecli ap- 
puince — implicherebbe nn.a 
tale devastazione del paese 
d.T rendere piuttosto dnbhi.i 
la ulteriore esistenz.! de! 
Gi.TppionA come Stato » 
Kieordando che l’I’RSS si 
e^.a detta pronta, per mi¬ 
gliorare le tuie relazioni con 
il Giappone, a trasfenrpli. 
dopo la conclusione di un 
trattato di pare, le isole di 
llaboinai e Seikotan, il ge¬ 
nerale Si chiede se oggi un 
pa^so del genere sarebbe ra- 
g onevole. data la certezz.T 
cì'.e e-ise diverrebbero basi 
milit.ir; straniere. 


11 Bundestag 
ammette 
la gravità 
del neonazismo 


BONN. 20 — II depu¬ 

tati) soc.aldcmocrat.co Carlo 
Schmid, vice presidente del 
liundestag. ha amnie<,«o oggi 
cl.Tvanti al Parhimento 
B 'Un la gravita delle mani 
ft>ta/;nni di odio antisemita 
c di neonazismo nella Ger- 
n-’aii.a di .Adenauer. I.a di 
cii.arazionc c'ie egli ha lett.i 
pnma di -Mitloporla all’ap- 
provazione dei deputati par- 


5 falinor'k 7 non ha rar’iitn sul! dr molti ufficiai! Tutti 

fatto che la smobilitaz’one dr,d^' smobilitali avranno if di- 

un cosi alto numero di affi- - - - — - 

c»ali — circa dueccntocin-, 
qnantamila — r di snidarti 
potrà creare difficoltà per ilj 


r'ir.» di fi-'<ire la loro resi- 
lieiizn doli- I iKiliiiiiit. anche 
empn. di adempiere^ nelle rilfa cume .X/os'a. t.e- 
nifig'iulo r hs'Ci . dorè v'iinno 
spec'iilr misuri' contro jl su- 
perafìolUimeiilo Pori •enhin 
forililazioni leminno lattea 
colnro che chiederanno di 
rafiginnaere desti ricziori i fon¬ 
tane nella Siheria. rien'p.stre- 
ino Oriente e nelle Hepubhli- 
che drU'.-\si(i centrale 

V.u traecare il jmnornmn 
’lel'ii util'zziiz'one de- quadri 
lel'e forze armate ne'la pro- 
dtiZ'our parifica. Maìmniski 
ha eiiato ulc’iiir ciré ruiuar- 
danti g’i ami' ji issati S' è 
ro.i appreso » !u’ ncplt iiltmi* 
anni settantamila ufficia¬ 
li hanno trovato un posto di 
la’-oro n .Mosca Di questi, of¬ 
fre il 4(i per cento occupa 
'^{ifl! por:; di responsabilità 
nella trrn'ca e nell'industria 


\el lavoro ,/• partito e sitida- 
eale sono ^ti.li assorbiti 3 169 
liffieuiU. ne!l'amministrazione 
piibhlira 7 >'70. fra gli inge- 
oaen e eo-iruttori 14.789. net 
ruoli dell!’ nsegnanli 2 452. 
lud'a prod ijone. rnrne one¬ 
rai c imp'caati 28 968 

!( (f ''l’or'■ I d: .Xfiifi iio'•%(. i e 
stalo seiri’lo da una ver:»', 
ih intervei fi di iiflìcinti i.ieihoi 


i riflessi che provocherebbe 
in altri eserciti, foniliili su 
una 4 casta di militari » Il 
d’seorso di .Xfnffnot'.vki soffo- 
Itnen if carattere • politico » 

liell'e-.,Tello soi letico il qiifl- 
ie 110,1 vr , oicdera una parie 
sejiarnla >o addirittura • su¬ 
pero,re » > nella società, ma e 
eotaposln ihi cttadmi che 
nella mia m'Iilare 

•Ih 
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i-ani>-ra l••^lo pianto ree . Arrt»- 
• lllll lanKIII rialuiall iflxllil «Ulla 
it.iiii) nlt iTian luixi i-r.'ni'mtcl • 
4AC11.I I A/.lOM • raini» n 33 
<(llrlnip»-ltii ENALI • Napoli 
SLII't.ltAlilTi.X trroniti- ni-ip.zii. 
>11 fartiirta «f ahliigllami-niii pci 
ilomn. dimmi, bambini, masalina 
■Ti'niimla Vmitlia raiealn buimi 
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flHATriT AMEN lE viUrtc ali,, 
dlafr la UibbiaT .Scrivi-lr. Cble- 
«a di Crlatn • Via nallidl. li • 
l.lviuni». S IM'c 


II» MFIMI INA MIIENE I. In 

Viti 1(1 Ih, Il■un1allalllt. aclalU'a 
,)• aiutili di fraltura, t-cs rrratrvi 
«ubilo allr Trrnir Conllni'ntal r.i- 
«■• di I ordini* munita di <’gni 
■ •ntiirto niiKl'Tiin. core di 
grolle, maas,i|q{l. bagni di acliiii 
ma rd oziinuzatl. tutta le curi- 
iii-iririternn di-iralbcrgn. pHrlru 
ai-ijua termale depurata Scnvcri 
Albert Tcima Cuntlnental M"nlc- 
Kii'lin Tarma IPad- va) Irlafun.ira 
•KUMyq 
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AI.T' l’IlhZ/.l ciincorrrnM . Ha- 
«laiirlamu «i>airl appartanirnii 
rumando dlraiiamanla quaMlam 
malatiala par paalmrnti, baznl 
riirina. tee. Praaanllvl graitilll 
Vlillaia ripoaliinna malarlalr 
prrat» nnairn maaarrinn R|3lP3 
Via rimarrà 92.11 fabbrica Arma 
■llmiirn. rralaiirlam» mnhill ami 
chi. operai tpcriallr/all. Telafnn, 
ISI 137 
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Rinascita 



permin'ì a! termine dei corso 
hio’tre (7 tutti g’i uffìr'.ah 
smoh'litnt: i erromin rilascia- 
le indennità 

Malinovski ha eritu'atn le 
lentezze burocratiche che in 
passato hanno rallentato l'in- 
serimenti') nella vita prodiit- 


qniih hanno tutti sotto>'rieiito momento delle loro riffi- 

:f loro appogg'O al deerelol * •'!'! (fi'iierali. es-,',i;;aimenl(i 
del Sni iet Supremo e il loro' ''’rih 

ds’-’der'o ci' dare if proprio] f-O di’mocrattzzazione ope- 
roTiiribnto (l'Io sv'luppo detlaì ricH’cirrcilo nll’indoma- 
jìroduz’onr jinriften 


w.x-r-i 

Vrvx-i 


l.'l r'iiH’o’ .- di i,-rl eiatofi- 
nea il cnrr’lere del fiifto «,ri- 
q’nnìe del'e forze armnte *o- 
Viet’c'oe e qiiah. un prov¬ 
vedimento e-,e tri prnf!r<7j 
mette in ct'ngedo illimitato, 
duerrnl'>ro,ij,iantamiln lifft-l 
ciati di carr-era non provoca 


loro rapido inserimento ne¬ 
gli organici della prodnz one 
etnie 4 Cambiare professio¬ 
ne » non pud essere semplice, 
egli ha detto, ma tl C. C. r il 
governo faranno tutto rio che 
e necessario perno co av¬ 
venga rapidamente senza rhcj 
gli interessati vadano incon¬ 
tro a difficolta materiali e 
Tn,)rah 

Il problema di una riqua¬ 
lificazione civile dei militari 
smobilitati, .Malinovski ha 
detto, deve essere risolto al 
massimo entro il 1961. E' e- 
ridente che per i soldati sem- 
dijpbi'i SI tratta di una questio¬ 
ne piu senpiicc mentre è più 
complessa per pti ii^cinli 
Qut'lh già in possesso di una 
qual fica tecnica troveranno 


E’ un ragazzo tredicenne Tassassino 
della giovane emigrante italiana 

La passione deiromicicla per la vittima alTorigine del delitto 


XX 1.1N K EI .D E N. 20 — I>e 
ndapini relat.vc f,ir.i.'o.ì-..‘.i- 
n.ii dell’italian.) Mina Bci.o- 
mellj di 21 anni, scoperto .c- 
ri nel villagg.o s\izzero di 
Schcllberg. hanno accertato 
che la donna e stata uccisa 
dal 13enne Max Hergor. fi¬ 
glio di un vie.no di casa de, 
Bonomclli. 

II capo della polizia de! 
distretto ha nfer.to che il 
ragazzo, catturato dopo una 
vasta battuta nella quale so- 


rapidamente un’ occupazione’, n,o stati impiegati c.ini pnli- 
corr/rpondenfe rtl.’a loro prp- ziolto. ha confe.'.-ato im.Tie- 
parazione. Per glt altri Td-ldiatamente, al momento del- 


orr.b. 


;o cri- 


] ari» .'t" Il '.IO 
.m.r.t. rifc.'or..lo lol ma.«.si;no 
c:n.-mo ().irticiilari che han¬ 
no .vb gottito : pol'/iolt; II 
alito l’ita- 
lian.n nei pre.ssi della abita- 
z.one di qucst’ultmia “ l’ave- 
3a ripetutamente rolp.ta alla 
lesta con un martello Era 
quindi tornato a ca5.i sua 
-Ma 'ucct'S.vomente, non cs- 
.'cndo sicuro di averla ucci¬ 
sa. era tornato sul luogo del 
delitto e. vedendo c'nc rc- 
-sp.raia ancora. ravc3a col¬ 
pita alla gola con un iMltello 
usato per «paecare la legna 


Qu.'indo il .Olir.tip iltl.a B,.- 
nom»!’,. 03 03 a -.cojx.’to .1 i.i- 
ii..'.ere. .M.)\ .-i era d.ito .ilia 
fuc .3 ne; bo-clì; circostanti e. 
solo dii(?Ki r.cerche durate 
parecchie ore, era stato sco¬ 
vato dai cani poliziotto. 

Circa la f.iusa del dclittr 
la poliz.a r.i II ha r....ito al¬ 
cun part.colare, m.i ritienei 
corto che il ragazzo niitris,<e’ 
una morbo'.i p.a!.»iiine per la 
donna. Non s; esclude che la 
Bonomell: abbia manife-itato 
un certo intcre>se per il ra¬ 
gazzo e che success.vamente 
lo abbia rcsp r.to. 


ni dcHallontanamentn di 
/.iikor. elle III rfTeffi tenderai 
a tru-furmnrln ni un corpo] 
separato e chiuso, rende pos-' 
s’bilr un'opernzione demo.\ 
crajira che prnhnbilmenlc 
non snrrbbe possibile in nes¬ 
sun paese del mondo, sperit 
in quelli dove il < militari¬ 
smo » è considerato una com¬ 
ponente della società 

Ufi secondo elemento inte- 
res-unte è la sincerità con cui 
pubifheamente st è affrontati) 
Il problema delle dtfffcolià 
determinate dal provvedi¬ 
mento e dei mezzi per riiol- 
r erh» Tutta l'opinione pub- 
h’ira. tutti gli enti direttivi 
s< no chiamati a collaborare, 
ìnrhe i « casi personali », in 
queste eondizioni. hanno un 
valore e tutto il discorso di 
Malinovski Ir affronta con 
serenità e sincerità, non pre¬ 
tendendo che la semplice e- 
nitnctaztone della legge ap¬ 
provata risolva tutti i pro¬ 
blemi E' questo, un esempio 
estremamente interessante 
del modo nuovo con cui in 
l'HSS SI affrontano le que¬ 
stioni di vita interna, accom¬ 
pagnando all ' impostazione 
pohf'ca e generale, secondo 
in classica ìmea di Krusciov, 
la con.iidcrazione del lato 
* umano ». 

M.MUIZIO rCRR.ARA 
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1 problemi dei genitori 


lo TV: una finestra 
da aprire con discreiiene 



La televisione: una finestra 
aperta sul mondo. Cosi la chia¬ 
mano ormai molti quotidiani 
e molti settimanali, pronun¬ 
ciandosi in definitiva favore¬ 
voli alla magia del video che 
allarga i confini della cono¬ 
scenza. Molti poi si riservano 
di criticare questo o quel pr»)- 
gramma, e di dettare delle 
controindicazioni al lettore, in 
base alla loro maniera di con¬ 
cepire la realtà e ai loro gusti: 
ma tutti sono d’accorclo nel ri¬ 
conoscere che, se c'ò qualcosa 
che non va, que.sto dipende 
dalla bravura o meno dell’o¬ 
peratore, dalla vivacità o me¬ 
no del programmo, dairintc- 
resse del soggetto, ecc. 

Lo stesso discor.so vale per 
I bambini: attenzione, essi di¬ 
cono agli spettacoli buoni, e a 
quelli cattivi. Vagliano i pro¬ 
grammi, e ne fanno una cer¬ 
nita, per consigliare gli spet¬ 
tacoli più adatti, per mettere 
in guardia da quelli disedu¬ 
cativi. 

Noi vorremmo capovolgere 
la felice immagine suggerita 
airinizio, e prestare la nostra 
attenzione a quello che pro¬ 
duce la televisione nell’animo 
infantile, alle impressioni che 
suscita nel pensiero dei ragaz¬ 
zi, piccoli e grandicelli: in una 
parola, vorremmo aprire una 
porta gelosamente chiusa, che 
è quella che nasconde i se¬ 
greti della coscienza Infantile. 

Iva TV è una finestra aperta 
sul mondo... Vediamo un po’ 
in quale modo, tutto partico¬ 
lare a loro soltanto, i bimbi 
conoscono il mondo, (piale par¬ 
te del mondo servo loro, di 
quali cose essi si possono c si 
debbono interessare. Cosi ve¬ 
dremo se la TV li aiuta o no; 
se è davvero un mezzo che ha 
il potere di accrescere le loro 
cognizioni, se ha delle capa¬ 
cità di insegnamento, se ha 
un’influenza positiva neH’edu- 
cazione; ormai ò penetrata 
«elle case, e la passione che 
suscita è tale da interessare 
e preoccupare tutti. In Italia 
•non si sa ancora quanti ra¬ 
gazzi dai'6 ai 12 anni tra.scor- 
rono le ore libere della gior¬ 
nata di fronte ai teleschermi: 
non si conoscono statistiche 
sulle preferenze giovanili at¬ 
tribuite ai diversi « generi > di 
spettacolo (giallo, ■ western, 
commedia, sport, che cosa pia¬ 
ce loro dì pili?) nò .si conosce 
se a qualche professore sia ve¬ 
nuto in mente come in Francia 
di fare una ìnchic.sta tra i .suoi 
alunni per accertare le ragioni 
della loro disattenzione in clas¬ 
se e del loro insufiìciente ren¬ 
dimento. Come appurava la 
brevissima indagine, partita 
dalTesigenza di capire < per¬ 
ché > specialmente il venerdì 
mattina gli scolari erano par¬ 
ticolarmente impreparati c in¬ 
capaci di prestare la minima 
attenzione in classe, il giovedì 
diciassette alunni su ventitré 
rimanevano a guardare alla TV 
una specie di rubrica del gene¬ 
re del nostro « Lascia o rad¬ 
doppia >. e ben cinque di es¬ 
si restavano ininterrottamente 
davanti al video dalle due del 
pomeriggio alle nove di sera. 

No per t più piccoli 

Procediamo con ordine. Ve¬ 
diamo intanto di cominciare 
dal bambino più piccolo: clic 
cosa caratteri/za la sua mente? 
Egli è dotato di una grande 
ricettività, disposto ad accoglie¬ 
re qualunque cosa: il suo pic¬ 
colo cer\’eIlo c una cera pla¬ 
smabilissima sulla quale tutte 
le immagini si imprimono con 
una enorme evidenza. Tanto è 


piissivo intellettualmente quan¬ 
to ha bisogno di attività per 
conoscerà, e quindi di e.serci- 
tarsi tre, (luattro, cinque volte 
sulle cose, per potersi iinpa- 
dronire dì esse. Se ama tanto le 
figure dei libri di favole, e le 
ricorda cosi bene da rimprove¬ 
rarvi ({uando nel raccontarglie¬ 
le o descrivergliele per renne- 
.sima volta .siete mi po’ im¬ 
precisi. que.sto c perché lo iiii- 
nuaginì hanno por lui un grande 
valore affettivo. Mettono cioè 
in moto i suoi sentimenti di 
paura, di .simpatia, di collera, 
di sorpresa, di pietà. Che co¬ 
sa avviene davanti alla TV? 
Scompare il Hngu,aggio amo¬ 
roso della mamma, che « inter¬ 
preta * le ligure del libro e 
gliele racconta facendogli ogni 
volta scoprire un particolare, 
rispondendo a una domanda. 


attemiaiulu un particolaie dit- 
ticilc od ostile: .scompare l’al- 
tivilà del bimbo, elle sfoglian¬ 
do il libro vede i colori e cerca 
(li co()iarc i disegni, o comun- 
(|ue c.sercita in ([ualche nutdi» 
la sna intelligenza, e rimane 
.soltanto il < iiomiiardamento > 
delle immagini, il loro susse¬ 
guirsi .senza scelta e .senza ri- 
po.so; la loro incapacità a pro¬ 
durre delle emozioni che re¬ 
stino nciranimo del bambino 
e gli facciano fare un progres- 
•sv* intellettuale o sentimentale. 

Tra un compito e un altro 

No la televisione per i pic- 
colis.simi, dunque, ahncMto fino 
ai ciiuiue anni; non solo un 
veto per gli spettacoli desti¬ 
nati agli adulti, ma anche un 
ne decisn per i ()rogiammi per 
bambini. 


Vedi; ino oia poi i piu glan¬ 
di. come ci si piio cemporlare. 
(l discorso si fa pili complesso, 
pc'rche con In scuola, i libri, il 
ciiicnin, il loro modo di avvi- 
cinar.si alla realtà del mondo 
si e fatto pili cMmple.sso. meno 
ingenuo; per il .solo fatto di 
aver imparato a leggeie. han¬ 
no un comntto diretto con la 
favola, il libro di avventure. 
I fumetti; tutte le impres.sioni 
ehe ricevono non sono < me¬ 
diato come ((dando e*ano pic¬ 
coli. (lairmterpretazione ma- 
teina. ma li colpiscono il irei- 
taincnte. Intanto la pensonalità 
di ognuno si è .sviluppata, e c’è 
il bjiinbirio molto sensibile, che 
partecipa con grande emotività 
alle cose, quello dallo spirito 
(iratico. che cede poco alle fan- 
tastich(>rie c sta con i piedi ben 
saldi per terra; c'è rapatico. 


die tende ad essere influenzato 
la tutto (luello che vede e sen- 
•.e. e c’e Tindipendente che in- 
’erpreta le letture e i fatti a 
modo suo. Prima di permeltc- 
e iiuliscriminalaniente a tiilt; 
Ideati bimbi di vedere qual- 
oasi spettacolo albi TV. sara 
bene fare attenzione al niodo 
n CUI SI compoi tallo ahitual- 
menle. al loro temporaniento. 
illa loro per.sonaht;». al loio 
caiutteie, m definitiva. Tanto 
più un liamhino e sensibile ed 
emotivo, tanto meno c da per¬ 
mettergli di stare ore ed ore 
lavanti alla TV. Non perché 
,1 debbano evitargli .soltanto 
gli .s|>elfacoJi paiiiosi o (jiielli 
finozionanti : ni.a perché il 
«.Ho carattere e decisamente 
lenilcnlc alla * inattività ». sia 
juire jier un senso di rinuncia 
f di timore, e a lungo andare, 
tutto CIÒ che gli acuisce (pie- 
-te tendenze e non lo stimola 
.1 fare da .solo, a ilccideic. a 
inetteisi in molo per conto suo, 
può accrescergli i difetti ori¬ 
ginari. Per un bambino inve¬ 
ce rH“rvo-.o. irreipiieto, agitalo 
ilal nioto ix'rpetiio, lo spetta¬ 
colo pomeridiano dedicato ai 
lagaz/i pili» es^eie la necessaria 
nlerruzume nella [ircpara/io- 
nc del compiti e dede le/tou;: 
mez/’oia. un’ora di intervallo 
t:a un coni fitto e fa Uro sono 
la contrizione fior un tifio come 
Ini. qua.si indi.spen.sabilc per 
poter « rendere»: le sue capa- 
c.la di attenzione oscillano, e 
il.inno una durala a-s.'-'iii b.-eve. 
(piindi è giu->lo e utile trovare 
il mezzo (li aiutarlo e di¬ 
strarlo. 

Fino ai dieci, unijici anni, 
niente spettacoli per adulti 

Indipendentemente dal ca- 
r.attiMc e dalla maturità in¬ 
tellettuale. e meglio evitare 
a tutti 1 bambini fino a dieci. 
Ululici anni, gli spettacoli per 
1 grandi: sono ore tolto al son¬ 
no, che c indispen.snbile a tut¬ 
ti, .specialmente nel periodo 
scolastico. Cosi come sarebbe 
da augurarsi che i genitori sa- 
fie.ssero esercitare su dì sé un 
giusto autocontrollo, cd evitare 
di tenere acceso Tapparecchio 
TV. nelle ore dei p.asti. E’ ru¬ 
nico momento della giornata 
in cui tutta la famiglia si trova 
nullità: e probabilmente l’oc¬ 
casione per parlare con i pro¬ 
pri figli della scuola, e dì tutto 
ciò che ha costituito la loro 
giornata: gli avvenimenti gra¬ 
devoli. lo difficoltà, gli incontri 
coligli iimici. 1.1 partita di cal¬ 
cio vinta con i ragazzi del cor¬ 
tile; c i) momento in cui .si 
discute, si racconta, .si fa vi¬ 
vere per gli altri membri della 
famiglia la propria esperienza 
(li una giornata (ii lavoro o di 
-Studio: la TV. che da molti è 
vista come il mezzo per tener 
riunita la famiglia in casa, se 
e ìninterrottanientc aperta fier 
tutta la serata, in che modo 
permetterà ai genitori di in¬ 
teressarsi (lircttnifìeiite dei lo¬ 
ro ragazzi c aiutarli nella loro 
(((lotidiana fatica? Concedere 
(piindi ai pifi grandicelli di 
■ • alzati, magari i! salv\t«* 
sera, per assistere allo spetta¬ 
colo preferito, ma dopo la ce¬ 
na; c non .sarefrbe male che 
: p.idri e le maiiri intelligenti, 
stimol.isioro una chiacchierata 
o una discussione a trasmissio¬ 
ne finita, in modo che non si 
facesse il gesto meccanico di 
chiudere I.i manopola c andare 
.1 letto senza rivolger.si ima 
parola o un commento, ma che 
ogni volt,! il cervello di tiitt; 
venisse esercitato d.illa rapa¬ 
cità critica (^ d.al commento 
GiiilirttJt 



Continua il nostro dibattito 

MI posto dello dontiM ht M tulio 

Luigi Cislaghi (Napoli): ‘'Lavorando la donna viene a eonlallo con i |iroiifeinì del nostro tempo., 


Caro direttore, 

vorrei intervenire nel di- 
battito che molto giustamen¬ 
te he aperto con la sua let¬ 
tera ìa compagna Maciocchi. 

« La civiltà di un popolo 
Mi misura col metro dclTc- 
mancipozionc femminile* so¬ 
no parole di Lenin che pon¬ 
gono in chiarissimo rilicro 
, la importanza che assume 
questo problema nell’attuale 
società. Mettiamo in chiaro la 
posizione attuale delta gran¬ 
de maggioranza delle donne. 
Esse anche se il progresso ha 
fatto grandi passi, sono rima¬ 
ste schiave della casa e dei 
pregiudizi. L’uomo dopo i pri¬ 
mi rapporti romantico-senti¬ 
mentali considera la moglie 
solo una cosa, un mezza per 
mettere al mondo gli eredi, 
un mezzo per trovare la bian¬ 
cheria pulita e il pranzo pron¬ 
to, o per fare l'amore quando 
naturalmente lui ne ha vo¬ 
glia. La triste giornata della 
gran porte delle donne ifolia- 
ne passa cosi tra la cucina, 
il lavatoio e i bambini. Essa 
vive di riflesso, non ha una 
msm vita indipendente, non 


prende decisioni, ma vive so¬ 
lo mollo male, come una ca¬ 
meriera alle spalle dell’uomo. 
Sono moltissimi quelli di qua¬ 
li poniamo questi problemi e 
rispondono che quello è il 
destino della donna e si piiin- 
pe a dire con una innocenza 
scortcerUintc che la donna è 
la regina della casa e che è 
suo dovere il sacrificio c non 
sono poche le stesse donne 
che la pensano cosi. 

Ebbene, i comunisti prima 
di tutti dovrebbero dichiara¬ 
re ad atta voce che non è 
rosi. Scarsa importanza si dà 
al fatto che la donna possie¬ 
de un cervello uguale a quel¬ 
lo degli uomini e quindi fio 
delle possibilità pari a quelle 
deU’uamo: t problemi della 
casa e tuffi quelli che ne de¬ 
rivano divengono secondari 
rispetto al primo perchè ri¬ 
solvibili mentre alla mente 
umana non si possono fare 
restrizioni di sorta. Molte 
donne non fidando nelle pro¬ 
prie possibilità si abbando¬ 
nano alla protezione dell’uo¬ 
mo, abbandonano (o perché 
ignare del propri diritti o 


perchè non hanno la forza^di 
lottare) ogni forma di lotta, 
accasciate sotto il peso dei 
pregiudizi. 

L’emancipazione si conqui¬ 
sta con la lotta, la donna che 
lavora ha tante possibilità in 
più di lottare, perchè si può 
affiancare alle forze attive e 
progressiste della nazione, 
lorze che non devono asso¬ 
lutamente sottovalutare l'im¬ 
portanza del problema della 
emancipazione femminile. 

Con la lotta la donna può 
ottenere quelle agevolazioni 
che le permettano di allon-* 
tonarsi dalla casa c di avere 
una possibilità di vita indi¬ 
pendente non fepnfa nlTeco- 
nomia domestica: parliamo 
dei ristoranti popolari, dei 
nidi d’infanzia, dei giardini 
d'infanzia cose molto impor¬ 
tanti che giustamente la ca¬ 
salinga di Livorno che è in¬ 
tervenuta net dibattito ha 
messo in evidenza. Comunque 
la risoluzione del problema è 
legata ad un problema più 
importante, quello della libe¬ 
razione deli'iiomo dallo sfrut¬ 
tamento di altri uomini, per¬ 


che fin quando esisteranno 
dei contratti di lavoro dove 
SI vieta alla donna di Sfxis.jrsi 
pena la perdita del posto, la 
emancipazione femminile n- 
marrà sempre una chimera. 
Ecco perche le donne non de¬ 
vono combattere contro gli 
uomini, ma bensì contro quel¬ 
le persone che col loro do¬ 
minio di classe fanno ritar¬ 
dare le condizioni perche le 
donne possano avere un la¬ 
voro dignitoso e quindi pos¬ 
sano avere una visione più 
chiara delle loro capneirà. 
.Velia lotto di rlo.s.sc le don¬ 
ne possono mettere un pe.<o 
sulla bilancia che può senza 
meno ri.sofrere molti proble¬ 
mi ormai pronti per essere 
risolti ma ancora sospesi per 
monconzo di forze pronti' ol- 
l'azionc. Ecco anche perehé i 
padroni e i preti toro alleati 
non si .stoncono di predicare 
che la danna deve occuparsi 
delta casa, dei figli, della cu¬ 
cina. * Sono sacrifici che Din 
le ha imposto > dicono, non 
devono interessarsi di polìfi- 
ea. non devono avere In pos¬ 
sibilità di capire molte cose. 


non devono avere scambi di 
idee con altre persone di par¬ 
titi progressisti, non devono 
[larrectparc a manifestazioni 
di massa, < la cultura non 
serre » dicono c tutte queste 
menzogne c bugie interessale 
e della più bassa specie fini¬ 
scono per aver ragione della 
maggior parte delle ragazze 
più semplici Per terminare 
la donna ha bisogno di un la¬ 
voro (il fiiroro soncifo dalla 
Costituzione non solo è un suo 
diritto ma anche un siio do- 
l'crei per vivere la sua vita, 
indipendente anche dopo spo¬ 
sata, ha bisogno che le ven¬ 
gano riconosciute tutte le po- 
ritò con l'uomo, anche quello 
sessunìe. per obbolfere tutti 
I pregiudizi voluti dalla re¬ 
ligione c dopli organizzolor; 
della prostituzione: ha biso¬ 
gno che I porfifì proprc-ssisfi 
impostino uno grande cam¬ 
pagna ideologica che lo port> 
a prendere coscienza di se 
stessa e quindi la porti alla 
avanguardia della massa di 
persone progressiste per la 
conquista della vera libertà. 
tulKl Ctslasht (Napoli) 




La moda 


Distensione e vertiee 
le linee italiane 




l[ mondo dell'Alta Moda era «pperui sfa¬ 
to scosso dalla grande, felice, notizia che 
hi Fiat avevo nuovainenie trionfato, gra¬ 
zie albi decisione detta famosa giuria ame¬ 
ricana di includere Marella Agnelli (la 
moglie di Gianni, il presidente della ben 
nota fabbrica d'autoinobili l nell'ambito 
cerchio delle donne più eleganti del mon¬ 
do, che erro giungere uno dopo l'altro i 
grand’ eventi dello stogione: hi presenta¬ 
zione delle collezioni per In primavera - 
estate lOCtO prima a /forno, poi a Firenze 
f," noto che oramai queste manifestazioni 
limi ric/iifimono più fnlfenzionc della solo 
ristretta cerchia delle donne suffìricnfe- 








Il Vampiro di Rjpaino 

proprio fra le tante cn.se che non fa sce- 
gUere questa dell'aiuto oìl’Aìta Moda, ne 
di.sciifcre qui se è proprio pnisto che le 
fobhriche tcs.^di itobone. con Vincorag- 
ginmento proprio dell’.Alta Moda, indiriz¬ 
zino la loro produzione verso tessuti mol¬ 
to raffinati e cn.slnsi. destinati oM'espor- 
tazione e che se fanno realizzar^ a chi 
li produce un notevole profitto, non as¬ 
sorbono sufficiente occupazione, non ri¬ 
solvono il problema deU'aUargamento del 
mercato interno, che ha bisogno invece 
di una produzione qualitativamente di¬ 
versa e a bassi prezzi. Ma ripetiamo: non 


vogliamo entrare in (ali questioni questa 
volta, lo faremo in altra occasione. Ct 
sembra tuttavia che certi coraggiosi espe¬ 
rimenti, come quello tentato dalla Luisa 
Spagnoli in questi anni, che fio svilup¬ 
pato una produzione di eleganti modelli 
su larga scala e a preczi rcfativarneiitc 
abbordabili, siano da guardarsi con inte¬ 
resse. iVon vogliamo con questo negare 
una funzione positiva aU'AUa Moda che 
con le sue creazioni pone la premessa per¬ 
chè — come avviene in America, per esem¬ 
pio — le nuove linee della moda ven¬ 
gano riprese e riprodotte, semplificate, su 
scala indu.slriale. .4 parte le molte eccen¬ 
tricità e sunbherie. bisogna dire che l'Alta 
Moda svolge un compito utile e bisogna 
renderle merito ver aver saputo organiz¬ 
zarsi in questi anni e aver fatto di Ei- 
reuze e /forno due centri d’nftrnzione per 
i Canipioimtì internazionali di importanza 
pari quasi a quella di Parigi. 

Fu ofciini anni fo che venne lanciato 
il primo centro d’.AÌta Moda a Firenze e 
a gennaio e a luglio iiiizinrnno nella fa¬ 
stosa cornice di Palazzo Pitti le presen¬ 
tazioni ai giornalisti c ai bugers fi com¬ 
pratori strameri) delle collezioni prepa¬ 
rate dalle grandi sartorie di tutta Italia. 
Poi un'altra tnizintivo scisse i pionieri 
di Firenze creando un Ce’ fro Romano che 
da due anni oramai pre.sento i modelli con 
una settimana di anticipo. 

La settimana scorsa sono state appunto le 
16 case del Centro Romano che hanno fatto 
conoscere le loro creazioni. Da lunedì 18 
gennaio, è iniziata invece la manifesta¬ 
zione fiorentina. Se su quest'nltima il 
riserbo è ancora pre.ssochè totale fmolte 
più rigide sono le regole che impedisco¬ 
no hi divulgazione sino a fine marzo dei 
modelli di Palazzo Pitti), sulle € .S'filate > 
romane si sa già litiasi tutto 

E si sa già che non c’è stata — neanche 
qiic.st’niino — rti.'olusimic nella linea, ma 
solo una ricinhorazione della linea « mor¬ 
bida * lanciata due anni or sono: ogni 
sarto la impreziosisce, [a ritocca, ne sfrutta 
l'uno o l’altro aspetto, creando abiti che se 
hanno certamente il pregio di non esser 


Un abito • Distensione > di Sarti 

mente ricche da poter comperare i vestiti 
esposti, ma costituiscono un momento 
fondiimcntnie della vita di una branca 
dcirnltivitn produttiva italiann che occupa 
mi considerevole numero di persone e 
costituisce una voce importante fra le no¬ 
stre esportazioni. Proprio nelle settima¬ 
ne scorse sj era anzi tenuto un conve¬ 
gno dell’Alta Moda in cui si è rivendi¬ 
cato un intervento dello Stato n protc- 
zinne di questa attività — che, hanno so¬ 
stenuto gli interessati, viene contraria¬ 
mente a quanto accade in Francia, la- 
sc'nta a sé stessa. Non vogliamo entrare 
nella delicata questione se lo Stato debba 



Il • t.iberty • delle sorelle Fonfan* 

paradossali ed esasperati, risentono tutta¬ 
via della stanchezza dell'ispirazione trop¬ 
po lavorata, troppo minuziosa nei dettagli 
cut viene affidato il gravoso compito di rin¬ 
novare una linea che nuova non è più. Le 
novità in cambio ci sono nei nomi che alle 
varie collezioni sono stati dati: e novità in 
un senso davvero inaspettato. Sì ha così 
nintemeno che la linea Distensione del 
sarto Sarti, il quale, cogliendo con intelli¬ 
genza uno stato d'animo che si va sempre 
più imponendo — la curiosità, l’interesse 
per questa Untone Sovietica da tanto tem¬ 
po tabù per il « mondo occidentolc * — 
presenta una serre di abiti a casacca, con 
alte cinture e abbottonature di fianco, ma¬ 
niche attaccate basse e a sbuffo: una linea 
che sì ispira direttamente — insomma — 
alle giacche dei cosacchi del Don. 

E abbiamo anche la lineo Vertice, forse 
in onore dell'incontro dei capi di gover¬ 
no, lanciata da MingoUni e Guggcnh’eim: 
gonne un po’ più funghe rfefCanno scorso, 
drappeggi verticali. 

In sostanza rimangono sacchi, runiche c 
palloncini, tutti ammorbiditi e con qual¬ 
che variazione: le tuniche, per esempio, 
.•inno droppcgg’aTc. dalla Gattinoni, znn 3 
balze .sulla gonna da Valentino. / palfon- 
cmi sono tulli molto sgonfiati, i sarchi si 
arricchiscono di fnscie con frangia o senza 
alla rifa, f colli o non ci sono affatto 
e gli abili Uniscono a c cratere di vulcano * 
(Gregoriana), o .sono grandissimi. Molti 
abiti rimborsati sulla .«chìenn, e stretti ed 
aderenti nella parte inferiore, molto blu¬ 
santi in quella supcriore (sorelle Fontana) 

Qualche novità c'è nei te.ssuti: molte 
lana-seta per i tailleurs della primavera 
avanzata e. soprattutto, grande rilancio del 
Liberty che. per chi non lo ricordi pii'i, è 
il disegno fioTcnìe in grande voga oITini- 
zio del secolo. 










